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OPPOSIZIONI E RISERVE, MA IL «Sì» SEMBRA SCONTATO 


Nato: scelta cruciale 
oggi sugli euromissili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BRUXELLES — L’opposizio- 
ne olandese e le riserve belghe 
non sembrano destinate a cau- 
sare ritardi di sorta nell’appro- 
vazione dei progetti dell’Al- 
leanza atlantica di ammoder- 
nare le proprie forze nucleari 
«di teatro» in Europa con l’inse- 
rimento dei nuovi missili ame- 
ricani «Pershing 2» e «Cruise». 
La cruciale decisione verrà 
adottata oggi, nella riunione 
congiunta dei ministri degli 
esteri e della difesa; ma essa, a 
giudizio degli osservatori, ap- 
pare già scontata: e ciò alla 
luce sia dei pronunciamenti dei 
vari governi sia degli esiti delle 
riunioni, svoltesi tra lunedì e 
ieri, dell’«Eurogruppo» (la «fa- 
miglia europea» dell'Alleanza) 
e del Comitato dei piani di 
difesa. 

Nella riunione dell’«Euro- 
gruppo», i ministri della difesa 
‘hanno ribadito la loto intenzio- 
ne di procedere sulla via del 
disarmo, ma anche di persegui- 
re il riequilibrio strategico con 
l’Est, per rispondere. all’«in- 
quietudine destata dall’effetto 
destabilizzante dell’ampio e 
sempre crescente dispiego di 
forze nucleari di teatro, a lunga 
portata, dell’Unione Sovieti- 
ca». Alla riunione era presente, 
per l’Italia, il ministro Ruffini, il 
quale ha rilevato che l'adesione 
italiana al progetto degli euro- 
missili è stata «sofferta ma 
serena»; «La situazione sareb- 
be più grave e pericolosa — ha 
detto — se rinviassimo una de- 
cisione, o se le trattative giun- 
gessero a un fallimento». 

Tl tema degli euromissili è 
stato affrontato più in sordina, 
invece, nella riunione del Comi- 
tato dei piani di difesa, centra- 
ta sui temi tradizionali della 
programmazione delle difese 
Nato; l’unico accenno al proble- 
ma dei 572 «Pershing 2» e 
«Cruise» da dislocare in cinque 
paesi (Regno Unito, Germania, 
Italia, Belgio e Olanda) è giun- 
to dal ministro della difesa 
olandese, Scholten, il quale ha 
ribadito la fedeltà del suo paese 
alla Nato e ha detto che all’Aja 
non si sottovaluta il pericolo 
degli «Ss-20» e dei «Backfire» 
sovietici. «Noi — ha aggiunto — 
diamo grande importanza al 
negoziato; ma l’Olanda non po- 
trà prendere impegni a Bruxel- 
les, e ciò non significa un cam- 
‘biamento di posizione nei con- 
fronti dell'Alleanza». 

Negli ambienti Nato circola 
con insistenza l’ipotesi di una 
formula di compromesso, che 
non porti ritardi nella decisione 
di produrre e dislocare i nuovi 
missili occidentali che dovran- 
no portare al riequilibrio della 
situazione strategica Est- 
Ovest. Negli stessi ambienti si 
tende a trascurare l’opposizio- 
ne sollevata da parte di alcuni 
partiti belgi (incluse le ali di 
sinistra di partiti governativi 
come il socialista e il cristiano- 
sociale) nei confronti degli eu- 
romissili: in fin dei conti — si 
rileva — il governo di Bruxelles 
ha già assunto in proposito una 
posizione ufficiale favorevole, e 
il dibattito interno potrà suc- 
cessivamente risolvere i proble- 
mi che coinvolgono la coalizio- 
ne al potere. 

La necessità che la Nato s’im- 
pegni nel programma di ammo- 
dernamento delle forze nucleari 
«di teatro» è stata sottolineata 
anche dal presidente del Comi- 
tato militare dell'Alleanza, il 
generale norvegese Zeiner 
Gundersen, nel suo discorso di 
apertura dei lavori del Comita- 
to dei piani di difesa. Gunder- 
sen ha messo in rilievo l’impor- 
tanza di procedere con decisio- 
ne anche nell'attuazione degli 
altri programmi di difesa del- 
l'Alleanza, in quanto la Nato «è 
obbligata ad adattare le sue 
forze e ad aggiustare i bilanci in 
funzione delle iniziative del 
Patto di Varsavia». 

Egli ha espresso inquietudine 
«di fronte ad avvenimenti mon- 
diali all’esterno della zona Nato 
e alla misura in cui i paesi 
membri dipendono dalle im- 
portazioni di prodotti petrolife- 
ri e di materie prime». Le forze 
del Patto di Varsavia — ha 
detto —.sono spiegate in zone 
<a partir dalle quali potrebbero 
‘perturbare attivamente le linee 
di comunicazione marittime 
‘utilizzate per l’avvio delle im- 
portazioni' indispensabili alla 
Nato..L'Alleanza dovrebbe am- 
‘mettere — ha suggerito — che i 

| paesi membri hanno interessi e 
responsabilità al di fuori della 
zona coperta dal trattato, e che 
dovrebbero aiutarsi reciproca- 
mente con tutti i mezzi di con- 
sultazione e di coordinamento 
di cui dispongono nell’ambito 
della Nato». OS 
Mario Martelli 
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Mosca più malleabile? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Nelle ultime 48 
ore il Cremlino ha sparato le 
ultime bordate della grande of- 
fensiva di dissuasione sferrata 
oltre due mesi fa e proseguita 
con punte di drammatica in- 
tensità, i cui effetti sono visibili 
nelle attuali spaccature interne 
dello schieramento atlantico, 
che hanno portato tra l’altro i 
parlamenti del Belgio e dell’O- 
landa a sconfessare i rispettivi 
governi sulla questione dei 
nuovi missili. 

L'abile combinazione sovieti- 
ca di blandizie e di minacce ha 
tra l’altro rafforzato, in paesi 
come la Norvegia e la Danimar- 
ca, le correnti favorevoli a un 
negoziato «subito» con il Crem- 
lino, indipendentemente dalla 
modernizzazione delle forze nu- 
cleari di raggio intermedio 
(questo il senso della visita a 
Mosca del leader laburista nor- 
vegese Raiulf Steen) e impresso 
al dibattito generale sulla sicu- 
rezza in Europa — Italia com- 
presa — un ritmo e un corso 
assai diverso da ciò che sarebbe 
stato senza l'iniziativa di Brez- 
nev del 6 ottobre e le mosse 
successive. 

In autorevoli ambienti occi- 
dentali di Mosca si dà, comun- 
que, una valutazione tutto 
sommato «moderata» del qua- 
dro politico, strategico e diplo- 
matico in cui si muove l’opposi- 
zione sovietica al progetto degli 
‘euromissili, e si sottolinea che il 
nocciolo del problema sta nel 
grado di «compatibilità» che i 
dirigenti del Cremlino saranno 
disposti a dare alla mistura di 
«bastone» e «carota» prevista 
al Consiglio atlantico di Bru- 
xelles: resta da vedere, cioè se 
saranno abbastanza convin- 
centi per l’URSS i probabili 
appelli della Nato e una confe- 
renza europea di disarmo, co- 
prente tutte le forze a Ovest 
degli Urali, combinati con la 


Dal Senato 
l’ultimo 
«nulla osta» 


ROMA — Con l’approvazione 
di una mozione firmata da de- 
mocristiani, socialdemocrati- 
ci, liberali e repubblicani, ma 
che ha avuto il voto favorevole 
pure dei socialisti e dei missi- 
ni, anche il Senato ha detto 
«sì» all'ammodernamento del 
sistema missilistico della Na- 
to. Il documento approvato, ol- 
tre a rilevare la necessità di un 
riequilibrio delle forze nuclea- 
ri în Europa, sollecita la ratifi- 
ca del trattato «Salt 2» e chie- 
de l’immediato avvio di un 
negoziato con i paesi dell’Est 
per il controllo e la limitazione 
dei sistemi nucleari nel conti- 
nente, 

AI voto al Senato ha fatto 
seguito una scia di polemiche 
all’interno del Psi, già lacerato 
dal voto sugli euromissili; al. 
segretario Craxi è stata conte- 
stata, fra l’altro, la mancata 
convocazione della direzione 
del partito alla vigilia del voto 
in Parlamento, e Craxi si è 
difeso con un articolo sull’«A- 
vanti!» , in cui sostiene tra 
Y’altro la validità della «linea 
aperta e flessibile» sostenuta 
dal Psi sullo spinoso argo- 
mento. _. 


decisione di costruire e piazza- 
re i nuovi missili. 

Sì sa che, per realizzare il 
piano di ammodernamento con 
i «Pershing» e i «Cruise», occor- 
reranno almeno quattro anni; e 
che i principali governi della 
Nato, quelli di Bonn, di Londra 
e di Roma, sperano di poter 
impiegare questo intervallo in 
fruttuose trattative di disarmo 
tra i due blocchi. Secondo fonti 
vicine al gruppo dirigente del 
Cremlino, tutto sembra lasciar 
credere che, al di là dell’impo- 
stazione polemico- 
propagandistica del problema 
data pubblicamente (in termini 
cioè di inevitabile aumento del 
livello di confronto militare, 


Carlo Scarsini 
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STUPORE NEL PAESE E NEL MONDO POLITICO PER QUELLA CHE PARE UNA «PROVA DI FORZA» DEL TERRORISMO 


Raid militare di Prima linea a Torino 
Dieci feriti in una scuola aziendale 


Un commando di dieci-quindici estremisti ha immobilizzato per quasi un'ora le oltre duecento persone presenti nell’istituto 
cinque studenti - Dibattito in Parlamento, oggi sciopero di un’ora 


Scelte con freddezza le vittime da «azzoppare»: cinque docenti e 


TORINO — Il terrorismo ros- 
so ha colpito di nuovo a Tori- 
no, e per la prima volta ha 
colpito in una scuola. In uno 
dei più organizzati e micidiali 
«raid» della storia dell’ever- 
sione, una quindicina di terro- 
risti, che si sono dichiarati 
aderenti a Prima linea, hanno 
fatto irruzione nella Scuola di 
‘amministrazione aziendale, un 
istituto con sede nel quartiere 
di Italia ’61 che cura corsi bien- 
nali post-diploma e post- 
laurea, hanno immobilizzato 
tutti i presenti e, dopo averne 
scelto accuratamente dieci, 
cinque insegnati e cinque stu- 
denti, li hanno colpiti alle 
gambe ferendoli non grave- 
mente con colpi di arma da 


fuoco. Quindi il commando si è 
dileguato, dopo aver chiuso al- 
lievi e personale dell'istituto 
nelle aule e aver tagliato i fili 
del telefono. 


L’irruzione è avvenuta poco 
dopo le 15.15, ed .è durata a 
lungo. Prima di dileguarsi, i 
terroristi hanno firmato il loro 
gesto. con lo spray su un muro, 
con la sigla di Prima linea e la 
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frase «Onore ai compagni Bar- 
bara e Matteo». (Barbara Azza- 
roni e Matteo Caggegiì, uccisi 
in un conflitto a fuoco con la 
polizia). Durante il raid, gli 
estremisti hanno tenuto sotto 
controllo le oltre 200 persone 
tra docenti, studenti e impie- 
gati, occupando l’intero edifi- 
cio, costituito da due palazzine 
di un piano aNa periferia Sud 
della città, in via Ventimiglia. 
Un'azione, quindi, organizzata 
e pianificata con estremo seru- 
polo. I terroristi, tra i quali 
alcune giovani donne, erano 
tutti a volto scoperto. Per la 
maggior parte del tempo si 
sono comportati con calma è 
sanza concitazione, salvo qual- 
che momento di nervosismo. 


SEMPRE PIÙ ALLARMANTI LE VOCI SUL «BUCO» PETROLIFERO ITALIANO 


Benzina: prossimi aumenti 


promette Bisaglia a Parig 


Lombardini: preparare il razionamento - Attacchi al governo da Pci e socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da Parigi rimbalza 
la voce che il ministro dell’in- 
dustria Bisaglia, nella capitale 
francese per partecipare a un 
vertice dell'Agenzia internazio- 
nale dell’energia, ha dato per 
sicuro un imminente aumento 
della benzina. Forse prima di 
Natale. Appena insediata la 
commissione di indagine sul- 
VEni, sinistra socialista e Parti- 
to comunista presentano, una 
interrogazione é una mozione: 
nella prima, i socialisti arrivano 
a chiedere le dimissioni del mi- 
nistro Lombardini e la revoca 
della sospensione di Mazzanti. 
Lombardini, in un'intervista, 
fornisce nuove cifre per il «bu- 
co» petrolifero dell’anno prossi- 
mo, nel caso di «nuovi pertur- 
bamenti in Medio Oriente», e 
contemporaneamente il segre- 
tario generale dell’organizza- 
zione dei paesi produttori 
(Opec) Ortiz, afferma che nella 
prossima riunione a Caracas si 
potrebbero decidere rincari del 
greggio anche del 30 per cento. 

In questa caotica situazione, 
l'unica cosa che sembra certa è 
che la nostra posizione in cam- 
po energetico si fa sempre più 
precaria. La commissione inca- 
ricata di indagare sulla regola- 
rità del contratto Eni-Petromin 
è stata insediata ieri sera. 
Entro 30 giorni dovrà riferire al 
ministro Lombardini. Ma la no- 
tizia è stata accolta con com- 
menti positivi solo dai liberali. 

Da parte sindacale sono con- 
tinuati gli attacchi al governo. 
In un comunicato si rileva «con 
preoccupazione» la possibilità 
‘che in seguito alla vicenda Eni, 
il paese si veda ridurre drasti- 
camente le fonti di approvvi- 
gionamento petrolifero, mentre 
il governo continua a mostrarsi 
inerte. 

Ancora più pesanti le reazio- 
ni degli ambienti politici. I mis- 
sini hanno presentato una mo- 
zione nella quale si proporrà la 
censura al governo; anche i co- 


munisti hanno annunciato una 
mozione con la quale «esprime- 
ranno il proprio giudizio sull’o- 
perato e sulle pesanti responsa- 
bilità del governo nella vicenda 
Eni», indicando la linea che 
secondo il Pci occorre seguire 
per salvare il salvabile. 

Ancora più duri i socialisti 
Bassanini, Cicchito, Aniasi, Co- 
vatta, Seppia, Spini, Fiandrot- 
ti, Raffaelli, Boroglio, Cresco. 
Liotti e Salvatore. Nella .laro 
interrogazione infatti; chiedono 
le dimissioni di Lombardini, al- 
meno fin quando non sarà ter- 
minata l'inchiesta, e la revoca 
della sospensione di Mazzanti, 
mentre sollevano, dubbi sulle 
altre misure prese fino a questo 
‘momento. 


Per quanto riguarda Lombar- 
dini, ieri ha aggiunto nuove 
cifre al «valzer» delle cifre sul 
deficit petrolifero del prossimo 
anno: ha detto infatti che la 
cifra di 23 milioni di tonnellate 
è quella «neutrale» fornita dal 
ministero dell'industria (senza 
calcolare le 5 della fornitura 
interrotta) mentre la cifra «rea- 
le» potrebbe arrivare a 30 milio- 
ni di tonnellate in caso di non 
meglio.precisati «perturbamen- 
ti im Medio'Oriénte». L'obietti: 
vò dell’azione del goverito, pe- 
rò, è quello di mantenere il 
deficit entro 15 milioni di ton- 
nellate (che poi è sempre una 
cifra enorme) cosa realizzabile 
se l’Eni riuscirà a riattivare la 
fornitura Petromin e a conclu- 


dere gli altri accordi in pro- 
gramma. 

Per essere pronti ad. ogni 
eventualità, avverte però Lom- 
bardini, è meglio cominciare 
subito a studiare qualche for- 
ma di razionamento. E forse .è 
proprio il caso di farlo, perché 
se gli «altri accordi in program- 
ma» per l’Eni erano rappresen- 
tati dall’Abu Dhabi, non ci sarà 
nulla da fare, mentre per il 
Venezuela è ancora tutto in 
discussione. 

E soprattutto, ieri il segreta- 
rio geherale dell’Opec ha detto 
di non escludere che con la 
prossima riunione del 17 a Ca- 

Ubaldo Cosentino 
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Nessuno dei feriti è în perico- 
lo dì vita. Questo l'elenco con le 
prognosi (per quanto riguarda 
i docenti, va ricordato che si 
tratta di dirigenti industriali, 
quatiro della Fiat e uno dell’O- 
livetti). Docenti: Lorenzo Vaso- 
ne, un proiettile alla gamba 
sinistra, con frattura, 40 giorni; 
Angelo Scordo, un proiettile al- 
la gamba sinistra, 30 giorni; 
Paolo Turin, due pro- 
iettili alla gamba destra e al 
ginocchio sinistro, 30 ‘giorni; 
Vittorio Musso, due proiettili al 
ginocchio e alla coscia destra, 
con ritenzione, 30 giorni. 


Studenti: Renzo Poser, due 
proiettili al ginocchio sinistro e 
alla coscia destra, con ritenzio- 
ne, 30 giorni; Giampaolo Giu- 
liano, due proiettili alla gamba 
e alla coscia sinistra, 25 giorni; 
Giuliano Dell’Occhio, due 
‘proiettili alla gamba destra e 
alla gamba sinistra, 25 giorni; 
Tommaso Prete, due proiettili 
al ginocchio e alla coscia de- 
stra, 15 giorni. 

La scuola di amministrazione 
aziendale presa di mira dai 
terroristi è un istituto che agi- 
sce, a fini speciali, per l'Univer- 
sità di Torino, ed ha il compito 
specifico di sviluppare le ricer- 
che e la formazione in materia 
di gestione aziendale. 

I corsi della scuola si svilup- 
pano su tre direttrici: un corso 
biennale di amministrazione 
aziendale (che esiste dal 1957) 
ed è rivolto ai giovani neo- 
diplomati della scuola media 
superiore; un corso biennale 
post-universitario di perfezio- 
namento in gestione (il cosid- 
detto «master», che è stato 
avviato nel 1978); ed una serie 
di seminari brevi rivolti a fun- 
zionari di enti pubblici ed 
aziende, in ordine a particolari 
esigenze formative delle orga- 
nizzazioni pubbliche e private. 


Le testimonianze 

Una testimonianza abbastan» 
za circostanziata di quanto è 
accaduto nell'aula del biennio 
è stata offerta da Barbara 
Bosco, 22 anni, bibliotecaria 
dell'istituto..Essa ha racconta- 


Torino — Uno dei dieci feriti, il docente dell'istituto e dirigente 
Fiat Lorenzo Uasone, subito dopo il ricovero 


to; «Ho visto arrivare unragaz- 
zo e una ragazza; lui aveva î 
baffi, forse un po’ di barba, 
piuttosto alto e ben piantato; 
lei coì capelli legati sulla nuca. 
Hanno detto: «Questa è un’oe- 
cupazione proletaria; dove 
possiamo trovare ‘il custode?». 


«Nella biblioteca — ha conti- 
nuato Barbara Bosco — c’era- 
no con me altre persone. Ci 
hanno letteralmente trascinati 
tutti fuori e ci hanno sospinti 
nell’auditorium, come hanno 
fatto anche con tutto il perso- 


VANCE 


A LONDRA, PARIGI, ROMA E BONN PER SOLLECITARE SOLIDARIETÀ ATTIVA 


Sanzioni anti-lran: l'Europa nicchia 


Non convince Gran Bretagna e Francia 
la richiesta Usa di ritorsioni economiche 


ROMA — Il segretario di sta- 
to americano Cyrus Vance è in 
Europa, alla ricerca della soli- 
darietà degli alleati nella crisî 
che oppone Stati Uniti e Iran: 
una solidarietà che, nelle spe- 
ranze degli Usa, dovrebbe esse- 
re attiva, dovrebbe cioè tramu- 
tarsi — se del caso — în un’ade- 
sione a misure ‘di ritorsione 
economica nei confronti del go- 
verno di Teheran, per indurlo a 
scendete a più miti consigli nel- 
la vicenda degli ostaggi. 

Non sì sa con esattezza quali 
siano le misure che Usa e allea- 
ti europei dovrebbero adottare 
concordemente (almeno nelle 
speranze di Washington) se la 


CINQUE MORTI A FORLÌ IN UNA SCIAGURA CAUSATA DALLA NEBBIA 


Cade su una casa l'aereo 
dell'industriale Ferruzzi 


FORLI” — Serafino Ferruzzi, 
"1 anni, notissimo industriale 
romagnolo, considerato uno 
dei magnati europei dell’im- 
portazione dei cereali, è morto 
lunedì sera nello schianto del 
suo aereo personale, che — nel- 
la nebbia fittissima — è preci- 
pitato su una villetta a poca 
distanza dall'aeroporto dì For- 
lì. Assieme a Ferruzzi sono 
‘morte altre quattro persone: il 
pilota dell’aereo, Enzo Villani, 
di 47 anni; il secondo pilota, 
Roberto ‘Cases, di 31; il pro- 
prietario della villetta, Libero 
Ricci, di 52 anni; e la figlia di 
questi, Fiorella, di 21, Seria- 
mente ferite la moglie e la 
suocera del Ricci, Fedora Ru- 
sticali, di 52 anni, e Maria 
Camporesi, di 74. 

Ferruzzi stava rientrando da 
Londra sul suo «Lear Jet 36» 
tipo «Executive»; giunto verso 
le 21.50 su Forlì, il pilota ha 
messo l’aereo in linea d’atter- 
raggio, mentre la visibilità nel- 
la zona non era superiore ai 200 
metri (ma, secondo alcune te- 
stimonianze, il comandante 
Villani, che già da cinque anni 
pilotava l’aereo personale del- 
l'industriale, era atterrato più 
volte in condizioni di tempo 
anche peggiori). Ridotta la ve- 
locità, il piccolo aereo ha prima 


sfiorato un'antenna collocata 
su un mulino della zona; poi, 
300 metri più in là, si è letteral- 
mente infilato al secondo piano 
della villetta di via Fratelli 
Rosselli 29, di proprietà dei 
Ricci, a nemmeno un chilome- 
tro dal piazzale dell’aerosta- 
zione. 

Sul posto sono intervenuti 
vigili del fuoco, carabinieri e 
personale dell'aeroporto: civile 
e di quello militare: spente le 
fiamme, levatesi dall'aereo su- 
bito dopo l'impatto, i soccorri- 
tori sono stati impegnati per 
diverse ore per recuperare i cor- 
pi delle vittime, 

Per Ravenna e per la Roma- 
gna Serafino Ferruzzi era stato 
‘uno dei grandi protagonisti del- 
la rinascita economica del do- 
poguerra: egli aveva infatti co- 
struito un vero e proprio impe- 
ro economico in Italia e all’este- 
ro. Ferruzzi aveva legato gran 
parte della sua attività all'im- 
portazione, alla produzione e 
alla lavorazione dei prodotti 
per l'agricoltura e per l’alleva- 
mento. Era uno dei magnati 
dell’importazione dei cereali, e 
in Italia questa sua attività si 
era progressivamente dilatata, 
conla realizzazione di una serie 
di depositi portuali a Ravenna, 


Ancona, Bari, Napoli, Palermo 


e Catania, alimentati soprat- 
tutto dalla centrale commer- 
ciale di New Orleans (Stati Uni- 
ti) e dall'Argentina. I trasporti 
verso l’Italia e l'Europa. erano 
compiuti con la sua modernis- 
sima flotta, appositamente 
concepita per i trasferimenti di 
granaglie. 

Dal 1961, Ferruzzi aveva 
aperto a Ravenna il più grande 
stabilimento italiano per la la- 
vorazione degli oli di soja, da 
cui ricavava anche sottopro- 
dotti per grossi centri di alleva- 
mento. Aveva assunto impor- 
tanti partecipazioni in società 
che operano nel settore delle 
costruzioni, e aveva acquistato 
anche alcuni cementifici negli 
Stati Uniti. Era proprietario, 
poi, di un'enorme azienda agri- 
cola in Sud America, estesa 
come la Lombardia. 

Fino a pochi anni fa, tutto 
preso dalle attività commercia- 
li e dall’avvio di nuove imprese 
agricole e industriali, Ferruzzi 
era rimasto al margini della 
grande finanza italiana. Era pe- 
rò salito alla ribalta delle borse 
negli ultimi due anni, in seguito 
ad alcune grosse operazioni, co- 
me quella che nella primavera 
scorsa lo aveva portato ad as- 
sumere il pacchetto di maggio- 
ranza della società «Eridania». 


crisi si aggravasse ulterior- 
mente; ma sì dice che îl «pac- 
chetto» di contromisure, nei 
confronti \dell’Iran potrebbe 
comprendere le seguenti opzio- 
ni; interruzione delle forniture 
militari, compresi î pezzi di ri- 
cambio (misura che alcuni pae- 
si europei, tra cui Gran Breta 
gna e Italia, avrebbero già 
adottato); restrizioni commer- 
ciali e creditizie; riduzioni delle 
importazioni petrolifere. dall’I- 
ran; sospensione delle facilita- 
zioni aeroportuali alla compa- 
gnia di bandiera iraniana; s0- 
stegno incondizionato alle azio- 
ni intraprese da enti o banche 
americane nei confronti degli 
interessi iraniani, un po’ intut- 
to il mondo. 

Ieri Vance è giunto a Roma, 
dove ha parlato con îl Presi- 
dente Pertini e.îl capo del go- 
verno, Cossiga; la capitale ita- 
liana è stata la terza tappa di 
questo suo tour-lampo, dopo 
Londra e Parigi, e prima di 
Bonn. Cosa gli abbiano pro- 
messo o assicurato i leader ita- 
liani, non sì sa, anche perché è 
mancata qualsiasi dichiarazio- 
ne chiarificatrice, al di là di un 
i anonimo comunicato ufficiale 
del Quirinale e di un'altrettan- 
to vaga dichiarazione di Vance 
ai giornalisti. 

Certo è che né a Londra né a 
Parigi il segretario di stato ha 
visto coronata da successo la 
sua missione: sia î governanti 
inglesi sia quelli francesi hanno 
infatti declinato la richiesta 
americana di una diretta par- 
tecipazione a sanzioni econo- 
miche anti-iraniane. A Londra 
(come hanno scritto ieri îl 
«Guardian» e îl «Daily Tele- 
graph») il primo ministro Mar- 
garet Thatcher e il ministro 
degli esteri Lord Carrington 
hanno opposto un «cortese ri- 
fiuto» alle avances americane; 
quello che la Gran Bretagna 
può fare — hanno aggiunto — è 
soltanto dare una riservata as- 
sistenza diplomatica agli Usa 
per favorire la liberazione, 
quanto prima possibile, degli 
ostaggi detenuti a Teheran. 

Nemmeno a Parigi, per Van- 
ce è andata meglio: lunedì sera 
egli ha cenato all’Eliseo con îl 
Presidente Giscard d’Estaing e 
con î ministri degli esteri fran- 
cese, Poncet, e giapponese, Oki- 
ho. A quest’ultimo Vance 


A.C. 
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Roma— L'incontro tra Vance e Pertini. Tra i due l'ambasciatore Gardner 


(Telefoto Ansa) 


Dopo Tabriz, altri focolai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — Si moltiplica- 
no in Iran i focolai di tensione: 
‘a Tabriz, anche lunedì si sono 
avuti duri scontri tra sostenito- 
ri di Khomeini e di Shariat 
Madari, l’ayatollah di tendenze 
moderate che è la seconda 
autorità religiosa del paese e 
che gode di particolare presti- 
gio nell’Azerbaigian, regione di 
cuì Tabriz è la capitale. L'edifi- 
cio della radiotelevisione è sta- 
to occupato per quattro volte 
in cinque giorni da esponenti 
delle opposte fazioni, vi sono 
stati scontri a fuoco con alme- 
no altre tre vittime e una dozzì- 
na di feriti. 


Ieri la situazione a Tabriz è 
rimasta calma, ma nella stessa 
Tegione vi sono stati gravi inci- 
denti a Urumieh: due persone 
sono morte e altre sono rimaste 
ferite allorché .un gruppo di 
seguaci di Khomeini ha tentato 
di dare l'assalto a una sede del 
«partito repubblicano islamico 
del popolo musulmano». Da 
due giorni si registrano inciden- 
ti anche nell’importante porto 
di Bandar Abbas, dove aspri 


scontri sono avvenuti tra kho- 
meinisti e gruppi di sinistra: 
alcuni negozi e sedi di banche 
sono stati incendiati. 

Il fermento interno, dunque, 
aumenta quotidianamente, e 
l’intero paese rischia di precipi- 
tare in una spirale di odii politi- 
ci e religiosi: «Se l'esecutivo 
farà ancora degli errori — ha 
ammonito ieri Shariat Madari, 
intervistato nella sua residenza 
di Qom (dove, com'è noto, vive 
pure Khomeini) — gli incidenti 
continueranno, la tensione au- 
menterà e la gente comincerà a 
uccidersi». L'influente leader 
sciita ha escluso che tra lui e 
Khomeini vi siano contrasti 
profondi, ma ha ammesso che 
esistono «divergenze di opinio- 
ne», e ha ribadito la sua idea 
che alcune parti della nuova 
costituzione islamica, partico- 
larmente quelle che conferisco- 
no enormi poteri al principale 
leader religioso del paese (Kho- 
meini, nella circostanza attua- 
le), devono essere emendate. 

Per quanto riguarda la vicen- 
da degli ostaggi all'ambasciata 
americana di Teheran, ieri il 


ministro degli esteri Ghotbza- 


no processati per spionaggio, 
prima di essere comparsi di 
fronte a un tribunale interna- 
zionale, convocato tra una deci- 
na di giorni, per indagare sui 
«crimini» del deposto Scià e 
sulle «attività spionistiche» 
degli Stati Uniti in Iran. Par- 
lando nel corso di una ristretta 
conferenza stampa, Ghotbza- 
deh ha confermato che giunge- 
ranno a Teheran osservatori 
«internazionali indipendenti», 
per visitare gli ostaggi, e ha 
precisato: «Spero che queste 
visite divengano regolari, é che 
la prima ci sia presto». 
Secondo il ministro, i disordi- 
ni di Tabriz sono stati causati 
da «esponenti del passato regi- 
me e da persone che sperano 
nel ritorno dello Scià». Egli ha 
inoltre accusato l'estrema de- 
stra e l’estrema sinistra di par- 
tecipare ai disordini: «Gli estre- 
misti si nascondono sempre 
dietro una bandiera religiosa» 
ha aggiunto, riferendosi al fatto 
che gli oppositori del regime 
centrale a Tabriz si dicono vici- 
ni all’ayatollah Shariat Madari. 
3 R.C. 


Il volantino 


(Telefoto Ansa) 


nale dipendente che si trovava 
negli uffici. Era in corso in quel 
momento una lezione del pro- 
fessor Paolo Veronese, presi- 
dente del tribunale dei minori, 
che teneva un corso di diritto 
dell’împresa insieme con la 
professoressa Barbersi». 

«I nostri aggressori —-ha 
quindi ricordato la giovane — 
hanno interrotto bruscamente 
la lezione, e ci hanno costretti 
tutti quanti a girarci verso il 
fondo dell'aula magna, a met- 
terci con le ginocchia per terra 
e la testa bassa, con gli occhi 
sul pavimento». 

«Abbiamo obbedito — ha pro- 
seguito Barbara Bosco — e ci 
siamo inginocchiati. Loro han- 
no poi soggiunto di essere di 
“Prima linea”, aggiungendo: 
“Siamo organizzatissimi, fuori 
ci sono almeno trenta persone 
che tengono tutto sotto control- 
lò, Abbiamo tutti i vostri nomi, 
di qualcuno addirittura î docu- 
menti. Siamo venuti qui perché 
voi avete deciso di studiare, e 
studiando volete diventare di- 
rigenti d'azienda. State attenti, 
perché è arrivato il momento di 
decidere se. state con noi o se 
state con gli altri”» 

«Poi, dopo un po’ ci hanno 
detto: “State fermi altri dieci 
minuti, dopo che saremo usciti; 
altrimenti, al primo che mette 
la faccia fuori gli spariamo 
dritto in fronte”. Hanno trac- 
ciato sulla lavagna una scritta 
in onore di Barbara e Matteo, e 
se ne sono andati. Erano le 
15.55». 

Quello che è successo con- 
temporaneamente nell’altra 
ala dell’istituto, dove si svolgo- 
noi«masters»è stato racconta- 
to da uno studente (accompa- 
gnato successivamente în que- 
stura con molti altri testimoni) 
il quale però non ha voluto 
rivelare il proprio nome. «Era- 
vamo: in.uno degli uffici del 
“masters” — ha detto — e stava- 
mo riordinando l’indirizzario, 
quando ‘è ‘entrato un tipo mi 
pare ben vestito, coni baffie un 
po’ di barba. Sembrava uno 
studente, uno di quelli che fre- 
quentano î nostri corsi. Improv- 
visamente ha tirato fuori dalla 
tasca una pistola, e ha detto: 
dobbiamo fare una perquisizio- 
ne. Subito dopo sono entrati 
altri, ci hanno portati nell'aula 
più grande, dove si tengono di 
solito le lezioni più frequentate, 
ci hanno fatti appoggiare con- 
tro il lato destro, ci hanno chie- 
sto i documenti». 36. 

«Ci-hanno quindi legati le 
mani dietro la schiena con lac- 
cî elastici di plastica — ha pro- 
seguito lo studente — ed hanno 
detto: “Siamo in trenta, abbia- 
mo anche delle bombe a mano. 
State calmi”. Ad uno di quelli 
che poi hanno ferito, e precisa- 
mente a Tangari, hanno chie- 
sto: “Che cosa fai, tu?”. Lui ha 
risposto di essere un disoccu- 
pato, di non avere ancora un 
lavoro; ed uno di loro gli ha 
risposto allora sarcasticamen- 
te: “E tu vienì qui a cercare un 
posto, invece di andare in fab- 
brica?”». 

«Poi ci hanno fatto uscire, în 
parte siamo stati rinchiusi nel- 


_le toilette, gli altri li hanno stesi 


nel corridoio, e poi gli hanno 
sparato. 


L’azione terroristica è stata 
rivendicata poco dopo le 20 con 
una telefonata alla redazione 
torinese dall’Ansa: «Qui prima 
linea —ha detto un giovane con 
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Camera: 


la legge 


«a tappe forzate» 


Assicurazioni da parte del presidente Jotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Si procederà a tap- 
pe forzate, alla Camera dei de- 
putati, per conseguire l’obietti- 
vo di approvare la legge per la 
riforma dell'editoria giornalisti 
ca in tempi brevi, possibilmen- 
te entro la prima quindicina di 
gennaio. Oggi si riunirà il «co- 
mitato dei nove», cioè l’organo 
ristretto della commissione in- 
terni di Montecitorio, per un 
esame preliminare dei numero- 
si emendamenti al testo del 
disegno di legge; nella prossi- 
ma settimana una seduta del- 
l'assemblea sarà interamente 
dedicata alla riforma e, quasi 
certamente, saranno approvati 
i ‘primi articoli del provvedi- 
mento. 

Sono questi gli impegni as- 
sunti dal presidente della Ca- 
mera, Nilde Jotti, che si è 
incontrata con i rappresentanti 
della Federstampa, il sindacato 
dei giornalisti, i quali le hanno 
illustrato i pericoli di un even- 
tuale rinvio della discussione 
della riforma proprio nel mo- 
‘mento in cui si sviluppano mol- 
teplici disegni di concentrazio- 
ne dei giornali quotidiani. 


La delegazione della Feder- 
stampa ha sottolineato al presi- 
dente della Camera il carattere 
di vera e propria emergenza che 
assume la riforma per l'editoria 
e la necessità, quindi, di non 
interrompere l'iter del dibattito 
legislativo. 


I rappresentanti del sindaca- 
to giornalisti — come viene pre- 
cisato in un comunicato della 
presidenza della Camera — 
hanno preso atto con soddisfa- 
zione degli impegni assunti dal- 
l'on. Jotti ed hanno auspicato 
che i gruppi parlamentari trovi- 
no al più presto un terreno di 
intesa per la definizione degli 


Un problema 
civile 

di tutta 

la società 


L'Associazione della stampa 
del Friuli-Venezia Giulia co- 
munica: 

«Il direttivo dell’Associazio- 
ne stampa del Friuli-Venezia 
Giulia ha appreso con viva 
preoccupazione dei nuovi ri- 
schi di slittamento della di- 
scussione parlamentare sulla 
riforma dell’editoria. La legge 
di riforma, frutto degli sforzi e 
delle lotte dei giornalisti ita- 
liani, rappresenta la premessa 
minima ed essenziale per uno 
sviluppo ordinato e garantito 
dei processi di informazione. 

«Essa pone le basi per il risa- 
namento delle aziende in ter- 
mini di tempo ragionevoli, fa- 
cilita le iniziative di coopera- 
zione e autogestione, pone li- 
miti alle concentrazioni, rende 
trasparenti le strutture ‘pro- 
prietarie delle aziende. Sono 
passi inevitabili se si vuole 
arrivare a un’editoria non assi- 
stita, indipendente dai centri 
di potere, capace di trovare 
canali nuovi per la diffusione, 
tuttora tragicamente insuffi- 
ciente, della carta stampata 
nel nostro paese. 

«Non sono in gioco dunqué le 
sole fonti di aiuto economico, 
ampiamente richieste da altre 
parti sociali e dai loro portavo- 
ce; è in gioco la capacita stessa 
di un paese democratico di da- 
re strutture moderne e non feu- 
dali al proprio sistema dell’in- 
formazione. Un problema civi- 
le, che investe tutta la società. 

«Una simile riforma ha ine- 
vitabilmente molti nemi 
quanti ritengono preferibile 
disporre di canali di informa- 
zione economicamente dipen- 
denti, ricattabili, oppure quan- 
ti hanno favorito il fiorire di 
strutture aziendali basate sul 
facile indebitamento e sulla 
falsa espansione. E ancora una 
volta i nemici della riforma 
rischiano di vincere, con la 
tecnica della dilazione che ha 
già prodotto gravi danni nel 
tessuto economico e sociale del 
paese, al seguito di una mai 
confessata ideologia della con- 
servazione che significa so- 
stanziale prolungamento di 
antichi malesseri e di antichi 
privilegi. 

«Per questo, i giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia — una 
regione non sovrabbondante 
di voci giornalistiche, già col- 
pita da fenomeni di concentra- 
zione, nella quale esistono pro- 
blemi gravi e non risolti di 
mezzi di informazione delle 
minoranze etniche, che la leg- 
ge di riforma dell'editoria de- 
ve affrontare e risolvere — 
hanno appreso con inquietudi- 
ne dei tentativi di slittamento. 
Essi approvano incondiziona- 
tamente tutte le forme di pres- 


emendamenti essenziali al dise- 
gno di legge. 

Tl presidente Jotti ha quindi 
avuto colloqui con il presidente 
della commissione interni, on. 
Mammì, e con il relatore sul 
provvedimento, on. Aniasi, i 
quali le hanno assicurato il loro 
pieno consenso per il più rapido 
esame, in sede di «comitato dei 
nove», delle proposte di modifi- 
ca alle norme del disegno di 
legge. 

Nilde Jotti ha anche ricevuto 
una delegazione della Federa- 
zione editori giornali ai quali ha 
fornito assicurazioni analoghe 
a quelle date ai dirigenti della 
Federstampa per un rapido iter 
del provvedimento. 

Ieri ci sono state, nell’aula di 
Montecitorio, le ‘repliche del 
sottosegretario Sergio Cumi- 
netti e del relatore Aniasi agli 
oratori che erano intervenuti 
nella discussione. Cuminetti ha 
ricordato gli obiettivi ai quali 
punta la riforma. Anzitutto, 
quello di sconfiggere l'ipotesi di 
costituire una struttura oligo- 
Palisticà del mercato editoria- 
e; 

Osservato che la riforma «ta- 
glia netto ad una tradizione 
assistenziale per porre le basi di 
una editoria libera», Cuminetti 
ha rilevato che la nuova legge 
fissa «una traiettoria evolutiva 
del settore» facilitando l’equili- 
brio economico delle aziende al 
fine di incidere positivamente 
sulla libertà d’informazione. 

Cuminetti ha affermato che 
«non si tratta di una legge diri- 
gistica, come è stato detto da 
‘alcune parti, ma di program- 
mazione» e che «non è fatta su 
misura per i grandi gruppi edi- 
toriali perché pone limiti alle 
concentrazioni e privilegia le 
cooperative ed i giornali di pro- 
vincia». Ha quindi escluso un 
rifinanziamento della vecchia 
legge 172. 

In merito alla richiesta del 
prezzo libero, il sottosegretario 
ha osservato che esso deve es- 
sere un punto di arrivo e non di 
partenza. «Oggi occorre un s0- 
stegno per superare la crisi. Poi 
gli editori dovranno cammina- 
re con le loro gambe. A quel 
punto potrà inserirsi il discorso 
sul prezzo politico». 

Tl relatore Aniasi ha espresso 
giudizio positivo per gli emen- 
damenti alle norme di tipo assi- 
stenziale ed ha sostenuto l’esi- 
genza di ampliare quelle dirette 


al rinnovamento delle aziende. 


Espresso giudizio negativo sul: 
la proposta di alcuni editori 
relativa al consolidamento dei 
debiti, ha illustrato un elenco, 
delle principali modifiche da 
apportare: divieto delle parte- 
cipazioni incrociate; far valere 
il limite del 20 per cento dellé 
tirature come «tetto massimo» 
controllabile da un solo edito- 
re; sottrarre il servizio editoria 
alla presidenza del Consiglio, 


prevedendo un organismo snel- 


lo dipendente dalla commissio- 
ne nazionale per la stampa; 
aumento degli stanziamenti 
per lè cooperative tra giornali 
stie poligrafici. 

Placido Cesareo 


PIE de nera 


L'anno scolastico 


in due quadrimestri 


ROMA - Il ministro della 
pubblica istruzione, Valitutti, 
con circolare n, 303, ha dato 
facoltà al collegio dei docenti 
della scuola elementare e me- 
dia di suddividere il corrente 
anno scolastico in due quadri- 
mestri. Queste le scadenze: il 
primo quadrimestre andrà dal- 
l'inizio delle lezioni al 31 gen- 
naio 1980; il secondo, dal primo 
febbraio successivo alla fine 
dell’anno scolastico. 

‘Tale facoltà può essere eser- 
citata nei casi in cui, per ragio- 
ni eccezionali e contingenti, 
non sia possibile acquisire ele- 
menti sufficienti di valutazione 
degli alunni entro il 15 dicem- 
bre, data prevista perla chiusu- 
ra del primo trimestre. 


IL PICCOLO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ieri, in una breve 
riunione, il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato, su proposta 
del ministro del tesoro Pandol- 
fi, un disegno di legge che auto- 
rizza l'esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato fino al 30 
aprile. Su proposta del ministro 
del lavoro Scotti, è stato poi 
approvato un decreto legge che 
introduce .una nuova regola- 
mentazione della cassa integra- 
zione. 

Per quanto riguarda l’inte- 
grazione salariale, il decreto 
contiene modifiche riguardanti 
l'intervento ordinario e quello 
straordinario e il trattamento 
speciale di disoccupazione. In 
particolare: 1) Esame delle do- 
mande di cassa integrazione 
subordinato alla consultazione 
sindacale, 2) Riconoscimento 
dei periodi di riduzione di ora- 
rio per il conseguimento del 
diritto alla pensione per invali- 
dità, vecchiaia e superstiti (at- 
tualmente tale beneficio è pre- 
visto solo peri lavoratori sospe- 
si). Resta confermato l’attuale 
limite massimo complessivo di 


UNA BREVE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Cassa integrazione: 
nuovo decreto legge 


copertura di 36 mesi nell'intero 
rapporto assicurativo del lavo- 
ratore. 

3) Assoggettamento alle rite- 
nute fiscali da parte dell'Inps 
nel trattamento di integrazione 
salariale nel casi di pagamento 
diretto della prestazione. Per 
quanto riguarda la cassa inte- 
grazione ordinaria è prevista la 
limitazione dell’intervento ad 
un periodo massimo di 9 mesi 
in un biennio. 

Per l'intervento straordinario 
sono previste nel decreto le se- 
guenti limitazioni: 

—- Nei casi di ristrutturazione 
e riconversione: 24 mesi; nei 
casi di crisì settoriali o locali o 
di crisi aziendali: massimo di 12 
mesi; nei casi di crisi aziendale, 
limitatamente alle aziende del- 
le aree del Mezzogiorno: possi- 
bilità di proroga per altri 12 
mesi; istruttoria tecnica della 
domanda da parte dell’ufficio 
regionale del lavoro — parere 
della commissione regionale 
dell'impiego in ordine all’ado- 
zione del provvedimento. 

Fissazione di un limite massi- 
mo mensile dell'importo del 


avrebbe rimproverato il com- 
portamento del governo nippo- A de» n 
nico nella crisi iraniana: il ha proseguito Vance — ringra 
Giappone — secondo Washing- | 1a sua coraggiosa dichiarazio- 


ton—non soltanto avrebbe Tea: | ne all'ayatollah Khomeini ri- 
gito in maniera «ambigua» al 


l'integrazione salariale sia per sequestro degli ostaggi, ma 


Dalla prima pagina | zamento «per l'appoggio che ci 
rata sori ble dirne i rt ada 


hanno dato nel corso della crisi 
in cui ci siamo trovati coinvol- 
ti». «Desidero in particolare — 


ziare il Presidente Pertini per 


guardante la cattura e la de- 
tenzione del nostro personale a 


gli impiegati che per gli operai, | avrebbe approfittato della s0- | reneran, nella quale ha chiesto 
detto limite viene fissato in 500 | spensione delle forniture ira- il loro immediato Filascio; Desi- 
mila lire mensili ed è indicizza- | iane agli Usa per aumentare î | dero inoltre esprimere ili mio 
to; possibilità di beneficiare del | propri acquisti di greggio al ringraziamento al governo e al 


prepensionamento in misura mercato libero. 


pari alla pensione per gli uomi- 


popolo italiano per l'appoggio 


Comunque, dalla Francia | che ci hanno dato in seno alle 


ni a 55 e perle donne a 50 anni; | Vance non ha ottenuto più di Nazioni Unite, dove abbiamo 
nei casi di fallimento, riconosci- | quanto fosse riuscito a ottenere | cercato con mezzi pacifici di 
mento del diritto al trattamen- | dalla Gran Bretagna: Parigi — | ottenere l'immediato rilascio 
to straordinario di integrazione | come ha rilevato un comunica- degli ostaggi» 


salariale per 12 mesi. 


to dell’Eliseo — non può fare 


Successivamente, in un'altra 


Circa il trattamento speciale | altro che «partecipare a ogni breve dichiarazione, Vance ha 
di disoccupazione il decreto | azione diplomatica che permet, rinnovato le espressioni di «ap- 


prescrive: 


ta di facilitare la soluzione del 
— Elevazione dell'importo |problema degli ostaggi e quindì 
del trattamento: dal 66 all'80 |a loro liberazione». 


prezzamento e gratitudine» al 
governo italiano per il «soste- 
gno e l’aiuto che viene dato alle 


per cento fermo restando il 
‘massimale previsto per la cassa 
integrazione; concessione del 
trattamento per un periodo 
massimo di 12 mesi; non cumu- 
labilità del trattamento specia- 
le con assegni, indennità e com- 
pensi spettanti per la frequenza 
di corsi di formazione professio- 
nale; estensione del diritto agli 


Per quanto riguarda la visita 
di Vance a Roma, essa si è 
concretata, come detto, in un 
colloquio con Pertini (colloquio 
durato mezz'ora, a quattr'oc- 
chi, con la presenza della sola 
interprete), in un incontro con 
Cossiga e in una breve visita di 
cortesia fatta al ministro degli 
esteri Malfatti, costretto a ripo- 


misure prese dagli Usa»: Vance 
non ha detto, come non l'hanno 
detto le fonti italiane, in cosa 
consistano tali misure, ma ha 
definito quella italiana «una 
straordinaria cooperazione». 

g A. C. 


Mosca 


| speciale di disoccupazione. 
M.R.P. 


assegni familiari; assoggetta- | so da problemi cardiaci. Dopo | con le «necessarie contromisu- 
mento alle ritenute fiscali da |a visita în Quirinale, Vance ha | re» da parte dell'URSS, dinanzi 
parte dell’Inps del trattamento letto una dichiarazione ai gior- | a un «sì» della Nato agli euro- 


nalisti in cui ha espresso a | missili), Mosca non potrà o non 
Pertini e all'Italia vivo apprez- | vorrà perdere l'occasione di 


MENTR 


È STATO SOSPESO LO SCIOPERO DEGLI AEREI PREVISTO PER VENERDÌ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'offensiva sinda- 
cale continua su tutti î fronti. 
Ieri il segretario generale della 
Uil, Giorgio Benve,.uto, ha ri- 
volto parole aspramente criti- 
che al governo, prendendo 
| spunto dalle vicende Eni ‘per 

estendere il discorso a quelli 
che saranno i temi del prossimo 
direttivo unitario. 

Quasi certamente, nel diretti- 
vo del 18 dicembre la federazio- 
ne unitaria deciderà uno scio- 
pero generale di 24 ore da at- 
tuarsi a gennaio, Lo ha confer- 


mato anche il leader della Cgil, 
Lama, intervenendo alla mani 
festazione dei poligrafici e car- 
tai a Roma. 

La segreteria della federazio- 
ne unitaria, da parte sua, ha 
già comunicato che proporrà lo 
sciopero al fine di sollecitare le 
risposte dell'esecutivo sui pro- 
blemi al centro del confronto. 

I pensionati, da parte loro, 
ieri hanno manifestato in tutta 
Italia a sostegno delle loro ri- 
vendicazioni, mentre l’associa- 
zione nazionale lavoratori an- 
ziani ha espresso piena. soddi- 


Le manifestazioni sindacali 
proseguono a ritmo serrato 


CONVEGNO FLM-CISL 
Bentivogli: 
un problema 
di democrazia 


DAL NOSTRO INVIATO 
VICO EQUENSE — Il sinda- 


sfazione per le recenti prese di mana gli scioperi articolati, cato di fronte all'esigenza di 
posizione del sindacato unita- che prevedono un pacchetto di adeguare i propri strumenti per 
rio, annunciando inoltre che 16 ore da effettuare entro il 16 | garantire una maggiore demo- 
dal primo gennaio aumenterà del mese. Dall’agitazione sono | crazia interna. Questo il proble- 


l'indennità integrativa mensile | escluse le Casse di risparmio: 


(in pratica la «contingenza») 
per i pensionati di guerra. 
‘Per quanto riguarda le ver- 
tenze di categoria, ecco uno 
schema per i prossimi giorni: 
Bancari: In attesa di una 
convocazione di Scotti, il sinda- 


nua gli incontri con l’Assicredì- 
to per arrivare alla firma del 
contratto. Continuano in setti- 


IN SEGUITO ALL'OCCUPAZIONE DI UN APPARTAMENTO SFITTO 


BOLOGNA — La zona uni- 
versitaria dalle 11 di ieri è stata 
teatro di scontri tra forze del- 
l'ordine e studenti dell’ultrasi- 
nistra. Gli studenti hanno lan- 
ciato pietre e sassi verso la 
polizia ed i carabinieri che, a 
loro volta, hanno risposto con il 
lancio di numerosi lacrimogeni 
che hanno avvolto in una densa 
nube tutto il quartiere universi- 
tario. 


CONCLUSA LA COMPLESSA E DELICATA INCHIESTA 
Lo «scandalo Vajont»: 


14 rinvii 


a giudizio 


PORDENONE — Con quattordici rinvii a giudizio si è conclusa 
la complessa e delicata inchiesta del giudice istruttore Domenico 
Fontana sul cosiddetto «scandalo Vajoni»; Si tratta, com'è noto, 
di illeciti che si sarebbero verificati nella distribuzione delle 
somme previste da una legge statale con le quali si voleva 
consentire il ripristino e la ripresa delle attività di società e 
imprese commerciali danneggiate in seguito all’alluvione del 12 
ottobre 1963. In quella notte, duemila abitanti di Erto, Casso e 
Longarone perdettero la vita, travolti da un’immane massa 
d’acqua prodotta dalla caduta di una frana che precipitò dal 
monte Toe nel bacino idroelettrico del Vajont. 

Il dott. Fontana ha depositato due distinti atti: una sentenza e 
un'ordinanza di rinvio a giudizio. Particolare importanza assume il 


primo dei due atti, perché con il suo dispositivo viene a cadere per , 


due dei principali imputati (il commercialista pordenonese Aldo 
Romanet, 43 anni, e il notaio Diomede Fortuna, anch'egli pordeno- 


Disordini a Bologna 


Bologna — Un’auto in fiamme nel corso degli scontri tra polizia e studenti. 


Le forze dell'ordine hanno do- 
vuto effettuare anche numero- 
se cariche. Gli incidenti sono 
iniziati dopo che la polizia ave- 
va sgomberato un appartamen- 
to sfitto, in via dei Castagnoli 2, 
nei pressi della zona universita- 
ria, occupato l’altra sera da una 
trentina di persone. 

Lo sgombero degli alloggi, 
era stato chiesto dal proprieta- 
rio. In mattinata agenti della 
Digos sono entrati nella casa 
dove hanno trovato otto giova- 
ni. Sono stati fermati e portati 
in questura. Per strada intanto 
è cominciata la protesta di un 
centinaio di giovani, tra i quali, 
secondo la questura, molti ap- 
partenenti ad Autonomia. 

Un contingente di pubblica 
sicurezza, che era in appoggio 
alla Digos, è stato bersagliato 
con sassi, cubetti di porfido ed 


altro materiale trovato in alcu- | 


ni cantieri vicini. Sono state 
alzate diverse barricate con 
ponteggi ed altro materiale e si 
sono succedute le cariche, da 
entrambe le parti, che si sono 
protratte per tutto il pomerig- 
gio. La polizia ha fatto uso di 
Tacrimogeni e ha protetto i vigi- 
li del fuoco chiamati a spegnere 
l'incendio delle auto. 

L'azione delle forze dell’ordi- 
ne, secondo quanto è stato 
spiegato dalla questura, è stata 
indirizzata principalmente ver: 
so l’obiettivo di circoscrivere i 


(Tel. Ansa) 


panti e contro cittadini che su- 


sgomberati». 


ma che i metalmeccanici della 
Cisl in un convegno a Vico 


AGFORIRZDARIA, La a Da, Equense hanno cercato di af- 
revocato lo sciopero nazionale i 

di 24 ore del personale della frontare. Ma) come fu già detto 
direzione generale dell’aviazio- | \mitaria di Pescara, adeguarsi 
ne civile e del settore pubblico | all’evolversi della società non 
che opera nel trasporto aereo, 


cato dî categoria (Fabi) conti- DISTA OE DO un miglioramento delle struttu- 


cato ‘la paralisi del traffico 
aereo. 


Ferrovieri: È stato conferma- | tivogli, nella sua relazione in- 
to lo sciopero dei ferrovieri au- | troduttiva ha messo in luce la 
tonomi (Fisafs) per domani, a | «disarticolazione sociale con- 
partire dalle 21 fino alla stessa naturata con la fase di crisi». 
ora di dopodomani. I ferrovieri | Fase in cui emergono nuove 
aderenti alla federazione uni- | figure sociali con «bisogni e 
taria, invece, si asterranno dal culture diverse di fronte al qua- 
lavoro dalle 21'di domenica | le il sindacato non ha eguale 
alla stessa ora di lunedì. 


Spettacolo: Teatri chiusi, 
cancellazione del primo spetta- 
colo nei cinema, ippodromi 
chiusi; fermo obbligato sui set è 
negli stabilimenti di sviluppo, 
stampa e doppiaggio, due ore 
di sciopero nelle Tv private e 
modifiche nella programmazio- 
ne Rai. Lo sciopero dei lavora- 
tori dello spettacolo è stato 
indetto per protestare contro la 
situazione dell'istituto di previ- 
denza della categoria, l’Enpas. 


Chimici: Oggi î lavoratori | assegni familiari vada in questo 
chimici dei grandî gruppi (Str, | senso, ma proprio perché il 
Anic, Liquichimica, Pozzi- | movimento sindacale dà molta 
Ginori, Montefibre, Ottana € | importanza a queste richieste è 
Snia) manifesteranno a Roma ancora più aspramente conte- 
a sostegno della lotta per îl | stato l'operato dell’esecutivo. 
risanamento e la salvaguardia | peril sindacalista questo atteg- 
dell'occupazione. Una commis- | giamento rende necessaria e ir- 
sione sarà ricevuta dal presi- | rinviabile «una decisione di 
dente della commissione indu- | sciopero generale di otto ore di 
stria della Camera, Giorgio La | tutti i lavoratori», 

Malfa. Il sindacato di categoria 
(Fulc) ha anche chiesto un in- | zata dal segretario dei metal- 
contro con il governo. 

Braccianti ed edili: Sciopero | segno che da parte delle cate- 
di 4 ore, oggi, nel quadro del gorie viene un invito nei con- 
confronto con il governo. 


Ospedalieri: Allo sciopero 
deiì dipendenti ospedalieri, già 
in atto da tempo, a partire da 
domani si aggiungerà quello 
sche contro i senza casa occu- | dei medici ospedalierì. 


nell'assemblea organizzativa 


può ridursi esclusivamente in 


re. 
In particolare, il segretario 
generale dell’Flm, Franco Ben- 


carisma». 

Il problema per il sindacato, 
ha quindi detto Bentivogli, «è 
di guadagnarsi la: rappresen- 
tanza di queste nuove figure di 
lavoratori e di collegarli a chi 
ha gia fatto il ciclo lotte degli 
ultimi dieci anni». Per questo 
occorre un più marcato impe- 
gno nella trasformazione della 
qualità della vita e degli assetti 
di potere nella società. 

Bentivogli ha sottolineato co- 
me la vertenza aperta con il 
governo, sul fisco, pensioni e 


La richiesta di sciopero avan- 


meccanici della Cisl è quindi il 


fronti della federazione unitaria 
a intensificare la propria azione 
con forme di lotta più dure. 
Per Bentivogli nell'azione del 
sindacato la programmazione 
dell'economia resta un punto 
irrinunciabile ma con l’esigen- 


} Scuola: Dopodomani sciope- î : 

bito avevano solidarizzato con | ro di'un na Beninitesie Ang dI prodnnS 

LD scuole, di 4 ore per le universi- | no, nell'economia, nelle istitu- 
L'Unione inquilini nel suo do- | tà. L'azione di lotta è stata zioni sia centrali sia regionali 

cumento afferma, tra l’altro, | indetta dalla federazione uni- | che «hanno opposto un muro di 

che «Ia polizia ha caricato bru- | taria Cgil-Cisl-Uil, sempre nel- | indifferenza quando non di osti- 

talmente ‘sparando candelotti | l'ambito della vertenza genera- | lità» 

ad altezza d'uomo contro i sen- | Ze contro il governo. All’iniziati- $ 

za casa e gli studenti che erano | va nor ha aderito il sindacato | sieme l'assenza pluriennale di 

accorsi in solidarietà degli | autonomo di settore Snals. 


Esse denunciano nel loro in- 


una politica di riforma capace 
di renderle più permeabili alla 
dinamica sociale e quindi alla 
partecipaziorie democratica». 
Dovunque — e Bentivogli lo ha 
sottolineato più volte —le diffi- 
coltà che incontra il sindacato 
nel rapporto con i lavoratori 
non possono essere scaricate 
tutte all'esterno. 

Il sindacato deve guardare sé 
stesso per capire le sue difficol- 
tà. Occorre «vedere fino a che 
punto invece di allargarsi, si 
restringe l’area dei lavoratori 
che. partecipano e discutono 
nel sindacato». Ùì 

Democrazia e partecipazione 
sono dunque «dei valori e con- 
quiste che richiedono di essere 
continuamente rivisitate». Non 
a caso su questo tema — ha 
detto Bentivogli — hanno insi- 
Stito le assemblee della Flm- 
Cisl. 

Giuseppe Sanzotta 


Licenziati all «Alfa»: 


Mercoledì, 12 dicembre: 1979 


negoziare: anche perché, secon- 
do un'ipotesi che va trovando 
qui conferme ufficiose, le pres- 
sioni di alcuni governi dell’Est 
europeo avrebbero contribuito 
a modificare la linea intransi- 
gente di Gromiko. 
C. S. 


Benzina 


racas il prezzo del greggio au- 
menti a dismisura, senza conta- 
re poi la possibilità che venga 
deciso anche un ulteriore giro 
di vite alla produzione mondia- 
le, L'Iran, infatti, la settimana 
scorsa ha già ridotto, per diffi- 
coltà tecniche, la produzione 
giornaliera da 4 a 2,9 milioni di 
barili. 

La notizia peggiore è forse 
però quella che proviene dall'I- 
raq, che ha intenzione di chie- 
dere l'allineamento dei prezzi 
Opec a quelli, più che doppi, 
praticati sul mercato «spot» di 
Rotterdam. 

E veniamo alla riunione di 
Parigi: Bisaglia ha assicurato i 
partner industrializzati che so- 
no imminenti rincari dei pro- 
dotti per portare a livello euro- 
peo i prezzi italiani. Questa ma- 
novra è inevitabile se si vuole 
attingere, ha detto Bisaglia, al- 
la solidarietà degli altri paesi 
industrializzati in caso di emer- 
genza. Tra l’altro, i membri del- 
l’Agenzia internazionale dell’e- 
nergia hanno anche convenuto 
sulla necessità di ridurre al 
minimo l'incidenza sui consumi 
del mercato «spot»: almeno a 
parole, viene a chiudersi quella 
che veniva considerata per l’I- 
talia una precaria ma ipotizza- 
bile «valvola di sicurezza». 


e 
Torino 

voce tranquilla — rivendichia- 

mo noi l’irruzione di quest'oggi 

pomeriggio. Onore ai compagni 

Matteo e Barbara, onore a tutti 

i combattenti comunisti». 

L’ignoto interlocutore ha an- 
nunciato anche che in un cesti- 
no dei rifiuti in corso Regina 
Margherita all'angolo con via 
Cagliero, sarebbe stato trovato 
un comunicato. Il volantino è 
stato rintracciato nel luogo in- 
dicato; era avvolto in una vec- 
chia copia del quotidiano tori- 
nese «Stampa Sera». 

«Oggi 11 dicembre, alle ore 15 
— è scritto nel volantino — un 
gruppo di fuoco dell’organizza- 
zione comunista Prima linea ha 
occupato la Scuola di ammini- 
strazione aziendale per 45 mi- 
nuti. Il nucleo operativo ha 
proceduto alla perquisizione 
generale dell’edificio e alla se- 
lezione dei docenti dei corsi e 
degli allievi del corso di ‘perfe- 
zionamento detto master». 

«Docenti — i quali sono anche 
dirigenti d'azienda — € candi- 
dati dirigenti del corso master 
— continua — sono stati invali- 
dati-in quanto ‘punta di.dia- 
mante del processo di forma- 
zione e riqualificazione del co- 
mando d’impresa. L’invalida- 
mento è stato eseguito con 22 
colpi di 7,65 br. E' stato fatto 
omaggio di un colpo dell’ak 47 
(Kalashnikov) in dotazione al 
gruppo di fuoco per il generale 
Dalla Chiesa, come promessa 
per altri 100, non più integri, 
ma sparati». 


Le reazioni 

Esécrazione, ma anche sor- 
presa per un terrorismo che 
ormai agisce a volto scoperto 
con formazioni di tipo parami- 
litare: sono queste le prime rea- 
zioni di uomini di partito e 
sindacato. Le reazioni sono ve- 
nute da ogni parte: particolar- 
mente significativa quella del 
comunista Pecchioli. «Siamo 
disponibili, ove occorresse, a 
nuove norme legislative», ha 
detto l’esponente del Pci. 

La federazione sindacale 
Cgil-Cisi-Uil ha proclamato per 
oggi uno sciopero generale di 


scegliete 
Jl vostro 
impianto 
l- 


fra queste grandi marche 
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Sanzioni: l'Europa nicchia 


un'ora dalle 16 alle 17 in tutta 
Italia. «Questo — spiega un co- 
municato sindacale — al fine di 
realizzare ovunque possibile da 
parte dei lavoratori e dei citta- 
dini assemblee manifestazioni 
ed iniziative che confermino ed 
esaltino la volontà unanime 
dell’Italia democratica di estir- 
pare l’eversione, gli assassini 
la barbarie. 


In Parlamento 

I fatti di Torino hanno avuto 
eco immediata in Parlamento. 
«Il Senato della Repubblica le 
chiederà di riferire al governo 
che ormai non attende più reso- 
conti di devastanti eventi, ma 
attende invece l’indifferibile 
esposizione chiara, organica, 
esplicita di consistenti e fermi 
propositi». Lo ha affermato il 
‘presidente del Senato, Fanfani, 
nel dare la parola al sottose- 
gretario agli interni, on. Lettie- 
ri, che ha riferito a Palazzo 
Madama sul grave attentato di: 
Torino. 

Alla Camera ha parlato Ro- 
gnoni. Dopo aver ricostruito 
l'accaduto, Rognoni ha affer- 
mato che venerdì si riunirà, su 
sua richiesta, il consiglio dei 
ministri, per decidere come 
reagire a questa nuova fase del 
terrorismo. Nel dibattito sono 
intervenuti rappresentanti di 
tutti i gruppi. 


BETS IO pi A 


Î AUTONOMI — Ha preso 
Vavvio in Assise a Napoli il 
processo a carico dell’organiz- 
zazione terroristica di «Autono- 
mia», alla quale viene attribui- 
ta la paternità di attentati, 
rapine e progetti sovversivi 
compiuti e preparati a Napoli, 
Cosenza e Potenza. 
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sentenza del pretore 


‘MILANO - Per tre dei sette 
operai dell’ «Alfa Romeo» licen- 
ziati nello scorso ottobre per 
eccessivo assenteismo, il preto- 
re Giampaolo Muntoni ha ordi- 
nato la riassunzione in forma 
definitiva. Il provvedimento è 
stato preso al termine della 
causa di merito, che era stata 
preceduta da'un decreto. di ur- 
genza con cui lo stesso magi 
strato aveva disposto. l’imme- 
diato rientro in fabbrica dei tre 
in attesa del giudizio definitivo. 

La decisione riguarda Gio- 
vanni Varano, Giovanni Baro- 
ne e Antonio Balducci, licenzia- 
ti per avere accumulato negli 
ultimi anni assenze nell'ordine 
del 60 per cento. 


P sione messe in atto dalla segre- | nese, 50 anni, attualmente entrambi in libertà provvisoria) l’accu- | disordini nella zona universita» 
teria e dalla giunta della Fede- | sa principale di aver costituito un'associazione per delinquere, | ria impedendo che i tumulti 
razione nazionale della stam- | assieme ad una terza persona, Fausto Andretto, 52 anni. dilagassero nel centro cittadi- 
pa, e si dichiarano disponibili «L'istruttoria — è fissato nella sentenza — ha consentito di | no. Gli scontri in effetti sono 
ad ulteriori momenti di dibat- | accertare la sua estraneità ai fatti». Essendo necessario presuppo. | avvenuti soltanto nella via 

tito, di confronto e di agita- | sto per l'ipotesi di associazione per delinquere il concorso di tre | Zamboni dove èla sede centra- 

I } zione. persone, mancando appunto una persona, l'ipotesi stessa «non ha | Je dell'università. 

4 «In questo quadro, l’Associa- | rilievo giuridico di autonomo reato». ; xe 
zione stampa del Friuli- Ai ee el rinvio e giudizio, gli altri reati formulati | IN Serata 1a sal 
Venezia Giulia prenderà con- | gal sostituto procuratore della Repubblica di Trieste, Roberto normalizzata. La polizia ha fer- 
tatto con i parlamentari eletti | staffa, nella requisitoria da lui depositata il 2 agosto scorso (e che mato una trentina di giovani; 
nelle circoscrizioni della regio- | în gran parte è stata recepita dal dott. Fontana, che ha minuziosa- una guardia è stata leggermen- 
ne, per chiedere il loro impe- | mente documentato le proprie deduzioni in un fascicolo di oltre te ferita ad una mano. DSRIO 
gno a favore di una sollecita | quaranta pagine): si parla infatti di corruzione propria continuata, le dimissioni del ques Di i 
i approvazione della legge; e im- | concorso in truffa aggravata; falsità ideologica e materiale conti. | Bologna sono state chieste dal- 
TR pegna i comitati di redazione | nuate. la federazione bolognese di De- 
hi perché la vicenda della rifor- ‘Davanti al tribunale compariranno dunque: Aldo Romanet, mocrazia proletaria e dall'Unio- 
ia dell'editoria sia seguita | Diomede Fortuna, Pierfrancesco Campana, Pierluigi Manfredi, ne inquilini. È 
Miele redazioni con ogni stru: | Arturo Zambon, Werter Villalta, Concetto Barchitta, Narciso | j5hb” motiva la richiesta con 
mento di partecipazione a di- | Pessot, i fratelli Ferruccio, Bruno, Mario e Clara Ditali e Corinna | ‘10° sgombero dello stabile sfit- 


sposizione delle strutture di to di via Castagnoli e le conse- 
Te del Cilanaiton fa guenti brutali cariche polizie- 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali tirreniche e sulla Sardegna 
dopo una mattinata caratterizzata da 
nuvolosità irregolare con residue bre- 
vi‘precipitazioni a carattere locale, le 
condizioni andranno migliorando ul- 
teriormente, Sulle rimanenti regioni 
nuvoloso, localmente molto nuvoloso 
con precipitazioni intermittenti anche 
*emporalesche. Ma anche su queste 
regioni gradualmente si avrà un'atte- 
nuazione della nuvolosità e dei feno- 
meni, in particolare sul versante tirre- 
nico. Dopo il tramonto nebbie in in 
tensificazione sulla pianura Padana. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro. 

Venti: deboli da Nord-Est sul Settentrione con rinforzi sulla Liguria e 
sulle Venezie. Moderati tra Nord-Est sulle regioni centrali e sulla 
Sardegna. Moderati meridionali con rinforzi sulle altre regioni tendenti 
a provenire da Nord-Nord-Ovest. 

Mari: mosso l'Adriatico, molto mossi gli altri mari. 
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più tempo 


Bruno Cesca 


b .Mercoledì, 12 dicembre 1979 


«Caos» di Pasolini 


N _ NUOVO LIBRO. di 
Pierpaolo Pasolini pre- 
sentato. in questi giorni dagli 
Editori Riuniti, fa seguito al- 
l’altro del *77 dello stesso edi- 
tore che portava per titolo «Le 
belle bandiere». Si intitola: «Il 
caos», come la rubrica che 
teneva sul settimanale «Tem- 
po» di Milano. Erano articoli o 
meglio saggi settimanali. 
Avrebbero dovuto essere co- 
stretti sempre in una soia pagi- 
na ma era impossibile mettere 
frontiere a Pasolini. Anche 
questo libro sarà una scoperta 
della creatività e partecipazio- 
ne pasoliniana per tutti i lettori 
che non seguivano quel setti- 
manale. La rubrica cominciò 
ad uscire sul giornale nell’ago- 
sto del’68, in'un periodo caldo 
della ‘cronaca e della storia 
nazionale e finì circa un anno e 
mezzo dopo, all’epoca della 
strage di Piazza Fontana, a 
Milano, quando il giornale 
censurò Pasolini proprio per le 
precise accuse che egli faceva 
ad alti personaggi politici. 

«Il caos»/è un libro che mi 
coinvolge personalmente più 
di altri di Pasolini perché sono 
stato io a convincerlo a colla- 
borare a «Tempo» e perché mi 
collega al suo libro.di versi, — 
«Trasumanar e organizzar» nel 
quale la poesia che dà il titolo 
al volume riferita a una comu- 
ne esperienza‘ per cui mi fa 
l'onore di citarmi a lungo. 
Infatti proprio nel risvolto di 
copertina di «Transumanar e 
organizzar» Pasolini così si 
esprime in rapporto alla sua 
rottura della collaborazione 
con «Tempo»: «E? vero che da 
quasi un anno ho cessato la 
collaborazione a un rotocalco 
perché era impubblicabile una 
mia osservazione riguardante 
uomini influenti, i quali si di- 
chiaravano equidistanti dai 
gruppi sovversivi e prevedevo 
dunque che si sarebbe arrivati 
all'attuale sitazione in cui si è 
costretti a ricordare il 1919 se 
non addirittura il 1922, La 
dichiarazione di equidistanza 
dai due corni estremi è oggetti- 
vamente un appoggio al corno 
destro». Nel libro «Il caos» 
sono pubblicati anche i tre 
pezzi non apparsi sul giornale. 

Accennavo alla mia parte 
nell'aver convinto Pasolini a 
tenere questa rubrica. Ero 
amico del giovane editore 
Giancarlo Palazzi oltre che del 
direttore del rotocalco Nicola 
Cattedra. Combinai nel luglio 
68 l’incontro tra. Pasolini e 
Palazzi. Ero in quegli anni 
costretto a Roma per le mie 
mansioni di deputato e avevo 
più facilità di veder Pierpaolo. 
In un incontro precedente gli 
avevo accennato alla rubrica. 
Aveva risposto con molti no, 
tutti: motivati da ragioni di 
lavoro. Feci breccia soltanto 
insistendo sul fatto che avreb- 
be potuto, con la rubrica, apri- 
re un dialogo con molti lettori 
e sarebbe stato così più.attiva- 
mente partecipe a quanto sta- 
va accadendo in Italia e nel 
mondo. 

Dopo qualche giorno avven- 
ne l’incontro con l’editore; Pa- 
solini volle invitarci a cena in 
una trattoria della periferia 
romana. Non voleva allonta- 


narsi dal luogo dove c'erano |. 


tutti i collaboratori coi ‘quali 
stava ultimando una sceneg- 
giatura. L’incontro fu cordiale 
‘anche se all’inizio pareva una 
gara di timidezza tra Palazzi e 
Pasolini. Si limitavano a guar- 
darsi e a sorridersi finché non 
introdussi il discorso. Allora 
cominciò a tener banco Pasoli- 
ni. Parlava lento con la musi. 
calità della sua voce esprimen- 
do concetti precisi. Diceva di 
non voler neppure discutere di 
limiti sugli argomenti da trat- 
tare. Era implicito che cercan- 
do la sua collaborazione. si 
sapeva di trovare un uomo 
armato di assoluta libertà. 
Così dal numero del 6 agosto 
su «Tempo» cominciarono gli 
appuntamenti settimanali di 
Pasolini. RESI 3 
Lo scoppio del movimento 
del °68 non lo sorprese, ma lo 
costrinse a interrogare spieta- 
tamente se stesso. Sul suo 
ruolo:di intellettuale, sulla sua 
ferma volontà di mettersi per 
la via della persecuzione piut- 
tosto che tacere od essere col- 
locato «dove vuole l’industria 
culturale perché è come il mer- 
cato lo vuole». 
.. Da, questi suoi articoli- 
saggio emerge la verità del suo 
atteggiamento verso quello 
Scoppio protestatatio dei gio- 
vani. Dopo la famosa poesia 
sugli studenti'figli di papà e sui 
poliziotti proletari che Pasolini 
pubblicò su «L'Espresso» si è 
disegnato un chiché del poeta 
elo si è collocato tra quelli che 
erano decisamente contro la 
contestazione delle giovani ge- 
nerazioni. Era falso. Leggen- 
do ora «Il caos» viene provato 
il contrario. Scrive ad esempio 
Pasolini: «La nuova generazio- 
ne dei ventenni, che nelle na- 
zioni avanzate vive. per la pri- 
ma volta interamente al di qua 
dello spartiacque, vive cioè del 
nostro futuro, come primo at- 
to ha voluto dimostrarci che le 
soluzioni dei problemi tecnici 
anche ‘nel futuro sono politi- 
che». Ed insiste nella poesia 
dedicata a‘ Rudy. Dutschke 
quando afferma che i giovani 
suoi coetanei «vanno per la 
strada maestra, della storia» 
confermando poi in un succes- 
sivo articolo: «Dall’esistenza il 


movimento studentesco (che 
ha operato e continua ad ope- 
rare anche dentro di noi uomi- 
ni maturi) sono le due uniche 
esperienze democratiche e ri- 
voluzionarie del popolo ita- 
liano». 

Ecco perché era necessario 
pubblicare anche «Il caos» co- 
me è stato anche assai istrutti- 
vo pubblicare i pezzi dell’altra 
rubrica tenuta da Pasolini su 
«Vie Nuove» intitolata: «Le 
belle bandiere». 

Pasolini non dà solo lezioni 
di vita e di poesia, di creatività 
e di incanto, ma si presenta 
sempre all’esame dei suoi let- 
tori con i suoi dubbi, i suoi 
trasalimenti, le sue contraddi- 
zioni. A \Pasolini si possono 
fare tante obiezioni, con Paso- 
lini si può entrare in polemica. 
Lo si poteva fare con lui vivo, 
si può continuare oggi con le 
sue opere con le sue proposi- 
zioni e provocazioni. L’unico 
modo per non lasciarsi prende- 
re nell’esaltazione acritica del 
«tutto» Pasolini, per non bea- 
tificare e non catalogarlo dopo 
averlo congelato in una rituale 
classificazione, è proprio quel- 
lo di esaminarlo, di conoscerlo 
in tutte le sue pagine conti- 
nuando a discutere sugli inter- 
rogativi che lui ci propone 
forse molti di questi più utili e 
più attuali oggi di ieri. 

Credo soprattutto, anche at- 
traversando questi suoi saggi 
del «Caos» che la lezione più 
pertinente e drammatica che 


Viene dal suo operare, dal suo 


creare non solo dalla tragedia 
ancora senza giustizia della sua 
morte per assassinio, sia quella 
contro la violenza. Ascoltare 
oggi questa sua lezione soffer- 
ta e gridata vuol dire sostituirsi 
alla sua assenza dal vivere, 
cercando di dare ai giovani 
quanto a loro ha tolto «la 
spogliazione culturale che li ha 
fatti in questi anni vittime e 
carnefici nello stesso tempo». 
Davide Lajolo 


Londra — Aspettando che ritorni l’estate gli amanti del sole e del mare possono prendere nota di 
questi due modelli presentati dalla «Silhouette Sunsoakers», che offre il «trikini» (a sinistra), 
metà bikini e metà costume da bagno intero, oppure (a destra) il classico «bikini» a due pezzi in 


cotone stampato 


IL PICCOLO 
PRA 
Bad 


(Ap Wirephoto) 


L'ABILITÀ DEI MAESTRI FAENTINI È CONOSCIUTA E APPREZZATA IN TUTTO IL MONDO 


Anche la ceramica fa storia 


Le prime «argille» sono costituite da un bacino del 1209 e da un boccale del 1367 


Faenza e le ceramiche. Bino- 
mio che risale a circa settecen- 
to anni orsono, allorché in que- 
sto centro d'origine preromana 
esplode l’arte della decorazione 
della maiolica. Primi cimeli da: 
tabili sono un bacino del 1209 e 
un boccale del 1367 con le armi 
del cardinale Albornoz. Sono 
queste, come: dire, le «pietre 
miliari» 0, meglio, le prime «ar- 
gille storiche» di questa presti- 
giosa attività artistica che, 
attraverso i tempi, avrebbe su- 
bito sostanziali trasformazioni. 


Forme sez’altro importanti 
‘prendono le ceramiche nel XV 
secolo con artisti che s’ispirano 
ai pittori del Rinascimento. 
Viene adottato uno smalto a 
base di stagno, di colore blu 
cobalto, rosso e arancione. Stile 
che passa col home di «com- 
pendiario». 


Da questo momento tutta la 
ceramica europea a smalto sta- 
mifero (prevalentemente bian- 
co) assume — nella traduzione 
francese — la definizione di 
«faiance», Brocche e vasi isto- 
riati sono i «fiori all’occhiello» 
dei nostri maestri. Il X:VI secolo 
ammira poi le creazioni della 
«Casa Pirota», una bottega che 
si distingue per i suoi «ornati 
azzurri». Talenti altrettanto no- 
tevoli nel XVII, ira i quali Bal- 
dassarre Manara, Virgillotto 
Calamelli, il gruppo dei «com- 
pendiari», mentre nel XVIII 
emergono i Conti Ferniani, 
Achille Farina e i Fratelli Mi- 
nardi. 


Nomi che sottoscrissero le 
tappe più significative di que- 
st'arte. Ma furono molti i vir- 
tuosi che diedero lustro a que- 
sta città. Essa è particolarmen- 
te favorita dalle risorse del ter- 
reno: l’argilla vi si trova in 
quantità enormi, come è per il 
marmo in Toscana. Inesauribi- 
le disponibilità di materia pri- 
ma che, forse, ha dato la spinta 
iniziale, fornendo via via la ne- 
cessaria «linfa vitale» a questa 
attività, da cui spesso sono sca- 
turiti grandi capolavori, a parte 
la ragguardevole e sempre inte- 
ressante produzione artigiana- 
le. La quale, se si escludono 
alcune <pause» forzose, non ha 
interrotto mai la sua espansio- 
ne e la ricerca di nuovi canoni 
espressivi. 


Impulso importante essa ri- 
ceve nell'ambito dell’imperan- 
te Storicismo ‘dell’800. In que- 
sta stagione anzi, vi è un recu- 
pero e un rilancio del «vecchio» 
che sposa il nuovo, con autori 
che son degni prosecutori del 
passato. Ancora una volta i mo- 
delli faentini e tutte le altre 
novità influenzano l'Europa, 
che pure vanta qua e là proprie 
tecniche. Fioriscono le mostre 
dove Faenza fa sempre da «pri- 
madonna». Gli occhi del mon- 
do sono su .di lei. Cresce l’inte- 
tesse per i suoi graziosi manu- 
fatti da parte degli stranieri, 
tanto che non c’è un sol paese 
che non acquisti dall'Italia 
piatti fruttiere anfore e sopram- 
mobili vari di fabbricazione 
faentina. Ò 


Mai ceramisti non si fermano 
solo ai piccoli oggetti. Agli inizi 
del Novecento essi contribui- 
scono a cambiar volto alla città 
anche sotto il profilo architet- 
tonico. Appare la ceramica, a 
sfondo decorativo, anche sulle 


facciate dei palazzi. Maiolica 
altresì nelle case, nel rivesti- 
mento dei bagni con piastrelle 
stile Liberty. Le firme? Baccari- 
bi, Calzi, Minardi, Guerrini e 
tanti altri; tutti autori di lar- 
ghissima fama. 


Ormai la secolare tradizione 
ha alle spalle un vasto reperto- 
rio di opere che «fanno storia». 
Ed ecco che — sfruttando il 
clima favorevole determinato 
dall'esposizione intestata a 
Evangelista Torricelli, una glo- 
ria locale — nel 1908 nasce il 
Museo della Ceramica. Avveni- 
mento di portata internaziona- 
le dovuto a Gaetano Ballardini, 
studioso e eritico d’alto livello. 


Vi s’affiancano anche scuole e 
corsì ad hoc, ospitati momenta- 
neamente dalle Officine Minar- 
di. Intorno all’istituzione si 
crea anche un comitato di pa- 
tronato che la tutelerà anche 
all’estero; vi aderiscono i più 
eminenti esponenti della cltura 
‘mondiale, quali Tiffany Wagner 
Horta Beherens Crabe Mackin- 
tosh. Eletto a Ente Morale, gra- 
zie a un rigio decreto del 1912, 
al sodalizio giungevano le pri- 
me donazioni, alcune delle qua- 
li straniere, 


Anno dopo anno, il campio- 
nario s’ingrandisce, s’abbelli- 
sce e si diversifica in più sezio- 
ni, tanto da risultare — nel suo 
genere — il più grande del mon- 
do. Pezzi rari, preziosissimi in 
donazione. Vanno dai primordi 
ai giorni nostri. Dalla maiolica 
«arcaica» coi suoi incerti vagiti 
alle creazioni (e anche ai fram- 
menti) dello «stile severo», dal- 
lo «stile bello» allo «stile fiori- 
to» che prelude al barocco e a 


tutte le espressioni e correnti , 


sviluppatesi in tanti decenni, 
fino a oggi. 


Figurano nella Sala delle Na- 
zioni anche composizioni di ce- 
lebri: pittori. Un vassoio («La 
Paloma») di Picasso, e compo- 
sizioni di Matisse Chagall 
Rouault. Tra i contemporanei 
italiani (alcuni dei quali scom- 
parsi di recente, quali Martini 
Fontana e Leoncillo) Pietro Me- 
landri, Riccardi Gatti, Anselmo 
Bucci, Francesco Nonni, sinto- 
mi d’un fervore antico che si 
rinnova, fino alle leve più giova- 
ni, quali Melotti Valentini Mu- 
nari. I quali, tutti, confermano 
come sia sempre vivo e intimo 
il legame tra Museo, società e 
produzione. Produzione che in 
termini economici, anche in vir- 
tù di una esportazione sempre 
dinamica, si esprime in-alcune 
centinaia di miliardi. 


Ma — parentesi d'obbligo — 
questa bellissima città che s’in- 
contra sulla via Emilia, a metà 
strada tra ‘Rimini e Bologna 
(che ha dato i natali ad Alfredo 
Oriani).è anche fiorente nel set- 
tore tessile alimentare agricolo 
e, soprattutto, vitivinicolo. 


Basti dire che in questa zona 
si producono vini che si chia- 
mano Trebbiano Albana e San- 
Biovese. Vini superdotati che, 
assieme ad altri terreni collina- 
ri che offrono vitigni tra i mi- 
gliori d'Europa, proprio come le 
ceramiche. 


Non per nulla questa città — 
collocata su una piana futilissi- 
ma si trova sulla «strada dei 
vini», in una contrada dove, per 
giunta, nacquero i primi distil- 
lato che avrebbero. creato 


quell’acquavite cui, appunto, 
sarebbe stato imposto il nome 
di «brandy». Un distillato che 
da regionale è diventato nazio- 
nale, poi éuropeo e poi mondia- 
le ove si consideri la sua ere- 
‘scente esportazione. 

Ma — è chiaro — anche se si 
pregia, intorno a sé, di vini 
blasonati che poi alimentano il 
brandy, orgoglio dell’enologia 
italiana, Faenza .è famosa in 
prima persona soprattutto per 
le ceramiche, in cui s'identifica. 
Che queste siano anche, guarda 
caso, recipienti per farci un 
brindisi con un sorso di Treb- 
biano o di Brandy o di quello 
spumante doc romagnolo che 
pure fa parlare di sé, beh, que- 
sto è un discorso che pure tira 
acqua (o acquavite) al mulino... 
La maggiore attività faentina 
resta però quella che la réèse 
celebre oltr’alpe e oltre oceano. 
'Un esempio per tutto il mondo, 
un prestigio pressoché incon- 


.trastato, una primogenitura e 


una superiorità artistica che 
non ha rivali, anche se ha molti 
imitatori. 

Violetto Polignone 


ASCU Lada si 
Film brasiliani 

in Europa orientale 

SAN PAOLO — Il giornale 
«O Estado de Sao Paulo» affer- 
ma che paesi dell'Europa orien- 
tale hanno acquistato 40 film 
brasiliani, per un importo di 
250 mila dollari. 

La vendita è stata effettuata 


dal produttore Neu Sroulevich 
e tra i film venduti vi sono «A. 


volta do filho prodigo» di Ipoju- 
ca Pontes, «Ajuricaba» di 
Oswaldo Caldeira, «Doramun- 
do» di JoaovBatista de Andra- 
de, «Tenda dos milagros», di 
Nelson Pereira dos Santos, «Se 
segura malandro» di Hugo Car- 
vana, «Tudo bem» di Arnaldo 
Jabor e «O jogo da vida» di 
Maurice Capevilla. 
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UN PAESE DOVE ANCHE IL MONUMENTO STORICO HA UN'IMPORTANZA PARTICOLARE 


Israele: un'archeologia 
alla ricerca dell'identità 


I templi delle altre religioni e culture ricordano agli ebrei ciò che essi non sono 
Il più noto archeologo israeliano è Yigael Yadin, attuale vice primo ministro 


GERUSALEMME — Chi dal- 
la vecchia Europa giunga in 
Israele, tra gli altri aspetti par- 
ticolari resta anche colpito dal 
tessuto urbanistico delle città: 
molto spesso centri nuovi, nati 
o rifondati tra la fine dell'altro 
secolo e la prima metà di que- 
sto e, a cominciare dalla capi- 
tale Tel Aviv, del tutto sprovvi- 
sti di quei quartieri storici che 
costituiscono il fascino e il mag- 
gior problema urbanistico delle 
città europee e italiane in parti- 
colare. 


In Palestina non abbondano 
certo, sia nell’edilizia pubblica 
che in quella privata, esempi 
della permanenza degli ebrei 
durante i lunghi secoli della 
diaspora, che visivamente li 
colleghi a questa terra. Le co- 
munità ebraiche, nei secoli pre- 
cedenti all'espansione musul- 
mana e dopo, durante la domì- 
nazione degli arabi, hanno la- 
sciato scarse documentazioni, 
per lo più frammenti archeolo- 
gici di edilizia religiosa — quali 
le sinagoghe — riportati alla 
luce solo in età moderna. 


Sono casi eccezionali quelli 
delle abitazioni del villaggio di 
Eshtemoa (attuale Samuù) in 
Galilea e l'antica sinagoga di 
Ramban a Gerusalemme, so- 
pravvissute nel tessuto deì cen- 
tri urbani e utilizzate dalla po- 
polazione araba fino în tempi 
recenti. 


Solo le sinagoghe erette dal 
XVI secolo în poi, sotto gli otto- 
mani, a Gerusalemme e in altri 
centri del Nord, rappresentano 
ipochi veri e propri monumenti 
storici della cultura ebraica 
palestinese all’interno degli at- 
tuali nuclei cittadini. 


I monumenti storici delle cit- 
tà, che ovunque sono î segni più 
evidenti delle tradizioni nazio- 
nali, qui, quando esistono, ap- 
partengono ad altre civiltà; 
alla cristianità, che ha fatto di 
questa la sua terra santa per 
eccellenza, e soprattutto allI- 
slam, che l’ha permeata per 
oltre milleduecento anni della 
sua cultura, continuando a tri- 
butarle questo carattere sacro, 
di vero tramite tra la terra e il 
cielo, in cui l'umano attinge al 
divino. 

Dopo Elia e Gesù, nella tradi- 
zione musulmana anche Mao- 
metto sale da qui, dalla città di 
Gerusalemme, a Dio sul carro 
di fuoco, Così, nel cuore più 
antico della.città, la chiesa del 
Santo Sepolero, eretta. dalla 
«pietà» dei cavalieri cristiani, 
contrappone la sobrietà delle 
sue linee alla sfarzosità croma- 
tica della moschea di Omar, 
che rinchiude in uno scrigno 
d’Oriente il luogo dell’ascensio- 
ne del Profeta e rievoca nella 
mirabile fiammata della cupola 
d’oro il carro che lo innalzò al 
cielo. Associati dunque în un’'u- 
nica area sacra, i templi di due- 
diverse religioni e culture pos- 
sono solamente ricordare ad 
un ebreo ciò che egli non è. 


Chi voglia trovare le testimo- 
nianze materiali ‘del’’legame 
storico che unisce il popolo 
ebraico alla terra di Palestina, 
deve ricercarle piuttosto nelle 
sale dei musei o tra le rovine 
delle antiche città strappate 


La rassegna dei libri 


Un «Lunario» letterario 


Autori vari: «Lunario nuovo» (Bimestrale di letteratura, 
Acireale - Abbonamenti annuali, 6 fascicoli, lire 15.000), 
Secondo numero di «Lunario nuovo» (agosto-settembre 
1979), la rivista bimestrale di letteratura diretta da Mario 
Grasso, che già nel primo numero aveva posto in rilievo e 
la qualità dei suoi contenuti e la notorietà dei collaborato- 
ri. Anche questa volta dunque gli intendimenti sono 
letterari, e i temi trattati i più vari e stimolanti. 

Così in apertura, Giacinto Spagnoletti ‘affronta «Il 
Gattopardo vent'anni dopo», mentre Andrea Zanzotto ci 
presenta la poesia di (Loghion); più oltre «Una lettera 
inedita e autografa di Byron» (con la riproduzione del 
manoscritto) firmata da Armando Patti, ci conduce attra- 
verso l’eccezionalità di tale documento, nel mondo umano 
e psicologico del poeta inglese, mentre lo stesso Grasso è 
autore di uno scritto su «Per gli ottant'anni di Ignazio 
Buttitta», il poeta dialettale siciliano universalmente noto 
e tradotto in Francia, in Russia, e persino in Cina. 

Presente in questo secondo numero di «Lunario nuovo» 
anche Milena Milani, poetessa questa volta, con «Non 
finzioni ma realtà». E ancora Maria Luisa Spaziani, Gior- 
gio Barberi Squarotti, Sebastiano Addamo, Biancamaria 
Mazzoleni, Roberto Sanesi, ed altri. 

Infine, a conclusione della rivista, «Passi perduti», 
ovvero segnalazioni del direttore, in cui Mario Grasso fa il 
punto su «Testi teatrali inediti», volume curato da Antonio 
De Lorenzi, fecondo studioso del Pascoli, e qui, paziente 


raccoglitore degli inediti teatrali del poeta Monaolo: 


Virginio, Marafante: «L'insi- 


dia dei Kryan» (Editrice Nord; 
170 pagine, lire 2500). 

Dopo «Reazione a catena» di 
Luigi Menghini e «Parola di 
alieno» di Daniela Piegai, que- 
sto «L’insidia dei Kryan» di 
Virginio Marafante è il terzo 
romanzo d'autore italiano pub- 
blicato dall’Editrice Nord nella 
collana «Cosmo», sempre sotto 
la cura e grazie all’opera dell'in- 
faticabile Inìsero Cremaschi. 

Marafante — 32 anni, nato a. 
Chioggia ma residente a Mila- 
no, impiegato di banca con 
l’hobby della musica e dell’a- 
stronomia — pubblicò il suo 
primo, racconto, «Servocasa», 
su una pubblicazione specializ- 
zata nel ’76, vedendoselo poi 
premiato l’anno successivo. a 
Ferrara quale miglior racconto 
dell’anno; ne pubblicò un 


secondo, «Profumo di fragola», 
su «Robot» nel "77, e un terzo, 
«L'ultimo inganno», è apparso 
l’anno scorso nell’antologia 
«Universò e dintorni», edita da 
Garzanti a cura dello stesso 
Cremaschi. } 

«L’insidia dei Kryan» è dun- 
que il primo romanzo di Mara- 
fante, costruito — parrebbe — 
osservando il ‘cielo stellato è 
immaginandovi fantastiche av- 
venture e colpi di scena. Come 
quelli con cui ha inizio la vicen- 
da: «Professore, ho una notizia 
strabiliante da darle: la stella 
Eta Tauri, nelle Pleiadi, è secom. 
parsa...». E subito dopo: «L’og- 
getto ellissoidale apparve al- 
l'improvviso, maestoso tra le 
stelle». 


Con l'osservazione compiuta 
al telescopio e l'apparizione 
dell'oggetto ellissoidale, Mara- 


fante costruisce un romanzo di 
gran respiro, articolato su cin- 
que diverse linee d'azione inter- 
secate: quella dell’'epopea spa- 
ziale, quella della sopravviven- 
za sul pianeta alieno, quella 
degli esperimenti su cavie di 
laboratorio, quella dei misterio- 
si Kryan (gli extraterrestri) e 
quella «della scienza, in questo 
caso l'astronomia e la cosmolo- 
gia, con l’espansione e la con- 
trazione dell’universo. Il tutto 
soffuso da un «senso del mera- 
viglioso» sapientemente dosa- 
to, pur con frequenti scivolate 
in cliché abusati. 
Fa. P. 


OOO 


«Il libro delle mie ricerche», 
Volume X (Editrice Piccoli, Mi- 
lano; pagg. 80, lire 6500). 

Continua con un successo or- 
mai tradizionale la pubblicazio- 
ne de «I libri delle mie ricer- 
che», la collana che la casa 
editrice Piccoli dedica esplici- 
tamente alla seconda fascia 
della scuola dell’obbligo. Con- 
gegnato in modo da poter esse- 
re utilizzato in due modi distin- 
ti ma complementari (un libro 
per la lettura domestica e un 
album da ritagliare per le ricer- 
che a scuola), ciascun volume è 
riccamente illustrato ed esami- 
na i momenti essenziali della 
nostra cultura. all’attuale sta- 
dio di sviluppo. 

Ultimo, finora, della serie, il 
decimo tomo è dedicato ai 
cosiddetti servizi terziari. Gas, 
elettricità, telefono, mezzi di 
comunicazione e d’informazio- 
ne: le mille e mille piccole gran- 
di cose della nostra vita quoti- 
diana sono qui spiegate con 
semplicità e ricchezza di parti- 
colari. Una specie di mondo 
sommerso, insomma, che viene 
svelato alla curiosità dei ragaz- 
zi, al loro bisogno di sapere 
perché e come si fa, Tra l’altro, 
non è affatto detto che i grandi 
conoscano il funzionamento di 
tutti gli oggetti di cui sì servo- 
no, E così, ancora una volta, il 
libro per iragazzi può diventare 
‘un eccellente pretesto per stare 
insieme, grandi e piccoli, impa- 
rando e crescendo ogni giorno 
un po’ di più. 

C.S. 


cristianesimo 


dalla scienza alla coltre del 
tempo. 

Se si riflette sull'importanza 
che sotto îl profilo psicologico il 
monumento storico riveste ‘per 
una comunità, che in esso si 
identifica, e d’altro canto si tie- 
ne presente la particolare con- 
dizione psicologica. dell’ebrai- 
smo, perennemente dilaniato 
dall'angoscia della perdita d*i- 
dentità, per il quale l’esaltazio- 
ne della tradizione e del conser- 
vatorismo ideologico ha rap- 
‘presentato una difesa essenzia- 
le dal riassorbimento, appare 
evidente ‘che’ la ricerca delle 
‘proprie origini storico-culturali 
assume oggi în Israele un signi- 
ficato esìstenziale. i 


Fare archeologia qui, più che 
in qualsiasi altra parte del 
mondo, vuol dire ripercorrere 
nelle viscere della terra il cor- 
done ombelicale che unisce un 
popolo al suo territorio, trovar- 
ne le coordinate spazio- 
temporali, în altri termini la 
collocazione storica. 


È È facile che nè derivi, come 
immediata conseguenza, un si- 
gnificato politico della ricerca 
archeologica. Nel riappro- 
priarsi delle testimonianze ma- 
teriali della sua più antica 
civiltà e della storia del territo- 
rio che oggì occupa, la popola- 
zione ebraica trova infatti fon- 
damento al suo diritto di esiste- 
re su quello stesso territorio 
quale nazione. 


Questa unione tra archeolo» 
gia e politica, significativamen- 
te simboleggiata dalla figura 
del più noto archeologo israe- 
liano esistente, quell’Yigael Ya- 
din scienziato, ex comandante 
militare e attuale vice primo 
ministro d’Israele, appare 
estranea alla mentalità occi- 
dentale. 


Invero negli Stati Uniti, più 
direttamente impegnati nelle 
relazioni interne con comunità 
a struttura arcaica — come 
quelle indiane delle riserve — e 
in politica estera coni problemi 
del Terzo mondo, la ricerca nei 
dipartimenti di archeologia e 
antropologia ha potuto, in cer- 
ta misura, essere finalizzata 
politicamente, offrendo quale 
sottoprodotto dello. studio di 
determinate fasi culturali una 
maggior preparazione nelle re- 
lazioni politiche con gruppi at- 
tualmente caratterizzati da 
quegli stadi di civiltà. 

In Europa occidentale, tutta- 
via, l'accostamento tra politica 
e cultura è alquanto inusuale. 
È piuttosto nei'paesì dell'Est 
europeo che la ricerca archeo- 
logica è stata piegata a fini di 
propaganda nazionalistica. Si 


icasì di ostentata panslavizza- 
zione della ricostruzione stori- 
ca operata sui dati della cultu- 
ra materiale, pubblicizzati in 
tanti musei. ) 

Rispetto a questi, tuttavia, î 
problemi del nazionalismo 


diversi. Non sì tratta solo di 
propaganda, di fornire cioè 
all’esterno le prove patenti del- 
la grandezza del proprio pas- 
sato ò dell’importanza dell’ap- 
porto nazionale alla civilizza- 
zione del proprio territorio, ma 
ciò che qui conta soprattutto è 
il rapporto interiore tra comu- 
nità e ‘territorio: l'indagine 
archeologica assolve al compi- 
to di dare alla comunità, attra- 
verso le testimonianze della 
sua storia, i mezzi per identifi- 
carsì. La dimostrazione eviden- 
te è nel modo în cuila comunità 
ebraica vive la testimonianza 


possono ricordare in proposito |' 


ebraico sono profondamente |' 


PESI 
a 
FIORA 


Gerusalemme — Storia e religione in questa suggestiva itnmagi- 
ne del monastero di Santa Caterina, alla base del massiccio del 
Monte Sinai, nel mezzo del deserto. Nelle scorse settimane, in 
base all'applicazione degli accordi di pace, la zona è tornata agli 
egiziani. Secondo la tradizione, qui gli angeli del Signore 
avrebbero portato la santa dopo la sua morte sotto tortura 
all’inizio del quarto secolo. Il monastero contiene una preziosa 
raccolta di icone e un vastissimo archivio di testi sacri per il 


del suo lontano passato e la fa 
propria, che è innanzitutto un 
modo politico, nel senso etimo- 
logico: come pertinente alla 
«polis», cioè allo stato. 

Un esempio ne è il museo, 


concepîto non solo come luogo | 


d’esposizione di oggetti artistici 
o di interesse storico, ma orga- 
nizzato per mezzo d’un. com- 
‘plesso dî strutture quali libre- 
rie, biblioteche, sale per audi- 
zioni e conferenze, come pure 
luoghi di svago e di ristoro, a 
centro di vîta culturale e socia- 
le. Non fa allora meraviglia 
osservare che a Gerusalemme 
non solo i turisti, ma soprattut- 
to i giovani israeliani si diano 
appuntamento nelle sale, nei 
bar e neîì giardini del Museo 
Nazionale, aperto sino. a molto 
tardi, per trascorrervi insieme 
le serate. 

Tale atteggiamento sorpren- 
de il visitatore che venga dall’I- 
talia, dove vi è sì la quotidiani- 
tà del contatto con il documen- 
to antico, l’interesse secolare 
per l’antichità classica, e un’ar- 
ticolazione dell'apparato am- 
ministrativo preposto alla tute- 
la dei beni culturali, ma dove 
tuttavia l'archeologia, divenu- 
ta solo di recente scienza stori- 
ca, sì è trovata per lungo tempo 
confinata nella sfera della cu- 
riosità antiquaria 0 d’una 
ricerca estetizzante. 

Un paese in cui anche il re- 
cente recupero  dell’attualità 
dell’antico è vissuto in chiave 
sostanzialmente ludica: fruizio- 
ne dell’oggetto bello e strano, 0 
spettacolare, come è îl caso del 
monumento storico: pensiamo 
alla riutilizzazione dei teatri 
greci e romani o d'altri edifici 
antichi a fini teatrali. 

In un'ottica del tutto diversa, 
come quella ebraica, può allora 
avere un significato non sola- 
mente spettacolare il fatto che 
in una' calda notte di giugno, 
come un nastro scintillante che 
impreziosisce l’oscurità del 
deserto, una fiaccolata di re- 
clute dell’esercito israeliano 
salga il fianco della montagna 
di Massada verso le rovine del- 
l’ultima roccaforte ebraica che 
si oppose all’invasore romano. 

In questa notte le vecchie ca- 
sematte delle mura, gli arsenali 
dominati dalle eleganti sale e 
dai cortili colonnati del palazzo 
di Erode si animano nel silen- 
zio e nel raccoglimento di una 
nuova vita, mentre risuona do- 
po duemilà anni dallo stermi- 
nio degli ultimi difensori il giu- 
ramento deì soldati che rinno- 
va l’antico: «Massada non 
cadrà!», 

Marina Moretti 


Splendore e declino 
dell'Impero asburgico 
nella vita del suo ultimo 

rappresentante 


Franz Herre 


FRANCESCO 
GIUSEPPE. 


In questa magistrale biografia 
lo storico Franz Herre ricom- 
pone -con un sapiente intrec- 
cio di realtà e di fantasia- la 
lunga e romanzesca vita di 


“Cecco Beppe”: un personaggio che rispec- 
chiò, come nessun altro, il suo tempo; un 
mito che travalicò la fine‘della vecchia Eu- 
ropa fin-de-siécle; una figura intorno alla 
quale, aricora oggi, è intessuta un'atmosfe- 
ra di nostalgia e di rimpianto. 


“Collana Storica Rizzoli”, 


NNRIO]N 


STORIA — 
DELLA CIVILTÀ 
VENEZIANA 


a cura di Vittore Branca 
introduzioni di Alberto Tenenti 
e Fernand'Braudel 


1- Dalle origini al secolo di Marco Polo 
2 - Autunno del Medioevo e Rinascimento 
3- Dall'età barocca all'Italia contemporanea 


L'aurea leggenda, la «chanson de geste» della 
città-Stato più favolosa è duratura, più splendida 
d'arte è di vita che abbia mai visto la storia. 
Tre volumi di complessive 1486 pagine con 239 ill. 
in bianco e nero e a colori. Lire 90.000 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘LA GIUNTA IN DIFFICOLTÀ PER COLPA DELLO STATO 


Natale con la tredicesima 
assicurato alla Provincia 


Coperto anche il pagamento degli stipendi di dicembre 


I dipendenti della Provincia 
percepiranno regolarmente lo 
stipendio di dicembre e la tredi- 
cesima mensilità, e ciò grazie a 
un'anticipazione straordinaria 
di tesoreria cui la Giunta ha 
deciso di far ricorso, accollan- 
dosi l'onere degli interessi, nel- 
l'attesa di poter introitare i 4 
miliardi e mezzo che lo Stato le 
deve per legge entro l’esercizio 
1979. La relativa delibera, illu- 
strata dall'assessore al. bilan- 
cio, Martone, è stata approvata 
l’altra sera dal Consiglio pro- 
vinciale al termine di un anima- 
to dibattito, conclusosi con 
l'approvazione di un ordine del 
giorno in cui viene criticato 
l'atteggiamento del governo 
per la ritardata erogazione dei 
contributi di sua spettanza. 

Il ricorso all’anticipazione di 
tesoreria per l'acquisizione dal- 
la Cassa di Risparmio di una 
somma di 3 miliardi all’interes- 
se del 18 per cento è stato 
deciso — ha ricordato l’assesso- 
re Martone — dopo che la Giun- 
ta aveva sollecitato invano dal 
governo, a metà novembre, 
l'erogazione del saldo di 4 mi- 
liardi e mezzo in tempo utile 
per fronteggiare gli impegni fi- 
nanziari 1979, e ciò per una 
carenza di cassa accusata dal 
ministero degli interni per un 
totale di 2 mila miliardi su sca- 
la nazionale. 

Così, benché i decreti Pandol- 
fi e Stammati sulle finanze lo- 
cali fossero concepiti in manie- 
ra da far corrispondere a una 
rigidità della spesa almeno la 
garanzia di finanziamenti pun- 
tuali e ciò proprio per. evitare 
agli Enti locali onerosi indebi- 
tamenti verso le banche, la 
Giunta ha dovuto ricorrere a 
quest’onerosa operazione ad 
evitare il rischio, con. conse- 


‘’guenti agitazioni sindacali, di 


far mancare gli stipendi al per- 
sonale. 

La Giunta aveva accantona- 
to, è vero, la somma per gli 
stipendi, ma poi aveva deciso 


- di attingere a tale riserva per 


sbloccare i pagamenti delle fat- 
ture prodotte dalle varie impre- 
se fornitrici, pagamenti cui non 
veniva dato corso — in attesa 
dei contributi statali — fin dal- 
lo scorso aprile: sono state così 
pagate le fatture prodotte fino 
a giugno, anche per una forma 
di pressione politica rivolta — 
per quanto riguarda gli stipen- 
di del personale — al governo 
inadempiente. 

Ma da ultimo, ottenuto dal 
governo solo un affidamento 
per l'erogazione del contributo 
«appena possibile», è stata 
decisa l’acquisizione di 3 mi- 
liardi attraverso un’anticipa- 
zione di tesoreria: somma desti- 
nata sia al pagamento degli 
stipendi sia a un nuovo sblocco 
dei pagamenti ai fornitori, que- 
st'ultimo esteso a tutto agosto. 
E ciò mentre si apre una serie di 
gravi incognite — ha denuncia- 
to Martone — per la predisposi- 
zione del bilancio di previsione 
1980 in carenza di nuove dispo- 


sizioni governative sulle finan- 
ze locali. 

La delibera è infine passata 
con i voti dei partiti di Giunta 
(Esi, Psdi, Us, Pci), mentre la 
Dc si è astenuta prima del voto 
— non essendo convinta che 
siano stati esperiti tutti i tenta- 
tivi per fronteggiare la situazio- 
ne finanziaria con oneri meno 
gravosi — e il Msi ha espresso 
voto contrario (sarebbe stato 
disposto a votare per l’anticipa- 
zione di una somma pari a quel- 
la dovuta per-gli stipendi al 
personale e non per il più desti- 
nato a coprire spese di un bilan- 
cio che lo stesso Msi aveva a 
suo tempo disapprovato). 

Astenuti il Pli e il Pri, secon- 
do i quali sarebbe stato meglio 
‘prolungare di poco il blocco dei 
pagamenti ai fornitori per fron- 


pendi. Il successivo ordine del 
giorno — che valuta negativa: 
mente l’atteggiamento del go- 
verno, il quale condiziona pe- 
santemente l'operatività finan- 
ziaria dell'Ente non ottempe- 
rando agli adempimenti di leg- 
ge — è stato approvato con i 
voti del Pci, del Psi, del Psdi, 
dell’Unione slovena e del Msi; 
contrari Dc e Pli, astenuto il 
Pri. 


- Aeroporto chiuso 
causa la nebbia 


Ancora chiuso per la nebbia 
lo scalo regionale di Ronchi dei 
Legionari. Ieri si sono registra- 
te solo le partenze del mattino 
delle 7 per Milano e delle 7.30 
per Roma, che per stamane, 


sono state invece cancellate. 


Sabato scorso abbiamo 


psicologici: 


butterata. 


te di case farmaceutiche. 
della Sanità e alle autorità 


anche se vi è in commercio 


Un caso umano 


l’appello di una madre che chiedeva per il figlio un medicina- 
le non in commercio in Italia. Il ragazzo, adolescente, è 
affetto da acne cheloide al viso, al torace. e al dorso, una 
malattia non gravissima che comporta però pesanti effetti 
non si tratta infatti di semplici brufoli che 
scompaiono col tempo, ma di manifestazioni dermatologiche 
che, oltre ad un danno estetico immediato, lasciano la pelle 


pubblicato in. quinta pagina 


Visitato da un dermatologo, al ragazzo è stata prescritta, 
inabbinamento ad una cura di antibiotici, una pomata chela 
legge Mariotti ha depennato dal prontuario farmaceutico 
italiano. Per procurarsela è necessario perciò, recarsi în 
Svizzera 0 in Austria. Da qui l'appello della madre, al quale 
hanno immediatamente risposto molti nostri lettori. 

«E’ stata una lezione di umanità», ha detto la signora 
commossa dalla sollecitudine e dalla simpatia dimostrate, 
ma questo episodio ci invita a formulare alcune considera- 
zioni. In primo luogo hanno risposto all'appello soltanto 
persone qualunque, toccate direttamente 0 indirettamente 
dal problema, ma nessun esperto del settore 0 rappresentan- 


In secondo luogo, perché questo prodotto, il «Benzac 5 
Gel» è stato cancellato? Giriamo la domanda al ministero 


sanitarie locali, poiché siamo 


certi che saranno state fatte adeguate sperimentazioni în 
merito. Ma ci piacerebbe saperlo e ci piacerebbe sapere 


‘un medicinale equivalente. 


Sono domande che è legittimo porsi dinanzi ad un caso 
umano (e non è il solo, viste le numerose telefonate ricevute) 
per evitare, come afferma giustamente la madre, che un 
giovane «imbocchi il tunnel della sfiducia». 


STAMANE L'ASSISE NAZIONALE 


I cantieri in crisi 
cercano il rilancio 


Si terrà oggi la preannuncia- 
ta conferenza nazionale sul te- 
ma «Il Piano della navalmecca- 
nica per il rilancio dell’econo- 
mia marittima». L'importante 
consultazione, promossa. dal 
Comitato permanente per i pro- 
blemi della navalmeccanica ed 
organizzata dalla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia tramite l’as- 
sessorato dell’industria e com- 
‘mercio e l'ufficio stampa e pub- 
bliche relazioni, si svolgerà 
all'Auditorium di via Tor Ban- 
dena, con inizio alle 9.30. 

I lavori saranno aperti dal 
presidente della Giunta regio- 
nale, avv. Antonio Comelli, il 
quale, portando il saluto augu- 
rale, sintetizzerà gli obiettivi di 
fondo dell'iniziativa. Quindi, 
l'on. Renato Bastianelli, presi- 
dente del Consiglio regionale 
delle Marche e presidente dello 
stesso Comitato permanente, 
assumerà il coordinamento del- 
la riunione. 


Per le 10.30 è in programma 
la relazione introduttiva del- 
l'assessore all'industria e com- 
mercio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Dario Rinaldi. Si svilupperà 
poi un'ampia discussione, che 
sarà interrotta alle 13 e ripresa 
alle 15. La conclusione è previ- 
sta per il tardo pomeriggio, con 
l'elaborazione di un documento 
finale. 


Falsi er pi 


Incontri in Prefettura 
sugli scambi confinari 


Si incontrerà stamane in Pre- 
fettura, alle 11.30, il gruppo di 
lavoro misto che opera in seno. 
alla Commissione italo- 
jugoslava per la collaborazione 
economica; la delegazione ju- 
goslava sarà presieduta dal 
viceministro Blazevic, e quella 
italiana dalla dott. De. Cornè, 
funzionaria del ministero per il 
commercio estero. 


teggiare il problema degli sti- 


PISTA LOCALE NELLE INDAGINI SUL SENSAZIONALE COLPO 


A CAUSA DELLA NEBBIA E DEL FONDO SDRUCCIOLEVOLE 


Anche armi nel bottino 


dei ladri in Tribunale 


Carabinieri, polizia e guardia 
di finanza sono impegnati nelle 
indagini per scoprire autori e 
mandanti del clamoroso furto 
di morfina, eroina e hashish per 
cinquanta miliardi, avvenuto 
nella notte fra sabato e domeni- 
ca nell'ufficio «corpi di reato» 
del palazzo di giustizia, La mas- 
siccia operazione di «setaccio», 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Giovanna — Il sole sorge 
alle'7.36 e tramonta alle 16.21. La luna si 
leva alle 0.06 e cala alle 12.54. 

Ieri: temperatura massima gradi 10; 
minima gradi 9,2; pressione millibar 
1013,7 stazionaria; umidità 95 per cen- 
to; pioggia caduta fino alle ore 19, mm 
1,8; calma di vento; temperatura del 
mare 12,4. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 4.28 con em 27 
sopra îl livello rnedio; bassa ‘alle 12.22 
con em 12, alle 16.38 con cm 6 e alle 
21.37 con cm 16' sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 1, piazza V. Giotti 1, 
largo Osoppo 1 (Gretta), via Zorutti 19. 

Farmacie ‘aperte anche dalle 19.30. 
alle 20.30: piazza Cavana 1, tel. 760940; 
piazza V. Giotti 1, tel. 761952; largo 
Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; via Zo- 
rutti 19, tel.796212; piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
"790180. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 in 
poi (servizio notturno): piazza Oberdan 
2, via Tiziano Vecellio 24. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


eseguita un po’ da tutti:gli uo- 
mini delle forze dell'ordine di 
Trieste e della regione, non ha 
per ora portato a risultati con- 
creti. In assenza, di certezze, si 
rimane per ora nel campo delle 
ipotesi. Sembra intanto che nel 
bottino arraffato dai ladri vi 
siano anche delle armi e i cara- 
binieri avrebbero anzi dirama: 
to fonogrammi con una deseri- 
zione dettagliata delle stesse. 
La magistratura che coordi- 
na le indagini propende da par- 
te sua, per la pista «locale», 
ritiene cioè — pur non esclu- 
dendo la possibilità di un’azio- 
ne coordinata e programmata 
da lontano — che l'operazione 
sia stata improvvisata sul po- 
sto da un gruppo criminale fa- 
cente capo alla città. Lo dimo- 
strerebbe se non altro la fattura 
stessa del «colpo», eseguito con 
rozza tecnica artigianale, senza 
le apparecchiature sofisticate 
che ci si potrebbe aspettare da 
una potente organizzazione. 
Sono soprattutto gli stru- 
menti con cui è stata effettuata 
l’effrazione a indicare un'azione 
compiuta da gente poco prati- 
ca del mestiere, Innanzitutto il 
gancio, con cui sono state 
estratte le chiavi dal piccolo 
vano corazzato del cancelliere 
capo, è stato portato non da 
fuori, ma prelevato sul posto 
dallo stesso ufficio del dott. Pa- 
squali: si tratta di un semplice 
gancio a «esse» usato per ap- 
pendere al termosifone la va- 
schetta dell'acqua. In secondo 
luogo i piedi di porco, con cui 
sono stati forzati gli armadi 
corazzati contenenti la droga, 
sono stati anch'essi raccolti «in 


gli uffici giudiziari d'Italia. 

Tutto, per ora, sembra con- 
fermare l'ipotesi di un furto 
compiuto da «ladri di polli» e 
da parte della magistratura si 
ritiene che, se un risultato ci 
potrà essere, a una svolta riso- 
lutiva delle indagini si dovrà 
arrivare entro oggi o al massi- 
mo domani. 

e eo ente 
La ricevuta fiscale 

nei pubblici esercizi 

I problemi connessi con l’in- 
troduzione della ricevuta fisca- 
le, il nuovo documento di cui 
dal 1° marzo 1980 sarà obbliga- 
torio ‘il rilascio, oltreché negli 
alberghi, anche negli’ esercizi 
della ristorazione, saranno esa- 
minati nel corso di un'assem- 
blea straordinaria dei titolari 
delle aziende del settore (risto- 
ranti, trattorie, osterie con cu- 
cina, buffets, pizzerie, ‘tavole 
calde; ece») indetta dalla-locale 
Associazione esercenti pubblici 
esercizi (Pipe), che’ si terrà 
domani con inizio alle‘ore 16 in 
prima ed alle 16.30 in seconda 
convocazione nella sala mag- 
giore dell’Unione commercianti 
di via San Nicolò 7. 


Radiologi in sciopero 

Il Sindacato nazionale radio- 
logi, d’intesa con il Simsece 
regionale, analizzando la posi. 
zione dei radiologi convenzio- 
nati con le mutue e ritenute le 
vigenti tariffe «indecorose per- 
ché non remunerative» in 
quanto bloccate al.1974, ha de- 
liberato lo sciopero ad oltranza 
a partire dal prossimo 21, 


Tamponamenti a catena 


Camionista con le gambe intrappolate nella cabina schiacciata 


seriamente ferito — le gambe 
gli si sono imprigionate nelle 
lamiere contorte dell'abitacolo 
— in un tamponamento avve- 
nuto lunedì sulla statale 202, 
nella zona di Opicina, al termi- 
ne di una lunga serie di inciden- 
| tia catena che hanno coinvolto 


loco» e — colmo della beffa 


‘««BARBONE» USTIONATO A_SAN GIACOMO 


Tugurio in fiamme 


Improvviso incendio in un tu- 
gurio di San Giacomo. Un an- 
ziano «barbone» solitario è 
rimasto leggermente ustionato 
e ora versa in stato di schock 
all'ospedale maggiore. E' acca- 
duto verso le 12.30 in via Del 
Rivo — la salita che mette in 
comunicazione via Molino a 
Vento con campo San Giacomo 
- nello stabile numero 18, al 
primo piano. E' una, vecchia 
casa; come tante del resto in 
quel rionéè. 

Il signor Giuliano Rebec, 
classe 1896, vive da solo in una 
stanza ineredibilmente ricolma 
di carte, rifiuti e oggetti vari: il 
disordine è tale che già alcune 
volte i casigliani hanno richie- 
sto l'intervento dell’ufficio igie- 
ne. L’anziano signore si è scal- 
dato il pranzo sul «fogoler» e 
poi si è coricato, dimenticando 
il fuoco acceso. A questo punto 
c’è stata la vampata: le cause di 
questo non sono chiare e nem- 
meno i vigili del fuoco, sono 
stati poi in grado di stabilire se 


Ja deflagrazione è stata origina- 


ta da una perdita del fornello, 
del ‘manicotto, oppure dallo 
spegnimento della fiamma. 


(Italfoto) 


Il Rebec è stato investito dal 
fuoco al volto e alle mani e, in 


preda al panico si è precipitato ; 


giù per le scale, senza preoccu- 
parsi di chiudere il rubinetto 
del gas. E’ stato il pronto inter- 
vento dei Vigili del fuoco, ac- 
corsi in forze, a scongiurare l’e- 
splosione della bombola, la 
quale avrebbe potuto provoca- 
re danni enormi. I vigili sono 
accorsi con due’ autopompe, 
‘una camionetta e un’autogrù e 
hanno in breve spento l'incen- 
‘dio che rischiava di propagarsi 
alle altre. case. 

«Siamo intervenuti in forze — 
ha sottolineato il caporeparto 
Cozzi — perché in quelle zone è 
molto facile che il fuoco divam- 
pi da un’edificio all’altro». Un 
incendio, dunque che è un po' 
un segnale d'allarme per chi 
finge di.ignorare che il vecchio 
rione di San Giacomo detiene 
tristi primati in città, quali la 
vetustà delle abitazioni, la 
carenza di servizi igienici, l’in- 
vecchiamento della popolazio- 
ne, il tasso di alcoolismo e di 
malattie polmonari. Un ghetto, 
che ha bisogno urgente di risa- 
namento. 


tra gli stessi corpi di reato gia- 
centi nell'ufficio. 

Sembra nel frattempo avva- 
lorarsi un’altra ipotesi sull’iti- 
nerario compiuto dai ladri al- 
l'interno del palazzo di giusti 
zia: questi non si sarebbero fat- 
ti chiudere all’interno (come 
del resto sarebbe stato più logi- 
co, data la vastità del luogo) ma 
sarebbero entrati dalla finestra 
— situata al primo piano della 
parte di via Fabio Severo — 
dell'ufficio del dott. Mancini, 
presidente di sezione della cor- 
te d'appello, superando in qual- 
che modo una parete:di circa 
quattro metri d'altezza dal 
marciapiede sottostante. I mal- 
viventi sarebbero poi usciti dal- 
la finestra dell’ufficio del preto- 
re dott. Lubrano; la cui altezza 
da terra è di appena due metri. 

Teri, nel frattempo, i carabi- 
nieri del nucleo operativo e del 
nucleo ‘di polizia giudiziaria 
hanno individuato due giovani 
che sono stati sottoposti dal 
dott. Coassin, che coordina le 
indagini, a una serie di confron- 
ti e di domande. I due giovani 
sarebbero stati visti nella notte 
del furto nei pressi del tribuna- 
le e sarebbero stati individuati 
al termine di lunghi rastrella- 
menti in vari ambienti della 
città. Sull’esito di tali confronti 
permane per: ora il massimo 
riserbo da parte del magistrato 
e della Polizia giudiziaria. 

Risulta inoltre che siano sta- 
te effettuate in città sei perqui- 
sizioni. (oltre ‘alle dieci ‘di cui 
abbiamo già dato notizia) e che 
si stia preparando-un«fotofit» 
di una persona sospetta che 
sarebbe stata vista nottetempo 
nei pressi del palazzo di giusti- 
zia. Si riesamina nel frattempo 
il problema della vigilanza al 
l'interno del tribunale (una ron- 
da è stata ripristinata a partire 
da lunedì) e ci si chiede soprat- 
tutto come mai non si era pen- 
sato di provvedere di una cas- 
saforte blindata l’ufficio corpi 
di reato dopo che furti analoghi 
erano avvenuti un po’ in tutti 


Lee“ 


Corona a ricordo 


‘ di piazza Fontana 


Una corona d'alloro verrà 
deposta oggi alle 12.30 al cippo 
dedicato sul colle di San Giu- 
sto; ai caduti della Resistenza, 
a cura del Comitato per la dife- 
sa dei valori democratici, nel 
decimo anniversario della stra- 
ge di piazza Fontana. 


PAUROSO INCIDENTE SULLA COSTIERA 


Carambola del «Tigrotto» 
al limite del precipizio 


Sfiorata la tragedia-a Sistia- 
na, dove, per poco, un camion 
cino con due persone a bordo 
non è finito in mare dalla stra- 
da costiera all'altezza. dello 
svincolo con la. «camionale». 
Verso le 5 del mattino, il «Ti- 
grotto» targato TS 210801 della 
Compagnia triestina di ostri- 
coltura (con sede in piazza Pon- 
terosso) è «impazzito» sull’a- 
sfalto bagnato: il conducente, 
Ennio Lugnan, 31 anni, abitan- 
te a Grado in via Tasso 15, 
aveva perso il, controllo del 
‘mezzo anche a causa della neb- 


STATO CIVILE 


"Trieste, 10 dicembre 1979 

NATI: Costantino Marzullo, Diego 
Zuliani, Maura. Donato, Enrico De- 
grandi, Maeba Balestrucci, Anna- 
maria Abiusi, Dario Weingàarler, 
Paola Del Ben, Elisabetta Scherlich, 
Federica Bua, Swann Avian. 

MORTI: Pasquale Giurgiovich 80, 
Antonio Perini 80, Guido Pierazzi 
66, Renato Viti 68, Maria ‘Gisella 
Giugovaz ved. Merlani 66, Emilio 
Ferfila 77, Giuseppe Faifer 69, Mario 


Pavan,71, Rizzieri Gerin 67, Maria” 


Scabar ved. Ukmar 76, Gustavo Ri- 
gutti 83, Emilio Cascioli 82, Cosimo 
‘Raffa 74, Gemma Degrassi in Dan- 
dri 83, Milvia 'Sanzin in Bonaccorsi 
(41, Angela Crainer in Morella 43, 
Rocco'Comple85, Nevio Pittassi 64, 
‘Gaspare Antona 66, Sergio Di Pinto 
66, Irene Castellano in Montecalvo 
56, Anna Torelli in di Nunzio 80, 
Guglielmina Balzarek ved. Macorin 
94, Nicola Buri 72, Alberto Pertot 65. 


‘Trieste, 11 dicembre 1979 

NATI: Erie Cucchiaro, Deborah 
Sirianni. 

MORTI: Antonio Belovec 79, 
Gualtiero Prasel 51, Giuseppina Ie- 
rouschek ved. Stolfa 88, Paolo Lar- 
conelli 69, Elisabetta Degrassì ved. 
Vascotto 70,.Alfredo Marini 79, Vit- 
torio Furlani 77, Barbara Sandri 78, 
Carlo Milic 74, Antonio Ciriello 70, 
Bruna Predonzani ved. Zerella 91, 
Elena Bubnic ved, Kocjan 73, Maria 
Cibura ved. Caenazzo 89, Andrea 
Schettino 4 giorni, Anna Pezzicari 
inFrancol 57, Pighi Stathi 57, Erne- 
sta Sencich in Bergomas 77, Orsola 
Perosa in Predonzan 79, Giuseppina 
Piccini 49, Ada Corrado ved. Buiese 
45, Maria Ilich ved. Macchiao Ama- 
lia Cius ved. Cleva 88, Tranquillo 
Vergerio 54, Alberto Sgur 79. 


bia e dell’oscurità. 

Il camioncino, che trasporta- 
va pesce surgelato in direzione 
di Sistiana, ha urtato la roccia 
sulla destra ed è quindi stato 
catapultato verso il guard-raila 
picco sul mare, La ringhiera di 
ferro ha fortunatamente resisti- 
to, mentre l’automezzo è nuo- 
vamente rimbalzato verso il 
centro della strada, dove si è 
rovesciato, strisciando sul fian- 
co sinistro nuovamente in dire- 
zione del burrone. 

Il conducente è uscito dalla 
macchina illeso: in peggiori 
condizioni invece il passeggero, 
Sebastiano Tognon, 49 anni, 
pure di Grado e abitante in via 
Rizzo 1, il quale — al termine 
della folle carambola, è stato 
estratto dall’abitacolo in stato 
di trauma cranico e con nume- 
rose ferite al capo e al mento. 
‘ Trasportato dalla Ori all’ospe- 
dale di Trieste, è stato ricovera- 
to in divisione neurochirurgica, 
dove è stato giudicato guaribile 
in due settimane. 

I rilievi sono stati effettuati 
dalla pattuglia di Gorizia della 
Polizia stradale, mentre l’auto- 
mezzo, il cui carico non è anda- 
to perduto, è stato recuperato 
dai Vigili del fuoco di Trieste, 
intervenuti verso le 6 con 
un’autogru. 


Dibattito al Pci — Questa sera, 
alle 20, nella sede di largo Barriera 
11, si terrà un dibattito, organizzato 
dalla sezione «Tomazic» del Pei, sul 
tema: «Gli euromissili; il disarmo e 
l'iniziativa del Pci».Il dibattito sarà 
introdotto dal sen. Vittorio Vidali. 


Natale in 
Terrasanta 


Viaggio in aereo da 
Ronchi dei Legionari e 
circuito d'israele. 


U.T.A.T. 


Via Imbriani e Galleria Protti 


camionista intrappolato nella cabina 


Un camionista è rimasto | 


Vigili del fuoco, carabinieri e infermieri impegnati a liberare il 


(Italfoto) 


una decina di autovetture fra 
mezzogiorno e le 13. Complici 
degli scontri sono stati soprat- 
tutto la nebbia e il fondo stra- 
dale sdrucciolevole. I vigili del 
fuoco, i carabinieri e la polstra- 
da sono stati impegnati per 
molte ore sul posto e la statale 
202 è rimasta chiusa al traffico 
dalle 12 alle 18, quando final- 
mente si è potuta sgomberare 
la carreggiata dagli automezzi 
protagonisti degli spettacolari 
incidenti. 

Il primo è avvenuto verso le 


Associazione commercianti ed esercenti. pubblici esercizi 


12, quando un autotreno porta- 
container targato Livorno e 
proveniente. dall’Ezit, ha tam- 
ponato un camioncino e un au- 
totreno portacavalli (fortunata- 
mente vuoto) fermi al semaforo 


rosso del crocevia di Opicina. 


Mentre erano in corso i rilievi 
per questo primo incidente, che 
per puro caso non ha provocato 
danni alle persone, un’utilitaria 
proveniente da Sistiana ha 
tamponato altre due automobi- 
li che erano state costrette a 
fermarsi proprio a causa dei 
camion di traverso alla strada. 
Il conducente e il passeggero di 
‘una delle due vetture tampona- 
te sono stati medicati dal per- 
sonale di un’autoambulanza 
militare che passava in quel 
momento nella zona a seguito 
di un convoglio dell'esercito. 

Il terzo è stato l'incidente più 
spettacolare ed ha coinvolto 
due autobotti di Capodistria 
che si sono violentemente «ag- 
ganciate», in fase di sorpasso 
all'altezza. di. Padriciano. En- 
trambi i «mostri» erano carichi 
di bitume: il primo si è rove- 
sciato e il secondo si è letteral- 
mente squarciato sulla fiancata 
sinistra: 

L'ultimo più grave incidente 
è avvenuto all'altezza di Banne. 
Un autocarro carico di vernice 
ha tamponato un'autobotte an- 
dando a incastrarvisi sotto, Il 
conducente della prima, Mar- 
cello Sandrelli, 35 anni, abitan- 
te in via Murat 6, ha riportato 
nell’urto forti contusioni un po’ 
tutte le parti del corpo, restan- 
do dolorosamente incastrato 
con le gambe nella parte bassa 
dell'abitacolo. Per liberare l'uo- 
mo dalla sua prigione, c’è volu- 
to l'intervento dei vigili del fuo- 
co e della Croce rossa, che han- 
no dovuto «riaprire» le lamiere 
accartocciate del muso del ca- 
mion. L'uomo è stato ricovera- 
to nel reparto ortopedico. 


Ordine del giorno: 


6) Varie. 


OGGI, MERCOLEDÌ 
alle ore 16.in prima ed alle ore 16.30 in seconda convocazione, 
presso la sede sociale di via dei Rettori n. 1 


ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 


1) Nomina del Presidente dell'Assemblea; 

2) Breve relazione del Presidente dell'Associazione; 
3) Esame del Bilancio consuntivo 1978; 

4) Esame del bilancio preventivo 1979 e 1980; 
5) Relazione della Segreteria su «Ricevuta fiscale»; 


| soci sono invitati a partecipare 


12 DICEMBRE, 


dl 


Mercoledì; 12' dicembre 1979 


Da Campanella 

troverai sempre il modo di 
»comprare meglio” 

la tua Elnagh. Vieni a trovarci. 


Sconti particolari 
di fine anno 


CONCESSIONARIA 
SInagh 
la caravan XXX 


L. 2.250.000 


L. 10.320,000 
(IVA compresa) 


CASA MOBIL RIMORCHI 


Via Carsia 51 - Villa Opicina - Trieste - Tel. 040/2116810 


/ 
" 


22 modelli di CARAVAN da 
17 modelli di AUTOCARAVAN da 


a de de. ap de. e, 


PREZZI BLOCCATI (} 


Prezzi bloccati per la tazzina e per le sue miscele, almeno 
sino al 15 gennaio 1980: questo lo garantisce la Cremcaffè 
di Primo Rovis. Il continuo lievitare dei prezzi incide in 
maniera pesante sulla borsa della spesa; i consumatori in 
generale, e le massaie in particolare, devono perciò fare 
bene attenzione a quanto offre loro il mercato, scegliendo 
il meglio e pagando. meno. La ditta Cremcaffè di Primo. 
Rovis si è sempre distinta per una politica dei prezzi giusti, 
contenuti al minimo in rapporto alla qualità delle sue 
miscele sempre fresche di tostatura giornaliera. (Ricorda- 
te che con un'ottima miscela fresca di tostatura, si 
ottengono più tazzine con lo stesso quantitativo di caffè... 
e tanto più buone). Consumatori richiedete î prodotti 
Cremcaffè nei migliori negozi e supermercati e alla 
degustazione Cremcaffè di piazza Goldoni 10. 


»r 
{ ’ 
PRIMO ROVIS id dh 
Ilcattè degli intenditori 
«e. dtt. I 
er (si <> 


$-- Capodanno a Parigi 


29/12/1979 - 2/1/1980 in aereo da Trieste 
albergo di prima cat., mezza pensione, visita città: 


Lire 328.000 più tassa 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
Muggia Riva! de Amicis, 19 + Tel. 271205 
eee IL MONDO AL GIUSTO PREZZO eee 


CASH aa4 CARRY 
Via Concordia 6/C.- Tel. 795252 % 
Cassette natalizie 
Reparto speciale strenne natalizie 
per aziende ed enti 


Aperto tutti i giorni dalle 8 alle 19 


COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI - ARTICOLI FOTOGRAFICI 
— Via Fabio Severo 22 — TRIESTE — Tel. 62321 — ù 


oa 
po 


%, 
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Mercoledì, :12 dicembre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE [ESISTE tI 


Quell’indice all’insù 


dei 


rezzi di Trieste 


Considerazioni della Confesercenti sulla struttura dei consumi 
Fronteggiare i rincari con una riforma della rete distributiva 


Reso più serrato e stimolante 
dall’approssimarsi delle festivi- 
tà natalizie che, nel mese della 
«tredicesima», fanno accelerare 
la corsa agli acquisti, il dibatti- 
to sui prezzi a Trieste, cui ab- 
biamo'dato l’avvio nella nostra 
edizione di lunedì 10, prosegue 
con questo intervento della 
Confesercenti; 

E’ assai rilevante che per la 
prima volta venga affrontato 
sulle colonne del «Piccolo» in 
modo sistematico, il problema 
dei prezzi, estraendolo, per così 
dire degli ambienti speciali- 
stici. 

La serie degli articoli presen- 
tati, attraverso una documen- 
tata analisi di buona parte del 
settore della distribuzione com- 
‘merciale, ci permette di estra- 
‘polare una tesi di fondo che è di 
per sé allarmante: Trieste è la 
città più cara d’Italia. 

I fattori che hanno determi- 
nato questa situazione — sem- 
pre secondo il «Piccolo» — so- 
No: a) una domanda di beni di 
consumo, proveniente dalla Ju- 
goslavia così poco selettiva da 
permettere una risposta nei soli 
termini di un aumento dei prez- 
zi; b) a parità di consumi ener- 
getici, dati per omogenei su 
tutto il territorio nazionale, i 
settori che determinano in 
maggior misura il carovita a 
Trieste sono quelli dell’abbi- 
gliamento e dei generi alimen- 
tari. 

‘Molto schematicamente que- 
sta è la tesi di fondo sulla quale 
vorremmo inserire alcune os- 
servazioni. 

Innanzitutto ci sembra che il 


campione usato per dimostra 


re, attraverso l’indice Istat del 
costo della vita, che Trieste è la 
città più cara, non sia omoge- 
neo. Città,come Roma, Napoli; 
Milano, ecc., non sono, a nostro 
avviso, comparabili in modo 
così immediato. Ma soprattut- 
to bisogna sottolineare che gli 
indici Istat sul costo della vita 
non segnalano un dato assolu- 
to, ma un incremento, una va- 
riazione del livello dei prezzi. 
Per cui il «primato» di Trieste 
(ad agosto l'indice è arrivato a 
160.7) esce molto ridimensiona- 
to se pensiamo che l'aumento 
percentuale dei prezzi, e quindi 
la conseguente erosione sul po- 
tere d'acquisto è stato più mar- 
cato in molte altre città d’Italia 
e che la differenza tra l’incre- 
mento del capoluogo giuliano e 
i capoluoghi di provincia citati 
a paragone è estremamente 
ridotta. 

Inoltre è ancora da dimostra. 
re che la struttura dei consumi 
della popolazione triestina sia 
simile a quella d’una qualsiasi 
altra città; basti vedere le diffe- 
renziazioni esistenti in termini 
di tasso di industrializzazione 
nelle diverse parti del Paese. 
Cioè, non ei sembra verosimile 
che all'interno dei costi princi- 
pali di consumo:le voci elettri- 
cità, combustibile, e altre «ta- 
riffe» siano omogenee’ su tutto 
il territorio nazionale. Anzi l’an- 
damento disaggregato dei con- 
sumi, così come è desumibile 
dai dati della contabilità nazio- 
nale mostra in una analisi delle 
tendenze degli ultimi anni, rile- 
vanti differenziazioni regionali. 


Sempre dai dati della conta- 
bilità nazionale, la composizio- 
ne percentuale della spesa tota- 
le per i consumi privati mostra 
che, negli ultimi anni, la voce 
generi alimentari, e vestiario e 
calzature è notevolmente dimi- 
nuita; mentre sono aumentate 
le voci combustibili, energie e 
trasporti. Nel Friuli - Venezia 
Giulia l'andamento non è stato 
diverso. Quindi, dal momento 
che non. sono disponibili dati 
provinciali, diventa difficile, a 
nostro ‘avviso, attribuire la fre- 
sponsabilità complessiva del 
carovita locale ai soli settori 
alimentari e dell’abbiglia- 
mento. 

Con ciò non si vogliono nega- 
re le evidenti storture, di un 
settore, quello della distribu- 
zione, lasciato troppo tempo 
senza indirizzi precisi. Ma piut- 
tosto: vorremmo far riflettere 
sulle grosse difficoltà esistenti 
nella definizione di un «panie- 
re» moderno, calibrato sulle 
strutture dei consumi locali. 

La tutela del potere d’acqui- 
sto. del reddito. delle famiglie 
della nostra città non si attua 
solamente con «panieri» perio- 


dici e che riguardano esclusiva- 
mente beni alimentari. 


Il problema della definizione 
di un «paniere» tutelato riguar- 
da l’analisi di tutte le voci di 
consumo e, di conseguenza, 
una scelta di intervento su 
quelle che davvero incidono 
più pesantemente. 


Non ci risulta che un lavoro 
in questo senso sia stato fatto a 
Trieste anche perché non si è 
‘avuta finora una reale pressio- 
ne in questo senso da parte di 
un movimento organizzato dei 
consumatori che sia protagoni- 
sta per la definizione dei criteri 
di scelta del «paniere». 


La Confesercenti, nel proprio 
progetto di riforma della rete 
distributiva vede nel contribu- 
to del movimento organizzato 
dei consumatori, un momento 
essenziale per affrontare le de- 
generazioni del consumismo e 
arrivare alla riforma con l’ap- 
porto dei suoi utenti. 


Ci auguriamo che gli incontri 
pubblici che alcune consulte 
rionali stanno organizzando 
per discutere con i cittadini e i 
rappresentanti del mondo del 
commercio sul problema del 
carovita a Trieste, possano sti- 
molare la costituzione di que- 
sto movimento dei consuma- 
tori. 

Coneludiamo esprimendo an- 
cora una volta il nostro apprez- 
zamento per l’iniziativa del 
«Piccolo» e ringraziando per 
l'ospitalità. Per la segreteria 
provinciale della Confesercenti, 
Roberto De Rosa. 


In altre città 
si spende meno 


Ho letto con molto interesse 
gli articoli di Baldovino Ulci- 
grai sul tema «Trieste, città 
carissima perché?». La doman- 
da ha una sola risposta: il loca- 
le commerciante, come pure il 
Comune con i suoi servizi, non 
si accontentano di normali gua- 
dagni. Porto qualche esempio. 
Vado spesso a Milano, e lì il 
pesce fresco è meno caro che a 
Trieste, eppure c’è di mezzo il 
costo del trasporto. Durante le 
ricorrenze di novembre a Mila- 
no il Comune istituisce banca- 
relle in diversi punti della città 
per la vendita dei crisantemi a 


prezzo calmierato; a Trieste, in- 
vece, si specula sui morti per: 
questa vendita, a prezzi esorbi- 
tanti. 


Prendiamo il costo dei servizi 
pubblici di trasporto (200 lire la 


tratta a Trieste): con lo stesso? 


prezzo a Milano il biglietto è 
valido per 70 minuti, a Genova 
per un'ora e mezzo e a Padova 
per 60 minuti. Al confronto, il 
costo dei bus a Trieste è carissi- 
mo, poiché si può usufruire del 
biglietto sulla tratta solo per 
pochi minuti. Anche il pane 
costa a Trieste ormai ‘oltre le 
mille lire il chilo. Se l’abbiglia- 
mento è a prezzi proibitivi, è 
sempre deplorevole. Ma gli ali- 
menti quotidiani andrebbero 
posti sotto controllo dal Comu- 
ne, affinché non si superi il 
giusto guadagno da parte di chi 
li vende. Distinti saluti. G.G. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Lettera del vescovo Bellomi 


Il vescovo di Trieste, Lorenzo 
Bellomi, ci ha scritto la seguen- 
te lettera. 

Gentile direttore, dopo l’infe- 
lice articolo di terza pagina, 
apparso qualche giorno fa sul 
suo giornale, che conteneva da- 
ti balordi e giudizi sommari sul 
clero cattolico, il 4 dicembre a 
pagina 11 de «Il Piccolo» ho 
letto un’altra sconcertante no- 
tizia sull’alcoolismo tra i preti. 

Lei mi insegna che i titoli 
generalizzanti sono per loro na- 
tura ingiusti e offensivi, Ma nel- 
la fattispecie siamo arrivati alla 
menzogna calunniosa: Dove so- 
no le statistiche che permetto- 
no una condanna così globale? 

Conosco bene i «Servi del 
Paraclito», che operano nel set- 
tore del ricupero di sacerdoti 
alcooldipendenti. Essi nel mon- 
do hanno solo quattro. case: 
due negli Stati Uniti, una in 
Inghilterra ed una in Italia. 

Ho visitato quella del Lazio 
— e precisamente a Montopoli 
della Sabina in provincia di 
Rieti — circa un mese fa. 

Vi sono ricoverati due sacer- 
doti: uno per esaurimento, l’al- 
tro per riposo. Sarebbe questo 


alcoliche ire. 


_ La legge della cita _ 


Amore sotto spirito 


Il calice della discordia. Vedova da cinque anni, una 
lavandaia quarantenne incontrò un giorno l’uomo dei suoi 
sogni: un autista, bello, gentile e premuroso. Misero su casa 
assieme, ma a qualche settimana dall’inizio della conviven- 
za, le impalcature del nîdo d'amore incominciarono a scric- 
chiolare. L'uomo incominciò a nutrire il sospetto che l’aman- 
te più che l'acqua amasse îl vino e, quandolle fece presente la 
sua propensione per î calici, lo rimbeccò, dicendogli che era 
un inveterato ubriacone. Bevi tu, che bevo anch'io. Tra un 
brindisi e l’altro guerreggiarono per tre anni. 

Una sera, la signora rientrò notevolmente alticcia, l'autista 
la afferrò per îl collo, le allungò calci e pugni ed ella si rivolse 
alla polizìa. Lo denunciò per maltrattamenti, sostenendo che 
rincasava quotidianamente ubriaco e sfogava su di leì le sue 


L'indiziato venne interrogato, e, nel sentir parlare di 
apocalittiche sbornie, lì per lì credette che parlassero dell’a- 
mante e quando si rese conto che parlavano di lui non ebbe 
né fiato né parole per smentire le accuse: giurò che era 
pressoché astemio mentre lei era un pozzo senza fondo. Chi 
dei due stava mentendo? Probabilmente entrambi. 

Venne interrogata anche una teste, e costei disse candida- 
mente che beveva sia l’uno che l'altra. Imputato di maltratta- 
menti, l'autista, che è difeso dall'avv. Calligaris, viene 
processato dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Lugna- 
ni e formato dai giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Brenci, cancelliere Cernecca, e si busca otto mesi di 
reclusione con i benefici di legge. Sì sono dettì addio e il loro 
amore è morto definitivamente. Ma l'amore — è risaputo — è 
un sogno e ai sogni non:'bisogna credere, 


Rotary Trieste nord 


Il governatore | del 206° distretto 

rotariano, Carlb Rizzardi visiterà 
questa sera il club Trieste nord. La 
riunione conviviale. riservata ai soci, sì 
terrà nella uo sede con inizio alle 
20,30. 


Rancio dei granatieri 


I granatieri della sezione «Stupa- 

rich» si riuniranno domani sera per 
il tradizionale rancio degli auguri al 
quale possono partecipare anche i fami- 
liari. Le adesioni vanno comunicate al 
numero 764717 o al 764509. 


Italia nostra 


Venerdì 14 con inizio alle ore 18.30 

nella sala di via Trento 8 delle 
Assicurazioni Generali (g.c.) con gli au- 
‘spici della sezione triestina di Italia 
Nostra, saranno proiettate diapositive 
sul tema «Dal Monte Santo a Traù, sue 
giù per il Carso, l’Istria e la Dalmazia», 
La proiezione sarà illustrata dalla dott, 
Marili Cammarata. Ingresso libero a 
tutti. 


Incontri biblici 


Oggi nella sala dei «Servi dell'Eter- 

na Sapienza» di via San Nicolò 22, 
con inizio alle 17.30, Mons. Luigi Paren- 
tin concluderà il quarto capitolo del 
Vangelo di San Matteo e introdurrà al 
quinto con Ìl quale si inizia il grande 
«Discorso della Montagna». 


«La Spirale» 


Questa sera nella sede dell'associa- 

zione macrobiotica triestina «La 
Spirale» di via Venezian7 con inizio alle 
20.30 il dott. Nevio Sfiligoi parlerà sul 
tema «Esperienza medica e sociale in 
Medio Oriente». 


Nuove norme Iva 


Per le 18.30 di questa sera nella 

sede di via della Zonta 2 l'Ordine 
dei dottori commercialisti e l'Anti, as- 
sociazione nazionale dei tributaristi ita- 
liani hanno in programma un incontro 
sulla nuova normativa Iva che entrerà 
in vigore il prossimo gennaio. Il tema 
sarà illustrato dal dott. Di Bin e presen- 
zieranno funzionari dell'amministrazio- 
ne finanziaria. fi 


Federazione Italiana Pubblici Esercizi 
ASSOCIAZIONE ESERCENTI PUBBLICI ESERCIZI 
. DELLA PROVINGIA DI TRIESTE 
Trieste - Via Roma, 28 - Tel. 31144 - 68611 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


l titolari degli esercizi di ristorante, trattoria, oste- 
ria con cucina, buffet, tavola calda, pizzeria e simi- 
lari, sono convocati 


DOMANI GIOVEDÌ 13 DICEMBRE 


alle ore 16 in prima ed ALLE ORE 16.30 IN SECON- 


DA CONVOCAZIONE 


nella sala maggiore 


dell’Unione Commercianti, via San Nicolò, 7 {Il 
piano) per un esame collegiale dei problemi con- 
nessi con l’introduzione della 


RICEVUTA FISCALE 


il nuovo documento che dovrà essere rilasciato 


dal 1° marzo 1980. 


La riunione è riservata ai soci. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al CdS 

Per i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore ed orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides, oggi, 
con inizio alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il dott. Giorgio Alberti conser- 
vatore del civico museo di Storia natu- 
rale parlerà sul tema: «Il mondo dei 
ragni». Saranno proiettate diapositive 
a.colori. 


Vetrine 
di Natale 


L’Associazione commer» 
cianti al dettaglio ricorda 
che dal 15 al 25 sì svolgerà il 
concorso «Vetrine Natale 
1979» riservato ai negozi, 
pubblici esercizi e in genere 
agli operatori commerciali 
e turistici con vetrina sulla 
pubblica via. 

Questo concorso come i 
precedenti svoltisi nell’an- 
no sarà valido ai fini del- 
l’assegnazione del titolo di 
migliore vetrina 1979. 

Le adesioni devono perve- 
mire (anche per telefono) en- 
tro il 15 all'Associazione 
commercianti al dettaglio, 
di via San Nicolò 7 (tel. 
62431-2-3), 


Pubblici esercizi 


L'associazione commercianti ed 

esercenti pubblici esercizi ricorda 
che questo pomeriggio alle 16 in prima 
.e alle 16.30 in seconda convocazione, 
nella sede sociale di via dei Rettori 1, si 
terrà l'annunciata assemblea generale 
ordinaria e straordinaria con all'ordine 
del giorno fra l’altro, un esame dei 
bilanci consuntivo e preventivo e una 
relazione della segreteria su «Ricevute 
fiscali». 


Fidapa - Sidef 

Domani con inizio alle 18 nella sala 

(g.c.) delle Assicurazioni Generali 
di via Trento 8, sotto i comuni auspici 
della Fidapa e della Società italiana dei 
francesisti, la dott. Renata Cargnellî 
parlerà su «La Francia e l'impero otto- 
mano: da Francesco I ad Aimée 
Dubucq de Rivery». 


Cutty Shark 


Corso Italia 20. Eccezionale vendita 
di Levi's, Clipper, Lee, Pepper, Maz- 
za, Ketch, Smith & Wesson, 


Regali regali utili!!! 
Tutto per lo sci, il tempo libero ed 
altri sport a prezzi vantaggiosi con 
‘omaggi utili. Viale sport di Davide 
Maiola via Muratti 1. 


Mode Isabelle 


Per il vostro inverno scegliete giu- 
sto, tutte le ultime novità ‘79 da 
Mode Isabelle Via Paduina 6/1. 


Tendaggi 


In vasto assortimento. stampati, 

ricamati, in pizzo con prezzi di pro- 
baganda: visitateci prima di acquista- 
re. Magazzino Stoffe Inglesi di Mesino- 
vic, via S. Nicolò 22. 


Dentiere rotte? 
Riparazioni immediate. Laborato- 
rio odontotecnico C.so Italia 7. Ora- 
rio 9-12, 15.30-19. 


Mario Coloni pentanonno 


Alto, elegante come i suoi elzeviri, 

con la passione delle camminate 
sul'\Carso e un’abbronzatura da sporti- 
vo che dà in tutte le stagioni maggior 
risalto all'argento dei suoi capelli, Ma- 
rio Coloni non ha certo l'aspetto del 
nonnino, Eppure a chiamarlo nonno 
sono in cinque: infatti al quartetto dei 
fratellini Pierluigi, Tommaso, Anna e 
Caterina s'è aggiunta Francesca, nuova 
nata della signora Lia, figlia del nostro 
caro collega e di suo genero Ignazio 
Urso. A tutti e, con particolare cordiali 
tà al pentanonno Mario Coloni felicita- 
zioni vivissime. 


Menzione d'onore 


La concittadina Lilia Meton si e 

meritata una menzione d'onore con 
diploma alla prima edizione de] premio 
letterario «Trofeo delle nazioni. orga: 
nizzato dall'agenzia »Passaporto.. al 
quale hanno partecipato scrittori di 
nove Paesì. La premiazione avverta a 
Roma il 15 dicembre prossimo. 


British film club 


Per soddisfare i propri soci, sempre 

più numerosi, il British film club 
presenta ora le pellicole in lingua ingle- 
se per due giorni consecutivi. Il film 
«The revenge of the pink panther» sarà 
proiettato oggi con inzio alle:16, 18.30 e 
21 al cinema Aldebaran e domani, con 
lo stesso orario, all’Ariston. Gli abbona- 
menti si possono sottoscrivere o rinno- 
vare mezz'ora prima dell’inizio degli 
spettacoli. 


Concerto alla Lega 


Domani, con inizio alle 19 nella 

‘sede di via Paolo Reti 4 della Lega 
Nazionale, Fiammetta Zuliani sosterrà 
un concerto di oboe accompagnata al 
pianoforte da Bruna Della Pietra. L'in- 
gresso è libero, 


Proprietà edilizia 

Domani con inizio alle 18.30 nella 

sede di via della Zonta 2 l’associa- 
zione della Proprietà edilizia di Trieste 
terrà una delle periodiche riunioni di 
soci. Saranno trattati i seguenti argo- 
menti: legge sulla sospensione degli 
sfratti; progetto comunale d’esproprio 
di stabili nelle zone di Cittavecchia, 
piazza Unità e Teatro romano; la recen- 
te riunione a Trieste delle associazioni 
europee della proprietà edilizia. Posso- 
no intervenire anche i non iscritti all'as- 
sociazione. 


Antropologia 


All’insegna della «Universal great 

brotherhood» riconosciuta dall'U- 
nesco l'antropologo prof. Luiz Deza Li- 
nares parlerà oggi con inizio alle 17.30 
nell'aula «Ferrero» di via dell'Universi- 
tà 7 sul tema «Nasce l'uomo della 
nuova era» e domani con inizio alle 18 


| nell'aula «Venezian» di via Fabio Seve- 


ro 158 sul tema «Riconquistiamo la 
salute con un'alimentazione naturale e 
le tecniche dello yoga». 


une 
ITALIANA sai 


MONFALCONE 
0481/72435 — 40064 


SPECIALE CANARIE 
8 giorni al sole 


il fondamento «scientifico» del- 
l’oltraggioso allarme? 

Ma Lei, di cui conosco la 
serietà e la rettitudine, può 
consentire anche sulla inoppor- 
tunità di diffondere notizie 
come queste, lesive dell'onore 
di un'intera categoria di per- 
sone. 

A quale scopo? Che bene ne 
nasce per la società, per la 
nostra Città? Noi preti siamo 
proprio meritevoli di questa 
punizione? 

Io sento il dovere di coscienza 
di difendere il mio clero da tale 
indegna accusa. 

Voglia scusarmi, caro Diret- 
tore, e cerchi di comprendere 
l'acuto dolore di un Padre che 
si sente ferito negli affetti più 
intimi e gelosi. 

Con cordialità suo Lorenzo 
Bellomi. 

(f.b.) Non c'è nulla di meno 
Obiettivo delle statistiche, lo 
sappiamo. Ma gli uomini non 
hanno altro sistema per quanti- 
ficare pregi, virtù, difetti ed 
errori della loro vita. E’ scon- 
fortante, ma è così. Lorenzo 
Bellomi, vescovo di Trieste, 
prete dì umana e sofferta sensi- 
bilità, oltre che giornalista pub- 
Dlicista, ha ragione: chi legge 
un giornale non deve fermarsi 
al titolo, ma completario con 
l'articolo. A. volte la stesura 
dell’articolo può essere lacuno- 
sa, non per colpa dell'autore, e 
va completata o interpretata. 

Nessuno di coloro che scrivo- 
no în un giornale ha la pretesa 
di esporre in assoluto la verità. 
Il dovere di un giornalista è di 
sottoporre all’attenzione del 
lettore notizie, fatti, informazio- 
ni, datì di cui viene a conoscen- 
za e che possono interessare la 
collettività. Informare non 
significa generalizzare e tanto 
meno «arrivare alla menzogna 
calunniosa». Non è questo 
l'obiettivo di un giornale serio 
come «Il Piecolo».(Nelcaso spe- 
cifico si trattava di una notizia 
trasmessa dall'agenzia Ansa). 
Sî può sbagliare e in tal caso 
siamo pronti alla rettifica, si 
può anche riferire in modo 
errato, ma sempre in buona 
fede e disposti ad accogliere le 


opportune precisazioni. Il pre- 


sule, che ci conosce lo sa. Sono 
lieto che ci abbia scritto la lette- 
ra in difesa del «suo clero». 
Vorremmo dirgli, come cristia- 
ni, che è anche il «nostro cle- 
ro»: per questo includiamo la 
vita della chiesa e dei sacerdoti 
nella grande sfera di osserva- 
zione che è oggetto dell’interes- 
se costante deligiornale. Nonssi 
ignora quel che si stima, si 
‘apprezza o si rispetta. 


Sesso e cinema 
in Tv e giornali 


Con 18 firme ci perviene la 
seguente lettera che intende ri- 
chiamare la nostra attenzione 
su «un doloroso aspetto della 
vita quotidiana»: 

Alla televisione si trasmetto- 
no lezioni di educazione sessua- 
le per bambini di scuola mater- 
na, durante le quali si adopera 
la terminologia inadatta all'età 
di quelle creature e si presenta- 
no troppo crudamente e senza 
un minimo di grazia quegli ele- 
menti che, invece, per la loro 
fondamentale importanza nel 
corso della vita umana, e per il 
significato che trascende l’uo- 
mo ed il suo arbitrio, dovrebbe- 
ro invece essere oggetto del 
massimo rispetto in vista d'una 
formazione morale solida e se- 
ria dei nostri figli. 

In secondo luogo. ogni gior- 
no, sulla pagina degli spettacoli 
del vostro giornale. si dà troppo 
rilievo alle squallide vignette 
che invitano a recarsi nelle sale 
di proiezione ad assistere a film 
pornografici, mentre negli arti- 
coli di critica, come quello dove 
si ricorda il grande attore Ame- 
deo Nazzari, non si risparmia 
l'ironia, oramai scontata, con- 
tro l'ingenuità ela vacuità delle 
pellicole d'anteguerra e del pe- 
riodo bellico, comunemente so- 
prannominate «dei telefoni 
bianchi», 


Ma. quand’anche a questi ul- 
timi film si accostino, quasi a 
rilevarne la maggior serietà. 
quelli che ormai sono diventati 
i classici del neorealismo, cosa 
potremmo dire ora. a giustifica. 
zione di tanta frenesia per i film 
erotici, dato che non sono ap- 
portatori di nessun valore, né 
scientifico né letterario, né 
umano né sociale 0 politico, ma 
unicamente incentivo a degra- 
dare l'uomo e la donna, ad avvi- 
lire il bambino, ad annullare la 
fiducia nel più sacro rapporto 
fra coloro che devono essere 
marito e moglie, a deludere, 
infine, sempre più i giovani che, 
ancor prima di sbocciare, fini- 
scono col non riporre più alcu- 


Consigli rionali 


Cologna - Scorcola — — Do- 
mani giovedì, con inizio alle 
20.30 nella sede di via Cologna 
30 si terrà un'assemblea sul 
caro vita a Trieste. Saranno 
presenti rappresentanze sinda- 
cali, dei commercianti, degli 
esercenti e delle Cooperative 
operaie. 


ave 
Sar 


CAPODANNO 
IN CALABRIA 


IN UCCASIONE DELL'INCONTRO 
DI CALCIO 
UDINESE-CATANZARO 
29/12/1979 - 1/1/1980 


Viaggio aereo, pensione completa. ingresso 
allo Stadio e cennone di Capodanno 
Lire 299.000 + tassa d'iscrizione 
Richiedete i programmi! 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. Git 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19 - Tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


ma speranza nel futuro di quelli 
che dovrebbero essere normali 
fidanzanti. con un minimo di 
romanticismo, ed anche molto 
realismo per far realmente du- 
rare il loro sentimento. nella 
gioia e nel dolore? 

Noì esigiamo una risposta 
leale e sincera da parte vostra. 
pregandovi vivamente di so- 
spendere certa pubblicita e di 
incoraggiare anche altri a. so- 
spenderl pertanto confidia- 
mo.in un sollecito riscontro nel. 
la rubrica «Segnalazioni». 
Grauie. 

Per quanto ci riguarda pos- 
siamo lealmente rassicurare i 
lettorì che ogni giorno faccia- 
mo opera di persuasione con le 
agenzie cinematografiche per 
evitare la pubblica "e di vi- 
gnette oscene; siamo consci di 
fare il nostro dovere, anche se 
gli interessati cì portano esem- 
pi di altri quotidiani a grande 
tiratura che mon esitano a 
stampare le pubblicita piu 
sconcertanti introducendole in 
tutte le famiglie. Per gli spetta- 
coli televisivi giriamo: com'e 
ovvio la protesta alla radio te- 
levisione. 


[ Piccolo albo 


Nel portafogli smarrito da un 
nostro lettore, oltre a una con- 
siderevole somma di denaro, 
c'erano i suoi documenti ch'egli 
prega gli siano restituiti all’in- 
dirizzo indicato sugli stessi. 


Una lettrice ci segnala d’aver 
depositato nell'ufficio oggetti 
smarriti del Comune un orolo- 
gio da polso da lei rinvenuto in 
via Catraro, 


Una collana d'argento che le 
era stata donata per il suo di- 
ciottesimo compleanno è stata 
smarrita da una nostra lettrice. 
Il rinvenitore è pregato di tele- 
fonare al numero 410319, prefe- 
ribilmente alle 14. 


Voglia telefonare al 412268 il 
proprietario della macchina, ri- 
masta danneggiata, che intor- 
no alle 17 del 1° dicembre era in 
sosta presso il numero 12 di via 
dei Moreri. 


Durante una rappresentazio- 
ne domenicale, al Rossetti è 
stata smarrita una sciarpa co- 
lor prugna. Chi vorrà portarla 
alla biglietteria di Galleria 
Protti o telefonare al 722143 
sarà compensato. 


Va biologia 


Con riferimento alla lettera 
firmata da Mario Bussani che è 
comparsa il 4 dicembre sotto il 
titolo «Quando fece i primi pas- 
si il laboratorio ora adulto» i 
componenti il comitato scienti- 
fico del Laboratorio di biologia 
marina ci pregano di pubblica- 
Te quanto segue: 

L'inaugurazione del Labora- 
torio di biologia marina a Sor- 
genti di Aurisina ha avuto sulla 
stampa un'eco che, per evidenti 
ragioni di spazio, probabilmen- 
‘te non permette al lettore di 
farsi un'idea chiara sull’origine, 
l'attività, gli scopi e i collabora- 
tori di questa istituzione e ha 
destato anche qualche risenti- 
mento, di cui si è fatto interpre- 
te il cap. Mario Bussani. 

Il Laboratorio di biologia ma- 
rina è un’opera di grande com- 
plessità che poteva essere rea- 
lizzata in due modi; o con una 
precisa volontà politica che fin 
dal principio mettesse a dispo- 
sizione tutti i mezzi necessari, il 
che nel caso nostro non è avve- 
nuto, oppure con il reperimento 
di questi mezzi e competenze 
attraverso una lenta e paziente 
opera di convincimento che 
coinvolge necessariamente 
moltissime persone. 

Il Laboratorio è sorto, dun- 
que, attraverso la cooperazione 
di molti tra i quali naturalmen- 
te anche il cap. Mario Bussani e 
ad essì va la riconoscenza degli 
attuali responsabili del Labora- 
torio. Il capitano Bussani ricor- 
da il suo intervento con sacrifi- 
cio personale nella fase iniziale 
della organizzazione; episodi si- 
Imili potrebbero essere raccon- 
tati da molte altre persone e 
sono preziosi quando si dà vita 
a un centro di ricerca. Sta di 
fatto, però, che l’attività di un’i- 
stituzione seria non può essere 
fondata solo sul volontarismo 
ma soprattutto su competenze 
scientifiche assieme ad un mi- 
nimo di strutture finanziarie e 
amministrative, le quali ultime, 
appena ora, dopo un faticoso 
sviluppo di anni si cominciano 
a realizzare. 

In effetti, dopo una fase pio- 
Nieristica, il Laboratorio ha co- 
minciato realmente ad esistere 
solo in quanto il Comune di 
Trieste nel 1967 lo ha inserito 
nel suo piano di attività quin- 
quennale, nominando con deli- 
bera giuntale un comitato pro- 
motore per realizzarlo. L’opera 
di questo comitato si è concre- 
tata nel 1972 con l'istituzione di 
un consorzio cui partecipano 
l'Università, il Comune e la Pro- 
vincia di Trieste e che è sotto la 
vigilanza del ministero. della 
Pubblica istruzione. L’approva- 
zione ufficiale del Consorzio, 
con decreto del Presidente del- 
la Repubblica, si è fatta atten- 
dere fino al 1975 e dopo ulteriori 
remore burocratiche solo nel 
1976 fu insediato il consiglio di 
amministrazione e nel 1977 il 
comitato scientifico, L’inaugu- 
razione viene dunque dopo 12 
anni di attività organizzativa 
durante i quali, si è svolta 
anche una intensa attività di 
ricerca scientifica. 

In questa situazione, come è 
comprensibile, gli inviti all’i- 
naugurazione sono stati di ne- 
cessità strettamente limitati 
alle persone che oggi per motivi 
scientifici ed amministrativi so- 
no direttamente coinvolte nei 
problemi del Laboratorio. Que- 
sto il motivo per cui il capitano 
Mario Bussani è rimasto esclu- 
so, il che può essere spiacevole, 
ma non va assolutamente inter- 
pretato come discriminazione 
nei suoi riguardi. 

Attualmente il Laboratorio 
prende in considerazione pro- 
poste per ricerche che possono 
essere presentate da qualsiasi 
studioso qualificato; il cap. 
Bussani, se crede, può chiedere, 
a norma di statuto, di accedere 


‘| alle attrezzature del Laborato- 


rio stesso in piena parità di 
diritti con gli altri che già ne 
fanno uso. È 

Le proteste del cap. Bussani 
ci hanno dunque sorpreso, per- 
ché — ne siamo convinti — egli 
certamente ritiene che il bene 
comune debba prevalere sui 
problemi individuali e che que- 
sto è il principio al quale anche 
gli attuali responsabili del La- 


marina 


ieri, oggi e domani 


boratorio cercano di ispirarsi. 

Non vorremmo in ogni modo 
che fatti personali facessero di- 
menticare quella che è la reale 
situazione del Laboratorio. Una 
struttura importante realizzata 
con un minimo di impegno fi- 
nanziario. per la pubblica am- 
ministrazione che ha consegui- 
to brillanti risultati di valore 
internazionale, però ancor oggi 
costretta ad una vita precaria, 
perché gli Enti consorziati lesi- 
nano il pur inadeguato contri- 
buto finanziario, l'assegnazione 
di personale è rimasta sulla 
carta e la stessa assegnazione 
dei locali viene di tanto in tanto 
rimessa in discussione. Elvezio 
Ghirardelli, Edmondo Honsell, 
Renato Mezzena, Sandro Pi- 
gnatti, Mario Specchi. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL; 61740 
‘angolo via G, Carduci 
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PORTOBELLO ROAD 


ABBIGLIAMENTO E PELLICGERIA 


IL NUOVO USATO 


Visoni ..... 


L. 6000 


ECCEZIONALE 
VENDITA NATALIZIA 


Alcuni esempi: 


Marmotte .. L..15000 


Giacconi pelle L. 15000. Gonne ..... L. 9000 


VIA ROSSETTI 19 - TEL. 773257 
RITIRIAMO LE VOSTRE PELLICCE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


ARREDAMENTI 


A__« STRUTTURE MODULARI » 
STENDER PORTACONFEZIONI 


VETRINETTE PER ESPOSIZIONE 
MOBILE IN CRISTALLO 


TEDESCO E. 


Via Ghirlandaio, 18 — Tel. 790793/755668 — TRIESTE 


Bomani... 


Canspo S.Giacoma.6 Trieste 


Bijoux cascio 


NEREO 


PARRUCCHIERE 
Viale XX Settembre 14 


Lire 145.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. Cit 

Trieste Piazza Unità d'Italia, 6 tel. 62621 

Muggia: Riva de Amicis, 19 tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


ge. Capodanno a Rimini 


Bijoux an e San Marino 
del nostro ; 
tempo 30/12 - 1/1 in pullman da Trie- 


ste albergo dì | categoria. 


Per i vostri regali 


MARINO 
BOLAFFIO 
EDITORE 
vi ricorda 


Storia 
Natura 
Poesia 
Arte 
Amore 


TRIESTE 
nei libri più belli 


RENATO FERRARI 


Il gelso dei Fabiani 


INTROI 


im secolo di pace sul Carso 

ZIONE DI AURELIA GRUBER BENGO 
25 disegni di Lucio 
200 pagine - Lire 5.000 


ordani tratti da immagini d'epoca 


ANITA PITTONI 


El passeto 


Racconto in dialetto triestino con il fac-simile del manoscritto 
su carta uso Bibbia e con tre disegni 


i Livio Rosignano 
72 pagine - Lire 5.000 


Il porto amico 


21 riproduzioni a colori, 76 disegni di Vittorio Bolaffio (1883-1 931) 


Testimonianze da seri 
Gerolami, Virgi 
lio Montenero, Anto 


48 foto d'archivio 


o Morassi, 


Scipio Slataper, Giani Stuparich, Livi Svevo Veneziani 


Ricordi di Aurelia Gruber Benco, 
Commento di 


120 pagine - Lire 10000 


ero Mazzi 


di Luigi Aversano, Silvio Benco, Ettore 
Giotti, Manlio Malabotta, 
î mberto Saba, 


agio Marin e Giorgio Voghera 


Ringraziamo 

le Ditte che 
hanno collaborato 
alla realizzazione: 


AVION 
ARREDÌ 


di G. Uva e Co. 


Via Fabio Severo 
per gli-arredamenti 


ARTEDILCOLOR 

di G. Bembo 

Via S. Giacomo in Monte 24 
Tel. 775770 

per.le carte da parati e moquette 


“Vuoi vincere 


la Ritmo? 


‘acquista a San Giacomo, nei negozi aderenti 
e ricevi in omaggio i biglietti della Lotteria. 


SAN GIACOMO f@» NEGOZI ADERENTI 


È aperto il nuovo 
attualfoto 


in via dell'Istria 8 a Trieste - Tel. 040/750054 


Tel; 574267 


ELETTROTECNICA 


FEDELE 


Via dell'Istria 17 «Tel. 793482 
per gli impianti elettrici 


AUT. MIN. n.4 205046 dd. 29.10.79" 


design antonio denich ts 


insvzio 
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UNA RELAZIONE DEL PRESIDENTE LANZA ALL'ACT 


L'azienda 


trasporti 


sollecita contributi 


Le caratteristiche pedemontane del servizio richiedono 
un aumento. dei fondi necessari al funzionamento 


Si è svolta l'assemblea dell’A- 
zienda consorziale trasporti, 
dedicata quasi interamente al- 
l'esame di. diverse delibere di 
ordinaria amministrazione. 
L'assemblea dell’Act ha così 
smaltito parte del lavoro arre- 
trato, dopo le pause conseguen- 
ti al rinnovo parziale dei vertici 
dell’azienda. Anche la prossima 
seduta, già fissata per lunedì 17 
dicembre, dovrebbe essere im- 
perniata sul disbrigo delle re- 
stanti delibere di normale am- 
ministrazione. 

Nel corso della riunione, il 
neo presidente dell'assemblea 
consorziale, Lanza, ha riferito 
su una serie di contatti inter- 
corsi fra la presidenza dell’as- 
semblea e gli amministratori 
regionali e locali in ordine ai 
problemi connessi con il mi- 
glior funzionamento del servi: 
zio trasporti a Trieste. 

Lanza ha detto, in particola- 
re, di essersi incontrato con 


l'assessore regionale ai traspor- |= 


ti, Cocianni, con il presidente 
della commissione consiliare 
regionale dei trasporti, Taron- 
do, con il presidente del quarto. 
bacino di traffico, Ferrari, con 
l'assessore del Comune di Trie- 
ste, De Rota, con il presidente 
del comitato di controllo, Del 
Tutto, e con il presidente del 
Cispel, Marin, per ricercare nel- 
le sedi competenti soluzione ad 
alcune richieste dell’Act. 

Sono stati esaminati in parti- 
colare la questione dell’aumen- 
to dei' contributi regionali, date 
le caratteristiche pedemontane 
del servizio trasporti a Trieste, 
il reperimento di fondi per il 
rinnovo del parco rotabile e il 
problema della viabilità citta- 
dina. Lanza’ Ha anche prean- 
nunciato un prossimo incontro 
con il presidente della Giunta 
regionale, Comelli. 

Sulla situazione dell'azienda 
trasporti è stata diffusa una 
nota dei Gip dell’Act (i gruppi 
di impegno democristiani) nel- 
la quale si invitano le forze 


Domani al Cca 
Renato Barisani 


Curato dalla sezione arti 
visive del Circolo della cul- 
tura e delle arti, domani, 
giovedì, alle ore 18.45, lo 
scultore e pittore parteno- 
peo Renato Barisani, che 
attualmente espone in una 
galleria della nostra città, 
verrà presentato nella sede 
di via S. Carlo L 

A parlare di lui saranno 
Giulio Montenero e Nino 

Perizi. La serata che sarà 
corredata dalla proiezione 
di alcune diapositive, vedrà 
presente l'artista con even- 
tuali commenti sulla pro- 
pria attività. ) 

v 


politiche a intervenire affinché 
i Comuni consorziati effettuino 
i pagamenti delle rispettive 
quote, e si sollecita la Regione 
a versare il contributo per il 
1979. Ciò nel timore che l’attua- 
le mancanza di liquidità — si 
afferma — che già ha messo in 
crisi la funzionalità operativa 
dell’azienda, possa portare alla 
paralisi amministrativa, anche 
per quanto concerne gli stipen- 
di del personale. 

Con riferimento, a quest'ulti- 
ma situazione, sono state ap- 
provate all'unanimità dall’as- 
semblea due mozioni con le 
quali sì sollecita il superamen- 
to del pesante stato debitorio 
dei Comuni consorziati e si 
chiede alla Regione di assicura- 
re per il '79 e 1'80 un contributo 
chilometrico non inferiore a 
quello del ’77. 


Prove dei concorsi 
al Ministero 
dell'Interno 


La Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 327 del 
30.11.1979 ha pubblicato il dia- 
rio della prova scritta di cultu- 
ra generale dei concorsi pubbli- 
ci a 179 posti di coadiutore, a 44 
posti di dattilografo e a 21 posti 
di stenodattilografo del Mini- 
stero dell'Interno, che avrà luo- 
go rispettivamente il 27, il 28 e 
il 29 dicembre 1979 alle ore 8. 
Per i candidati residenti nelle 


e Trentino - Alto Adige la sede 
di esame sarà presso l’Universi- 
tà degli Studi, piazzale Europa 
n. l. 

A conferma dell'avvenuta 
presentazione della domanda 
di ammissione ad uno o più dei 
predetti concorsi nonché del- 
l'effettiva volontà di parteci- 
parvi, i candidati devono far 
pervenire alla ‘prefettura del 
luogo in cui è sita la sede di 
esame loro assegnata, entro il 
15 dicembre, una dichiarazione 
in carta libera, uso protocollo, 
conforme allo schema in visio- 
ne ‘all’Ufficio Gabinetto della 
Prefettura. 


Denunce in serie — Trentatré 
denunce a piede libero sono partite 
ieri dagli uffici del settore di polizia 
di frontiera nei confronti di stranieri 
contravventori al foglio di via obbli- 
gatorio. Le denunce interessano 22 
cittadini egiziani, 2 libanesi, 1 soma- 
lo, l'îiraniano, 4 indiani e 3 pakistani. 


Collaborazione tra 
.l va x #4 i gle 


IL PICCOLO 


Comuni 


vw 


Una delegazione del Comune di Marzabotto, guidata dal sindaco Dante Cruicchi, ha compiuto 
una visita al Comune di San Dorligo della Valle. L'altra sera ha preso parte, assieme alla 
delegazione del Comune di Kocevije (Slovenia), gemellato con San Dorligo, alla cerimonia della 
firma del Patto di amicizia e collaborazione tra i comuni di Capodistria, Muggia e San Dorligo, 
che si è tenuta nel teatro «Preseren» di Bagnoli. Tra le amministrazioni comunali di Marzabotto 
e San Dorligo intercorrono da oltre un anno dei contatti reciproci per instaurare rapporti di 


durevole amicizia, 


(Italfoto) 


RIDOTTA IN APPELLO LA PENA A DUE IMPUTATI DI UN'IMPRESA DA LEGGENDARIO WEST 


Non andò a segno il colpo 
dei 100 milioni d'argento 


A Pasian di Prato come nel 
leggendario West. In quella 
borgata è in attività uno stabi- 
limento per la lavorazione del- 
l'argento, di cui è titolare Gio- 
vanni Macchia, e negli ultimi 
tempi l’azienda è stata oggetto 
di trentun incursioni criminose, 
alcune delle quali riuscite, altre 
fallite. 

Nel marzo dello scorso anno, 
il proprietario rimase vittima di 
una rapina: contro di lui venne 
esploso un colpo d’arma da fuo- 
co, ed egli se la cavò con 
l’asportazione del tacco di una 
scarpa. 

Ben più drammatica fu la 
sortita della notte del successi- 
vo 16 novembre. Percorrendo la 
strada adiacente. all'azienda, 
una pattuglia di polizia notò 
un'ombra accanto alla fabbri 
ca, e si diede l'allarme. 

Nel volgere di pochi minuti, 
un nugolo di agenti era sul 
posto, e i soccorritori avvistaro- 
no, per prima cosa, un furgone 
vicino a un folto gruppo di ce- 
spugli. 


Un funzionario intimò l’alto' 


là, esplose poi un colpo in aria è 
all’isolata esplosione rispose 
una vera e propria sparatoria a 
base di singoli colpi e a raffica. 

Gli agenti risposero, ovvia- 
mente, al fuoco, e appena si 
ristabilì .il silenzio, le guardie 
udirono invocazioni di aiuto e, 
accanto a un gelso, trovarono, 
sorretto da un sottufficiale, il 
nomade Luciano Hudorovich, 
20 anni, ferito a una gamba. 

Più oltre, c’era un altro infor- 
tunato, Claudio Toccaceli, 29 
anni, da Roma, il quale.venne 
immediatamente soccorso dai 
due poliziotti. 

Da un accurato sopralluogo e 
dalle deposizioni delle forze del- 
l'ordine si evinse che alla spedi- 
zione avrebbero partecipato ot- 
to o dieci persone, arrivate sul 
posto con il furgone, rubato a 
Roberto De Luca, e usato an- 
che per trasportare un impo- 
nente armamento per prendere 
d'assalto la camera corazzata 
del laboratorio, dove avrebbe 
dovuto trovarsi un quantitati- 
vo d’argento del valore di circa 
cento milioni. 

La ricognizione consentì di 
stabilire che, al sopraggiungere 
della polizia, la banda aveva 
già prodotto un ampio squarcio 
nel recinto e forzato due porte 
nonché una finestra. 

Interrogato, l’Hudorovich, 
che venne dimesso dall’ospeda- 
le il 2 gennaio scorso, negò la 
partecipazione all'impresa e so- 
stenne di essersi trovato sul 
posto con un gruppo di scono- 
sciuti, con i quali aveva parteci- 
pato a una festa. 

Toccaceli, che venne solo me- 
dicato all’astanteria, dichiarò, 
invece, di essere venuto a Udi- 
ne per incontrare una ragazza 
di cui non conosceva che il 


Regioni Friuli - Venezia Giulia 


nome, 


Lo specchio dei prezzi 


Nei pressi della stazione si 
era imbattuto, invece, in un 
tizio, conosciuto casualmente a 
Roma, il quale gli aveva propo- 
sto di guidare il furgone, che 
avrebbe dovuto servire per un 
furto, ed egli aveva accettato. 

Hudorovich e Toccaceli furo- 
no accusati in concorso con 
ignoti di furto pluriaggravato, 
tentata rapina, violenza e mi- 
naccia a pubblici ufficiali, de- 
tenzione e porto di comuni ar- 
mi da sparo (fucili automatici e 
rivoltelle). 

Processati l’8 maggio scorso 
dal Tribunale di Udine, essi 
furono condannati a quattro 
anni di reclusione e 350 mila di 
multa ciascuno, impugnarono 
il verdetto e della notte di fuoco 
si riparla, pertanto, davanti al- 
la Corte d'appello, presieduta 
dal dott, Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Gelli. 

Sia Hudorovich sia Toccacel- 
li dichiararono di essere fisica- 
‘mente sofferenti. Il p.g. valuta a 
lungo il fatto e, dopo avere 
posto  l’accento sulla gravità 
dello stesso, il dott. Ballarini 
chiede-la conferma delle impu- 
gnate deliberazioni. 

I difensori, avv. Antonini da 
Trieste e avv. Franz da Udine 
per il nomade, e l'avv. Maniac- 
co da Gorizia per Toccaceli, 


sollecitano una riduzione della 
pena, e la Corte riduce la con- 
danna inflitta ai ricorrenti a tre 
anni e sei mesi di reclusione e 
300 mila di multa ‘a testa. 


Commosso ricordo 
di Sergio Strudthoff 


Nel trigesimo della scompar- 
sa, è stato ricordato l’avv. Ser- 
gio Strudthoff, alla Lega Nazio- 
nale, della quale fu segretario 
centrale, 


Nato a Trieste nel 1908, com- 
pì gli studi al Liceo «Dante» di 
Trieste, laureandosi successi 
vamente in giurisprudenza al- 
l’Università di Padova. 

Nota figura di civilista, l'avv. 
Strudthoff aveva ricoperto nu- 
merosi incarichi di responsabi- 
lità nella vita pubblica cittadi- 
na battendosi sempre per l’ita- 
lianità di Trieste, né può essere 
dimenticato anche il suo attac- 
camento alla causa giuliano - 
dalmata, 

La sua passione per le arti e 
in particolare per la musica lo 
spinse a dare vita, insieme ad 
un gruppo di giovani, al cireolo 
«Artis Amici», dove si svolsero 
numerose attività musicali e 
culturali. 


UN'INIZIATIVA PROMOSSA DA ENPA E «PICCOLO» 


Domenica 


per i bambini zoofili 


cine gratis 


Cari bambini. San Nicolò 


è passato, e soltanto adesso ci 


sono capitate tra le mani le letterine che due bimbe, Federica 
Jancovich, che frequenta la scuola elementare di Valmaura, 
e Barbara Benedetti della «Fornis», avevano scritto al 
leggendario personaggio. 

Federica non chiedeva né giocattoli né dolci ma pregava 
il Santo di «dare rifugio in posti erbosi ai cani abbandonati, 
fare per loro delle cucce e cibarli per Natale quando fa molto 
freddo. Purtroppo la protezione animali è stata abolita e ora 
soltanto vecchie signore curano le bestiole perché non 
vogliono che siano maltrattate come fanno certi ragazzi per 
divertirsi o per vedere che cosa succede, rompendo loro le 
zampe 0 ferendoli». 

Barbara, invece, chiede un libro sugli animali ma prega 
San Nicolò «di accontentare prima'î bambini piccoli. Io houn 
cane— scrive — sichiama Orlando e ti chiedo un osso per lui. 
Grazie di tutto». 

Queste bambine e tanti altri loro amici e amiche si 
ritroveranno domenica prossima al cinema Nazionale, corte- 
semente concesso dal signor Euro Maggiola per una mattina- 
ta di spettacolo dedicata ai giovanissimi e incentrata presso- 
ché interamente sui loro amici a quattro zampe. 

L'Ente nazionale protezione animali e «Il Piccolo» si sono 
fatti promotori di questa iniziativa prenatalizia per offrire ai 
bambini e ai ragazzi una parentesi nel mondo che essi 
dimostrano di amare. 

Uno dei film, «Gli ultimi Mustang», è un'appassionante 
storia dì cavalli, girata in America dai tecnici della radiotele- 
visione italiana, l'altra pellicola narra vicende ugualmente 
appassionanti, Lò spettacolo, che è gratuito, avra inizio alle 
ore 10.30. 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
FINOCCHI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
SPINACI IN FOGLIA 
LATTUGHE 

“ MELANZANE 
PATATE 
POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 
CASTAGNE 
KAKI 

ARANCE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


| MINIMO MASSIMO 
345 1600) 690. (800) 
— (500) 840. (1000) 
230 (I) 403 (I) 
240‘) 420 () 
540 (1000) 3360. (3800) 
288 (i) 403 Nast 
— (500) 960 (1000) 
360. () 2160 (I 
1150 la) 1265 (I 
150 I) 360 {—) 
575 ) 1150 (A) 
300 >) 600 (—) 
460 (i) 1380 (29) 
1300. :(2500) 1700 (3000) 


748 ) 880 {m) 
990 lm) 1045 (I 

-_ () 920, I) 
345 (Cl) 920 (A) 
115 (4) 690 (I) 
500 I) 1200 (I 
230 (nali 690 I) 
230 >) 805 I) 


(*) Listino prezzi dell'11.12.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10,12.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale 


11.12.1979 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 18500 (16800) 14000 (16800) 
CEFALI 1600 (1600) 3000 (2800) 
GUATI GIALLI 4000 () 5000 (=) 
MOLI 1700 (1200) 3000 (4800) 
MORMORE 5000. (12800) 6500 (12800) 
ORATE 10000. (18800) 11500 ‘18800) 
PASSERE 1500 (1800) 4500 (5200) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 1000 (3600) 3800 (6800) 
RIBONI 1800 (14800) 10330 © (14800) 
ROSPO (CODE DI) 8000 (10800) 8500 (10800) 
SARDELLE ni 11280) = (1280) 
SARDONI _ (1480) -_ (1680) 
SGOMBRI 1000 (1800) 1000 (2000) 
'TONNI =; (2400) - 15980) 
TROTE 2000 (3600) 2600 (3600) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI Ù _ I - (1) 
CALAMARI 2800 (39801 4000. (5600) 
CANOCE 3000 (2800) 3600 (5400) 
CAPELUNGHE _ (5000) = 15000) 
CAPEROZZOLI 500 (700) 500 (700) 
MITILI (PEOCI) _ (2) - } 
SCAMPI (CODE) - (i) - lm) 
SEPPIE 2000 (3600) 3000. (4800) 


Iniziò la sua attività nella 
Lega già nel 1950, nella Sezione 
Amici dell’Arte, assumendo su- 
bito incarichi direttivi e sotto la 
presidenza dell'ing. Giusto Mu- 
ratti entrò a far parte della 
giunta esecutiva. Resse per va- 
ri anni la carica di consegreta- 
rio e alle ultime elezioni assun- 
se quella di segretario centrale 
del sodalizio, In campo politico 
fu per diversi anni consigliere, 
al Comune e alla Provincia poi, 
nelle file del Msi acquisendo 
stima e rispetto per competen- 
za ed equilibrio. 

Va rilevato ancora l'apporto 
dato dall'avv. Sèrgio Strudthoff 
nell'organizzazione delle colo- 
nie gestite dalla Lega Naziona- 
le, attività nella quale manife- 
stò tutte quelle doti umane e 
quella competenza acquisita 
precedentemente. avendo pre- 
stato servizio quale ufficiale vo- 
lontario della Cri. 

Ricoperse per molti anni la 
carica di revisore;dei conti del 
Teatro «G. Verdi», e recente 
mente quella di presidente del- 
la commissione tributaria di 
primo grado. 


Personale non docente — Sono 
affisse dal 6 dicembre all'albo dell'i- 
stituto «Carli» le graduatorie pro- 
vinciali definitive del personale non 
insegnante, Lo Snals informa che il 
modulo della domanda di supplenza 
può essere ritirato nei suoi uffici di 
via Polonio 5. Imoduli sono disponi- 
bili anche nella sede di largo Papa 
Giovanni 6, dal sindacato Ccdi-Uil 
Scuola. 


Visone maschio 
Visone pelle intero 
Marmotta G. 
Volpe G. 

Visone Tweed 
Castoro selvaggio 
Visone cinese 
Castorino lontrato 


In memoria di Uccia Mezzetti nata 
Cau per il compleanno (11-12) dalla 
mamma Elena Cau e dal Velia 
Helena Ballis 15.000 pro Centro tu- 
mori 

In memoria di Giovanni, (Nini) 
Bolcich a sei anni e mezzo dalla 
scomparsa (8/XII) dalla moglie Sil- 
vana Bolcich 5.000 pro Domus 
Lucis - Sanguinetti. 

In memoria di Gino Polentarutti 
nel IV anniversario (10:12) dalla mo- 
glie Lidia 10.000, pro Associazione 
zoofila triestina, protezione animali: 
dalle famiglie Cividin e Paliaga 
10.000 pro Ospedale infantile «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Durighello Nilo (11- 
12) da Lidia 10.000 pro Ass. XXX 
Ottobre (Natale alpino). 

In memoria del dott. Enrico De 
Domini nel XII anniversario (11-12) 
dalla moglie Tina 10.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo (lettino Suo nome). 
10.000 pro C.R.I. (Pronto Soccorso); 
dal dott. Antonio e Mafalda Chersi 
5.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(lettino Suo nome), 5.000. pro C.R.I 
(Pronto Soccorso). 

In memoria del Primario prof. 
Giorgio Robba nel XVIII ann. (10- 

12) dalla moglie e dai figli 20.000 pro 
fondo assistenziale Giorgio Robba; 
Ospedale Maggiore. 

In memoria di Vinicio Gerin nel 
primo anniversario (11-12) dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmever, 20,000 pro Anffas, 10.000 
pro Rifugio animali Astad 

In memoria di Ferruècio Clementi 
da Lidia Clementi 25.000 pro Opera 
del fanciullo, 25.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Liceo Dante Alighieri, fondo Renzo 
Signoretto; da Maria Clementi 
50.000 Ospedale infantile Burlo Ga- 
rofolo; da Anita Clementi 50.000 pro 
Opera Villaggio del. fanciullo; da 
Anita Rebeni 5.000 pro Liceo «Dante 
Alighieri» (fondo Renzo Signoretto). 

In memoria di Ennio Fornasaro 
nel X anniversario (12-12) dagli zii 
Ernesto e Gisella 5.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Vittorio Russi nel 
22.0 anniversario (8.12) dai figli Pino, 
Norma e Gina 50.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Rodolfo Gordini nel 
Il anniversario da Nella, Costante e 
Luisella 10.000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti, 10,000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dell’ing. Sergio Muran 
(2.12) da Silvana e Daniela Muran 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giuseppe Marcatti 
nell'VIII anniversario da Salvo Mar- 
catti 5.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Fuci nel I anniver- 
sario da N.N, 10.000 pro Centro Tu- 
mori. 

Inimemoria di Lidia Domio nel VI 
anniversario dai figli Giordano, Pina 
e dalla nuora Elvira 10.000 pro Cen- 
tro Tumori, 10.000 pro Istitùto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Senizza nel 
IV anniversario (10-12) da Renato e 
Renata 20.000 pro Ospedale Maggio- 
re, centro di cardiologia (prof. Came- 
tini). 

In memoria di Maria Valentin nel 
20.0 anniversario dalla figlia Elda 
5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Ferruccio Rosin nel 
IX anniversario (8/XII) dalla moglie 
e dal figlio 15.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo, 15.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memorià di Lino Adami nell- 
*VIII anniversario dalla moglie Ania 
15.000 pro Centro Tumori; da Gior- 
gio e Giorgia Adami 5.000 pro Cen- 
tro Tumori. 


Oggi alle ore 18.00 


più importanti 


MAESTR 


A UDI 


TORBANDENA 


si inaugura una collettiva di grafica dei 


Elargizioni 


nel XVII anniversario da Melingò 
Ermanda e Emanuele 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anna Boscarol per 
il compleanno 12-12 dal marito Er- 
nesto Boscarol 10.000; pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Guido Cap- 
pello nel 17.0 anniversario. ( 
dalla cognata Laura Gas 
10.000 pro Opera difess minorenni 

In memoria di F_sina Corelli nel 
XX anniversario dalia figlia 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria della maestra Amelia 
Sancin nel X anniversario da Bruna 
e Carlo Sancin 10.000 pro Unicef. 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria del cav. Giacomo Ba- 
cigalupo nel VI anniversario (11-12) 
dalla moglie Rosina 5.000 pro Ass. 
Granatieri di Sardegna (Sez. Stupa- 
rich). 

In memoria di Clairette Doria Ste- 
vens nel 2.0 anniversario dal dott. 
Dario Doria e figlia 100.000 pro Cro- 
ce Rossa Italiana (Sezione femmini- 
le), 100.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Amata Sluga (12 
XII) dalla figlia Rita Erti 10:000 pro 
E.C.A. (anziani) 

In memoria di Licia Rizzardi dai 
nipoti Annalia, Emilio, Sergio, Aldo 
Tamar 25,000 pro Fondazione Tede- 
schi, e'25.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo; da Beata e Mario Stock 25.000 
pro Enpa, e 25.000 pro Italia Nostra, 
da Mara Tolentino-Stock 10.000 pro. 
Villaggio del fanciullo, e 10.000 pro 
Associazione naz. amici Villaggi 
SOS (Trento). 

Da Giuseppe Malusa 10.000 pro 
Banca del sengue, 

In memoria di Giovanni Bernetti 
ved. Slobez da Luciano Pupis 20,000 
pro Istituto ciechi Ritimeyer, da 
‘Paolo Brosenbach 10.000 pro Socie- 
tà zoofila triestina - Protezione anì- 
mali. 

In memoria dell'avv. Sergio 
Strudthoff dal «Gruppo girotondo» 
della Lega Nazionale 21.000 pro Le- 
ga Nazionale. 


MOSTRE D'ARTE 


PALAZZO DELLE POSTE 


espone 

CORRADO DAVIDE 

O0000OD ODDI 

SALA COMUNALE D’ARTE 
espone 

LAILA GRISON CAVALIERI 

OODDODE 


JOLLY HOTEL TRIESTE 
Impressioni dalmate 
di BRUNO FACHIN 


55 acquerelli, da Zara alle 
Bocche di Cattaro 


La rassegna sarà presentata 
da Antonino De Bono e Sereno 
Detoni. 

Inaugurazione ore 18 


LECSOLOCOASOSUOOI 
CORSIA STADION 

Via Battisti, 14 
Espone 


MARIUCCIA POMIATO 


alla Galleria 


I DEL 900 


c'è la tua 


| PELLICCIA. 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO 


In memoria di Giorgio Gioacchin 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo} 


Mercoledì, 12 dicembre 1979 


Alta Moda e Boutique 


CORSO ITALIA, 25 


ITALIANA s RU 


ECCEZIONALE 
VENDITA . 
DI 


Monfalcone - Tel. 0481/72435 


Ancora pochi posti 
per il 


LEVI’S - CLIPPER - LEE CAPODANNO a RODI 
PEPPER - MAZZA dal 26/12 al 2/1 
‘  KETCH Albergo di lusso L. 400.000 


SMITH & WESSON 
DA 


CUTTY 
SHARK 


Corso Italia, 20 


get CAPODANNO 
A a NIZZA 


30/12/1979 - 2/1/1980 
in pullman 
Lire 168.000 più tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
E Piazza Unità d'Italia» 6 tel. 62621 


Muggia: Riva de Amicis, 19 telefono 271205 
* IL MONDO AL GIUSTO PREZZO « 


DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VENDITA REALIZZO VENDITA REALIZZO VENDITA REALIZZO 
4.000.000 1.990.000 Rat visonato 1.400.000 695.000 Castorito 600.000 275.000 \ 
3.400.000 1.690.000 Opossum 1.400.000 690.000 Persiano Z. 600.000 275.000 
2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 590.000 Montone dorè 400.000 195.000 
2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000 495.000 Giacconi uomo 180.000 89.000 
1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 Pellicce bambino 140.000 69.000 
1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 180.000 90.000 
1.600.000 790:000 Impermeabile 600.00 295.000 Colli assortiti 15.000 
1.400.000 690.000 Agnello P. 600.000 295.000 Cappelli assortiti 


(angolo Piazza Brà) È 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


RAR NEI OE FRIGO ITEM EI I RIE recco Ì 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1979-80 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA - Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - UDINE - Viale $. Daniele 45 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


(vicino Piazzale Osoppo) 


| 
| 
i 
I 
| 


delgi 


- Mercoledì, 


12. dicembre 1979 


SULLA LEGGE DEL DIRITTO ALLO STUDIO 


Difficile il voto 
ieri in Consiglio 


La Giunta regionale democri- 
stiana ha rischiato la sconfitta 
sul voto finale per l'approvazio- 
ne del disegno di legge riguar- 
dante le «Norme.in materia di 
diritto allo studio», che prevedé 
una spesa di 17 miliardi in 4 
anni e il cui esame ha occupato 
ben sei sedute. 

La votazione finale, avvenuta 
dopo le 15 al termine di una 
mattinata: ricca di contrasti e 
discussioni, ha dato il seguente 
risultato: voti favorevoli 24 (23 
democristiani più il consigliere 
Bologna della LpT); voti con- 
trari 22 (Pci, Psi, Dp, Pdup, 
Msi-Dn, più il consigliere Tassi- 
nari della LpT); astenuti i rap- 
presentanti del Pri, del Psdi, 
dell’Unione slovena, più i consi- 
glieri Giuricin e Pellis della 
LpT. 

Il disegno di legge è dunque 
«passato», ma proprio per il 
rotto della cuffia. D'altra parte, 
nel corso della mattinata, la 
Giunta era addirittura finita in 
‘minoranza (23 voti contro 30) in 
seguito alla discussione origi- 
nata dalla, presentazione del- 
l'articolo 14 bis da parte della 
Giunta. stessa, sul medesimo 
disegno di legge. L'articolo, in 
sostanza, dava potestà. alla 
Regione, di disporre finanzia- 
menti e contributi a favore del 
Consorzio: per l'università di 
Udine. Si è avuta una vera e 
propria levata di scudi da parte 
di tutti gli altri gruppi politici e 
la votazione ha posto la De in 
minoranza per 23 voti contro 
30. Molti fra gli operatori hanno 
commentato le due votazioni 
rifacendosi alla situazione di 
risi. 

In precedenza, il Consiglio 
aveva discusso ed approvato 
un disegno di legge riguardante 
il «personale necessario ai Co- 
muni per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed ammi- 
nistrativi loro\demandati dalle 
leggi regionali 20-6-1977 n. 30.e 
23-12-1977 n. ‘63. Proroga del 
termine di scadenza dei con- 
tratti».. Ciò per l'esigenza di 
normalizzare o procrastinare il 
lavoro precario negli Enti locali 


delle zone colpite dal terremo- 
to. Dopo ampio esame, il dise- 
gno di legge è stato approvato 
all'unanimità e i «precari» 
vedono così il loro rapporto di 
lavoro, in scadenza a fine anno, 
prolungato sino al 31 dicembre 
1981. Ancora in apertura di se- 
duta il presidente Colli aveva 
commemorato il decimo anni 
versario della strage di piazza 
Fontana «che rappresentò una 
gravissima svolta nella storia 
del terrorismo in Italia». 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 
domani mattina per discutere 4 
mozioni sull’insediamento dei 
missili Usa nel Paese. 

Nel tardo pomeriggio, il grup- 
po del Pdup in Consiglio regio- 
nale ha diramato un comunica- 
to con cui spiega le ragioni del 


Concorso vetrine 
Natale 1979 


Da sabato 15 al giorno di 
Natale, su iniziativa del Comi- 
tato permanente vetrine, si 
svolgerà il concorso «Vetrine 
Natale 1979» riservato ai nego- 
zi, ai pubblici esercizi ed ir 
genere agli operatori commer- 
ciali e turistici con vetrine sul- 
la pubblica via. Questo concor- 
so, come i precedenti svoltisi 
nell’anno, sarà valido ai fini 
dell’assegnazione del titolo di 
migliore vetrina 1979. 

Le adesioni al concorso de- 
vono pervenire, anche per tele- 
fono, entro il 15 dicembre al- 
l'Associazione commercianti 
al dettaglio di via San Nicolò 7 
(telefono 62431-2-3). 


suo voto contrario sul disegno 
di legge per il diritto allo studio 
definendolo «improntato a logi- 
ca assistenzialistica, privile- 
giante la scuola privata e limi- 
tativo della scuola integrata a 
tempo pieno» e, fra l’altro, «li- 
mitativo del ruolo dei Comuni e 
degli; enti locali» nonché «pro- 
dotto di attuali equilibri politi- 
ci fatiscenti», 


PROSEGUONO OGGI LE TRATTATIVE FRA | PARTITI 


IL PICCOLO 


Serrate le discussioni 
sulla crisi alla Regione 


È l’assessorato regionale 
all'agricoltura di Udine il teatro 
delle trattative sulla futura —e 
ormai già decisa — crisi regio- 
nale: nel palazzo di via Percoto 
del capoluogo friulano si è svol- 
ta la lunga riunione dell’altro 
giorno, e nello stesso edificio, 
questa mattina (l’inizio dei la- 
vori è previsto per le 10), i sei 
partiti che sostengono l’attuale 
giunta monocolore si incontre- 
ranno nuovamente per discute- 
re della situazione e dei conte- 
nuti politici della politica regio- 
nale. 

È proseguita, l’altro giorno, la 
discussione sul bilancio, che sa- 
rà portato in commissione 
domani e dopodomani; il voto 
di commissione dovrebbe sca- 
turire entro venerdì, quindi il 
documento contabile dovrebbe 
essere portato mercoledì in 
aula e approvato entro il 21 
dicembre: questa, dunque, la 
data fatidica dopo la quale il 
presidente della. Giunta, Co- 
melli, con una lettera al presi- 
dente del Consiglio, Colli, do- 
vrebbe rassegnare le dimissio- 
ni, senza altre formalità: lo sta- 
tuto della Regione non prevede 
infatti voto di fiducia. 

Nella riunione di lunedì si è 
parlato anche di piano finanzia- 
rio 80-82, e di una nota di varia- 
zione del bilancio per la defini- 
zione delle prime utilizzazioni 
dei fondi, che rappresentano, in 
pratica il primo stralcio del pia- 
no di sviluppo. 

Si è discusso anche di dele- 
ghe e attribuzioni agli enti loca- 
li secondo la. proposta sociali- 
sta dei consorzi; i socialisti han- 
no anche proposto la «diparti- 
‘mentalizzazione» degli assesso- 
rati, una sorta di collegamento 
istituzionale per settori, al fine 
di un'operatività più omoge- 
nea: gli assessorati dovrebbero 
— secondo i socialisti — essere 
ridotti da 12 a 10 (lo statuto 
regionale prevede un numero 
compreso tra 6 e 12) ed essere 
raggruppati in tre dipartimen- 
ti. Un istituto, questo, già speri- 
mentato in altre regioni, tra le 
quali la Lombardia e l'Emilia, 


La posizione del Pci 
rispetto al bilancio 


Sulla verifica in atto tra i 
partiti della maggioranza in 
Consiglio regionale, la segrete- 
ria regionale del Pci ha dirama- 
to una nota con cui sostiene 
che, conla decisione della De di 
far rassegnare le dimissioni alla 
Giunta presieduta dall’avvoca- 
to Comelli dopo l'approvazione 
del bilancio, si è aperta di fatto 
una crisi alla Regione e si è 
determinata una nuova fase di 
verifica fra i partiti della mag- 
gioranza. 

«Di conseguenza — afferma il 
documento comunista — il Pci 
ha annunciato nel corso della 
trattativa la propria riserva sul 
voto per il bilancio in Sapporo 


a due questioni di' fondo», La 
prima riguarda la risposta che 
sarà data dalla Giunta riguar- 
do tutta una serie di questioni, 
dalla ricostruzione nelle zone 
terremotate al trattato di Osi- 
mo, dalle prerogative.degli enti 
locali alla ristrutturazione del- 
l'apparato amministrativo del- 
la Regione è così via. 

La seconda questione concer- 
ne soprattutto la risposta che 
darà la Dc ai problemi del qua- 
dro politico e quindi della mag- 
gioranza della Giunta che do- 
vrà in seguito gestire il bilancio 
e lo stralcio del Piano plurien- 
nale. 


Assemblea Msi — Questa sera, 
alle 18.30, nei locali della federazione 
provinciale del Msi-Dn, in via S. 
Lazzaro 5, si terrà un'assemblea, 
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Cronache degli spettacoli 


«I giganti della montagna» 


Domani (anzichè stasera) di scena al Rossetti il deamma pirandelliano 


Domani sera, anziché questa 
sera, a causa di uno sciopero 
nazionale del settore, andrà in 
scena al politeama Rossetti 
(quarto spettacolo in abbona- 
mento) «I giganti della monta- 
gna», di Luigi Pirandello, nell’e- 
dizione del Teatro stabile di 
‘Torino, regia di Mario Missiroli. 
Le scene e i costumi ‘sono di 
Enrico Job. Le musiche di Be- 
nedetto Ghiglia. 


Gli interpreti; Anna Maria 
Guarnieri, Gastone Moschin, 
Gianni Agus, e inoltre Pina Cei, 
Vittorio Anselmi, Umberto Ra- 
ho, Nerina Montagnani, Alber- 
to Sorrentino, Pino Patti, Anna 
Recchimuzzi, Guglielmo Mo- 
lasso, Gigi D'Ecclesia, Franco 
Belli, Luca Torraca, Nerina 
Bianchi, Mariangela Sardo, 


DUE BANDITI, PISTOLE IN PUENO, FANNO IRRUZIONE mo un APPARTAMENTO 


Rapina a Borgo S. Sergio 


La padrona di casa è stata imbavagliata e legata a una sedia 


Rapina da oltre mezzo milio- 
ne di due banditi mascherati 
che hanno fatto irruzione, armi 
in pugno, in pieno pomeriggio 
in un appartamento di via 
Morpurgo (una laterale della 
strada per la Rosandra), imba- 
vagliando e legando la pro- 
prietaria a una sedia e infine 
ripulendo la stanza da letto 
dell'abitazione di quanto è sta- 
to loro possibile trovare. 


Il fatto è accaduto poco dopo. 
le cinque, nella casa del signor 
Bruno Ugotti al civico 17/1. La 
moglie di quest’ultimo Asija 
Hasanagic, 27 anni, di origine 
jugoslava sente suonare alla 
porta e va ad aprire. La donna 
non fa nemmeno in tempo a 
gridare e già due mani l’affer- 
rano tappandole la bocca. I 


QUASI SCORDATA VICENDA APPRODA AL TRIBUNALE PENALE 


Una strana cerniera 
tra affari e politica 


Politica e affari nella vicenda 
che, dopo cinque rinvii, giunge 
al vagliò del Tribunale penale; 
presieduto dal dott. Trampus e 
formato dai giudici dott. Ligori 
e dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Tavella, cancelliere Marrone. Il: 
‘processo riguarda Pietro Bra- 
scia, 45 anni, via Machlig 28, 
Marcello Callegari, 59 anni, via 
Torrebianca 19, entrambi con- 
tumaci, e Giuseppe De Gioia, 56 
anni, via, Grandi 1, presente. 

Le origini della causa sono 
lontane nel tempo: il 14 gen- 
naio del 1974, Brascia, allora 
usciere dell’Iacp, venne con- 
dannato dal Tribunale penale 
‘per truffa e millantato credito. 
Esattamente un.mese dopo, egli 
si presentò ai Carabinieri e 
rese una chilometrica deposi- 
zione, 34. pagine in tutto, nelle 
quali lanciò accuse contro gli 
attuali coimputati. Detto per 
inciso, il 14 ottobre del 1975, la 
Corte d’appello gli ridusse la 
pena a un anno e 10 mesì di 
reclusione e 150 mila lire di 
multa con la condizionale. 

Glì allora indiziati vennero 
interrogati, e Callegari dichia- 
rò\di non avere mai lavorato 
all'Iacp e di.avere conosciuto 
Brascia (erano entrambi iscrit- 
ti al Psdi) all’Ufficio del lavoro, 
dov’egli era occupato, e l’altro 
veniva a ritirare la sovvenzio- 
ne di disoccupato. Non si sognò 
mai di chiedere a Brascia noti- 
zie su ciò che avveniva all’Iacp. 
Callegari aggiunse di avere sa- 
puto che certo Mario Moretto 
aveva consegnato a Brascia 
300 mila lire per ottenere un 
alloggio, di averlo rimprovera- 
to ‘per tale fatto e successiva- 
mente aveva appreso che Mo- 
retto gli aveva dato ulteriori: 
200 mila lire. Alle sue rimo- 
stranze, Brascia si era impe- 
gnato di restituire gli importi. 


De Gioia, accusato di avere 
fatto assumere due netturbini 
dopo averli indotti a iscriversi 
al Psdi, negò gli addebiti, spie-, 
gando che, essendo allora as- 
sessore all’Economato, non 
aveva alcun potere in merito in 
quanto ,le assunzioni venivano 
deliberate dall'apposita com- 
missione giuntale, presieduta 
dall’assessore al personale. Al 
termine dell’inchiesta giudizia- 
ria, Brascia fuimputato di rive- 
lazione di segreti di ufficio, in 
quanto avrebbe registrato 
quanto si diceva nelle riunioni 
«di consiglio dell’Iacp, per poi 
comunicarlo al Callegari, e as- 
sieme a quest’ultimo fu accusa- 
to di truffa in quanto avrebbero 
intascato denaro. per procura- 
re alloggi che, in realtà, non 
avrebbero mai procurato. 

De Givia, infine, venne incri- 
minato per interesse privato în 
atti di ufficio, in'quanto avreb- 


Un Capodanno 
sggiata diverso: 
a VARNA 


sul Mar Nero con un eccezio- 


nale viaggio in Bulgaria (So- 
fia, Rila, Varna) dal 28 dicem- 
bre al 4 gennaio 1980. Lire. 
350.000. 


U.T.A.T. 
Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 


be fatto assumere i netturbiîni 
Cosimo Morea e Ranierì Bego. 
Al Collegio, De Gioia ribadisce 
la propria estraneità ai fatti e 
precisa che conosceva da tem- 


po Morea ma ignorava che fos-. 


se iscritto al Psdi e quando 
questi gli chiese che cosa 
avrebbe dovuto fare per essere 
assunto al'Comune, gli disse di 
presentare una regolare do- 
manda, Conobbe Bego durante 
l'istruttoria. 

Depongono cinque testimoni 
e poi viene chiamato Morea: 
racconta di essersi iscritto al 
Psdi perché Brascia gli suggerì 
che, in tale modo, avrebbe avu- 
to maggiori probabilità di 
assunzione. Rivide in seguito 
Brascia con De Gioia, il quale 
ultimo gli lasciò intendere che 
sî sarebbe interessato al suo 
caso senza dirgli, peraltro, al- 
cunché di preciso. Ranieri Bego 
è cognato di Brascia, il quale si 
sarebbe incaricato di «sveltire 
la pratica che lo riguardava». 
Bego, che era iscritto al Psdi di 
Opicina sin dal 1956, precisa 
ancora; qualche particolare 
marginale, e la sua deposizione 
conclude l’assunzione delle 
“prove. 


Prende la parola. il.p.m. è, 
dopo avere valutato brevemen- 
te il fatto, il dott. Tavella chiede 
l'applicazione dell'amnistia 
per Brascia e Callegari e l'asso- 
luzione di De Gioia per insuffi- 
cienza di prove. La parola pas- 
sa alla Difesa, e per Brascia 
discute la causa l’avv. Riccar- 
do Ghezzi, per Callegari l'avv. 
Uglessich e per De Gioia l’avv. 
Sblattero. Il Collegio riconosce 
Brascia colpevole e unificati i 
fatti con quelli giudicati il 14 
ottobre del 1975 dalla Corte di 
appello gli aumenta la pena 
allora inflittagli di 4 mesì di 
reclusione e 100 mila di multa, 
assolve De Gioia con la formu- 
la del dubbio e applica l’amni- 
stia per Callegari. I difensori di 
De Gioia e del Brascia hanno 
già interposto appello. 


Manifestazione radicale 


L'associazione radicale «Elio 
Vittorini» organizza per questa 
sera, alle 18, una manifestazio- 
ne pacifica sotto gli uffici del 
consolato Usa di via Roma 9. 


IL VERDE E° TUO 
DIFENDILO 


CARENZA DI MANODOPERA NEL SETTORE 


In cerca di giovani 
le industrie minori 


L'esigenza di suscitare nei 
giovani interesse al lavoro in- 
dustriale e, conseguentemente, 
di vitalizzare e riorganizzare i 
corsi di formazione professiona- 
«le, è stata ‘espressa all’ultima 
‘riunione del comitato della pic- 
cola e media industria, svoltasi 
sotto la presidenza dell’ing. 
Piero Vidali. 

‘Ancora una volta, l’organi- 
smo rappresentativo. delle in- 
dustrie minori ha lamentato, 
infatti, una carenza di manodo- 
pera nel settore, a livello pro- 
vinciale, che condiziona ‘pesan- 
temente—si è detto — il ricam- 
bio delle maestranze. Fra gli 
altri temi toccati nel corso della 
stessa riunione, quello dei ritar- 
di che le aziende lamentano nei 
rimborsi da parte dell’Inam 
delle liquidazioni di malattia. 

E’ stato osservato. che il 
preannunciato trasferimento di 
competenze in attuazione della 
riforma sanitaria renderà ancor 
più problematica la tempestivi- 
tà nel recupero dei rimborsi da 
parte delle aziende. Il comitato 
della Piccola industria ha ma- 
nifestato preoccupazione an- 
che per il profilarsi di ulteriori 
diminuzioni degli scali tecnici 
delle navi nel nostro porto, spe- 


| cie di quelle di bandiera, come 


conseguenza dell’attuale asset- 
to dell’attività dei riparatori 
navali nell’ambito dello scalo. 


In precedenza, L'ing. Vidali si 
era soffermato sul recente in- 
contro, svoltosi a Graz, con gli 
operatori economici della Sti- 
ria e della Carinzia, dal quale 
sono emerse — ha rilevato — 
interessanti prospettive di coo- 
perazione italo-austriaca. Que- 
‘ste possibilità si riferiscono, per 


quanto riguarda Trieste — ha 
detto l’ing. Vidali — ai trasporti 
marittimi e alle produzioni di 
merci destinate ai mercati d’ol- 
tremare. 

E’ stato anche accennato al 
potenziamento delle attività 
interne del comitato, attraver- 
so iniziative specifiche affidate 
‘a commissioni aventi il compi- 
to di sviluppare e valorizzare la 
presenza degli industriali nella 
vita economica e sociale trie- 
stina, 

Fra i rapporti che verranno 
curati all’esterno, quelli con la 
scuola, l’Ente per la zona indu- 
striale, l'Area di ricerca. In 
apertura di seduta, l'ing. Vidali 
aveva ricordato, con accento 
commosso, la recente scompar- 
sa del comm. Francesco Maz- 
zucchin. 


Traghetto appaltato 


all'Italcantieri 


Il consiglio di amministrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato, 
riunitosi ieri sotto la presidenza 
del sottosegretario ai Traspor- 
ti, on. Costante Degan, ha ap- 
provato, tra l'altro, l'aggiudica- 
zione dell’appalto-concorso al- 
la società «Italcantieri» di Trie- 
ste per la costruzione di una 
nave traghetto a quattro binari. 
da 78 carri camplessivi e 20 
containers da 20 piedi, destina- 
ta al potenziamento dei traffici 
con la Sardegna. 

E° stato anche approvato, in 
linea tecnica, il piano regolato- 
re della costruenda stazione di 
smistamento. del Friuli, ed è 
stata approvata in linea tecni- 
ca e finanziaria una prima fase 
@&i relativi lavori. 


due malviventi la sollevano di 
peso, la trasportano nel sog- 
giorno e la legano saldamente 
a una sedia con una benda 
elastica di circa tre metri di 
lunghezza, tappandole infine 
con un parinolino pér.| neonati 
la bocca. 


I due, che impugnavano la 
pistola, sono entrambi alti cir- 
caun metro e ottanta, di corpo- 
ratura robusta, con addosso 

ina giacca di velluto a\coste e 
un borsello di pelle a tracolla. I 
rapinatori mettono subito a 
soqquadro la camera da letto 
impossessandosi di 300 mila 
lire, 400.marchi tedeschi e 2500 
dinari nuovi. Dopo aver anco- 
ra cercato in tutta fretta in 
altri ambienti, se ne vanno ra- 
pidamente come sono venuti, 


senza accorgersi della presen- 
za di altro denaro nascosto. 


Qualche minuto dopo qual- 
cuno, del piano di sopra, sente 
i mugolii lamentosi della Ha- 
sanagie. La giovane Viviana 
Marussi, 15 anni, scende in ca- 
sa Ugotti, trovando la porta 
aperta e la donna legata .alla 
sedia. A questo punto torna il 
marito, Bruno Ugotti, 37 anni, 
nato.a Pisino d'Istria, che slega 
la donna e consta l’ammanco 
del denaro. 

Alla pattuglia della Volante 
intervenuta subito dopo, V’U- 
gotti dice di non aver sospetti 
su nessuna-in particolare. La 
Hasanagice, che pure si trova in 
Visibile stato di choc, ha prefe- 
rito non farsi ricoverare in 
ospedale. 


Mariella Micalizzi. 

Arroccati nella villa della 
«Scalogna», Cotrone e i suoi 
non vogliono.che nessuno toc- 
chi il loro rifugio: nutriti di 
visioni e di incantesimi, usano i 
loro trucchi per tenere lontano 
ogni altro mondo. Quando si 
profilano nell'orizzonte buio i 
comici della contessa Ilse, Co- 
trone e i suoi scatenano i loro 
fulmini artificiali contro la 
troupe miserabile nell'intento 
vano di ricacciarla. 


Piovono.i comici mendicanti 
nel luogo assurdo della «Scalo- 
gna» e due mondi fantastici si 
mescolano infine, attratti e re- 
spinti ad un tempo, quello di 
Cotrone, nel quale l’immagina- 
zione crea ininterrotti giuochi 
di oggetti e di parvenze; quello 
dei comici nel quale è necessa- 
rio che siano un'unica cosa 
l'immaginato (la poesia) e il 
vero (l'attore). 

Nella solitudine esiliata della 
«Scalogna» si consuma il tor- 
mento della contessa, si rivela- 
no sterili le sue rinuncieè la sua 
passione, si vanifica la necessi- 
tà di lei perché continui il mes- 
saggio del poeta... La vita vera 
è dei «servi fanatici della vità»: 
i giganti della montagna. Lon- 
tani, assenti e' distruttori in- 
combono sulla scena: nello 
scontro con essi il.dramma di 


"Ilse avrebbe avuto il suo esito: 


la morte del'poeta (ancora una 
volta muore un poeta sulla fa- 
vola) lo:ha immobilizzato inve- 


ce in un?'allucinante fissità |: 


devastata di schianto e rovina, 
tormentosamente percorsa, fi- 
no all’ultimo, da una livida luce 
di vita. 

Dramma estremo e contro- 
verso, «I giganti della monta- 
gna» nonostante alcune memo 
rabili messe in scena ripropone 
i suoi enigmi intatti. L’incom- 
piutezza ne sottolinea i caratte- 
ri inquietanti: mai come nei 
Giganti della montagna Piran- 
dello ha dubitato, si è confessa- 
to, ha rivelato il proprio scon- 
tento. E mai, in così ampia 


misura, ha ritrattato. 


Stasera al Verdi 


replica di «Lakmé» 


La «prima» dell'opera «Lak- 
mé» di Lèo Delibes è andata 
con successo in scena ieri al 
teatro Verdi. 

Stasera, alle ore 20 (turni di 
abbonamento B per platea e 
palchi, F_per.galleria e loggio- 
ne), si terrà la seconda rappre- 
sentazione con gli stessi realiz- 
zatori ed interpreti dell’applau- 
dita «prima». 


La cultura musicale 


degli sloveni a Trieste 

L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della cul- 
tura slovena, presenta stasera 


alle ore 18.30, al «Circolo; della 
cultura e delle arti», il libro 
«Cultura musicale degli sloveni 
a Trieste - dal 1848 all'avvento 
del fascismo» di Aleksander 
Rojc, pubblicato dall’Editoria- 
ie stampa triestina. 


Musiche folk 


Nell'ambito delle manifesta- 
zioni organizzate dal consiglio 
rionale di Servola-Chiarbola in 
occasione dell'Anno internazio- 
nale del fanciullo, questa sera, 
con inizio alle 17.30, presso il 
ricreatorio comunale « Gentilli» 
di via Servola 127 si esibiranno 
il coro delle scuole elementari 
di Servola; il gruppo di flauti 
dolci della scuola media e la 
banda «Refolo» in un concerto 
di musiche popolari. 


NEL DUO DA CAMERA SARBU-BAMBACE 


mpeto e stile 


La «gioventù musicale» ha 
assolto il suo secondo appunta- 
mento con un concerto del duo 
Magda Sarbu e Andrea Bamba- 
ce. Prima del resoconto della 
serata, preme rilevare come il 
sodalizio triestino sembra es- 
sersi orientato verso una più 
attenta selezione degli iscritti: 
c'è qualche sedia vuota:in più, 
ma almeno i concertisti posso- 
no contare su un uditorio silen- 
zioso ed. attento. 

Con Mozart, Debussy e «La 
primavera» di Beethoven, la 
violinista Sarbu ed il pianista 
Bambace hanno indicato nel 
programma la volontà di appa- 
rire come una formazione dal- 
l’affiatamento compiuto, riser- 
vandosi l'esecuzione esclusiva- 
mente di Sonate per violino e 
pianoforte, In realtà, date per 
scontate le qualità strumentali 
veramente egregie, tanto della 
violinista rumena quanto, del 


pianista altoatesino, i rispettivi 
temperamenti vanno ancora 
messi a fuoco nell'ottica del 
«Duo» da camera. 

Bambace appare estroverso, 
dotato di maggiore immagina- 
zione; la Sarbu è più ordinata e 
attenta allo stile. Ne è risultata 
un'esecuzione della Sonata in 
Si bemolle maggiore K 454 di 
Mozart che apparentemente ne 
ha sofferto, con gli impeti piani- 
stici quasi ignorati dal partner. 
In Debussy ed anche in Beetho- 
ven l’equilibrio è risultato mag- 
giore, grazie all’espressività 
molto avvertita dei due concer- 
tisti. 

Il pubblico, come. si è detto 
attento e partecipe, non ha 
mancato di sottolineare con 
consensi ed applausi le tre in- 
terpretazioni, salutando alla fi- 
ne gli strumentisti con grato 
fervore. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 dicembre 1979 


CECILIA POLIZZI CON LO STABILE DI TRIESTE 


Fedra, una e centomila 


I rifacimenti di testi classici 
mnion si contano nemmeno più e, 
a prima vista, lo spettacolo di 
Cecilia Polizzi «Fedra, un mito 
una donna», presentato dal 
Teatro Stabile all'Auditorium, 
può avere l'aspetto di una di 
quelle operazioni culturali tan- 
to «à la page» che, appunto per 
la loro numerosità, stanno per- 
derdo di valore. 

Nulla di tutto questo. Lo 
spettacolo-recital della Polizzi 
sì situa al di là della semplice 
rielaborazione, presentandosi 
invece come una sorta di medi- 
tazione sul ruolo della donna 
attraverso i secoli, secondo le 
testimonianze artistiche di vari 
autori, cimentatisi, da vari pun- 
ti di vista, con uno stesso mito: 
l'amore di Fedra per Ippolito. 

In un ciclostilato, Cecilia Po- 
lizzi spiega la genesi del suo 
spettacolo: da un precedente 
testo di Maricla Boggio (Stella 
Fedra) è nata l’idea conduttri- 
ce, che si è poi elaborata auto- 
nomamente attraverso nuove 
traduzioni, trascrizioni e brani 
interamente originali. 

Questa Fedra, quindi, si sno- 
da attraverso secoli e secoli di 
storia, partendo dall’«Ippolito» 
di Euripide, incontrandosi suc- 
cessivamente con Seneca, Ra- 
cine, Swinburne, D'Annunzio e 
de Unamuno. E’ interessante 
vedere come, nelle varie ideolo- 
gie, sotto le varie correnti cul- 
turali, il mito di partenza acqui- 
sti di volta in volta elementi 
nuovi, caricandosi di sottofondi 


moralistici (Racine), orrorifici 


TSeneca), religiosi (Unamuno), 
pure restando formalmente 
‘aderente alla leggenda classica. 
Ma c'è un filo ancora più sottile 
che unisce questi autori, ed è 
appunto questo filo che Cecilia 
Polizzi estrae e porta prepoten- 
temente in primo piano: in ogni 
autore, sotto qualsiasi influsso 
culturale, politico, religioso, 
Fedra è perennemente perden- 
te, la sua natura deve essere 
schiacciata e deve morire, sia 
per il volere di un dio, sia per il 
peso dei rimorsi o per un'etica 
di espiazione cristiana. 

Per la dimostrazione di que- 
sta millenaria condanna, Ceci- 
lia Polizzi si avvale di un appa- 
rato scenico scarno ed essenzia- 
le: un rudimentale altare sacri- 
ficale, parato di nero, pochi og- 
getti che servano a sottolineare 
la ripetitività di un rituale di 
morte che si continua a perpe- 
trare nei secoli. In mezzo agli 
arredi neri, vestita anch'essa di 
nero, sta Fedra, che continua a 
morire, schiantata dal rimorso, 
oppressa dalla condanna, 
schiacciata da una croce cri- 
stiana. 

In questo caso la vera assolu- 
ta protagonista è l'attrice, e 
alla Polizzi giova il fatto di 
essere la realizzatrice del testo 
e la regista di se stessa; in 
questo modo l’interpretazione 
non diviene più un fatto pretta- 
mente emotivo e artistico, ma 
si allarga a comprendere una 
dimensione culturale molto più 
ampia. Fedra muore, ma è con- 
sapevole della predestinazione 


«Molière» 


Regia, sceneggiatura e sog- 
getto di Ariane Mnouchkine — 
Fotografia di Bernard Zitzer- 
mann — Scenografia di Guy- 
Claude Francois — Costumi di 
Daniel Ogier — Prodotto da 
Les Films 13, Les films du so- 
leil et de la nuit, Antenne 2, 
RAI — Francia, 1977-78. 


Che il rapporto cinema- 
teatro sia uno dei più fertili e 
difficili lo si sa da tempo, e non 
sono mancate le grandi opere 
(pensiamo al Marat-Sade di Pe- 
ter Brook) e i grandi fallimenti 
per ricordarcelo. Il «Molière» 
della Mnuochkine percorre un 
cammino in parte inedito: cine- 
ma sul teatro, fatto da gente di 
teatro, ma pur sempre cinema e 
basta. In questa biografia di 
Molière si mescolano esperien- 
ze e matrici diverse. Tutta la 
parte iniziale è costruita in 
interni con un sapore di Ver- 
meer, con luci nitide e precise 
che identificano il piacere per 
l’immagine di chi non ha anco- 
ra digerito il cinema come me- 
stiere. Tutta la parte centrale e 
finale è una lunga e meticolosa 
costruzione del rapporto tra 
Molière e il potere, una storia 
mille volte discussa e mille vol- 
te raccontata. Il trionfo e la 
caduta di Tartufo sono narrati 
con ritmi forse troppo lenti, 
forse troppo scrupolosi, sul pia- 
no storico e filologico. Rosselli- 
ni, ai suoi bei dì, ha fatto sicura- 
mente di meglio. 

Ma in mezzo c’è una grande 
mezz'ora di cinema, di teatro e 
di affetti della cultura. Il rac- 
conto del carnevale di Orleans, 
del «contatto» tra il giovane 
Molière e il teatro, è uno dei 
grandi eventi dello schermo, un 


episodio da antologia. La sfila- 
ta del carnevale è un'antologia 
dionisiaca di frammenti di cul- 
tura rurale, e baccanti e benan- 
danti si mescolano nel sogno 
magico e antico dell’origine del 
fatto scenico, La Mnouchkine 
lacia capire che è questo che le 
interessa, ben più della storia 
di Molière: il teatro come inte- 
Tesse, come sangue, il teatro 
come occupazione abusiva del- 
la città, come sovversione, per 
‘un'ora, degli ordini costituiti. Il 


eterna vendetta delle civiltà 
‘conquistate sui conquistatori. 

Tutto ciò accade grazie al 
cinema, e forse solo grazie al 
cinema. Più avanti, quando il 
Molière diventa narrazione, si 
isterilisce, ingrigisce un po’. 
Quando più diventa cinema, 
tanto meno lo è, Philippe Cau- 
bre è un Molière troppo giovane 
e troppo truccato da vecchio. 
Forse più penetrante di lui, 
Joséphine Derenne, una Mada- 
leine Béjart vissuta ed esperta, 
Vale la pena di godersi Roger 
Planchon, ‘un Colbert che recita 
a occhiate e pieghe della bocca. 
Incostante sul piano cinemato- 
grafico, questo Molière soffre 
forse dell’eccessiva ambizione 
dell'impianto, come certi Gesù 
televisivi. C'è il talento, ma for- 
se manca il mestiere, 

‘am 


La patata bollente 


Interpreti: Renato Pozzetto, 
Edwige Fenech, Massimo Ra- 
nieri - Regia: Steno - Italia 1979 


Dopo ìl successo del «Viziet- 
to» era quasi inevitabile che 
nascesse un film tutto italiano 
sullo stesso argomento, l’omo- 
sessualità. Eccolo qui, «italia- 
no» senza alcun dubbio, ma 
non nel senso migliore. 

Italiano è il regista Steno (al 
cui nome è legata, fra l’altro, la 
fama di Bud Spencer nei panni 
di Piedone lo sbirro); italiani gli 
interpreti, Renato Pozzetto e 
Massimo Ranieri; una tipica fi- 
gura del nostro cinema «legge- 
To» è, sebbene «importata», la 
bella Edwige Fenech; italianis- 
simo il progetto. 

Il protagonista, Renato Poz- 
zetto, è un operaio comunista | 


ex pugile che picchia sodo sol- 
tanto quando odia qualcuno, 
perciò picchia con particolare 
foga i fascisti. Una sera, uscen- 
do da un cinema dove si proiet- 
ta un film russo, litiga con la 
fidanzata e salva un giovane 
che le sta prendendo da un 
gruppo di teppisti. 

Dopo aver portato a casa pro- 
pria il ragazzo, che è Massimo 
Ranieri, l’allibito Pozzetto sco- 
pre di avere come ospite un 
omosessuale. Qui cominciano i 
guai per l'operaio: egli teme che 
la sua reputazione venga rovi- 
nata e nasconde il giovane in 
tutti i modi. Ma la fidanzata ha 
qualche sospetto, la portinaia 
spia, e in fabbrica le voci corro- 
no in fretta. Pozzetto viene 
mandato in viaggio premio in 
Russia, per dimenticare, ma al 
ritorno la situazione è la stessa, 
anzi peggiore. 

‘Alla fine l’operaio si accorge 
dell’ipocrisia che lo circonda e, 
rassicurata la fidanzata sulle 
sue reali preferenze, ostenta la 
sua amicizia particolare nel bel 
mezzo di una festa dell'Unità, 
suscitando scandalo tra i com- 
pagni. Sarà la sensibilità del 
giovane omosessuale a salvarlo 
e ad assicurargli un futuro nel 
sindacato. 

Il film ha momenti divertenti, 
ma il suo tono è di voler affron- 
tare anche tematiche sociali 
troppo grosse. La Fenech è 
molto bella, Pozzetto interpre- 
ta come sempre se stesso, e 
Massimo Ranieri evita con bra- 
vura le troppo facili forzature di 
‘un personaggio «particolare». 


Linea di sangue 


Interpreti: Audrey Hepburn, 
Ben Gazzara, Romy Schneider, 
Maurice Ronet, Omar Sharif, 
Irene Papas, James Mason, 
Claudia Mori - Regia: Terence 
Young - Stati Uniti 1979. 


Un ricchissimo industriale 
farmaceutico perde la vita pre- 
cipitando durante un’escursio- 
ne in montagna. Il suo posto, a 
capo del gigantesco impero 
economico, è preso dalla figlia. 
Presto si scopre che il magnate 
Sam Roffe non è stato vittima 
di un incidente, ma di un omici- 
dio. La minaccia grava ora sul- 
la figlia. Il colpevole è senza 
dubbio fra le persone più vicine 
alla donna: gli azionisti della 
società, tutti parenti fra loro e 
tutti angustiati da gravi proble- 
mi economici. La famiglia vor- 
rebbe vendere la società, ma 
miss Roffe rifiuta perché vuole 
seguire in tutto le orme del 
‘padre. 

La vita della donna diventa 
difficile: sa di non potersi fidare 
di nessuno: né dello zio, la cui 
moglie è una forte giocatrice, 
né della cugina che corre in 
macchina e ha un marito sem- 
pre in cerca di soldi, né del 
cugino italiano che mantiene 
due famiglie ed è assillato dalle 
richieste di due donne e di sei 
figli, né del marito, sposato per 
convenienza e del quale scopre 
di essersi innamorata. 

A cercare il bandolo della 
matassa è un ispettore svizzero 
aiutato da un modernissimo 
computer che fornisce informa- 
zioni a getto continuo. 

«Linea di sangue» si avvale di 
un cast formato da attori di 
fama, da Audrey Hepburn (un 
felice ritorno) a James Mason, 
da Omar Sharif e Romy Schnei- 
der, da Ben Gazzara a Maurice 
Ronet, ha un soggetto tratto 
dal romanzo di un autore che 
raramente sbaglia, Sidney 
Sheldon e un regista che cono- 
sce il suo mestiere, Terence 
Young, di cui tutti conoscono 
almeno i film in cui Sean Con- 
nery era James Bond. 

Con tanto bendidio era diffi- 
cile che il film risultasse un 
fallimento, e infatti accontenta 
lo spettatore portandolo sul filo 
della trama attraverso tutta 
l'Europa. 

Rob 


che grava sul suo capo, una 
predestinazione portata da se- 
coli di oppressione esercitata 
sulla donna: questa coscienza 
introduce una nota critica nella 
recitazione che riesce ad imbri- 
gliare strettamente l’attenzio- 
ne emotiva, ma soprattutto cul- 
turale, del pubblico. 

Lo spettacolo si chiude con 
una Fedra del nostro tempo, 
una donna come ce ne sono 
tante, calabrese, che spazza via 
dal palcoscenico gli arredi di 
morte, srotola il lunghissimo 
drappo funerario e propone con 
calma la discussione, la parola 
preludio all’azione. 

Un'impresa di grande impe- 
gno, per la Cecilia Polizzi, sug- 
gellata dagli applausi calorosis- 
simi di un pubblico insolita- 
mente numeroso, date le tristi 
tradizioni dell'Auditorium. 

Ch. V. 


Storia britannica 


con Spirito indiano 

LOS ANGELES — «Sarà una 
storia britannica ma con uno 
spirito.indiano»: così il produt- 
tore Ranveer Singh ha sintetiz- 
zato il «remake» di «Gunga 
Din», il film tratto dall'omoni- 
ma opera di Rudyard Kipling, 
che si accinge a realizzare assie- 
me a Stuart Whitman. 

«’Gunga Din” dovrà essere 
girato in India e non nel deserto 
vicino a Los Angeles, come av- 
venne per la prima edizione 40 
anni fa», ha aggiunto Singh, 
riferendosi alla prima edizione 
del film prodotta nel 1939 dalla 
Rko per la regia di George Ste- 
vens e con Cary Grant, Douglas 
Fairbanks jr., e Joan Fontaine. 
La nuova versione della famosa 
pellicola sarà diretta da Dou- 
glas Hickox e sarà interpretata 
da Stuart Whitman, nel ruolo 
del missionario, 

L'ultima produzione di Ran- 
veer Singh è stata «Shalimar», 
‘un film girato in India nel 1978, 
e che aveva un «cast» formato 
da Rex Harrison, Sylvia Miles e 
John Saxon. 


Coscienza di chirurgo 


Rete 


Lo sport: sulla Rete lin Euro- 
visione a colori, dalle 9.55 alle 
11.30, dall'Italia (Madonna di 
Campiglio) Coppa del mondo di 
sci - slalom gigante maschile 
(1.a manche). Alle 13.55, sulla 
stessa rete, sempre in Eurovi- 
sione, a colori, Coppa del mon- 
do di sci - slalom gigante ma- 
schile (2.a manche). 

a* 


«Mash» (Rete 1, ore 20.40, 


| colore) — In onda stasera «Un 


caso di coscienza», telefilm a 
colori di Don Weis. Il capitano 
Pierce opera un ferito, e nono- 
stante che l’intervento chirur- 
gico sia riuscito, le condizioni 
del paziente non sono buone. 
Pierce non si dà pace, e ascol- 
tando l’infermiera capo riapre 
le ferite del soldato in cerca di 
eventuali residui di proiettile. 
Li trova, ed estrattili consente 
al soldato di stare finalmente 
meglio. 
xa 


«Grand’Italia» (Rete 1, ore 
21.10, colore) — In diretta dallo 
Studio 3 di Roma conversazio- 
ne con uso di spettacolo, diret- 
ta e condotta da Maurizio Co- 
stanzo, Regìa di Paolo Gazzara. 


Rete 


«Sandokan» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — Quinto episodio 
dello sceneggiato diretto da 
Sergio Sollima, ispiratosi al fa- 


moso romanzo di Salgari. Si 
tratta, com’è noto, di una repli- 
ca. Fitzgerald viene inseguito 
da Brooke mentre accompagna 
Marianna al porto di Victoria, 
e il convoglio di scorta cade 
nell’agguato preparato dai ti- 
grotti. Sotto gli occhi attoniti di 
Marianna, Sandokan è costret- 
to a uccidere Fitzgerald. Mì- 
gliore la sorte di Brooke, che 
Sandokan libera in cambio di 
Yanez. Quest'ultimo unisce în 
matrimonio Sandokan e Ma- 
rianna accolti festosamente a 
Mompracem. Intanto Brooke si 
reca da Lord Ghillonk per ap- 
prendere le reali intenzioni de- 
gli inglesi sul destino di Mom- 
pracem. Guillonk, avendo ripu- 
diato Marianna, lascia libero 
Brooke di distruggere l’isola. 
Tra gli attori: Kabir Bedi, Ca- 
role André, Andrea Giordana, 
Hans Caninenberg, Adolfo Celi. 
sad 

«Ma che amore è» (Rete 2, ore 
21.45, colore) — Sottotitolo «La 
compagnia». Una compagnia, 
infatti, prova con scarsi risulta- 
ti l'«sAmleto» di Shakespeare. 
L’impresario è disperato: pove- 
ri gli incassi, nullo l’interesse 
del pubblico. Decisione di cam- 
biare genere. Ci si orienta, ma 
fallendo ancora, sul rapporto 
madre-figlio. Regista Roberto 
Cacciaguerra. Attori del teatro 
dell’Elfo. 

scie 


Espresso — Caffè Espress», il film 
di Nanni Loy interpretato da Nino 
Manfredi, prodotto da Franco Cri- 
staldi e Nicola Carraro per la Vides. 
Cinematografica, dopo dieci setti- 
‘mane di riprese è passato al montag- 
gio. Il film sarà programmato in 
tutta Italia, distribuito dalla Cineriz, 
a fine febbraio. 


Il Quartetto Italiano 


alla Società 


dei Concerti 


Nella vita di ogni musicofilo, 
a qualsivoglia latitudine, c'è 
sempre un incontro con il Quar- 
tetto Italiano, ed è un’esperien- 
za che solo loro Paolo Borciani 
Elisa Pegreffi Dino Asciolla 
Franco Rossi, possono rendere 
ripetibile. 

Oggi appare superfluo chie- 
dersi quali siano le ragioni per 
le quali questo nostro Quartet- 
to sembra superiore a qualsiasi 
altro. Già sono state individua- 
te in quella continuazione inin- 
terrotta di intenti interpretati- 
vi che in oltre trent'anni di 
pratica comune si è andata via 
via approfondendo. Dato per 
scontato il loro magistero tec- 
nico, poiché non è pensabile 
affrontare una ribalta aggiorna- 
ta essendo privi di precisione, 
appare tuttora prodigioso che 
quattro strumentisti si siano 
trovati disposti ad indossare il 
cilicio della rinuncia, a sperso- 
nalizzarsi in vista di un rag- 
giungimento collettivo. Quanto 
alla fedeltà nella formazione, 
anche questo ha del miracolo- 
‘so, dovendo convenire che Dino 
Asciolla violinista non fa rim- 
piangere l’indimenticato Piero 
Farulli. 

Ogni concerto del Quartetto 
italiano equivale ad una lezione 
di comportamento artistico. Se 
altrettanto celebrati interpreti 
indulgono ad alcune infedeltà 
stilistiche, qui non v'è traccia. 
Se nomi famosi non hanno sa- 
puto sottrarsi all’esibizione vir- 
tuosistica o all’eccessiva esa- 
sperazione ritmica in particola- 
re gli influssi mediterranei por- 
tano a considerare la brillantez= 
za e l’incisività qualifiche posi- 
tive in assoluto senza chiedersi 
se queste incidono nella com- 
prensione di alcuni stili. Il 
Quartetto italiano proprio nelle 
pagine ultraterrene dell’ultimo 
Beethoven si è imposto, quasi 
per affinità elettiva. 

Non era ancora spenta l’eco 
della riuscita manifestazione 
celebrativa beethoveniana of- 
ferta dal Quartetto (assieme al 
Trio di Trieste) al Politeama 
l’anno scorso, ed il pubblico 
della Società dei Concerti si è 
riversato su tutti i posti dispo- 
nibili per riascoltare ì quattro 
concertisti in Beethoven. Li ha 
salutati con affetto, un po’ più 
curvi sui loro strumenti ma 
sempre splendidamente affia- 
tati, dedicando loro attenzione 
e religioso silenzio per la perce- 
zione di ogni dettaglio nell’ese- 
cuzione dell’op. 130 e dell’op. 
95. Ascoltare la prima costitui- 
va impresa non da poco, poiché 


Tesecuzione comprendeva di 
seguito anche la Grande Fuga 
op. 133, più tardi sostituita dal- 
lo stesso Beethoven con un bre- 
ve Rondò. Ed era poco meno di 
‘un’ora ininterrotta di musica, e 
di quale musica! In realtà si 
deve gratitudine al Quartetto 
sottopostosi ad un’impresa del 
genere, la sola in grado di far 
capire come la Fuga costituisca 
il coronamento, il punto di con- 
fluenza dei precedenti movi- 
menti, come lo dimostreranno 
anche le parentele tematiche. 
L’interpretazione del Quartetto 
è apparsa dettata da una pro- 
fonda coscienza: nonostante le 
difficoltà, i continui mutamenti 
dinamici, l'ennesimo contrasto 
beethoveniano fra mondo uma- 
no e divino, la spinta emotiva à 
apparsa semplicemente travol- 
gente. 

Altrettanto eccezionale l’ese- 
cuzione del «Quartetto serio- 
so», una pagina fra le più scon- 
solate che Beethoven abbia la- 
sciato ai posteri. Paolo Borcia- 
ni, Elisa Pegreffi, Dino Asciolla 
e Franco Rossi ne hanno con- 
servato e trasmesso il messag- 
gio senza speranza, anche nel 
terzo movimento dove l’accen- 
to ritmico non riesce a superare 
l'atmosfera tragica che lo ani- 
ma. E, come verificatosi con la 
Grande Fuga, sull'ultima nota, 
qui intonata dal solo violoncel- 
lo a guisa di simbolo, si sono 
liberati gli applausi commossi 
dell’uditorio. 

Cc. G. 


La musica 


degli sloveni 


«L'Ente Italiano per la cono- 
scenza della lingua e della cul- 
tura slovena» presenta merco- 
ledì 12 dicembre, ore 18.30, al 
Circolo della Cultura e delle 
Arti di Trieste (Piazza Verdi, 1) 
il libro di Aleksander Rojc 
«Cultura musicale degli sloveni 
a Trieste», pubblicato dalla 
Editoriale Stampa Triestina, 
con una tavola rotonda coordi- 
nata dal Maestro Giulio Viozzi. 
Alla manifestazione partecipa- 
no oltre l’autore, e Marko Kra- 
vos per la Casa Editrice, il prof. 
Pietro Derossi - Università di 
Trieste, dott. Carlo de Incontre- 
ra - Consevatorio G. Tartini, 
prof. Claudio Gherbitz - Teatro 
Comunale G. Verdi, prof. Pavle 
Merku - RAI Sede di Trieste, i 
professori Gojmir Demsar e 
Ubald Vrabec - Centro Musica- 


le Sloveno (Glasbena Matica). 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica 1979-80. Do- 
mani alle ore 20 seconda (turni B/F) 
di «Lakmé» di L. Delibes. Direttore 
R. Giovaninetti, regia di A. Fassini. 
Sabato alle ore 18 terza (turi S). 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Teatro Auditorium di via 
Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 sesto 
concerto, Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: da domani il Teatro 
Stabile di Torino presenta: «I gigan- 
ti della montagna» di Pirandello. In 
abbonamento, tagliando 4. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RRIUM: Domani ore 10 la compagnia 
«La Contrada» presenta per le scuo- 
le «Amore, avventure ed aspre lotte 
dello hidalgo cavaliero Don Chi- 
sciotte». 

TEATRO CRISTALLO. Martedì due 
rappresentazioni di cinema-varietà- 
striptease con una nuova compa- 
gnia e un nuovo spettacolo. 


ALDEBARAN. Riposo. Sala riserva- 
ta al British Film Club. Domani: «La 
betia», di Gianfranco de Bosio, da 
Ruzante, con Nino Manfredi, Rosan- 
na Schiaffino, Lino Toffolo. 
ARISTON-I.N.C. (viale Romolo 
Gessi 14, tel, 741093, bus 8,9, 15). 17, 
20.30, In prima visione un memora- 
bile avvenimento cinematografico e 
teatrale: «Molière», di Arianne 
Mnouchkine, con il Théatre du 
Soleil. Il film più acclamato all’ulti- 
mo Festival di Cannes: 3 ore di 
spettacolo entusiasmante. Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. 


EDEN. ore 16, 18, 20, 22.15: «Buone 
notizie», technicolor con Giancarlo 
Giannini, Angela Molina, Ombretta 
Colli, Ninetto Davoli. Regia di Elio 
Petri. V. m. 14 anni. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Attenti a quella pazza Rolls 
Royce», con Ron Howard e Nancy 
Morgan. 

FENICE 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Gli amori impuri di Melody», con 
Claudine Byrde. Vietato minori 18 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22: «Le godi- 
trici», con Claudine Beccarie. Il più 
sensazionale pornofilm dell’anno. 
Severamente v. m. 18. Domani «La 
pornomatrigna». 

GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. Un 
grandioso film d’azione con un cast; 
formidabile: Roger Moore, Telly Sa- 
valas, E. Gouldin: «Amici e nemici», 
con D. Niven, C. Cardinale, S. Do- 
WErs. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 

6: Segnale orario - Stanotte sta- 
mane; 7,20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (2); 7.45: La diligen- 
2a; 8.40: Ierìval Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Musicaperta; 11730: Mina 
presenta: Incontrì musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi ed io, 
con Sergio Zavoli; 14.03: Sei perso- 
naggi in cerca di bambino (11.a 
puntata); 14.30: Voglia d’apocalis- 
se; 15.03: Rally con F. Biagione; 
15.30: Errepiuno; 16.40: Alla breve; 
17.03: Patchwork, varie comunica- 
zioni per un pubblico giovane; 
18.35: Globetrotter; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: La seduta spiriti- 
ca, di D. Crompton; 20.05: Vai col 
disco (1.a parte); 20.30: Se permet- 
te parliamo di cinema; 21.03: Dedi- 
cato a...; 21,35: Antologia di 
«Quando la gente canta»: Otello 
Profazio; 22.05: Vai col disco (2.a 
parte); 22.30: Europa con noi: il 
mondo di... Sperante; 23.05: Oggi 
al Parlamento - Prima di dormir 
bambina, con Leopoldo Trieste; 
23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6, 6,35, 7.05, 7.55, 8.18, 8.45: I 
giorni con Eros Macchi; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.30: Buon viaggio; 
9.05: Vita di George Sand; 9.32, 
10.12, 15, 15.45: Radiodue- 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.4! giorno 
del successo e poi?; 13.40: Sound- 
track: musiche e cinema; 14: Tra- 
smissioni regionali; 15.30: Gr2 eco- 
nomia - Media delle valute e Bol- 
lettino del mare; 16.37: In concert; 
17.55: Esempi di spettacolo radio- 
fonico: Frammenti di luna; 18.33: 
Dalla sede di Firenze: «A titolo 
sperimentale»; 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X formu- 
la due: Stefano Nesi e il rock; 
21.05: D. Salvatori e l’easy liste- 
ning; 21.30: B. Videtti e l’interna- 
tional pop; 22, 22.45: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.39: Bollettino del mare; 23,29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 

6: Quotidiana Radiotre - Prelu- 
dio; 7: Il concerto del mattino; 
"7.30; Prima pagina; 8.25: Il concer- 
to del mattino (2); 8.55: Tempo e 
strade - Collegamento con l'Aci; 9: 
Il concerto del mattino (3); 10: Noi, 
voi, loro donna; 10.55: Musica ope- 
ristica; 12.10: Long playing: «Ondi- 
na» di C. Siliotto; 12.45: Panorama 
italiano; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte in que- 
stione; 17.30 e 19.50: Spazio tre: 
musica e attualità culturali; 21: IV 
Cantiere d’arte contemporanea 
d’arte di Montepulciano; 21.55: Li- 
bri novità; 22.15: Suites per due, 
pianoforte di Rachmaninov; 23: A. 
Centazzo: il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 24: Chiusura, 


Radio Trieste 


"7.30: Il Gazzettino del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Controcan- 
to; 12.35: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.21: Cirint Pais; 
14.45: Il gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Il Gazzetti- 
no del Friuli-Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornalistica 
‘e musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - Noti- 
zie dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 14.45: 
Discoteca - Musica richiesta dagli 
ascoltatori. 
© Programmi in lingua slovena: 
12: «Alle pendici del Matajur» tra- 
smissione per le genti del Natiso- 
ne; 12.30: Melodie da tutto il mon- 
do; 13: Segnale orario - GR; 13.15: 


TEATRO STABILE 
POLITEAMA ROSSETTI 


DOMANI ore 20.30 
«turno prime» 


di PIRANDELLO 


In abbonamento tagliando 4 


Turni fissi: domani 20.30 «pri- 
me»; sabato 20,30 «primo saba- 
to»; domenica 16 ore 16 «prima 
domenica»; martedì 18 ore 20.30 
«martedì»; mercoledì 19 ore 18 
«mercoledì»; giovedì 20 ore 
20.30 «giovedì»; sabato 21 ore 
20.30 «secondo sabato»; dome- 
nica 22 ore 16 «seconda dome- 
nica». 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Oltre le 
grandi montagne», Il produttore e 
gli interpreti de «La grande avven- 
tura» vi offrono un altro grandioso 
spettacolo. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: 
«Specchio per le allodole», con Ri- 
chard Burton, Robert Mitchum, 
Rod Steiger, Curd Jurgens. wl’ulti- 
mo grande fitm di Andrew V, McLa- 
glen il regista de «I quattro dell'oca 
selvaggia». Sospese le tessere. 
RITZ. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La patata bollente». Technicolor 
con Renato Pozzetto, Edvige Fe- 
nech e Massimo Ranieri. Regia di 
Steno. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 
sere. 


AURORA, Oggi le proiezioni inizia- 
no alle 16. Sabato: E. Fenech e L. 
Banfi. Domenica: Barbara Bouchet 
e M. Placido. Venerdì: A. Celentano 
e L. Moor, un eccellente «menù» di 
attori nelle tre più simpatiche e 
divertenti storie mai raccontate sul- 
lo schermo: «Sabato, domenica e 
venerdì». Technicolor, per tutti. 
CAPITOL. Oggi le proiezioni inizia- 
no alle 16.30, Nel tragico periodo 
della follia nazista una grande e 
spettacolare vicenda raccontata 
‘magistralmente da J. H. Thompson 
in: «Casablanca passage», interpre- 
tato da A. Quinn, K. Lenz, J. Mason 
e M, McDowell. Technicolor, per tut- 
ti, Ultimo giorno. 


I programmi RAI-TV 


CRISTALLO. 16.30, 19, 21,30. Conti- 
nua con successo il film di Bernardo 
Bertolucci «La luna» con Jill Ciy- 
burgh, Mattew Barry e Tomas Mi. 
lian. V. m. 14. 

CRISTALLO. Martedì spettacolo di 
cinema-varietà. 

MODERNO adiacente Hotel S. Giu- 
sto. Oggi le proiezioni iniziano alle 
16.30. L'unico cinema che vi da la 
possibilità di vincere una «Ritmo» e 
altri meravigliosi premi partecipan- 
do alla lotteria organizzata dagli 
amici di San Giacomo. Chiedete il 
parere a chi l'ha visto e non mancate 
l'occasione di farvi un sacco di mat- 
te risate con: «L’aragosta a colazio- 
ne» offertavi da E. Montesano, J. 
Agren e C, Brasseur. Technicolor. 
Non vietato. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. Tognazzi, Jenny Tamburi, M. 
Ronet, V. Caprioli nel capolavoro 
«Splendori e miserie di Madame 
Royale». Ugo Tognazzi è un uomo 
che imboccò una via senza uscita. 
V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16. Sconvolgente, violen- 
to, sadico «Sex exibition» con J. 
Dane. Un porno da mille luci rosse. 
Sev. v.m. 18 anni. Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Morte di 
una carogna», Un giallo classico dal- 
l'azione incalzante, i dialoghi sapori- 
ti, le interpretazioni perfette. Uno 
dei migliori gialli polizieschi degli 
ultimi anni. Technicolor, con Alain 
Delon, Ornella Muti e altri eccellenti 
noti attori. 


LUMIERE (via Fiavia 9) ore 16.30: 
«Susy», La chiamavano Susy tetta- 
lunga. Severamente vietato minori 
18 anni. 

POSTO DELLE FRAGOLE (Bar ex 
O.P.P.). Giovedì 13 dicembre ore 22. 
L'Elema presenta «Una donna da 
niente». Film scritto e diretto da 
Gioachino Palumbo, con Liviana” 
Pino. 

SAN GIOVANNI. Cinema per ragaz: 
zi. «Il gatto con gli stivali in giro per 
il mondo». Cartoni animati. 
RADIO. 16: «Dalla Cina con furore» 
con l'unico, il vero, l'imbattibile 
Bruce Lee. Aperto anche in caso di 
sciopero. 

Riduzioni C.I.C.A, (Acli - Arci - En- 
das): Nazionale, Mignon, Moderno, 
Ariston, Capitol, Alcione, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Le meravigliose favole 
di Andersen». Cartoni animati. 
‘Technicolor. Solo oggi. 


UDINE 


DIANA, 18: «Lady Chattarly junior». 
V.m. 18 anni. 


manche).** 


Che tempo fa.** 
Telegiornale.* — Oggìi 


di Campiglio: Slalo 
manche).** 


episodio).** 
Il trenino.** 
Aiuto supernonna: «I 


Tg1 - Cronache.** 
(2.a parte).** 
Telegiornale,* 


«Grand’Italia», in stu 
Mercoledì sport. 

— Telegiornale.* 

— Oggi al Parlamento — 


12.30 
13.00 
13.30 
, 17.00 


Tg2 - Pro e contro.** 
Tg2 - Ore tredici.* 


mati).** 
17.05 
17.25 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
21.45 
22.35 

— Tg2 - Stanotte.* 


**Programmi a colori — 


Tg2 - Studio aperto.* 


Ma che amore è.** 


TV RETE 1 


Eurovisione - Coppa del Mondo di sci - Madonna 
di Campiglio: Slalom gigante maschile (1.a 


Cineteca - Cultura (4.a puntata).** 
Arte città - Questa settimana: Napoli.** 


Eurovisione - Coppa del Mondo di sci - Madonna 


Corso elementare di economia.** 
Remi: «Un dono per mamma Barberin» (37.0 


La storia e i suoi protagonisti - Memorie di | 
confinati in Lucania 1930-1943 (4.a puntata).** 
ConcertAzione (3.a puntata). 


Happy days: «Fonzie, un nuovo James Dean?» 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa.** 


Mash: «Un caso di coscienza», telefilm ** 


TV RETE 2 


La ginnastica presctistica (10.a puntata).** 
‘Peter: «Peter nel paese delle fiabe» (cartoni ani- 


Simpatiche canagtie - Comiche degli anni Trenta. 
Il genio in erba (8.a puntata).** 

Nova: «Cacciatori di foche».** 

Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera.** 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso.** 
Buonasera con... Peppino De Filippo e Atlas Ufo 
Robot: «Il mostro invincibile».** 

Previsioni del tempo.** 


«Sandokan» di Emilio Salgari (5.0 episodio).** 


I detectives: «Fuga pericolosa», telefilm. 


al Parlamento.** 


m gigante maschile (2.a 


predoni del deserto».** 


dio Maurizio Costanzo.** 


Y 
Che tempo fa** 


*Parzialmente a colori 


Musica corale; 13.35: Solisti stru- 
‘mentali; 14: Gazzettino regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Apriamo il libro delle fiabe»; 
14.30: Romanzo a puntate: John 
Galsworthy: «Il fiore scuro» - 4.a 
puntata. Traduzione di Oton Zu- 
pantié, sceneggiatura di Marjana 
‘Prepeluh. Compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica»; 15: Parata 
di orchestre; 15.30: GR; 15.35: Le 
nuove edizioni discografiche, su 
proposta di Ingrid Kalan; 16.30: 
Novità della Jugoton; 17: GR; 
17.05: Noi e la musica: Giovani 
interpreti; 17.25: Cantanti di suc- 
cesso; 18: Cronaca culturale; 18.05: 
Spazio culturale; 19: Segnale ora- 
rio - GR - Gazzettino regionale e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Scelti per 
voi; 14.45: Kim parade; 15: Dove 
fermarsi; 15.10: Momento musica- 
le; 15.15: Edig Galletti; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: L'Istria attraver- 
so canti e danze; 16: Parole che si 
sanno e non si sanno; 16.10: Flash 
in musica; 16.15: Casa discografica 
B.P.M.; 16.30: Crash; 16.55: Lettera 
da...; 17: Ascoltiamoli insieme; 
17.30: Notiziario; 17.32: Grandi in- 
terpreti: Orchestra filarmonica di 
Leningrado; 18.30: Notiziario; 
18.32: Evergreen - canzoni di ieri; 
19: Cori nella sera; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.45: Punto d'incontro; 19.58: 


Due minuti; 20: Cartoni animati; 
20.15: Telegiornale; 20.30: Tele- 


sport - calcio: Incontro valevole 
per una delle Coppe europee; 
22.20: «L'amore senza ma...» - film. 


Tv Lubiana 


9.55, 13.55 e 16.30: Telesport- sci: 
Madonna di Campiglio - slalom 
gigante maschile; 17.30: Notizia- 
rio; 17.35: Tv dei ragazzi; 18.15: 
Non disprezzate; 18.35: Orizzonti; 
18.45: Ogni mattino nasce un gior- 
no: Pirano; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Il film della 
settimana; 21.55: Miniature; 22.10: 
Telegiornale. 


Tv Zagabria 


9.30 e 10: Tv scuola; 17.15: Tele- 
giornale; 17.35: Calendario-Tv; 
17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: Le 
origini di alcune cose - ciclo di 
documentari britannici; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Accademia solenne nel 
175.0 della prima insurrezione ser- 
ba; 21.30: Mercoledì sport; 22.30: 
Telegiornale; 22.45: Film docu- 
‘mentario. 


Tv Montecarlo 


17.40: Disevni animati; 17.55: Pa- 
roliamo e contiamo; 18.15: Un peu 
d'amour, d'amiti‘ 19.10: Police 
Station, telefilm; 19.40: Tele menu; 
19,50: Notiziario; 20: Sotto accusa; 
«L'arma nascosta» con Ben Gaz- 
zara, Chuck Connors, John Larch; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: «Un omicidio perfetto a termi- 
ne di legge», film con Philippe 
Leroy ed Elga Andersen; regia di 
Tonino Ricci; 22.30: Oroscopo di 
domani; 22.35: «Amazzoni donne 
d'amore e di guerra», film con 
Lincoln Tate, Lucretia Love e Pao- 
la Tedesco; regìa di Al Bradley; 
0.05: Notiziario; 0.15: Montecarlo 
sera. 


ARISTON. 16: «Amici e nemici». 
PUCCINI. 16: «La patata bollente». 
V.m 14 anni. 

CENTRALE. 16: «Tre sotto il len- 
zuolo». V.m. 14 anni. 

CAPITOL, 15.30: «Il campione». 
ODEON. 15.30: «Sindrome cinese». 
CRISTALLO. 16:Cine-varietà. 


PALMANOVA 
ITALIA.20: «Occhi dalle stelle». 
GARIBALDI.Oggi chiuso. 

TARCENTO 


MARGHERITA. 20:«Battaglia negli 
spazi stellari». 


RONCHI 


RIO, Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


CASARSA 
ROMA. 20: «Mean streets». 


CERVIGNANO 


NUOVO.20: «Gli etruschi uccidono | 


ancora». 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Spettacolo uni- 
co: «Missouri» con M. Brando e J.Ni- 
cholson. Rassegna Spazio Cinema. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Di che segno 
sei?» con A. Celentano, R. Pozzetto. 
Colori. V.m. 14 anni. 

; VERDI, 17, 22: «L'avventuriero degli 
abissi», con S. Boyd, R. Grier. Co- 
lori. 

VITTORIA. 17, 22: «I porno piaceri 


del peccato». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «The champion - 


Il campione». A colori. 


EXCELSIOR. 16.30: «Sexy boom». A 


colori. 
GRADO 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 
PORDENONE 


VERDI, «La luna» di Bernardo Ber- 
tolucci. 

SUPERCINEMA, «I viaggiatori del- 
la sera». 

CAPITOL. «Manhattan» di Woody, 
Allen. 

CRISTALLO. «Moonraker» con Ro- 
ger Moore. 

CINEMAZERO. «Porcile» di Pier 
Paolo Pasolini. 


CORDENONS 


RITZ. «La patata bollente», con Re- 
nato Pozzetto, Massimo Ranieri, Ed- 
‘wige Fennech. 


MANIAGO 
MANZONI, «Arriva un cavaliere li- 
bero e selvaggio». 

VERDI. «Gegè bellavita». 
SACILE 


NUOVO. «Il cacciatore», con Robert 
De Niro. 

ZANCANARO. «Il tocco della medu- 
sa» con Richard Burton, 


GRADISCA D'ISONZO 
EDEN. 19-21: «Fuoco nel ventre». 


SAN VITO 


ITALIA. Riposo. 


Film di Petri 


sull'amore 


ROMA — «Un amore lungo» 
è il titoto del prossimo film di 
Elio Petri che per la prima vol- 
ta nella sua carriera, porterà 
sullo schermo una storia d’a- 
more, 

L’autore, che ha esordito in 
questi giorni nella nuova veste 
di produttore assieme a Gian- 
carlo Giannini nel loro più 
recente film «Buone notizie», 
intende analizzare la vera es- 
senza dell'amore facendo una 
specie di processo sul senti- 
mento che in questi ultimi anni 
sì è trasformato. 

«Abbandonarsi al sentimento 
senza il tradizionale pudore 
considerando che il rapporto 
amoroso non è mai fra due 
‘persone ma sempre fra 3-4 e più 
entità. Così ha sintetizzato il 
suo nuovo film Elio Petri il 
quale in questi giorni sta scri- 
vendo il soggetto che avrà per 
protagonisti 6 od 8 personaggi. 

ElioPetri ha inoltre una trat- 
tativa con la prima rete della 
televisione italiana per la rea- 
lizzazione di una serie di quat- 
tro film. 


Radio F.M.10189.700 MHz | 


COMUNICATO 


In caso di sciopero 
OGGI i cinema 


NAZIONALE 
MIGNON 
FILODRAMMATICO 
sono APERTI 


ARISTON 


RADIO TELE ANTENNA ‘ 


Tel. 568685 - 566352 


N: Apertura programmi; 7,2( 


Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
‘Buongiorno in musica; 9: Fulvia 
con voi;10: Musicalmente; 11: 
Francamente; 12: Cantautori; 
13: Locandina; 13.10:Notiziario 
2; 13.30: Teatro come e quando; 
14: Opinioni a confronto; 15: Jim 
tonic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Curiosità scientifiche; 18:Di- 
scoteca Antenna; 19: Musical- 
mente; 19.45; Notiziario 3; 20: 
Coppa Trieste; 21: Musicalmen- 


Inserzione pubblicitaria 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 


offre i programmi odierni di 
Kia TELEQUATTRO 
Canali 42-39-23 UHF 


quindicinale a cura del prof. Fa- 
bio Forti**; 20.15: Fatti e com- 


AI Grattacielo 


FORMIDABILE!!! 
i 
ROGER MOORE - TELLYSAVALAS - ELLIOTT GOULD 
colpo su colpo l'uno contro l'altro erano.. 


te; 22.15: Il Piccolo domani; 
22.30: Buona notte in musica - 
no stop 


Tele canale 50-46 UHF 


14: Travolti in casa vostra. - 
Lezioni da ballo, VIII puntata; 
14.30:Film a colori «L'ammuti- 
namento», con Edmund Purdom 
e Annamaria Pietrangeli (repli- 
ca);19:Informazioni di Borsa; 
19.15:Fantastico, - Primo spetta- / 
colo (replica);2 Teleantenna i 
notizie; 20.30: Film a colori «Il 
tesoro di Rommel», con Dawn 
Adams e Paul Christian; 22: 
Film. - Al termine l'oroscopo di 
domani. 


SEA 


ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11.» Tel. 418841 


18.00: Film: «Ciao Charlie» re- 
plica; 19,50: Il Carso - rubrica 


menti - notiziario*; 20.55: Tele- 
film della serie «Ricercato vivo o 
morto», «L'ultima ritirata»; 
21.35: Napoleone e l’amore - VI 
puntata - sceneggiato**; 22.35: 
Diagnosi - incontri con la medi- 
cina a cura di Cristiano Dega- 
no**;in chiusura: Trieste domani 
- informazioni e notizie del gior- 
no dopo**. 


**a colori - *parzial. a colori 


Al cinema 
potete scegliere 


quello che 
piace a voi 


Di; I 
IROGER MOORE -TELLY SAVALAS: 


CLAUDIA CARDINALE +STEFANIE POWERS! 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Telefono 228173. 


telefono. 


BOWLING DUINO 


Pizzeria tavola calda. 


PIZZERIA CAPRI Il 


RISTORANTE LOCANDA MARIO . 


di Draga S. Elia. Veglione di fine anno. Prenotatevi in tempo. 


«DOLINA» — PADRICIANO 59, TEL. 226301 


Veglionissimo «S. Silvestro». Non si accettano prenotazioni per 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Prenotazioni gran gala San Silvestro. 
DISCOTECA BOWLING DUINO 
Giovedì 13 dicembre semifinale di rock and roll e twist. Ricchi premi. 


Via Vidali 12. Cenone di fine anno. Ballo con il gruppo musicale Mad. 
‘Sound. Per informazioni e prenotazioni tel. 750321. 


Mercoledì 


12 dicembre 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN FANTASTICO ITINERARIO NELLA GIUNGLA DI CELEBES 


Nel cuore dell’Indonesia 
il funerale è una «festa» 


Tempo addietro durava anni, ora generalmente due giorni e due notti 
Doni, per lo più commestibili, vengono portati nella casa del defunto 


UDJUM PANDANG — Se 
fosse possibile ottenere un mu- 
tuo bancario per il funerale, i 
Toraja eviterebbero forse di te- 
nere in casa il congiunto morto 
per un periodo che può arrivare 
anche a 15 anni, cioè fino al 
momento di aver racimolato la 
cifra considerevolissima occor- 
rente per la grande festa che 
consentirà all’anima del defun- 
to di raggiungere finalmente il 
cielo degli antenati. 

Siamo a Sulawesi, nell’arci- 
pelago indonesiano. La abitano 
i Toraja, un popolo che vive al 
centro dell’isola denominata 
Celebes sui nostri atlanti. L’iso- 


la ha la forma di un polipo ‘ 


mutilato e il suo tentacolo più 
lungo si slancia verso Est, po- 
chi gradi a Nord dell’Equatore, 
1300 miglia a levante di Singa- 
pore. 3 

I Toraja da quell’ondata det- 
ta dei «proto-malesi», che pro- 
venendo dalla Cina raggiunse- 
‘ro Sulawesi e si installarono 
saldamente sulle sue coste. 
Una seconda ondata di invasori 
o meglio di profughi, chiamati 
«deutero-malesi» dette origine 
agli altri abitanti dell’isola: i 
Bughonesi e i Macassaresi, abi- 
lissimi marinai e commercianti. 

Toraja, Bughinesi e Macassa- 
resi conservarono a lungo le 
loro abitudini animiste, senza 
subire l’influenza dell’indui- 
smo. Solo verso il XVI e XVII 
secolo, con l'espansione dell’I- 
slam, Bughinesi e Macassaresi 
ne subirono l'influenza e ne 
‘adottarono la religione. Essi si 
dedicarono per lo più al com- 
mercio marittimo e alla pirate- 
ria, e abilissimi architetti nava- 
li, costruiscono tuttora splendi- 


de barche molto solide e in, 


grado di posarsi dolcemente 
sulla sabbia delle loro spiagge. 
Il cantiere navale, che abbia- 
mo visitato, si trova a 60 kma 
Est di Udjum Pandang. 
Bughinesi e Macassaresi co- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 

nalmente invieranno ia rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 
{ In quale giorno entrò in 
vigore il Trattato di pace 
con l’Italia del 10 febbraio 
1947? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso, 5 
dicembre è «m. 2236». Ha 
vinto il libro la signora Vit- 
toria Stabile; la soluzione 
del quiz pubblicato martedì 
scorso, 4 dicembre è 

‘{«L’arch, Angelo Carasale». 
Ha vinto il libro il signor 
Umberto Paolin, Il ritiro 
del premio può essere effet- 
tuato in libreria, , 


strinsero i Toraja ad abbando- 
nare le coste e a rifugiarsi nel- 
l’interno. Insediatisi nelle mon- 
tagne essi riuscirono a conser- 
vare i riti animisti, dei quali il 
culto degli antenati è una delle 
manifestazioni più caratteri- 
stiche. R 

Gli aspetti fondamentali del- 
la religione animista si basano 
sutre principi: esiste un cielo di 
antenati in cui si riuniscono le 
anime dei defunti. Questo cielo 
è una delle due parti dei cieli 
esistenti che si dividono in: cie- 
li favorevoli, situati a Est, e i 
cieli sfavorevoli, situati a 
Ovest. 

Il secondo punto è l’antece- 
denza del bufalo rispetto all’uo- 
‘mo nella cronologia della crea- 
zione: ecco il perché dell’impor- 
tanza dei bufali nei riti funerari! 

Dovendo raggiungere Rante- 
pao, nel cuore della regione To- 
raja, si devono percorrere 28 
km da Udjum Pandang (che a 
sua volta è collegata con un 
aereo giornaliero con Giakar- 
ta). Con la jeep impieghiamo 
otto ore, con un caldo infernale. 
Gli autisti guidano meglio di 


dei 


(TAPPETTI 


a centinaia 
pronti: 
bellissimi 
berberi in lana, 
moderni 
classici 


POLIERI 


MOQUETTES 


Via Bonomo 5/A 


Bambini recano frutta in occasione del «festoso» rito funebre 


Niki Lauda e corrono come paz- 
zi su queste mulattiere; per 
suonare in curva tolgono en- 
trambe le mani dal volante per 
fare il contatto fra i fili. La 
strada è fiancheggiata da caset- 
te di legno su palafitte, che 
sembrano di cartone. Il mezzo 
si ferma spesso in poveri villag- 
gi bughinesi per fare acqua: 
orde di bambini bellissimi im- 
‘mancabilmente assalgono il tu- 
rista e gli chiedono penne biro. 


Quando si è già stanchi morti 
e soprattutto semi arrostiti, ha 
inizio la strada di montagna: il 
brivido della guida è sempre 
più forte perchè nella'stanchez- 
za a ogni curva crediamo di 
essere a sinistra per abaglio (in 
Indonesia si tiene la sinistra). 
La sferza del sole equatoriale è 
temperata però da altitudini 
che vanno fino ai 1350 metri. 

Verso il tramonto appaiono le 
prime case Toraja: i tetti sono 
un capolavoro di architettura; 
‘hanno la forma di un’autentica 
carena di nave (si dice in me- 
moria dei tempi remoti) rico- 
perta da un’ primo strato di 
bambu, di un altro strato di 
paglia di riso e infine da foglie 
di banane. 

La parte frontale del tetto è 
splendidamente scolpita e di- 
pinta in mille colori differenti. 
Un grosso tronco d’albero so- 
stiene la sporgenza del tetto; lì 
saranno appese le corna dei 
bufali abbattuti durante i fune- 
rali celebrati dalla famiglia. 


Più corna ci sono e più è' 


evidente la ricchezza della fa- 
miglia. Senza dubbio il rito più 
spettacolare e impressionante 
di questa parte dell’Asia è, 
come dicevamo all’inizio, un fu- 
nerale: a uno di questi, per un 
caso fortunato, noi abbiamo as- 
sistito. Un tempo la festa dura- 


‘ va anni; ora dura generalmente 


due giorni e due notti. 


Quando il congiuanto muore, 
i Toraja lo considerano come 
‘malato; lo curano, lo nutrono, 
perché è necessario che passi 
un determinato periodo prima 
che la famiglia riunisca i fondi 
necessari per l’acquisto dei bu- 
fali e dei maiali da sacrificare 
nel corso della cerimonia. 

Portiamo naturalmente an- 
che i nostri doni e siamo pre- 
sentati alla famiglia del defun- 
to dal nostro amico Toraja. In- 
tanto continuano ad arrivare 
persone con doni in gran parte 
commestibili, che vengono de- 
positati all'ingresso della casa 


in una specie di chiosco. Final-. 


mente, dopo aver salutato il 


padrone di casa ed esserci tolte . 


le scarpe, siamo ammessi nella 
camera della defunta. La curio- 
sità è grande perché ci si 
domanda come abbia fatto 
questa gente a consevare per 
‘mesi e mesi il corpo. 

La prassi attuale è quella del- 


la conservazione per mezzo di , 


iniezioni di formalina, non del- 
l’imbalsamazione. 
Scesa la notte arrivano da 


tuttii villaggi vicini altri invita- 


ti; intanto sono stati radunati i 
bufali che vagano liberi per la 
campagna e vengono inseguiti 
con lancie e lunghi legni e infi- 
Di ; drammaticamente cattu- 
rati. 

Finalmente viene il momento 
di sgozzare il primo bufalo: solo 
in questo preciso istante il ma- 
lato muore veramente e la sua 
‘anima se ne va in cielo attrver- 
so il bufalo. 

Ecco allora che viene ucciso 
un altro animale, poi un altro 
ancora; talvolta si può arrivare 
‘anche a dodici. Poi ogni anima- 
le è tagliato in piccoli nezzi che 


saranno distribuiti tra i parteci- 
panti alla festa. 

Poi sono uccisi i maiali ‘e 
divisi anch'essi fra gli invitati. 

giorno seguente trascorre in 
piacevoli conversazioni mentre 
‘anche il corpo lascia definitiva- 
mente la casa. Viene messo in 
un sarcofago scolpito con un 
motivo che riprende quello dei 
tetti delle case. 

Abilissimi scultori intagliano 
nel legno in grandezza naturale 
l’immagine della persona che 
viene vestita dei suoi abiti di 
ogni giorno. Poi il sarcofago è 
collocato su un balcone sopra 
la roccia strapiombante. 

La folla al balcone aumenta, 
naturalmente, per legge di na- 
tura. Da noi, megio a Roma, si 
direbbe: «Lì mortacci...». 

Marina Luzzatto Fegiz 


IL PICCOLO 


Casa in centro — 10 Città della Svizzera — 12 Quella di Roma è 
‘ROMA — 14 Ramoscelli spinosi — 17 Tutto questo — 20 Pattuglia in 
ispezione — 21 Risultato dell’addizione — 22 Il primo omicida — 23 
Ha lo scalmo per il remo — 24 Fornire, dotare — 25 Uno Stato 
africano — 26 Antica città della Palestina —27 Giorgio cantautore — 
29 Scuri, non illuminati — 30 Scherzo, burla - 32 Quello «dei due 
Mondi» è Garibaldi — 33 File agli sportelli — 35 Nella parte bassa — 
sa Liquore per cocktail — 38 Iniziali della Schiaffino — 40 Iniziali di 
ngrao, 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 10 dicembre. 


ORIZZONTALI: 1 Valdagno; 8 Liù; 11 annuire; 12 Ming; 13 LD; 14 ori; 15 
Nando; 16 Uri; 18 Empireo; 20 teca; 22 mania; 24 Assia; 26 non 27 gu; 28 RS; 
29 toc; 31 Natal; 33 carri; 35 ieri; 36 Montand 38 ode; 39 viltà; 49 tuo; 42 NB; 
‘43 oste; 44 Werther; 46 Isa; 47 irritare. 

VERTICALI: 1 Valutare; 2 Andress; 3 LN; 4 duo; 5 aire; 6 Grimm; 7 ne; 8 
linea; 9 Indo; 10 Ugo; 12 marinai; 15 Ninon; 17 ics; 19 Pan; 21 aitante; 23 
muliebre; 25 aorta; 27 Gardner; 30 cra; 32 teo; 33 colta; 34 Inter; 36 miss; 37 
duri; 39 voi; 4t.ott; 44 WR; 45 Ha. 


REBUS (Frase: 7, 8) 


ORIZZONTALI: 1 Regione vinicola della Francia —- 6 La 
capitale con il Pantheon — 11 Frutto con il ciuffo — 13 Avverbio di 
luogo — 15 Pronome personale femminile — 16 Gatto domestico — 18 
‘Troppo all’inizio — 19 Sigla di Taranto — 20 Teatro lirico di Parma — 
21 Mezza dozzina — 22 Fa girare la testa — 23 Bjorn del tennis — 24 
Pallino, idea fissa — 25 Enza presentatrice — 26 Gloria del cinema — 
27 Pietro, il regista di «Divorzio all'italiana» — 28 La provincia con 
Piazza Armerina — 29 Istituto di credito — 31 Ruscelletto... cattivo — 
32 Isola della Grecia detta anche Negroponte — 33 Simbolo chimico 
del Cerio — 34 Simbolo chimico dell’iridio — 35 Il musicista di «Peer 
Gynt» — 36 Pallone in rete — 37 Elemento chimico con simbolo Ce — 
239 Treni che fermano solo nelle città più importanti -— 41 Unfamoso 
canale — 42 La prima è al fronte. 

VERTICALI: 1 L’isola con La Valletta - 2 Amò Didone - 3 
Preposizione articolata — 4 Onorevole in breve— 5 Fiore che non ha 
‘odore — 7 Condisce e lubrifica — 8 È stato un grande capo cinese 9 


si adatta perfettamente allo sfondo, 


TAPPETI ORIENTALI, 


Fannadaza2 anna innaali Aiace (A anali mati 


AVETE 
GIÀ 
VISI- 
TATO 


LITNITISTUTIT 


Casa d'Arte Orientale! 
LEVI ESKENAZI. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Soluzione del rebus pubblicato il 10 dicembre, 
AM otri; ES tè — amo Trieste 


i NAT) v, 
VAS IZIN/IZIA(! 


TUTTO PER LO SCI 
Sempre delle occasioni da non sottovalutare. 


‘Quest'anno sconti del 40% sull'abbigliamento da sci, 
rimasto in casa dalla scorsa stagione. 
Inoltre sconti particolari su tutti i nuovi arrivi. 


TRIESTE - Via Capodistria 57 - Telefono (040) 825484, 


AI gatto mancano le ali, ma il cacatua le ha 


Il Kakatya non parla. Per- 
tanto è inutile domandare a 
lui se si chiama Kakatua, o 
Cacatua, o C'acatoe: non ri- 
sponderà. E poi cacatua (lo 
scriviamo all'italiana e sen- 
za maiuscola) è un nome 
che nei suoi paesi gli fu dato 
a significare chissà che, o 
Forse addirittura per caso. 

Forse è come la storia del 
canguro, che, come tutti 
sanno, nalla lingua degli 
aborigeni australiani (pove- 
racci, mì pare di offenderli 
ogni volta che li penso abo- 
rigeni) canguro vuol dire 
«non capisco». Pare, e an- 
che questo particolare della 
storia lo sapete, che ai primi 
bianchi arrivati laggiù a 
quegli antipodi alla doman- 
da «come sì chiama quella 
strana bestia che salta come 
un...» (non potevano dire 
canguro perché, appunto, 
non sapevano come si chia- 
masse), gli aborigeni (scusa- 
temi, aborigeni) rispondes- 
sera nella loro lingua «Kan- 
guro», che voleva dire «non 
capisco». 

I bianchi, forse più scioc- 
chi degli aborigeni (ecco, mi 
sono un po’ riflesso a posto 
con gli aborigeni), presero 
quella risposta in senso as- 

\ solutamente sbagliato e non. 
si preoccuparono di fare ri- 
cerche, di imparare quella 
lingua e molto superficial- 
mente la passarono avanti, 
in Europa. 

Il cacatua è pure di quelle 
parti, d’onde il legittimo so- 
spetto che anche sul suo no- 
me si sia equivocato. 

Una ventina d’anni fa, for- 
se più, ne ebbi Uno stupen- 
do, îl Cacatua roseicapilla, 
bello tra i belli, tutto rosa e 
grigio, una meraviglia della 
natura, mai. visti, dopo di 
allora, colori così delicati, 
perfetti, e così ben disposti. 

Ma il cacatua per eccel- 
lenza, il più comune, è il 
cacatua bianco, Kakatoé 
galerita. Il quale, accanto 
alla lodevole incapacità di 
parlare (parecchi testì assi- 
curano che parla, ma, se- 
condo me, è una propagan- 
da inutile, non confortata, 
per quanto ne so, dai fatti), 


ha inoltre, mirabili qualità. 

Che è bianco candido con 
il ciuffo sulfureo erigibile, è 
una qualità, la bellezza è 
sempre una qualità, non 
solo per i cacatua. 

‘Persino le donne, che pure 
sanno parlare, ambiscono 
di essere belle, a anche gli 
uomini, addirittura. 

Che è buono, dolce, di una 
bontà e di una dolcezza 
incredibili, è pure una quali- 
tà, e nel caso suo, data la 
quantità, la densità di affet- 
to, è, direi, la qualità domi- 
nante. 

Che, oltre a darlo, l’affetto 
lo voglia, lo chiede, quasi lo 
esiga, è l’ultima qualità sua 
che io elenco, non che lui 
possegga. 

Qualcuno dei miei lettori 
potrà obiettare che i caca- 
tua che lui ha visto più che 
scrigni d'affetto sembrava- 
no a prima vista, delle tigri: 
si avventano, non digrigna- 
no î denti solo perché non ce 
li hanno, però arrotano î 
becchi che ben poco hanno 
da invidiare a quelli delle 
aquile. . 

È vero, è verissimo anche 
questo. / 

Ciononpertanto io non ho 
raccontato balle, e, oltre a 
considerare frettolosamente 
che la verità ha sempre più 
facce, aggiungerò che la fac- 
cia cattiva del cacatua è 
quella di quando è stato cat- 
turato da poco, e magari già 
adulto, e allora, più che la 
faccia della cattiveria, quel- 
la è la faccia della paura: 
nessuno ha avuto il tempo 
di rimuovergli dentro quel- 
l’atavismo che gli fa vedere 
in ogni uomo, bianco o colo- 
rato, un mangiatore di ca- 
\catua. 

Lui, giustificatamente, ha 
nel sangue l’idea che dal- 
l’uomo può attendersi di tut- 
to, è soprattutto di finire 
allo spiedo o in sguazzetto. 

Gli asiatici e gli australia- 
ni vanno matti per le sue 
carni, che forse, al nostro 
palato non risulterebbero 
squisite, ma che in paesi af- 
Slitti perennemente da penu- 
ria di proteine animali pos- 
sono sembrarlo. 


Le storie 


Î 


Dategli torto, quindi, se, 


prima di aver capito le vo- 
stre' intenzioni vere, lui si 
avventa. Vorrei vedervi al 
suo posto. 

Ma come ha afferrato che 
la situazione non presenta 
quei rischi che gli avi gli 
hanno inserito nel cervello, 
e con la sua notevole intelli- 
genza lo capisce presto, il 
cacatua non è più un uccel- 
lo, un uccellone armato di 
rostro, è un gattino affettuo- 
sissimo, un gattino con le 
ali, un cagnolino con le pen- 
ne, è un essere la cui ambi- 
zione, oltre a quella pur le- 
gittima di non essere man- 
giato, è di voler bene, di 
farsi voler bene. 

Si sospetta che io esageri? 
Sempre, quando chicches- 
sia vi parla delle virtù di un 
animale, potete sospettare 
che esageri. 

È anche se monotono, è 
giusto e bello che sia così. 

Visto che le loro virtù non 
‘possono narrare, e non gli è 
facile dimostrarle a coman- 
do, è bene che se ne facciano 
propalatori i padroni. 

Ma, tornando al cacatua, 
vi prego di credere che non 
esagero. Ve ne fu uno, Pupo, 
del quale la signora Z. mi 


DEVE ESSERE DURO 
MANDARE LIN LLOMO 
AL CAPESTRO 


. del letto dei ragazzi, non 


di cipria, e questa, davvero, 
incontestabilmente, è una 
caratteristica comune a tut- 
ti i pappagalli, i quali, anzi- 
ché la glandola sebacea in 
fondo alla schiena dalla 
quale prelevare grasso per 
la manutenzione delle pen- 
ne, hanno, alla radice delle 
stesse, ‘una finissima polve- 
re, proprio come una cipria 
impalpabile, con la quale si 
cospargono. E, se vogliamo, 
un tocco un po’ da cocotte, 
ma non guasta, addosso a 
un uccellone. 

Il suo cacatua, signora Z., 
ospitava l’anima di un gatti- 
no bisognoso, che ha sempre 
da farsi perdonare qualco- 
sa, e di un cagnolino inna- 
morato, che ha sempre biso- 
gno di controllare l'amore 
altrui. Il suo cacatua aveva 
bisogno di dare e dì avere, 
di dimostrare e di avere di- 
mostrazioni. 

E, se vogliamo ragionare 
inun certo modo, non aveva 
torto, in quanto il cane e il 
gatto hanno molto, molto 
meno bisogno di dimostrare 
e molta, molta meno necessi- 
tà di avere dimostrazioni. 

La natura ha avuto senza 
dubbio un momento di gra-- 
zia allorché gli concesse 
l'aspetto esteriore, la bellez- 
za, ma ha avuto un momen- 
to migliore allorché gli con- 
cesse la sostanza interna. 
Diciamo il carattere? Dicia- 
molo. 

Il suo cacatua, signora Z., 
non era solo untrastullo per 
i ragazzi. Anzi, non era af- 
fatto un trastullo. Era un 
amico di tutti, della fami- 
glia. A volte ‘persino un po' 
noioso. Lo so, me lo ricordo. 
Ma il suo bisogno di dare e. 
di avere non era suggerito 
da alcun calcolo. Era, se 
possibile, più spontaneo che 
nel cane e nel gatto. 

Perché di data più recen- 
te, un secolo e mezzo, non di 
più. Non millenni e millenni. 
Perché sarebbe più logico 
che la sua antica paura 
d'essere mangiato andasse 
avanti per tutta la vita indi- 
pendentemente dall’am- 
biente e dalle vicinanze. 

DeM 


scrive, che morì anni dopo 
l'acquisto in un modo che 
non voglio dire e che io co- 
nobbi: accanto alle qualità 
che ho detto, aveva, ma se lo 
faceva perdonare, il difetto 
di bofonchiare qualche pa- 
rola, nessun altro. 

Nella sua lettera la signo- 
ra Z. mi invita a parlare del 
cacatua e di Pupo. Pupo, 
signora Z., fu un cacatua 
eccezionale, appunto per- 
ché fu suo. 

Eccezionale, ma come gli 
aliri. Le pare una incon- 
gruenza? Solo apparente, 
signora Z. Il suo cacatua, 
che io conobbi benissimo, le 
veniva addosso in volo e 
l’bbracciava stretta stretta 
con le ali, e altrettanto face- 
va con suo marito e con î 
suoi due ragazzi, lo so. 

Il suo cacatua pretendeva 
di dormire tra lei e suo mari- 
to, lo so, o, quanto meno, 
appollaiato sulla testiera 


parendogli confacente il 
normale trespolo per i nor- 
mali pappagalli. Il suo caca- 
tua la dava, e dava a suo 
marito e ai ragazzi, teneris- 
simi bacini con quel possen- 
te, innocuo becco. 

Il suo cacatua profumava 


di Wiz il mago 


*| SIRE, CREDO CHE DOBBIATE ASCOLTARE CON 
PIU ATTENZIONE LE LAMENTELE DEI VILLICI 


Udi di perni e © 
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I volti della vita 


Quando l’obiettivo fotografico fa concorrenza al pennello del 
pittore: questo «Inverno a Trieste» (l’immagine merita un titolo) 
rispecchia con suggestiva efficacia l'atmosfera decembrina sulle 
rive. Al centro un personaggio, giunto all'inverno dell’esistenza, 
(Italfoto) 


DI OGGI 


OROSCOPO 


a giornata si presenta favorevole per i lavori 
già avviati, non altrettanto però per le nuove 
iniziative che rischiano di esaurirsi in breve. I 
sentimenti superficiali cominciano ad approfon- 
dirsi, grazie alla conoscenza che potrebbe fare dî 
una persona nata sotto lo stesso segno. 


| fanieTe 


i prospetta per voi una giornata piuttosto 

difficile, ma con un po’ di pazienza riuscirete a 
trovare il bandolo della matassa e ne trarrete 
notevoli soddisfazioni. Molta tranquillità nel set- 
tore sentimentale e monotonia con la persona che 
amate. Salute: qualche disturbo alle ossa. 


‘non fantasticate troppo, ma siate più realisti, 

altrimenti vi troverete a mani vuote proprio 
ora che sarebbe il momento di concludere. Glî 
astri, in buona posizione, fanno prevedere belle 
novità in campo sentimentale. Una lettera vi 
giungerà gradita. Salute: alti e bassi, 


1 BRIO dalle persone opprimenti che pensa- ['&ANCRO 

Ino solo a darvi dei consigli, Fate di testa 

vostra e sarete sicuri di non sbagliare. In campo 

sentimentale un incontro non sarà molto piacevo- 

le e una comunicazione vi farà cambiare un piano, 

Salute: disturbi alle articolazioni. I Gal gie D) 


ealizzerete un ottimo affare, ma poi dovrete 

stare ugualmente molto attenti alle spese a 
causa di certi pagamenti imprevisti. Rapporti un 
po’ tesi con la persona che amate. Cercate di 
controllare maggiormente il vostro nervosismo. 
Salute: nessun problema. Un invito. 


IL vostro carattere vi porta a vedere difficoltà [Vinane 
.anche là dove non ci sono, Liberatevi da questi 

timori e il lavoro proseguirà speditamente. In 
campo sentimentale umore capriccioso e caotico. 
Qualche tensione turberà il vostro ménage di 
coppia. Salute: avete il fegato un po’ in disordine. 


vrete occasione di approfondire una cono- 

,scenza molto importante per l'avvenire. Di- 
fendete il vostro punto di vista, ma con molto 
tatto. Nessuna preoccupazi.ne per quello che 
riguarda la vostra sfera sentimentale. Ogni pro- 
blema del passato sarà dimenticato. 


dal 23 = 0 2122-10 


‘na decisione sarà rimandata ma solo per poco; 
presto dovrete intraprendere un viaggio di 
lavoro che vi porterà via gran parte del vostro 
tempo. Qualche difficoltà in famiglia, ma rapporti 
‘buoni e positivi con chi amate. Salute: da control- 
lare; rivolgetevi al medico di fiducia. 


SAGITTARIO, L? voce della coscienza vi guiderà durante la 

giornata; non ascoltarla sarebbe un sottrarsi 
volontario ai propri impegni. Giornata buona per 
la vita sentimentale, ma evitate le discussioni, 
perché potrebbero rovinarla. Salute: depressione 
improvvisa da tenere sotto controllo. 


dal 22741 at 21212 


Stacoli di vario genere non fermeranno la 
‘vostra azione né rallenteranno l’attività pro- 
fessionale. La giornata non è favorevole per i 
legami sentimentali, che potrebbero subire dei 
cambiamenti drastici. Salute: qualche disturbo 
alla circolazione. In serata una visita inattesa. 


lett 018021 


n grosso problema di carattere familiare vi 
tiene in ansia. Cercate di trovare presto una 
soluzione accettabile per ambo le parti. Dopo i 
malintesi degli ultimi tempi con la persona ama- 
ta, giungerete a una chiara spiegazione e tutto 
sarà più facile. Salute: alti e bassi. 


‘m impegno finanziario che ritenete troppo 
gravoso si rivelerà un buon affare. La soddi- 
sfazione per un acquisto indovinato mitigherà 
Virrequietezza sentimentale dovuta e un’ansia 
ingiustificata per un rapporto già esistente e 
perfettamente collaudato. Attenzione alla salute. 


IONE TRASCENDENTALE 


Sviluppa: 


L'AUTOREALIZZAZIONE 
LA LIBERTÀ INTERIORE 


LA PERSONALITÀ 
LA SALUTE 
® FACOLTÀ SUPERIORI 
* STATI DI COSCIENZA SUPERIORI 
GIOVEDÌ 13 DICEMBRE alle 20.30 conferenza illustrativa libera presso il 


Ù 
0 
® L'INTELLIGENZA 
. 
. 


CENTRO MERU  - Trieste via F, Sì 55055 (ore 17:19) 


COMINCIANO A TRASFORMARE | LORO 
© ARATRI IN SPADE È 


pinza rimane died gr 


irene ra 


TEZZE na 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M, D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso , Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche éssere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono, destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 
CERCASI prestaservizi orario 8 - 


12.30 paraggi via Cavana. Tele- 
fonare 763691 ore 14-19. 20516B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


IDRAULICO pensionato lunga 
esperienza occuperebbesi: pres-' 
so, ditta anche saltuariamente 
sopralluoghi. Tel. 815862, 

20559 C 

PENSIONATO ex dirigente note- 
voli conoscenze in Gorizia e pro- 
vincia assume informazioni per 
conto banche enti ecc. Massima 
discrezione e serietà. Scrivere 
Publikompass cassetta n, 8 W 
Trieste. 972C 

QUARANTOTTENNE ex poli 
ziotto inglese conoscenza dialet- 
to triestino, ora pensionato, of- 
fresi mansioni fiducia, fattorino, 
giardiniere diplomato, autista. 
‘Telefonare 755187 ore pasti. 

20406 C 

16ENNE volonterosa ofiresi come 
apprendista o aiuto commessa 
già pratica di abbigliamento. 
Luisa tel. 941112. 20527 C 
20ENNE pratica offresi come ba- 
by-sitter mattino e pomeriggio. 
Massima serietà. Tel. 71468 Stel- 


la. 20531 C 
LAVORO A DOMICILIO 
* ARTIGIANATO 
CC Lire 250 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO, anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte. 414244.20356 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO appar 
tamenti soffitte cantine eseguia- 
‘mo traslochi. Tel. 828668. 

20404 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte EE 
mo traslochi. Telefonare 757376 
- 125597. 2366 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari 
"155868 - 724092. Gambini 27/A. 

20456 CC 

ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni, opere murarie, impiantistica, 
appartamenti, ville, negozi ese- 
gue seria ditta personale specia- 
lizzato propri progettisti, pre- 
ventivi gratuiti Telefonare 
755982 orario ufficio. 19685 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
‘scatura dei pavimenti verniciati 
josatura plastica moquettes te- 
efonare 754229. 20265 CC 


IDRAULICO specializzato esegue 


impianti idrici e riparazioni im- 
mediate Tel. 771860. 20534 CC 
IDRAULICO elettricista eseguo- 
no piccole riparazioni. Tel. 
828957 - 729630. 20520 CC 
IDRAULICO to riparazioni ed 
impianti offresi subito. Tel. 
911133, 2514 CC 
IMPRESA assume restauri com- 
pleti di SPRECO ville, ca- 
sette, inclusi impianti di riscal- 
damento ed idrosanitari, con 
propria assistenza tecnica, Tel. 
li 2484 CC 
PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti stanze tappezzate carta 
50.000 telefonare 793616. 
20386 CC 
SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti cantine 
trasportiamo mobilio. Tel. 
410275 - 422298. 20399 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. PIZZERIA în Gorizia cer- 
ca cuoca. Tel. 5752. 973D 
AZIENDA commerciale assume 
ae Nice con pratica conta- 
bilità in possesso patente B' 
militesente. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 41 W 34100 
Trieste. 20535 D 
CERCASI nella zona di Trieste 
AMBOSESSI da addestrare e 
avviare come programmatori 
per centri di tipo IBM. ELEVA- 
‘TI stipendi nel settore. Breve 
training serale a TRIESTE. Per 
fissare colloquio a Trieste telefo- 
naci 02-200401 o 02-270889 oppu- 
re scrivici: Società Welcker, via 

Pergolesi 31 20124 MILANO. 
1432 D 


CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste, Agenzia Publi- 
VOX. 050301 D 


la Rank Xerox Led. 


Rank Xerox® e Xerox® sono marchi depositat 


CERCO camerieri bancohieri e 
aiuto banco per veglione fine 
anno; Tel. 760363 dalle 9-11 e 
dalle 17-20. 20530 D 

CONCESSIONARIA RENAULT 
FRISORI CERCA PER PRO- 
PRIA CARROZZERIA VERNI- 
CIATORE. VIA FLAVIA 118. 


DITTA distributrice birra e acque 
minerali cerca autista patente C 
pronta assunzione. ‘elefonare 
al 775571. 20551 D 

DITTA insegne luminose assume 
operai pratici elettricità appren- 
disti et per allacciamenti esterni 
anche competenti part-time. 
Scrivere a Publikompass cas- 
‘setta 40 W 34100 Trieste. 20523 D 

FAMIGLIA svizzera cerca per il 
proprio. yacht: Baglietto 26 m 
con due motori Mercedes-Benz 
comandante motorista referen- 
ziato con conoscenza tedesco 0 
inglese, equipaggio presente, ot- 
timo stipendio annuo. Scrivere 
a Publikompass cassetta 42 W 
34100.Trieste, 20540 D 

GORIZIA) cercasi aiuto pizzaiolo 
solo perla domenica. Tel. AS 


9792...» 

IMPORTANTE officina elettro- 
meccanica locale, assume perito 
con provata esperienza. settore 
motori elettrici per conduzione 


' reparto. Dettagliare curriculum 


e'richieste economiche. Scrivere 

a ‘(Publikompass cassetta 44 W 

34100/Trieste. 20562 D 

INTERNISTA pratica-o ristoran- 
te cercasi. Telefonare 65680, 

d ph 20567 D 


PASTICCIERE 0 aiuto pasticce- 
re ‘cercasi urgentemente via 
Combi26. . > 20244 

PIZZERIA Gorizia cercasi giova: 
ne cameriere. Tel. 0481-5752, 

SECONDO cuoco ;0, apprendista 
assume. ristorante Ghiottone 
piazza Venezia 1, presentarsi 
dalle 13 alle 15. 


20538 D 
* 


IL PICCOLO 


Nuova Xerox 2300. 


SOCIETA’ import-export. cerca” 


impiegato-a esperienza plurien- 
nale lavoro ufficio, conoscenza 
parlata e scritta tedesco 0 ingle- 
se, primanotista per assunzione 
immediata. Scrivere casella po 
_stale 1324 P.U. 20566 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 

E Lire 250 per parola 

DISTINTO impiegato cerca ca- 

mera ammobiliata. Tel, 54744 

ore 13.30-14.30. 20545 E, 


STATALE 24enne serio cerca ca- 
mera ammobiliata centrale, ur- 


gente. Tel. 814053. 20543 E 
ISTRUZIONE 
(Esce: Lire 800 per parola 


INGLESE professore nativo lau- 
reato Hnpardnoe lezioni tutti li- 
velli anche traduzioni commer- 
ciali, tecniche. Tel. 43505. 


© ‘ OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250.per parola 


GATTINA domestica nera con 
piena macchia bianca sul pet- 
perduta giovedì sei dicembre 
paraggi Fabio Severo se raccol- 
ta da persona di cuore prego 
telefonare dopo ore 20 724759 
dietro compenso. 20559H 
LAUTA mancia onesto rinvenito- 
re ciondolo oro con topazio caro 
ricordo, Telefonare domenica 
ote pasti 729319. 20253 H 
SMARRITO orologio quarzo zona 
via Crispi viale XX Settembre, 
ricordo. Telefonare 571242, ri- 
compensa. 20570.H 
100.000 di mancia a chi ritroverà 
portafogli rosso con documenti 
smatrito presumibilmenté zona 
‘Barcola. Tel. 68785. 20557 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI villino soggiorno 4 
stanze GT. servizi riscalda- 
‘mento giardinetto pronta entra- 
ta. ACIT, S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


FUNZIONARIO cerca in acquisto 
appartamento panoramico, sa- 
lone, 3 stanze, servizi, confort. 
Telefonare 61712...‘ 20472L 

IMPIEGATA 25enne cerca mono- 
locale o miniappartamento ar- 
redato in Monfalcone centro. 
Télefonare ore ufficio 0481- 

11371 


44029. 

MONFALCONE periferia 2 perso- 
ne adulte cercano appartamen- 
to con garage. Tel. 0428-2169. 


STADIO - appartamento in villet- 
ta, 3 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, garage, giardino proprio, 
autoriscaldamento, rifiniture 
lusso, vende Immobiliare CIVI- 
CA; via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

STUDENTESSA universitaria 
cerca urgentemente apparta- 
mento e posto in appartamento. 
Telefonare 53223 (stanza 150). 

URGENTEMENTE cercasi mi- 
niappartamento arredato anche 
breve periodo, premio compe- 
tente, 224360 - Sergio, ore pasti. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


AL Mercatino dell'usato troverete 
lavatrici lavastoviglie inox fri- 
goriferi congelato! ER 2 
‘anni cucine ecc, tel. 422822 sali- 
ta Gretta 13. 20087 M 


FRIGORIFERO Detroit 600, 1500 
litri; bollitore Zoppas 100 litri 
vendo bar Torvis, largo Santo- 
rio 4. 19641 M 


‘OCCASIONE visone chiaro nuo- 


vo sportivo alberi Natalè acces- 
sori tel. 573556. 20552 M 
OCCASIONISSIMA vendesi nuo- 
va pelliccia Peeo collo volpe 
platinata sbaglio misura tel. 
51546. 20556 M 
SMOKING nuovissimo taglia 54 
vendo lire 80.000 telef. dalle 13 
alle 17 (763430). 1° 20539 M 
VENDESI occasione pelliccia lon- 
tra taglia 44-46 telefonare ore 
pasti 0481-5446. 974M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire.300 per parola 


A.A.A. ACQUISTO cianfrusaglie 
‘vecchie, oggettini antichi, so- 
rammobili, tazze, rami, ottone, 
Bilance, giocattoli, bambole, li- 
bri, cartoline, giornalini, gram- 
mofoni, bastoni, ombre! li, ecc. 
supervalutando., Telef. 7793972 - 
941093. 20332 N 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 13 
‘acquista sempre quadri orologi 
tappeti porcellane oggetti anti- 
chi e Liberty intere giacenze 
ereditarie telef. 70.719. 20528 N 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
«uadri, tappeti, libri, cartoline, 
curiosità, intere. giacenze eredi- 
tarie. El Canton via Matteotti 
1194242 - 796856. 20241 N 
ACQUISTO raccolte importanti 
francobolli nuovi usati stati eu- 
sora colonie inglesi. Telef. 
52131. 2197N 
“EL Canton di via Matteotti ango- 
lo' via Manzoni, acquista so- 
rammobili, libri, quadri, tappe- 
i, cartoline, intere giacenze ere- 

* ditarie, telef. 794242> ea 


IL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquista quadri, oggetti antichi, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi. 
tarie telef. 68242." 2533 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300.per parola 


A.A. ACQUISTO mobili tutti stili, 
orologi, Quadri; sgombero ap- 
partamenti, tel. 68808 SRO 


A. ACQUISTO mobili vecchi, pia- 
noforti, grammofoni, quadri, so- 
prammobili, oggetti e bigiotte- 
rie, telef. 793972.- 941095. 

20332 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 


orologi pianoforti mobili inta- 
liati antichi moderni telef. 
11500. 20552 NN' 


APPROFITTATE! Mobili a prezzi 
eccezionalmente favorevoli da 
«POLLI», Grimani 11, tel. 
‘796754. 9-12NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui: 
Stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche, Realizzerete PIU! VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

19926 O 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. DISIMPEGNO POLIZZE. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. . 2506 O 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando a lire 9.250” 
al gr secondo.titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, 
piazza S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


Nuova Xerox 2300: 
copia presto, copia bene. 


Piccola ma versatile, la nuova Xerox 2300 risolve, in 
. grande, i piccoli problemi di copiatura. 
I suoi vantaggi: qualità copia e velocità di riproduzione. 
La nuova Xerox2300 è capace infatti di riprodurre 
da qualunque tipo di originale: bianchi, colorati, prestampati, 
fascicolati, etichette, mezzi toni, fotografie, oggetti tridi- 
mensionali e di lavorare alla velocità di 10 copie al minuto. 
Uri bel record per una piccola! 
Ad esposizione piana, la nuova Xerox 2300 riproduce 
formati fino a25,7x36,4 cm.edè dotata di vassoi di alimen- 
tazione carta in tre formati (standard A4 - 21x 29,7; B4- 
25,7 x 36,4; legale o protocollo 21,5 x 33). 
Sutichiestasarà fornita di uno stand opzionale d'appoggio. 


DOMESTICA PROBLEMA DIF- 
FICILE. Affrontatelo sorriden- 
do; il «parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila sen- 
za cambiali né scadenza. Uni- 
versaltecnica, corso Saba 18, 
immensa mostra elettrodome- 
stici. 050373 O 

LAVANDERIA pulisecco svende 
macchinari attrezzature varie 
causa cessazione attività. Tele- 
fonare 824186. 20444 O 

L’OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, gioielli vecchi, orologi 
‘antichi e argenti. Via Malcanton 
14-B,Tel. 31641. 19399 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA distribuzione bevande 
di marca a domicilio offre sino a 
sabato 22 dicembre il vino Ser- 
gio Tombacco: 10,5° ombratico 
‘a 480 il litro; Merlot Tocai Ca- 
bernet 12° a 570; whisky White 
Horse 3950; Amaro Ramazzotti 
2750; Prosecco Maschio 1750; 
Pinot rosa Maschio 1100; panet- 
tone Pepi da 1 KE 4100; marza- 
Dan Epp:nger 1530. Approfitta- 

ine nelle ‘bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2, Oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando al n. 569602 - 793661 
-418762. 20430 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


CONCESSIONARIO acque mine- 
rali Staro, Profore Barbero 
Lambrusco Chiarli. Prodotti ali- 
mentari cerca rappresentanti 
settore. Coraalia per Trieste e 


‘provincia. Telefonare: ‘763400! - 
761919, ore 8.30-12: 20574 P 


Mercoledì, 


La piccola grande Xerox. 


Xerox 2300 verrà presentata alSavoia Excelsior Palace 
di Trieste -Riva del Mandracchio4-il12e13 dicembre 
dalle ore 9 alle ore 19. È possibile avere anche dimo- 
strazioni personalizzate di Xerox 3450 e Xerox 850. 


RANK XEROX 


DITTA importante prodotti chi- 
mici trattamento acque cerca 
concessionari regionali tutta 
Italia. Scrivere Sportarredo, 
piazza Treviso, Bibione (Vene- 
zia). 328 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


AAA. AUTOMERCATO DEL- 
L'OCCASIONE RENAULT via 
Flavia 118 tel. 828731. AUTO- 
VETTURE IN GARANZIA 
TRE MESI, pagamenti senza 
cambiali, permuta usato per 
usato. FIAT: 850 coupé, 127, 128; 
124. LANCIA Beta spyder. AL- 
FA ROMEO Alfasud, Giulia 
1600, 2000 berlina. AUTOBIAN- 
CHI A112 E, A112. RENAULT 
R30 Ts, R20 GHtl, R18 Gts, R6L, 
R5 ALPINE, R5 TL, R14 TI, Gtl, 
Furgone R4 con impianto a gas 

‘INNOCENTI Mini Minor 1001. 

OPEL Olimpia, Kadett. SIMCA 

1308 Gt. CITROEN DYANE 6 

Gs_1220, TREgOnE Accadiane. 

PEUGEOT 504 diesel. E NATU- 

RALMENTE TUTTA LA GAM- 

MA RENAULT 1980. 16/12Q 

.A. CONCESSIONARIA Talbot 

Simca Padovan de Carli via Fla- 

via 47. Tel. 827782: A112 Abarth 

70 Hp 79, Horizon 78, Matra 

Bagheera S 79, Bmw 3,0 S, 126, 

127, 128 fam., 124 St, bianchina 

furgoncino, Ami 8 break, Ford 

‘Taùnus fam, Gt 1750, Bmw 2002, 

Simca 1000 Ls, Gis, 1100 Le, 

Special, 1301 S, 1307 Gls S, Hori- 

zon Sx 79. 20425@ 

A. ALFASUD normale e Tì vende- 
si concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, EMIRIeO, 5 "e 

/ 


VA. AUTOBIANCHI A112 Elegant 


> 


‘perfetta vendesi concessionaria 


‘albot Simca viale Ippodromo 
7120] 


2, Duplica. "A 


12 dicembre 1 


A. CITROEN Gx perfetta vendi 
concessionaria Talbot. Sime. 
viale Ippodromo 2, Duplica. 

712 Q 

A. CHRYSLER 2000 nuovissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2, Dù- 
plica. 7/112Q 

A. FIAT 128 4 porte vendesi con- 
cessionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2, Duplica. 7/12Q 

A. FIAT 124 S Ti vendesi conces- 
sionaria Talbot Simca viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 7/12Q 

A. FORD Fiesta '77 ottima vende- 
si concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, Duplica. 

7/12 Q 

A. MINI Minor perfetta vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, Duplica. 

712Q 

A. OPEL Manta 1600 "77 vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, Duplica. 

7/12 Q 

‘A. RENAULT 5 TI come nuova 
vendesi concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2, Du- 
plica. 7/12Q 

A. SIMCA 1000-1100-1301 vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, Duplica. 

712.Q 

A, SIMCA Horizon Gl 1100 e Gls 
1300 perfettissime vendesi con- 
cessionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2, Duplica. 7/12Q 

A. LANCIA Fulvia Coupé 1300 
perfetta vendesi concessionaria 
‘Talbot Simca viale Ippodromo 
2, Duplica. "7/12 

A. EUROCASION viale Miramare 
1 vendita assistenza Citroen 
massime valutazioni vs. usato 
dilazioni 36 mesi senza cambiali 
ipoteche. Occasioni garantite 3 
mesi per iscritto: Lancia Beta 
Hpe 1.6 km 9.000, Bmw 316 su- 
peraccessoriata 78, Fiat 127 74, 
128 4p.72, 126 76, 124 Special 72, 
Mini 120 75, Minì 1001 73, Dyane 
6172, Alfa Romeo Giulia 1.3 su- 
per 74. Citroen Gs 1015 break, 
Guzzi California. T.A.2227Q 


A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo. auto da demolire. Tel. 
821378. 20245 Q 

A. FIAT 127 73 privato vende tel. 
794022 ore ufficio. T.A.2227Q 

ALFA ROMEO, ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20. Tel. 796348 
valutando il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mesi senza cambiali, 
permutiamo usato per usato. 
ALFA ROMEO Alfetta 2000 L 
179, Alfetta 1.878, Giulietta 1600 
78, Giulia super 1.3 72, Alfasud 
ILS 5m 1350 78, Alfasud Ti 77. 
Alfasud L 75. FIAT 132 aria 
condizionata 2000 78, 131 Super- 
mirafiori 1600 78, 128. spyder 
X1.9 1300 78, 127 Giannini 178, 
127.3 porte 77, 127 172, 500 L'70. 
LANCIA Beta spyder 160076, 
FORD Fiesta S 1100 77. CI- 
'TROEN Gs club;1200 76. RE- 
NAULT 5 TI 75. VOLKSWA- 
GEN Cabriolet _ 1200 78., SUL 
NOSTRO USATO GARANZIA 
TREMESI. VISITATECI!!!! 

20460 @ 

ALFA 2000 berlina uniproprieta- 
rio, Gt 1600 junior 1974, vendon- 
si Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/12Q 

AUDI 100 Gls 1978 metallizzata 
arig condizionata decasione 
vendesi Dinoconti ‘Severo 124. 
Tel. 573173. 5/12Q 

AUTOBIANCHI 111 1972 gancio 
traino, Abarth 70 Cv 1977 uni- 
proprietario vendonsi Dinocon- 
ti Severo 124, Tel.573173. 5/12Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
terì 13, Giulietta 1.6 78, Giulia 
"71, Bmw 316 79, 76, Beta coupé 
2000 79, Fulvia coupé 73, Fiat 
131 76; 125 71, 12775, 124 67, 
Ford Taunus. familiare 75, Vw 
Cabriolet 74, Transit diesel fine- 
strato 77, Renault R4 74, acqui- 
sto auto usate. 2539 Q | 

AUTOMOBILISTI offriamo’ bat- | 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto ‘autofornìture 
elettrauto Gigi Billa via Giulia- 
ni 38. Tel. 790173. 19615 @ 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel, Bedford, Saab, Mazda, 
viale Sanzio 11, telefono 51400 
vende Ascona diesel appena im- 
matricolata, forte sconto. 

20550 @ 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel Bedford Saab Mazda viale 
Sanzio 11, tel. 51400 vende Fiat 
12772 e Giannini 126 700 1979 in 
rodaggio e Fiat 124 sport spyder 
16001974 tettorigido. 20550Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel, Bedford Saab, Mazda, via- 
le Sanzio 11 tel. 51400 vende 
Matra Simca Bagheera X 1978 
grigio metallizzato e Simca Tal- 
bot 1308 Gt:1978in garanzia. 

20550 Q 

AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, concessionario Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
con garanzia Renault R14 78 
serie 1979. 20550Q 

AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. Fiat 850 
coupé 69, 126 74, 128 coupé S1 73, 
All 70, Ford Taunus fam. 73, 
Giulia 1.3 71, Fiat 125 71, Mini 
1000 73, Daf 44 automatica 71, 
Spitfire MKIV 74, Renault RS L 
"75, R4 TI 78, R5.Ts 78, R14 TUTT, 
R12 break 71, Opel Rekord die- 
sel 75, Lancia 1.3 Gt 68 Alfasud 
#5, Renault R20 Ts 78. Moto 
Honda 400 Twin 79. Renault 
Frisori Rotonda Boschetto 3/1. 
‘Tel, 55512 - 56511. 16/12Q 

BELLISSIMO 124 sport imp. gas 
via Negrelli 8 «Lancia Autobian- 
chi» 793388. 20549Q 

CIAO Px mod. 1980, Sì. Eco, 
Boxer, Cha, Cbl, Vespa Prima- 
vera, Vespa ET3, consegne im- 
mediate concessionario Ròtl 
San Francesco 50., Telefono 
764116. 20546 @ 

CONCESSIONARIA Citroén ven- 
de GS 1220/1975 1973, D Special 
1974 impianto :gas, Dyane 1974. 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/12 Q 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino 6, tel. 
725390. Vendonsi Renault 5 TL 
1976, Renault 6 850 ce 1975, 
Renault 14 GTL 1978 e TL 1978, 
Fiat 132 1800 cc ottima, Fiat 126 
1974. Autovetture in NE 

8/12 Q 

DAF 44 1972 uniproprietario ven- 
desi. Dinoconti, Severo 124, tel, 
573173, 5/12 Q 

DISPONGO pronta consegna 
quantitativo limitato autovet- 
ture nuove di fabbrica, versione 
esportazione, gamma Fiat, 
Seat, Lada ‘a prezzi di assoluta 
convenienza, inoltre vantaggio- 
‘se permute e facilitazioni. Auto- 
salone Fieg], strada di Fiume 19. 

— 20450 Q 

FIAT127 3P '76 unico proprieta- 
rio. Via Negrelli 8, «Lancia Auto- 
bianchi», 793388. 20549 @Q 

FIAT 127 3 porte 1974 vende Di- 
noconti, Severo 124, tel. 573173. 

5/12 Q 


FIESTA 1977 vénde super occa- 
sione Dinoconti, Severo 124, tel. 
973173. 182 5/12 Q 

GOLF Diesel 1977 fatturabile bol- 
lo pagato agosto ‘80 vende Dino- 
conti, Severo 124, tel, SO 

si 


LADA Niva, il prestigioso fuori- 
strada 4x4, 1600 cc, prenotatelo 
per tempo presso Autoagenzia 
Fiegl, strada di Fiume 19. 

20450 Q 

LANCIA Beta 1600 ’78, 1300 "77, 
Beta Montecarlo 1978, Mercedes 
2000. Via Negrelli 8, «Lancia Au- 
tobianchi», 793388. 20549 Q 

LANCIA Gamma 1979 garanzia 
casa, Beta coupé 1300 1977 ven- 
donsi permutando. Dinoconti, 
Severo 124, 5/12 

MOTO Honda 500 Four occasio- 
nissima maggio ’79 vendesi cau- 
sa partenza. Telefonare ore uffi 
cio 771222. 20525 Q 


Continua in 16.a pagina 
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Borse e Mercati 


Erosioni 


nei prezzi 

MILANO — Nuove erosioni 
nei prezzi con scambi modesti. 
Intonazione ancora pesante 
per il mercato azionario, il cuì 
indice ha segnato ieri un ribas- 
so dell’1,80%.La serie di realiz- 
zi messa in atto dopo i recenti 
avvenimenti e alimentata da 
nuovi smobilizzi in previsione 
del forte rincaro dei tassi dei 
riporti che dovrebbero passare 
mediamente dal 14,50% al 17% 
ha trovato ieri nuove sollecita- 
zionî a seguito dell’improvvisa 
scomparsa dell’industriale Fer- 
rugzi, un uomo che aveva con- 
tribuito non poco ai rialzi della 
scorsa estate avendo acquisito 
la finanziaria Agricola. Proprio 
le Agricola e le controllate Eri- 
dania hanno accusato ieri pe- 
santiì flessioni perdendo en- 
trambe il 5,5% circa. 

Deoressiì sono risultati anco- 
ra i.titoli delle partecipazioni 
statali: Stet (-4,2%), Finsider 
(-2,9%) e Sip (-2,6%). Al listino 
perdite rilevanti hanno accusa- 
to le Liquigas (-14%), Pozzì Gi- 
norì (-11%), Rumianca (-8%), 
Binda e Bii priv. (-5%), Viscosa 
(4,2%), Rinascente priv., Stan- 
da, Bii ord. e Abeille (-3,9%), 
Metalli e Italgas (-3,4%), Gene- 
ralfin (--3,3%), Bonifiche Siele 
(-3,2%), Olivetti priv., Caffaro e 
‘Pirelli SpA (-2,9%), Ercole Ma- 
relli, Miralanza (-2,7%), Basto- 
gi.(-2,5%), Toro (-2,2%), Lepetit 
e Rinascente (--2%). 

Ancora calme le Fiat (-1,7%), 
Generali, Italcementi e Ifi priv. 
(-1,5%), solo nelle ultime battu- 
te qualche intervento'a soste- 
gno e alcune ricoperture hanno 
risollevato alcuni valori, men- 
tre in recupero sono terminate 
le Montedison (più 1,3%), Gim 
(più 2,3%) e Latina priv. (più 
7,9%). Da segnalare il rinvio 
della chiusura di tre titoli di 
scarso rilievo come le Petrolife- 
ta, Nord Milano e Romana Zuc- 
chero, le prime due rinviate per 
eccessivo ribasso e le ultime 
perché in rialzo. Alla chiamata 
finale hanno contenuto le per- 
dite nell’1,4% ma senza scambi, 
Il prezzo di chiusura della Ro- 
mana Zucchero non è stato, 
invece, rilevato. 

Attività modesta sul mercato 
obbligazionario con prevalenti 
ma contenute flessioni nei prez- 
ri. Calmii Bt e le Enelindicizza- 
te. In assestamento le converti 
bili. 

TITOLI TRATTATI: di stato 
694.000.000; obbligazioni 
2.339.500.000; azioni 9.286.500. 


DOPOBORSA - Senza scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 20.500; Ge- 
nerali 40,000, Ras 88.400, Anic 10, 
Liquigas 21, Liquigas priv. 25, Liqui- 
gas risp. 17, Montedison 152, La 
Rinascente 97, La Rinascente priv. 
52, Gerolimich 625, Premuda 1360, 
Sip 1086, Tripcovich 24.000, Bastogi 
646, Finmare 85, Finsider 81, Pirelli 
650, Sme 1790, Stet 1300, Immobilia- 
re Sogene 64, Fiat 1950, Fiat priv. 
1500, Dalmine 178, Italsider 268, La- 
ne Marzotto 1340, Snia Viscosa 632, 
Pola Viscosa priv. 355, Patriarca 


LONDRA — I valori auriferi sono 
nettamente rialzati di riflesso ai 
nuovi livelli record del prezzo dell'o- 
ro. Anche gli altri valori azionari, 
tuttavia, hanno chiuso con moderati 
progressi ed in chiusura l’indice in- 
dustriale del Financial Times regi- 
strava un rialzo di 3,5 punti a 422,7.I 
valori auriferi di grosso taglio sono 
saliti fino a tre dollari. Rialzi fino a 6 
pence invece sui titoli industriali. 


FRANCOFORTE — I valori guida 
hanno chiuso con rialzi fino a 2,5 
marchi dopo scambi calmi. Contra- 
stati i meccanici, siderurgici e ban- 
cari.Stabile e poco attivo il settore 
delle opzioni. Ribassi fino a 75 pfen- 
ning nel reddito fisso. 


ZURIGO — Prezzi poco stabili con 
scambi fiacchi ma gli industriali so- 
no migliorati nel finale. Poco stabili 
i bancari. Deboli gli assicurativi, 
poco variati i finanziari. Poco stabile 
il reddito fisso, Contrastati i valori 
in dollari ma intorno alle parità di 
New York, in rialzo i tedeschi e i 
petroliferi internazionali. 


PARIGI — Prezzi riflessivi. con 
scambi calmi a causa della cautela 
degli investitori in vista della riunio- 
ne dell'Opec a Caracas la prossima 
settimana. Costruzioni, lavori pub- 
blici, gomma e meccanici appaiono 
irregolari e tutti i settori. nel com- 
plesso hanno perso terreno, Tra ì 
titoli esteri in rialzo gli auriferi, de- 
boli olandesi e petroliferi internazio- 
nali, contrastati gli americani 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell'11-12 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll, Usa | 13-5/16 14- 5/16 13-3/4 
Sterl, brit. 16-13/16 16-13/16 16-3/8 
Franco sv. 9-3/8 9-1/16 8-5/8 
Marco ger, 5-34 5-7/16  5-3/16 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I mercati dell’o- 
To nel mondo hanno fatto regi- 
strare martedì 11 dicembre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 
Francoforte 
Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


422,75 
439,62 


(+13,14) 
(13,14) 
445,50 (-14,35) 
445,70. (-14,35) 
44841 ((-.-) 
447,96 (+11,19) 
445,50 (+14,50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Int. Sec. Fund. » 
Italamerica 
Italfortune 
Italunion 
Mediolanum 
Rominvest 
Fondo Tre R 
Europrogr. 
Rolinco 
Robeco 


PREZZI 


11.85 
14.91 
11,20 
7,20 
10.98 
10.01 
9.32 
12.14 
13.08 
lire np. 
frsv. | 153,25 
fiorini 140.10 
> © 16420 


doll. 


SÙ BANCO DI ROMA 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI mi | 12 TITOLI | | iR| une 
Alimentari e agricole Eiettrotecniche 
Alivar. È | 5956 | 5355 | Magneti Marelli... | 
Bonifiche ferraresi. 7120 | 7200 Ì 
Chiari e Forti | 13850 | 3801 Î 
Eridania ......... | 4315 | 4080 | Tecnomasio Ì 
Imm. Vittoria .. | 8100 de 
Ind. Buitoni Perugia... | 3830 | < Finanziarie 
175] — | AcquaMarcia....,......« | 1060] 1030 
73 68 | Agricola «| 5451 9220 
58.75 58 | Bastogi. 670] 646 
Sermide 15175 | Siele. [10600] — 
Buton | 3750 | 
Assicurative Centrale | 6100 | 
Alleanza Assicuraz... | 18610 | 13250 e | Ho | 
| 20900 | 20500. | rrinsider. 24 788 81 
ì | Generalfin .| 9401 899 
Bowring : si 
Comp. Ass. Milano. | Fo, MEZ 
Son Ione IFIL. “| 3800} 3720 
Invest... | i785| 1741 
E | 9880 979 
ao 5 | 545 | 535.50 
Italia Assicurazioni .... | 16400 | 15950 eli 
L'Abeille Italiana,...... | 14000 ty so 
Fondiaria Incen. | 5250 | Lira Cl 
La Fondiaria Vita ...... | 26650 co] peso 
RIO | 89880 | 88400' | ReiNarisp.... 8600 | 8600 
di | 11400 | 11160 | Riva finanziaria 6560 | 6639 
Toro Assieurazioni .. | 8610 | 8405 Garanti | RISRE 
Toro Assicurazioni pr. | 3770 | 3705 Sori cao 
£ 1385. | 1300 
Bancarie 2900 2795 
Banca Comm. Italiana | 10150 | 9950. | Borgosesiarisp. =. | 1950.1 1980 
Banco di Roma ........... | 8795 | 8700 
Banco Lariano... 2340 | 2305 Immobiliari-Edilizie 
Credito Italiano ......... | 1455 | 1441 | Aedes | 2782] (2750 
| 13950 | 3920 | BeniImm.Italia 459 | 1438 
. | 11410 | 11400 | BeniImm.itpr 345] 318 
Mediobanca... 39000 | 37880 | Beni Stabili de se 
CORP... 1410 0 
Cartarie editoriali Condotte d'Acqua | 238 238 
Sigean Ì 735 | DeAngeli Frua.. 10500 n 
Buona 6750 | Finrex i 950 | 1005 
Burgo pi) sil) | Gen Immo 68.50 | sta 
DE Medici. 530 | Iniziativ 7690 | 7580 
Mondadori pr 2990. | ISV: 2980373 2070; 
40850 | 40050 
Cementi-Ceramiche A 2140 
1390 | 1380 
110.50 103 Meccaniche-Automobilistiche 
125 115] Fi | 2086 | 1245 
575 | 540 1601 | 1503 
592 | 583 \| Franco Tosi «| 22950 | 22400 
Italcementi. 16910 | 16240. | Gilardini «| 3970 3950 
Richard Ginori. — ISS | 1370) 1360 
UNICEM....... 7800 | 7700 1183 | 1129 
Westinghouse | 16550 | 16050 
Chimichè-Idrocarburi-Gomma Worthinghton.. 1 3498 | 3452 
| dna pei Minerarie-Metallurgiche 
am | 366 | 801] 770 
| 2300] — 179 178 
129,50) 1 3140 | 13130 
121° 690 2375 | 2345 
| 20500 | 29400 | Ilsa Viola 1270 | 1275 
29460 | 29100 | Italsider 278.25 | 1268 
25 21 | Magona. {2230 | 2230 
24 | 25 | Pertusol 1545 | 1515 
21 | 1775 | Trafilerie.... | 689° 689 
SI Tessili 
Napoletana — | — |CentenarieZinelli..... | 46.25 | 46,25 
Perliéri | 1048 | 1029 | Cantoni... 8500 | (6300 
Petrolifera 1350 | 1000 | Cucirini. 2750 | 2750 
Pierrsi 915 | (911 | CascamiSeta 5250 | 5260 
382 |- 340 | Linificio. | 588 608 
5950 | 5800 | Linificio | 625 627 
sp 5980 | 5800 | Fisac.. | 1800} 1760 
SIG (1 “—| 8350 | Marzottopr 1340. | 1340 
Olcese Veni 49 49 
Oneto Rotondi, | 13000 | 13000 
32 
La Rinascente... | 101 (19725 SI a 
La Rinascente priv 57.25 | 5275 |, i) î 3 
parce nico: LO Era Unione Manifattur 14350 | 14150 
Standa...... 1345 | 1386 Diverse 
Acq. De Ferrari. | 1549] 1497 
Acq. De Ferrari 1605 | 1605 
Acque Potabili 680 660 
1299 | 1280. | ‘TermeAcqui 
1135 | 1086 | Trenn0.......... 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI TITOLI na 
Rendita Pubbl.Ut. 55% | 91.60 
Edu, col 67 Pubbl. Ut. Vent. 6% | 7420 
‘68 Pubb, Ut, Ed. 1 
‘69 Sviluppo Ind.ss 
"70 dl, 
mn . 
"72 ‘Ind. 
"76 Isveimer IX 
ici x 
Cert. cr. Tes. 79 XI 
È iii XII 
BITTO XII 
» TOI XIV 
‘80 xV 
‘80Plo, XVI 
81 XVII 
82 XVII 
182 XIX 
» ‘822A XX 
Am. FF.SS. 6787 Enel 19651 
» 68/88 1965 II 
6889 » 19661.» 
» 70/90 > 196611 
» » 71/86 1977 
» 6 n 7287 19681 
IMI XIM 197811 
» XXIV 19691 
XXV 1969 IT 
» XXVI 1970 
» XXVII 1971 
XXVII 1972/87 
> XXIX 197292 
» XXX 1973/93 
> XXXI 1974/81 Ind. 
XXXII 1974/04 
XXXII 1975/6821 
XXXIV 1975/82 II 
+ KXXV 1976/83 
» XXXVII 1976/83 Ind. 
XXXVII 1977/84 Ind. 
XXXIX » 1974/8411 Ind. 
o XL » Europa 
XLI 64/979 
XLII 65/80 II 
XLII 66/81 
XLV Gela 
XLVI Sud 611V 
XLVII ‘6281V 
XLVII 62/81 VI 
IL » GAT9IX 
» L LR.1.59/79 
» Interfund » 60/80 
Cons. Op. Pubbl. 61/86 
n » 63/83 
AlfaR. 
Stet: 


Cop SS î 
ss.IT 
ss. 
Anas '86 
» Anas’72 
» Dotaz.I 
»  Dotaz.Il 
» Int.St.I 
»'Int.St.2 
» Int.St.3 
» IntiSt.4 
» Int.St.5 
» Int.St.6 
» Int.St.I 
» Int. St.II 
Int. St. MI 
» Int.St.IV 
Ferrovie 1960 
» 1961 
. 19651 
» 1965 II 
» 19661 
Li 196611 
» 1967 
* 1969I 
. 197011 
» 1979 
» 1971 
19721 
19721 


Autost C.C. (63 


C.C. 173 

B Sie. Op. ex 5% 
Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond. 1985 
LI 1986 

£ Li 1987 

À 1988 
1989 

1990 

1990 

1991 

1992 

1993 

1994 

1995 

1995 

1995 

1996 

1996 

1996 

1997 

1998 


Obbligazioni in valuta estera 


729 lgs t 

16} 9850 

Bid i 9850 

6% | 9825 

65% | 90— 

65% | 98.50 

i 98,25 

# 9850 

IMI. 7081 o alieoa 
B.E.I. 66/86 62% | g5_ 
67/82 612% | 9050 


B.EI.67/6611 
63/80 
69/84 
71/78 
71/86 
71/88 
.A_ 66 giug. 
66 dic. 
67/87 
67/87 
7085. 


612% 
Psr 
q2e, 
7340, 
8120 
881%, 
612% 
6124 
61297, 
6987 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 | 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041! 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


L'ABI SI ALLINEA ALL'AUMENTO DEL TASSO DI SCONTO 


Il «prime rate» sale 


ROMA — Il «prime rate», il 
tasso di interesse minimo che 
le banche chiedono ai migliori 
clienti per i prestiti loro con- 
cessi, è da ieri del 19.50 per 
cento. Lo ha deciso il comitato 
esecutivo dell’Assobancaria 
che ha così aumentato di tre 
punti il costo del danaro, esat- 
tamente nella stessa misura in 
cui il governo ha aumentato il 
tasso di sconto. Non aumenta- 
no, invece, i tassi passivi (quel- 
li pagati sui depositi), per i 


di tre punti 


quali l'associazione tra le ban- 
che ha solo deciso una crescita 
limitatissima (dello 0.75 per 
cento) a partire dal primo gen- 
naio prossimo. 

Il presidente dell’Assobanca- 
ria, Golzio, ha spiegato la «sof- 
ferta» decisione dell’Abi con la 
necessità di non creare ulterio- 
ri difficoltà al collocamento 
delle obbligazioni e dei buoni 
del tesoro sul mercato finan- 
ziario: secondo Golzio, infatti, 
un aumento in misura maggio- 


Probabile svalutazione della lira verde 


BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri della Cee ha rinvia- 
to l'esame delle richiesta avan. 
zata da Italia e Gran Bretagna 
per una. svalutazione del 5% 
della loro moneta «verde», il 


cambio artificioso usato per 
convertire i prezzi dei prodotti 
agricoli Cee nella rispettiva 
moneta nazionale. 


E? opinione comune che tali 
svalutazioni, che per la mag- 
gior parte dei prodotti entre- 
rebbero in vigore dal' 17 dicem- 
bre, siano scontate: è però pos- 
sibile che all'ultimo minuto la 
Francia sollevi qualche obiezio- 
ne. Il ritocco della valute verdi 


farebbero aumentare il reddito 
degli agricoltori italiani e bri- 
tannici, ma contemporanea- 
mente farebbe rincarare i prezzi 
degli alimentari. 


19,5% 


re della remunerazione dei de- 
positi bancari avrebbe ulte- 
riormente distolto i risparmia- 
tori dal mercato finanziario, 
allargando la raccolta ban- 
caria. 

Una situazione di questo ge- 
neré — ha aggiunto — avrebbe 
messo in crisi gli istituti di 
credito a medio e a lungo ter- 
mine che già attualmente si 
trovano a non avere più merca- 
to per piazzare le loro obbliga- 
zioni. Data la fluidità della 
situazione monetaria interna 
ed internazionale — ha conclu- 
so il presidente dell'Abi — il 
comitato esecutivo dell’«Asso- 
bancaria» si è impegnato a «ri- 
vedere a fondo tutto il sistema 
dei tassi bancari» in una riu- 
nione che si dovrebbe svolgere 
ai primi di gennaio. 


TOKIO — Lo yen tornerà a 
quota 210 perché il dollaro con- 
tinuerà a indebolirsi nel 1980. 
Lo ha dichiarato l’amministra- 
tore delegato della Bank of To- 
kio, Narusawa, in un'intervista 
all'agenzia «Jiji Press», preci- 
sando però che per il momento 
la divisa giapponese fluttuerà 
attorno ai 230 yen per dollaro, 


Ottimismo a Tokio sul futuro. dello yen 


s&mpre che il previsto rincaro 
del petrolio Opec non superi a 
Caracas il 10/15 per cento. 
Narusawa ha detto che il raf- 
forzamento dello yen era previ- 
sto gia dalla settimama scorsa 
per gli acquisti da parte di ban- 
che straniere, che a loro volta 
hanno provocato coperture alla 
importazione commerciali. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERCE 


BANCONOTE | MEDIE LI 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


467,91 
199— 
423,60 
28,69 
151,01 
1727, 


462, 
195, 
418— 
27,50 
148, 
1650,— 


467,93 
198,98 
423,64 
28,70 
151,04 
1725,50 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE LI 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
«Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

(Trieste) 


1780,30 
163,53 
194,53 


1780,55 
163,65 
194,49 
815, 


700,42 
12,22 
16,45 
65,13 

509,13 

3,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: néi confronti del 
dollaro 28,71 p.c. (28,95); nei confronti di tutte le valute 44,57 p.c.144.561: nei 
confronti della Cee 50.64 p.c. (50,54), 

ORO E MONETE - sterlina ve 110000-120000: sterlina nc 105000-110000; 
marengo svizzero 88000-94000: marengo francese 88000-94000: marengo. 
italiano 83000-88000: marengo belga 83000-88000: 20 dollari oro 435000- 
465000: 50 pesos messicani 425000-455000: 100 pesos cileni 250000-270000; 
krugerrand 350000-380000; oro 11400-11600: argento 515000-530000: platino 


15.600. 


N.B.: La quotazione delia sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


MONETE D'ORO 
Perito numismatico - 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di? 


TRIESTE - 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma 3 - Tel. 69086, 


Pag. 1] 


Due decreti 
per veicoli 


speciali 

ROMA — Due decreti mini 
steriali riguardanti speciali au- 
toveicoli sono stati pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il pri- 
mo provvedimento (emanato 
dal ministro dei trasporti in 
data 27 novembre 1979) stabili 
sce che «è prorogato al 31 
dicembre 1980 il termine del 31 
dicembre 1979, previsto dal pri- 


to ministeriale n. 7188 del 7 
novembre 1977, entro il quale 
era ammesso il rilascio in via 
temporanea, di una autorizza- 
zione speciale, di cui all'art. 41, 
quarto comma, della legge 6 
giugno 1974, n.298, per gli auto- 
veicoli che rispondano alle ca- 
ratteristiche richieste dalle di- 
sposizioni vigenti al 31 ottobre 
1977 per il rilascio fuori contin- 
gente di autorizzazioni all’auto- 
trasporto di cose per conto di 
terzi, con le stesse modalità e 
con gli stessi vincoli e limiti 
previsti dalle disposizioni suin- 
dicate». 

Il secondo decreto (emanato 
dal ministro del tesoro in data 
14 novembre 1979) stabilisce 
chela cassa depositi e prestiti è 
autorizzata a concedere a co- 
muni, province e loro consorzi 
prestiti anche per l'acquisto di 
autoveicoli speciali, 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi in 
lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale; 

MILANO — Dollaro Usa 818/ 
828, Franco sv. 511/518, Marco 
ted. 470/477, Franco fr. 200/204, 


Sterlina 1790/1810. 


Industria: 


lo spreco 


più caro 
di energia 


ROMA — La bolletta della 
luce diventa più cara dal primo 
gennaio prossimo per le indu- 
strie più sprecone, quelle cioè 
che non utilizzano per intero la 
potenza che assorbono dalla re- 
te Enel. Gli utenti industriali, 
per le loro caratteristiche (cari- 
chi induttivi di motori o capaci- 
tivi di altri impianti) provocano 
un fenomeno detto «sfasamen- 
to» che rende inutilizzabile una 
parte della potenza assorbita. 
Installando impianti di rifasa- 
mento però le industrie posso- 
no eliminare questo inconve- 
niente che, come ha dichiarato 
l'ing. Giampiero Pacati, capo 
servizio razionalizzazione con- 
sumi dell'Enel «provoca uno 
spreco di cirta un miliardo e 
200 miliohi di chilovattore l’an- 
no, equivalenti ad un consumo 
‘per l'Enel di quasi trecentomila 
tonnellate di petrolio». 

Per eliminare questo sperpe- 
ro di energia il Cip ha deciso di 
‘aumentare dal primo gennaio 
prossimo le bollette dell'Enel 
alle industrie, in modo propor- 
zionale alla potenza assorbita 
ma inutilizzata. Tanto più 
‘ampio è lo sfasamento prodotto 
dai macchinari installati nelle 
fabbriche, tanto più bassa risul- 
ta l'utilizzazione. dell’elettrici- 
tà, che viene misurata attraver- 
so il «fattore di potenza». L’E- 
nel attualmente tollera fattori 
di potenza non inferiori all'80% 
(cioè perdite del 20%), ma dal 
primo gennaio prossimo, in ba- 
se alla delibera del Cip, il fatto- 
re di potenza minimo consenti- 
to sarà dell’85% e salirà al 90%, 

Le industrie che continueran- 
no ad avere fattori di potenza al 
di sotto dei minimi stabiliti, 
magheranno sull’elettricità 
consumata un sovrapprezzo 


che sarà proporzionale alla dif- 
ferenza tra il loro fattore di 
potenza e quello consentito dal 
Cip. Più precisamente, per ogni 
punto percentuale di differenza 
il sovrapprezzo sarà di una lira 
su ciascun chilovattore consu- 
mato. Per evitare questi rincari 
le industrie potranno installare 
dei rifasatori, 


LE QUOTAZIONI D DEL METALLO si AVVICINANO AI 450 D DOLLARI PER ONCIA 


LONDRA — L'oro è stato 
fissato al prezzo record di 
442,75. dollari l’oncia, con un 
aumento di 11,60 dollari rispet- 
to ai 431,15 di lunedì. Il record 
precedente era di 437 dollari e 
risaliva al 2 ottobre. I prezzi 
hanno-toccato in contrattazio- 
ne un primato di 444,50/446 dol- 
lari a Londra e di 445/447 a 
Zurigo, contro rispettivamente 


440 venditore e 438/442 dollari il 
2 ottobre. Nel corso del fixing 
londinese è stato toccato un 
massimo di 443,50 dollari. Molti 
gli acquisti, in particolare dal 
Medio Oriente. 

Per contro il dollaro si è inde- 
bolito contro tutte le principali 
Valute, di riflesso, secondo gli 
operatori, alle notizie dell’acce- 


lerazione delle vendite al detta- 
glio negli Stati Uniti in novem- 
bre. Anche a Milano il dollaro è 
sceso a 815,60/815,90 lire contro 
818/818,30 lire di lunedì pome- 
riggio. 

Anche la lira, dopola positiva 
reazione immediatamente suc- 
cessiva alle decisioni prese dal 
governo per il rialzo del tasso di 
sconto, ha ripreso a perdere 


Oro record e dollaro debole 


terreno rispetto a tutte le mag- 
giori valute, eccezione fatta per 
il dollaro. In base alla media 
ufficiale dei cambi calcolata 
dall’Uic (Ufficio italiano cambi) 
il marco risulta, infatti, quotato 
in media 467,93 lire (466,93 lune- 
dì), il franco francese 198,98 
(198,82), il franco svizzero 509,85 
(506,97) e la sterlina 1780,55 
(1773,10). 


STRASBURGO — I fattura- 
to della Olivetti è aumentato 
del 24% nei primi dieci mesi del 
1979 rispetto allo stesso perio- 
do dell’anno passato, rtaggiun- 
gendo i 1389 miliardi di lire, Lo 
ha detto il presìdente della so- 
cietà, Visentini; presentando a 
Strasburgo il nuovo sistema 
Olivetti adottato dal parlamen- 


Fatturato Olivetti: +24% in dieci mesi 


to europeo per computare l’an- 
damento e i risultati delle vota- 
zioni in aula, 

«Questa fornitura — ha detto 
Visentini — assume un signifi- 
cato di particolare prestigio per 
l'industria italiana conferman- 
do un andamento delle vendite, 
nel corso del ‘79, particolar 
mente positivo». 


Medicine: si allinea alla Cee il costo di produzione in Italia 


ROMA — Il costo medio di 
produzione dei medicinali in 
Italia, dopo il recente aumento 
concesso dal Cip dal primo di- 
cembre, si avvicina a quello 
degli altri principali paesi della 
Cee. Sulla base dei consumi 
relativi al 1978, il costo medio 
industriale è, infatti, passato da 


1104 a 1340 lire, valore che è 


comunque il più basso rispetto 
alle 1360 lire della Francia, alle 
2629 della Repubblica federale 
di Germania, alle 2069 della 
Gran Bretagna, alle 2395 del 
Belgio e alle 4338 dell'Olanda. 

Nel tenderlo noto la Farmin- 
dustria aggiunge che questi 
prezzi medi, a differenza di 
quelli italiani, sono calcolati te- 


ANALISI DI GUIDO CARLI SULLA CONGIUNTURA INDUSTRIALE NEL 1979 


ROMA — «Nel corso del ‘79 
gli imprenditori hanno formu- 
lato preventivi di sviluppo del- 
la produzione rivelatisi poi 
sempre inferiori alla crescita 
reale, ma ciò è dipeso unica- 
mente dalfatto che la produzio- 
ne stessa è stata sostenuta da 
un andamento inflazionistico 
incontrollato e quindi costante- 
mente superiore alle aspettati- 
ve». Lo ha affermato ìl presi- 
dente della Confindustria, Gui- 
do Carli, intervenendo all’as- 
semblea della Federexport te- 


In dieci anni raddoppio 


TRIESTE — Per il prossimo 
decennio il traffico mondiale di 
containers avrà uno sviluppo 
considerevole. Si ipotizza, in- 
fatti, un incremento del 100 per 
cento, E' quanto emerge da una 
analisi dello «Standord Re- 
search Institute» eseguita per 
conto dell’associazione di Gine- 
vra per lo studio dell'economia 
dell’assicurazione, che sarà pre- 
sentata venerdì in anteprima a 
Trieste in una manifestazione 
promossa dalla Trieste - 
Consult, una società alla quale 
partecipano l’associazione de- 
gli industriali, la Camera di 
commercio, la Cassa di rispar- 
mio, le Assicurazioni generali; il 
Lloyd triestino, la Ras e ia 
Sasa. 

L'ipotesi di sviluppo del traf- 
fico containers, basata su ele- 
menti statistici rilevati gli anni 
passati, consentirà di valutare 


del traffico containers 


anche l’ineremento dei rischi 
calcolato nel 200%, al fine di 
studiare gli accorgimenti che 
consentano una loro riduzione. 
Rischi che riguardano il dan- 
neggiamento, la perdita per fur- 
to o il furto delle merci. 


nutasìi a Roma con la parteci- 
pazione del ministro per îl com- 
mercio estero, Stammati. 


«La situazione attuale — ha 
continuato Carli — offre quindi 
un motivo di compiacimento e 
uno di preoccupazione: di com- 
piacimento appunto perché la 
produzione è cresciuta più del 
previsto, ma anché di preoccu- 
pazione, poiché quando l’infla- 
zione accelera si accentuano le 
divergenze fra economie dei di- 
versi pesi». 

Di qui, infine, il presidente 
della Confindustria ha fatto di- 
scendere la necessità di un 
ulteriore impegno nelle politi- 
che di sostegno alle esportazio- 
ni è in particolare ‘ha sottoli- 
neato che occorre consentire 
alle imprese esportatrici di 
concentrare l'acquisto di mate- 
rie prime nei momenti più favo- 
revoli sui mercati internaziona- 


li. Anche il ministro del com- 
mercio estero, Stammati, ha 
espresso preoccupazioni per it 
1980. «Nel ‘79 — ha detto — il 
tasso dì sviluppo risulterà pari 
al'4,3%, e cioè quasi uguale a 
quel 4,5% che ci si era prefissi 
come obiettivo. Per l’anno pros- 
simo, invece, si prevede che ‘il 
profilo dell'evoluzione econo- 
mica risulterà sostanzialmente 
piarro. E ciò — ha aggiuniyo — 
in conseguenza della diminu- 
zione del tasso di crescita della 
domanda internazionale dovu- 


Imprenditori troppo pessimisti 


ta alle politiche restrittive în 
atto nei paesi industrializzati». 
«Sarà quindi proprio il setto- 
re delle esportazioni del peg- 
gior andamento previsto per 
l'80, Ma anche se siamo convìn- 
ti che esìstono cause «a monte» 
delle difficoltà che l’export ita- 
liano dovrà affrontare — e 
innanzitutto il maggior tasso di 
inflazione rispetto agli altri 
paesi Cee — le politiche di în- 
centivazione e. agevolazoine 
possono ottenere risultati im- 
portantissimi». 


Commissione Sangalli su aumento tariffe aeree 


ROMA — La richiesta di au- | 
mento sino al 15% delle tariffe 
nazionali, avanzata nella scor- 
sa estate dalle compagnie ae- 
ree, sarà esaminata dalla 
«Commissione Sangalli» il 20 
dicembre, nel corso di una riu- 


ROMA — Dal prossimo anno 
sarà più facile determinare 
l'ammontare effettivo della 
produzione edilizia sia per quel- 
lo che riguarda le progettazio- 
ni, sia per quello che riguarda le 
case iniziate e ultimate. L’Istat 
ha, infatti, programmato da 
gennaio l’entrata in funzione di 
un nuovo metodo di rilevazione 
statistica che, sollevando le va- 


Case: censimento più facile 


tie amministrazioni comunali 
da quasi tutti i precedenti oneri 
richiesti fin d’ora a questo sco- 
po, dovrebbe consentire agli 
stessì comuni un inoltro più 
tempestivo all’Istat dei dati 
sulla produzione edilizia. del 
proprio territorio. E' noto chela 
produzione totale di abitazione 
in Italia è sottostimata del 30% 
circa: le 154 mila abitazioni che, 


Tv 3: Trieste e Genova 


Martedì 18, alle ore 20, la 
nuova rete televisiva «Tv 3» 
metterà in onda la trasmissione 
sulla «Guerra del chicco», che 
consterà in una serie di intervi- 
ste ad operatori economici e 
portuali di Trieste e Genova 
sulle provenienze, commercio, 
industria, movimenti portuali 
del caffè. I colloqui televisivi 
avverranno in forma incrociata 
e punteranno a puntualizzare 
l'aspetto attuale del traffico 
caffeicolo che interessa l’Italia, 
visto sotto l’angolatura dei due 
scali che manipolano gli sdoga- 
namenti di quasi il novanta per 
cento dell'oro verde 

Per Trieste parlerà il dott. 
Vincenzo Sandali, operatore 
economico, e il console della 
compagnia portuale. Altrettan- 
to avverrà dai microfoni del 
porto ligure. Il titolo «guerra 
del chicco» non è appropriato, 
per il fatto che fra i due termi- 
nali del caffè non v'è conflitto di 
competenze o di concorrenza, 
operando ciascuno secondo le 
loro tradizioni, anche se da noi 
gli sdoganamenti ammontano 


parleranno sulla guerra 


a quasi il settanta per cento di 
tutti gli arrivi italiani, contro il 
venti per cento dello scalo li- 
E ULT 

Gli esperti riferiranno anche 
sul fatto che in Italia i consumi 
del pregiato seme sono molto 
bassi; infatti contro i 3,3 chilo- 


del chicco 


grammi all'anno consumati da- 
gli italiani, nelle piazze del Cen- 
tro Nord d’Europa, la consumi- 
stica si estende dai. 5 agli 11 
chilogrammi, nonostante che îl 
prezzo in tazza sia nella peniso- 
la molto più basso di quello 
‘medio europeo. 


secondo le statistiche ufficiali, 
sono state ultimate nel corso 
del 1978, sarebbero in realtà 
oltre 220 mila. Perché questa 
forte differenza? Perché le stati- 
stiche ufficiali non possono te- 
ner conto del fenomeno dell’a- 
busivismo, molto consistente 
in diversi comuni italiani. 
Questa voce non è però l’uni- 
ca causa che produce la sotto- 
stima, poiché a questa si 
‘aggiunge il ritardo con il quale i 
comuni'inviano all’Istat i «cer- 
tificati di abitabilità» dei vari 
alloggi, certificati che, finora, 
hanno . rappresentato l’unico 
documento valido perché 
l'Istat potesse procedere ai cal- 
coli statistici. Senza dire che 
alcuni comuni non inviano af- 


fatto il documento, 


nione al ministero dei trasporti. 
Il parere della commissione è 
solo «consultivo». Sarà il mini- 
stro dei trasporti a trarre le 
conclusioni definitive di quan- 
to emergerà dalla riunione, alla 
quale parteciperanno tra gli al- 
tri i rappresentanti delle com- 
pagnie 

Tutto lascia ritenere, comun- 
que, che nel 1980 le tariffe au- 
menteranno. Si tratta di stabi- 
lire da quando e di quanto. 
Nella precedente occasione, a 
fronte ad una richiesta di ritoc- 
co del 15-20% il ministro decise 
di adottare un 10% in più, 
applicato a partire dallo scorso 
primo luglio. Poco dopo i vetto- 
ri si pronunziarono per una ul- 
teriore maggiorazione, a partire 
dal primo ottobre, ma non se ne 
fece temporaneamente nulla. 

Sela richiesta fosse ora accol- 
ta, si tratterebbe dell'ottava va- 
riazione aggiuntiva nel giro di 
sei anni. Dal dicembre 1972 ai 
giorni nostri le tariffe aeree na- 
zionali hanno subito ineremen- 
ti complessivi superiori all'80%. 
Alla spinta inflazionistica e 
conseguenti lievitazioni, si è 
aggiunta la crisi energetica che 
ha considerevolmente aumen- 
tato il costo del carburante uti- 
lizzato dai vettori, i cui bilanci 
necessitano di nuove entrate. 


ROMA — Oltre 6 chilogram- 
mi da pane, 3 di pasta, 1,9 di 
carne bovina, 1,5 di pollame, 
un po’ meno di un chilo di altre 
carni (esclusi i salumi) 684 
grammi di pesce, un chilo di 
formaggi, 15 uova, 1,7 kg di 
zucchero, 226 grammi di caffè o 
té: questa la dieta mensile 
degli italiani lo scorso anno, A 
questi cibi sono poi da aggiun- 
gere le bevande: 2,1 litri di 
acqua minerale, 8,1 di vino, 6,2 
di latte, oltre a un litro e mezzo 
di olio d'oliva e di semi. Questi 
dati che rappresentano una 


media per l’intero paese (pub- 
blicati dall’Istat nel volume «I 
consumi delle famiglie 1978», 
diffuso in questi giorni) subi- 
scono al di là delle prevedibili 
diversità tra Nord e Sud nella 
prevalenza dei singoli alimen- 
ti (più carne al Nord e più 
farinacei al Sud) oscillazioni 
notevoli da regione a regione. 

Per il vino ad esempio i mag- 
giori consumi si riscontrano in 
Val d'Aosta con 11,4 litri per 
componente la famiglia, men- 
tre i più bassi sono in Sicilia 
con 4,6 litri e in Calabria con 


5,2. Per il carfe, té e surrogati è 
invece, in testa alla classifica 
il Trentino con 341 grammi per 
persona, più del doppio rispet- 
to alle Marche, con soli 168 
grammi, P'er l’acqua minerale i 
maggiori bevitori risultano es- 
sere gli emiliani con 4,2 litri, 
mentre i molisani e i calabresi 
sono a un livello minimo, ap- 
pena 2 decilitri al mese. 

Più omogenei, invece, i con- 
sumi di frutta che oscillano da 
un minimo di 4,6 chilogrammi 
degli abitanti dell'Alto Adige, 
ai 7 kg del Lazio. Lo stesso per | 


I consumi alimentari degli italiani 


le uova: da 12 (Toscana, Um- 
bria, Molise) a 18 (Emilia Ro- 
magna). Per la carne invece 
bisogna distinguere: per quel- 


i la bovina è in testa il Friuli- 


Venezia Giulia con 2,3 kg (più 
del doppio rispetto alla Cala- 
bria con un solo chilogrammo) 
mentre per il pollame è primo 
il Lazio con 1,8 kg (ultimo è 
invece l'Alto Adige con 955 
grammi). L’oscillazione: più 
ampia è però rappresentata 
dal pesce: contro un consumo 
di 1,2 kg al mese in Sicilia fa 
riscontro l’Alto Adige. 


nendo conto anche dei prodotti 
da banco che hanno valori no- 
tevolmente più bassi di quelli 
«etici» (che devono cioè essere 
prescritti dal medico), altri- 
menti sarebbero ben più elevati 
e la forbice rispetto al valore 
italiano ben maggiore. 

L'aumento medio dei prezzi, 
in valore industriale, dei medi- 
cinali «etici» è stato del 21,3% 
ma differenziato a seconda del- 
le fasce: quelli con prezzi infe- 
riori alle 1000 lire (che general- 
mente sono in commercio da 
più tempo ed hanno mantenuto 
i prezzi del 1969) hanno avuto 
‘aumenti percentuali più eleva- 
ti, mentre quelli con prezzi su- 
periori alle 4000 lire hanno subi. 
to riduzioni. 


AVVISO 
AI SIGG. CARICATORI 


WESTERN ITALY - 
India - Pakistan 
Bangladesh 
Conferences 


WESTERN ITALY 
Ceylon Conferences 


Si informano i sigg. ca- 
ricatori che, con decor- 
renza. 10 dicembre 
1979, il «Currency Ad- 
justement Factor» per 
imbarchi India, Paki- 
stan, Bangladesh e 
Ceylon aumenta dal 3 
p.c al 5 p.c. 


Coeficiente di 
adeguamento valutario 


Le linee della Mediterranean 
Middle East Conference informa- 
no i sigg. caricatori che il C.A.F. 
verrà aumentato dal 6 p.c. al 7,50 
p.c. per navi che inizieranno. la 
caricazione nei singoli porti ;l 
giorno lunedì 10 dicembre 1979 
e dopo tale data. 


Servizi conferenziati 
‘con navi full container 
per/ da: 
AUSTRALIA/N. ZELANDA, 
FAR EAST, SOUTH AFRICA 


Si porta a conoscenza della 
spettabile clientela che il, 1.0 
gefinaio 1980 entreranno in 
vigore i prezzi aggiornati rela- 
tivi al tratto terrestre italiano 
delle tariffe intermodali dei 
servizi conferenziati sopra ci- 
tati. 


Detti nuovi prezzi sono tuttora 
in fase di elaborazione e sa- 
ranno disponibili nella terza 
decade del mese corrente, non 
appena cioè saranno stati resi 
noti i nominativi delle prime 
navi interessate. 


Lloyd Triestino di Navigazione 
{Trieste} 


m9 comma dell’art. 1 del decre- * 


Susa 
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Più ordine in città 
con.il nuovo codice 


ì 


L'attuale codice della strada 
ha vissuto per vent'anni. Alla 
sua nascita, nel lontano 1959, 
esso era non solo moderno ma 
addirittura all'avanguardia ri- 
spetto a quelli esistenti negli 
altri paesi europei. Oggi è vec: 
chio, superato soprattutto dal- 
lo straordinario sviluppo della 
motorizzazione. Basterebbero 
poche cifre: all’inizio degli anni 
’60 in Italia esisteva una mac- 
china ogni 24, 3 abitanti, oggi il 
rapporto è di ‘una ogni 3. Un 
mare di automobili (al quale si 
è aggiunto il fiume sempre più 
in piena, delle «due ruote») che 
ormai invade le strade e rischia 
di sommergere le città. La cura 
per questa «malattia» è pronta 
da tempo: si tratta del nuovo 
codice della strada, quello cioè, 
che dovrebbe, attraverso i suoi 
205 articoli, far allineare l’Italia 
agli altri paesi europei, almeno 
in tema di circolazione strada- 
le. Creato per essere «sommini- 
strato» nel "77, forse troverà 
applicazione entro il prossimo 
anno. 

‘Un insieme di norme ben pre- 
cise e severe dirette a metter 
ordine nell’attuale caos. Se 
questa non è l'occasione per un 


Nuovo listino 
della Volvo 


da dicembre 


ROMA — Ecco il nuovo 
listino prezzi delle vetture 
«Volvo» applicato dall’ini- 
zio di dicembre (i prezzi in 
lire sono «chiavi in mano», 
Iva inclusa): 

66 DL 2 porte. 

66 DL 3 porte 
343 DL 3 porte 
345 DL 5 porte 
343 GL 3 porte 
345 GL 5 porte 
244 GL 


5.256.900 
5.770.200 
7.109.500 
77.445.800 
7.546.100 
"1.882.400 
10.395.800 
11.729.200 


244 GL «S» 
244 GL «S» aut. 12.272.000, 


244. GLE 13.888.600 
244 GLT 16.146.000 
245 GLT 5 porte 12.189.400 
245 GLE / 15.033.200 
244 GL D5 dies; 11.375.200 
244 GL D6 dies. 13.210.100 
244 GLE D6 dies. 
14.720.500 
245 GL D5 dies. 12.991.800 
245 GL D6 dies. 14.826.700 
245 GLE D6 dies. 
15.965.400 
20,641,500 
21.552.750, 
25.272.000, 


264 GLE 
265 GLE 
262 COUPE’ 


esame completo della materia, 
tuttavia è possibile fare alcune 
considerazioni su le prescrizio- 
mi che toccano da vicino la 
situazione a Trieste. In tema di 
contravvenzioni, per esempio, 
il nuovo codice eleva, e di mol- 


i to, le multe per i divieti di 


sosta: un minimo di dieci. 
quindici mila lire che può rad- 
dopiarsi, triplicarsi e così via 
nei casi di infrazione nei par- 
cheggi a tempo (il disco orario). 

Parcheggiare a Triesta è tut- 
t’altro che facile, forse più che 
in altre città proprio perché, 
per evidenti ragioni geografi- 
che non è facile reperire le aree 
potenzialmente utilizzabili. Ep- 
pure l’attuale, montante marea 
di vetture deve trovare un po- 
sto dove sostare. Come e dove? 
Può essere utile in questo caso 
cercare di trovare le colpe, o 
meglio le cause, dell’attuale mi- 
nacciosa situazione. 

Esse risiedono in parte nel 
comportamento dei cosiddetti 
utenti. Molte, troppe persone e 
non solo quelle che dimorano in 
periferia ma anche quelle che 
abitano in quartieri più vicini 
‘al centro (in ogni caso si tratta 
di alcune centinaia di metri di 
passeggio), giungono in città la 
mattina, in orario di inizio lavo- 
ro, con la propria vettura e 


tengono occupato il suolo pub- | 


blico per ore e ore consecutive, 
disdegnando sia il diritto altrui 
al posteggio, sia il dovere della 
cosidetta sosta a tempo (anzi in 
questi ultimi tempi il tutto è 
quasi divenuto una corsa a chi 
arriva primo, magari spostando, 
all'indietro l'orario di sveglia). 
A peggiorare la situazione è 
giunto il colpevole indulgere al 
vizio individualistico dell’«o- 
gnuno con la propria mac- 
china». 

Ma oltre a desiderare, (il nuo- 
vo codice la pretenderà) l’edu- 
cazione e la correttezza dei sin- 
goli cittadini è logico aspettarsi 
efficienza e attivismo da parte 
delle autorità competenti. 
Come detto a Trieste vi sono 
poche aree adibili a parcheggio. 
Tuttavia la città possiede due 
importanti polmoni che potreb- 
bero venir sfruttati in modo più 
razionale: il silos adiacente alla 
stazione ferroviaria e le rive. Il 
problema del silos è antico, 


bloccato da temi e argomenta- 


zioni non sempre comprensibi- 
li. Eppure è indubbio che da 
esso sarebbe possibile ottenere 
un utilissimo e remunerativo 
parcheggio, magari a più piani, 
senza nemmeno violentare la 
linea architettonica dell’edi- 
ficio. 

Il discorso dell’irrazionalità 
può essere ripetuto per il par- 
cheggio laterale alle rive. E' un 
controsenso, per esempio, per- 
‘mettere la sosta, per tutto l’ar- 
co del giorno, ai pullman dei 
compratori jugoslavi (di decine 
e decine di pullman in alcuni 
giorni della settimana). Sareb- 
be più logico invitare i condu- 
centi dei suddetti autobus a 
fermarsi alla periferia (esclu- 
dendo la domenica quando la 
spazio a disposizione è abbon- 
dante): i passeggeri-compratori 
potrebbero raggiungere in cen- 


tro con i mezzi pubblici, magari 
potenziati nelle ore di punta, 
oppure con appositi mezzi- 
navetta messi a disposizione da 
coloro che traggono i maggiori 
benefici da questa invasione 
semi-pacifica. 
* ‘Un altro punto riguarda i li- 
miti di velocità e, di conseguen- 
za, il modo di guidare in città. Il 
nuovo codice della strada si 
dimostrerà severo contro colo- 
ro che supereranno il limite 
massimo di velocità (portato a 
60 chilometri all'ora), ma:lo sa- 
rà altrettanto contro gli auto- 
mobilisti che considereranno la 
‘macchina come un luogo per 
appuntamenti romantici o per 
escursioni turistiche o ancora 
per incontri d’affari. In altre 
parole il nuovo codice sarà 
chiaro nel definire l'auto un 
mezzo di trasporto, utile per 
arrivare da un punto all’altro in 
un tempo relativamente breve: 
chi procederà a passo d'uomo, 
intralciando il normale scorrere 
del traffico, con la mente persa 
dietro ai fatti propri sarà consi- 
derato quasi altrettanto colpe- 
vole di chi va troppo forte e 
subirà multe altrettanto salate. 
Sono norme che toccano abba- 
stanza l'automobilista triesti- 
no, troppo spesso dimentico 
che il diritto di godere, placida- 
mente assiso dietro la barriera 
difensiva del parabrezza, del te- 
pore di un caldo sole, e del 
torpore del dopo pasto, non 
deve togliere spazio al diritto 
altrui di poter circolare con una 
certa celerità: la fluidità della 
circolazione è appunto fattore 
essenziale per attenuare l’at- 
tuale caos del traffico cittadino. 
Vi sono poi due altri argo- 


menti che possono essere trat- - 


tati anche se non approfonditi. 
Il primo è quello che riguarda 
motocicli e ciclomotori. Le 
«due' ruote»; ‘in una città dal 
clima favorevole come Trieste, 
hanno un tempo d’uso abba- 
stanza lungo; la loro utilità per, 
decongestionare il traffico è 
indiscutibile. Ma lo è se coloro. 
che tali mezzi adoperano osser- 
vano quelle che sono le fonda- 
mentali regole della corretta 
circolazione. Il nuovo codice 
prevede sanzioni pecuniarie 
molto forti per chi scambierà le 
vie cittadine per una pista da 
corsa e per un luogo da gimca- 
na e da esibizione. 

Infine i pedoni. Costoro sono 
senza dubbio i più sacrificati 
dal montante «protervia» degli. 
automobilisti. La tendenza at- 
tuale è quella di accrescere le 
zone riservate, ma è d'altra par- 
te inimmaginabile l'espulsione 
totale dell’auto dalla città: nel- 
le vie di scorrimento e di colle- 
gamento fra quartieri, i pedoni, 
secondo il nuovo codice, avran- 
no la precedenza solo quando 
gli appositi segnali gliela da- 
ranno. Se sbaglieranno, magari 
tentando attraversamenti in 
punti. non permessi, saranno 
multati con un'ammenda che 
varia dalle 10 alle 15 mila lire. 

Alessandro Cappellini 


HI SKODA ELETTRICA — 


Un automobilista cecoslovacco | 


ha trasformato la sua Skoda in 
un veicolo azionato. elettrica- 
mente: l'autonomia — secondo 
notizie pubblicate dalla stam- 
pa locale — è di 320 chilometri 

PE Regi gaia 


Mi LA CHRYSLER E IL CA- 
NADA — La Chrysler potrebbe 
investire circa un miliardo di 
dollari nelle sue attività cana- 
desi, una volta varati i piani di 
aiuto da parte dei governi sta- 
tunitensi e canadesi. Il ministro 
dello sviluppo economico del 
Canada, De Cotret, ha precisa- 
to che l’aiuto del governo cana- 
dese dipende nei tempi e nel- 
l'ammontare dalle analoghe 
iniziative USA. 


Una sportiva di carattere marcata Fiat 


Eccellenti prestazioni e comandi «corsaioli», secchi e duri - Qualche particolare da ritoccare: sedili e allestimento 


Parleremo insolitamente a 
lungo, della Fiat 131 Racing, 
così come l'abbiamo provata, 
insolitamente a fondo e in con- 
dizioni molto diverse, perché si 
tratta a nostro avviso di un 
modello di grande interesse. 
Non è la semplice curiosità per 
una macchina che si pone sul 
mercato în posizione diversa: è 
anche la conseguenza del fatto 
di aver trovato un'automobile 
con un «carattere» rimarche- 
vole, nel bene e nel male, un 
avvenimento insolito in tempi 
in cui tutti î modelli tendono ad 
assomigliarsi, ad essere ugual- 
mente comodi, silenziosi, terri- 
bilmente prevedibili quasi in 
ogni situazione. Un auto con 
una sua grinta, nella produzio- 
ne odierna, è un fatto assoluta- 
mente anomalo; e va dato meri- 
to alla Fiat di aver corso i 
rischi, di progettazione e di 
mercato, che questa scelta im- 
plica. 

Il concetto della Racing è 
presto detto: una berlina due 
porte, molto vicina nell’impo- 
stazione a un coupé, con una 
motorizzazione da categoria 
superiore. E' una scelta tecnica 
che ha vecchie radici, basti 


IL PICCOLO 


pensare alle 1100 TV degli anni 
Cinquanta, e che nell'ultimo de- 
cenniò ha trovato soluzioni di 
assoluto rilievo tecnico, come 
la Giulia o la BMW 320. Oggi di 
macchine «superpotenziate» 
non ce ne sono poche, sul mer- 
cato: basti pensare alla Golf 0 
Audi 80 GTI, alla Giulietta 1.8, 
alla Saab turbo o all’Ascona 
SR 2.0. La Racing tuttavia ha, 
un posto particolare, in quanto 
il suo carattere sportivo è deli- 
neato in ogni particolare, dal 
disegno generale all’assetto 
delle sospensioni al cambio. 
La descrizione tecnica della 
macchina è abbastanza rapi- 
da. Sulla carrozzeria della 131 
due porte, modificata in qual- 
che particolare (il frontale, con 
i due doppi fari, e l’allestimen- 
to) è montato il motore della 
132/Lancia ‘Beta, e cioè il due 
litri bialbero che in questa ver- 
sione fornisce 115 cavalli a 5800 
giri. Molto modificato il cambio, 
con innesti e leverie nuovi. Le 
sospensioni sono dello stesso 
disegno delle altre 131 (ruote 
indipendenti davanti, assale ri- 
gido dietro) ma con regolazioni 
molto più «severe», abbondanti 
barre di torsione il tutto su 


pneumatici superibassati di ta- 
glia imponente. Messa così, la 
vettura tocca (e secondo. no- 
stri dati supera) i 180 kmih, 
mentre il chilometro da fermo 
viene percorso tra i 32 e î 33 
secondi. I consumi sono ragio- 
nevoli per una due. litri, con 
circa 12 litri per 100 km a 140 


all'ora autostradali e una cifra 
pressoché analoga su percorso 
urbano. Il consumo cresce no- 
tevolmente, com’è ovvio, sopra 
i'160, a testimonianza di un'ae- 
rodinamica ampiamente mi 
gliorabile. 

L'aspetto esterno è molto gra- 
devole, con una grinta che non 
guasta in'una macchina di que- 
sto tipo ma senza il proliferare 
di righe decorative che affliggo- 
no altri modelli. L’interno è ben 
disegnato ma un po' lugubre, 
giocato com'è su tinte piuttosto 
scure. Le regolazioni per il pilo- 
ta sono molte, per cui ci si può 
aggiustare nella posizione pre- 
ferita. Lo spazio, buono davan- 
ti, è un po' scarso per tre perso- 
ne dietro, soprattutto in rap- 


porto alla taglia dell'auto. Sal- 


ta all'occhio subito l'assenza di 
ripiani d'appoggio per l’auti- 
sta: è ‘difficile sistemare il 
biglietto dell'autostrada, non si 


parla delle sigarette o dei gior- 


nali. Una tasca rigida sulle por- 
tiere non guasterebbe. 
In marcia, la Racing mostra 


subito la sua originalità. E’ una 


macchina dura, con uno sterzo 
impossibile a bassa velocità 
che diventa eccellente in mar- 


cia, e comandi che richiedono 
un'impostazione di guida secca 


e decisa. Il punto di maggior 
distacco da qualsiasi macchina 


UN DIESEL PIÙ 


POTENTE E MOLTE MODIFICHE DI ALLESTIMENTO PER IL FURGONE FIAT 


242: cambiano motore e carrozzeria 


Il nuovo Fiat 242 E rappre- 
senta una evoluzione della for- 
mula 242: veicolo nato a segui- 
to di un accordo Fiat-Citroen, 
presentato per la prima volta 
nel 1973, con. caratteristiche 
che ne fanno un mezzo' poliva- 
lente e di grande versatilità. Il 
242 E differisce dalla serie pre- 
cedente per numerosi aggiorna- 


menti di meccanica e di allesti- 


mento. Per quanto riguarda la 
meccanica è stato adottato un 
motore Diesel più potente (70 
Cv Din) con cilindrata di 2500 
cm° e al posto del precedente 
da 2175 cem' e da 63 Cv Din. Tale 
‘motore equipaggia tutte le ver- 
sioni sia con portata utile di 18 
che di 15 q.li. Per i modelli a 
benzina rimane in produzione 
solo la versione da 18 q.li con 
motore da 2000 cm. 

All’interno la cabina guida 
presenta finiture più curate, 
una maggior ricchezza di acces- 
sori, sedili e rivestimenti di 
nuovo colore. All’esterno il 
242 E si distingue per i nuovi 
paraurti, i gruppi ottici anterio- 
ri e le fasce laterali di prote- 
zione. 

‘Risultato di questi interventi 
è un nuovo 242, più moderno, 


più sicuro ed. affidabile, con 
prestazioni più brillanti. A que-' 
sti vantaggi si aggiungono i 
caratteristici punti di forza che 
hanno fatto del 242 un veicolo 
unico nella sua categoria: l’ec- 
cezionale volume di carico di. 
9,3 m° con una altezza del vano) 


interno di ben 183 cm; l’altezza 
del piano di carico a soli 37 cm 
da terra che facilita al massimo 
le operazioni di carico e scarico 
riducendo i tempi di lavoro; la 
trazione anteriore che permette 
di sfruttare al meglio lo spazio 
utile del veicolo; le sospensioni 


a ruote indipendenti che confe- 
riscono al veicolo una eccellen- 
te tenuta di strada. 

Il nuovo 242 E sarà immedia- 
tamente disponibile sul merca- 
to italiano, dove sostituisce in- 
tegralmente il modello prece- 
dente. ; 


PERDITA DI POTENZA E DI NUMERO DI GIRI IN CLIMI PARTICOLARMENTE RIGIDI 


Motore bloccato dal freddo: i rimedi 


ROMA — Guidando in inv. 
no in luoghi dove la temperatu- 
ra è molto rigida — per esempio 
in alta montagna — può acca- 
dere che il motore perda grada- 
tamente di potenza e si fermi. 
Fra i tanti motivi che possono 
averne provocato l'arresto uno 
è proprio il freddo, E* un feno- 
meno — gli inglesi lo chiamano 
con una parola sola «icing» — 
che colpisce più facilmente le 
vetture con propulsore in posi- 


zione anteriore. E si capisce il 
perché: il calore sviluppato dal 
motore non è sufficente a scal- 
dare l’aria gelida che investe il 
vano motore. A lungo andare si 
formano così sui condotti di 
aspirazione e sul carburatore 
formazioni di ghiaccio. Anche 


le tracce di acqua presenti nella » 


benzina possono gelare occlu- 
dendo i condotti degli spruzza- 
tori. 

Per prevenire questi inconve- 


nienti è necessario anzitutto 
essere certi che il filtro dell’aria 
sia sulla posizione invernale. In 
caso contrario, l’aria verrebbe 
aspirata direttamente dalla 
parte anteriore del vano moto- 
re, senza alcun preriscaldamen- 
to e questo spiegherebbe la 
«paralisi» del motore. 

- Possono essere anche utili le 
mascherine protettive di gom- 
ma (forse è l’unico caso — quel- 
lo cioè di temperature vera- 


| prezzi dei prodotti petroliferi nella Cee 


BRUXELLES — Il livello dei 
prezzi (dazi e tasse esclusi) dei 
principali prodotti petroliferi 
è salito in media di circa il 61 
per cento nei paesi della Co- 
munità europea dal 31 dicem- 
bre 1978 al 26 novembre 1979. I 
relativi dati statistici sono sta- 


BENZINA 
SUPER 


Belgio. 
Danimarca 
Germania” 
Francia 

* Irlanda 
Italia 
Paesi Bassi 
Regno Unito 


302,04 
261,11 
287,14 
275,63 
311,85 
230,12 
291,75 
302,67 


ti resi noti ieri a Bruxelles dal 
bollettino che la commissione 
esecutiva della Cee pubblica 
settimanalmente, dall’inizio 
della scorsa estate, nell’inten- 
to di assicurare una maggiore 
trasparenza dei mercati, 

Il bollettino precisa che un 


BENZINA 
NORMALE 


291,53 
251,51 
264,39 
253,84 
302,48 
218,76 
277,06 
294,48 


GASOLIO 


293,63 
297,59 
288,28 
227,08 
316,06 
227,56 
265,22 
304,54 


allineamento del livello. dei 
prezzi sulle quotazioni del 
mercato «spot» di Rotterdam 
avrebbe condotto ad un rinca- 
ro del 123 anziché del 61 per 
cento. Nella tabella i prezzi 
espressi in dollari (per mille 
litri) in vigore il 26 novembre. 


NAFTA 
PER RISCALD. 


250,88: 
264,95 
286,00 
210,33 
274,10 
221,57 
235,88 
252,04 


mente molto basse — in cui 
questi accessori presentano 
‘una qualche utilità. Come rime- 
dio di emergenza può essere 
applicato anche un pezzo di 
cartone, un giornale, un foglio 
di plastica. 

Altro rimedio di urgenza, 
quello di fermarsi prima che il 
motore si arresti e, a vettura 
ferma, far scaldare bene il mo- 
tore. Quindi partire viaggiando 
a velocità moderata (l’uso delle 
‘marce basse a un regime di giri 
elevato tende a surriscaldare il 
motore; in questo caso un com- 
portamento altrimenti da evi- 
tare può essere utile, purché 
non si ‘esageri) e ripetendo fre- 
quentemente le soste. Natural- 
‘mente gli effetti di questo «con- 
gelamento» si fanno sentire di 
più se l'auto non è in perfette 
condizioni: con un carburante 
non tarato a dovere, un minimo 
non a punto, l'impianto elettri- 
co non in ordine. 

Va ricordato anche che in 
alta montagna un minor rendi- 
mento del motore può essere, 
entro certi limiti, normale, a 
causa della diversa pressione 
atmosferica. Una cosa da «non» 
fare quando il motore va giù di 
giri ‘0 quando non tiene il mini- 
mo) è quella di viaggiare con lo 
«starter» in funzione: una per- 
centuale eccessiva di benzina 
nella miscela trasuda nei cilin- 
dri e finisce nella coppa dell’o- 
lio diluendo quest’ultimo e di- 
minuendone notevolmente le 
qualità lubrificanti. I danni 
provocati possono essere molto 
gravi. 


Oscar d'economia 
per l'Allegro 1100 


ROMA — La «Austin Allegro 
1100» è l'automobile più econo- 
mica nella fascia da mille a 1200 
centimetri cubici: è quanto 
afferma la «Leyland» citando 
un'indagine elaborata dal ser- 
vizio studi dell’Aci (Automobile 
club d'Italia) nel quale si mette 
in rilievo che la vettura della 
«British Leyland» risulta la più 
competitiva in fatto di costi di 
esercizio, tenendo conto del 
prezzo di acquisto del costo dei 
ricambi, del consumo limitato 
di carburante (cinque litri e 
mezzo ogni cento chilometri) e 
del ridotto numero di interven- 
ti che la «Allegro» sembra ri- 
chiedere. 

La «British Leyland» fa, inol- 
tre, notare che la «berlina» se 
nella versione di base è per lo 
meno sullo stesso livello delle 
autovetture concorrenti quan. 
to a grado di rifinitura nella 
nuova versione «3 1100 HL» 
vanta un equipaggiamento trai 
più qualificati. 


HI CALO USA — Novembre è 
stato un mese di calo produtti- 
vo per l'industria automobili- 
stica degli Stati Uniti: per 
quanto riguarda le autovetture, 
la General Motors ha registrato 
una produzione di 408 mila uni- 
tà (contro 493 mila nello stesso 
mese del 1978); la Ford di 121 
mila unità (contro 239 mila); la 
Chrysler di 84 mila (contro 103 
mila); la American Motors circa 
di 12 mila (senza variazioni). 


IH RECORD TEDESCO — Il 
1979 si concluderà con il rag- 
giungimento di risultati record 
per l'industria automobilistica 
tedesca. 
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Con gli accessori necessari 


FARI FENDINEBBIA 
FANALI RETRONEBBIA ROSSI 


delle migliori marche europee 


e CARELLO e CIBIE 
e SIEM e HELLA 
e ELMA 


una sicurezza in più da: 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - Tel. 62530 - 69588 


PRESTÎCOM 


Acquisti in libertà 


PNEUMATICI - BATTERIE. 


senza acconto, senza interessi, senza 
scadenze fisse. Pagamento 12 mesi. 


(CAMOZZI e BEVILINI - AUTODIAGNOSI 


‘VIA TACCO 32 TRIESTE TELEF. 773688 


Autoagenzia G LAUD | 0 


VIA GEPPA 8 - TELEFONO 62640 


è il cambio: secco, con innesti 
cortissimi e un'eccellente sin- 
cronizzazione, di tipu «inglese 
corsa», per capirci, è uno dei 
cambi che o si amano o si 
odiano senza remissività. Noi 
lo riteniamo una delle cose mi- 
gliori che ci sia mai capitato di 
provare, con una quinta facile 
da trovare (finalmente!) e faci- 
le da scalare. Altri lo giudicano 
semplicemente impossibile, 

Lo stesso discorso, probabil- 
mente, vale per le sospensioni. 
Che un'auto di questo tipo, che 
con un peso relativamente limi- 
tato (poco più di mille chili) 
deve scaricare a terra più di 
cento cavalli, le sospensioni 
siano dure, è prevedibile. La 
Racing in particolare consente 
di contare i sassolini per stra- 
da, tanto che in qualche situa- 
zione vien da pensare che l’uni- 
co elemento elastico sia costi- 
tuito dai pneumatici. Tuttavia 
nulla di ciò sarebbe negativo se 
i sedili adottati non fossero di 
impostazione decisamente te- 
desca, gareggiando in’ effetti 
con quelli della'BMW in termini 
di secchezza. Dobbiamo però 
dire che il punto di maggior 
fatica è costituito dalla man- 
canza di appoggio alle reni: la 
posizione della schiena non è la 
migliore, e i chilometri si sento- 
no quasi tutti sopra il bacino. 

Sull'asciutto è ovvio che con 
gomme simili la macchina cam- 
minî come su due binari, a 
qualsiasi velocità. Il discorso 
cambia su fondo scivoloso, s0- 
prattutto sul misto: allora per 
andar forte bisogna saper an- 
dare davvero, tener leggero il 
piede sull’acceleratore, dntici- 
pare gli scodamenti, corregge- 
re spesso di sterzo. Bisogna 
dire che il ponte rigido poste- 
riore, lungi dal danneggiare la 
tenuta di strada, la rende più 
affidabile: la macchina «va 
via» di coda progressivamente, 
avvisando ampiamente dell’av- 
vicinarsi del limite. 

La potenza esce fuori pigra 
sino a tremila giri, ma piena e 
abbondante sopra questo limi- 
te. In autostrada si viaggia vo- 
lentieri attorno ai 160 all’ora, 
fruendo di una discreta silen- 
ziosità e dovendo lamentare 
solo qualche vibrazione al cru- 
scotto. Nelle situazioni difficili 
ci si accorge di quanto siano 
potenti î fanali, ma anche del 
fatto che il tergi ha una sola 
velocità (più intermittenza) e 
che i retrovisori esterni, per 
quanto eleganti, non sono un 
modello di razionalità. 

La Racing è una macchina 
che «si sente» come poche berli- 
ne di qualsiasi categoria. L'u- 
tente la può trovare insoppor- 
tabile o eccellente, senza sba- 
gliare. Chi ha ancora, în questi 
duri tempi di scompensi ener- 
getici, più o meno provocati, il 
gusto della guida, ne riconosce- 
tà lo stile. Di certo alcuni parti- 
colari sono da rivedere: i sedili 
anteriori vanno rifatti, e non 
guasterebbe uno sterzo meno 
roccioso a bassa velocità. A 
meno di nove milioni, la Racing 
rappresenta una maniera ono- 
revole per acquistare presta- 
zioni non indifferenti su un cor- 
po vettura ben definito e ragio- 
nevolmente comodo per quat- 
tro persone. 

Fabio Amodeo 


Concess. SKODA-YAWA-GCZ 


SKODA 105L Lire 3.550.000 chiavi in mano 
SKODA 120LS Lire 3.995.000 chiavi in mano 


PERCHÈ ASPETTARE 
GLI AUMENTI? 
PRENOTATE GIÀ 
ADESSO LE GOMME 
DA NEVE, per usufruire 
dei prezzi e degli sconti 


SERVIZIO PNEUMATICI 
attuali. i 


Via Caccia 13 - Tel. 773565 | 


BENZINA A LIRE 200? 

si! 
Perché la «AUTO PIÙ» di Marino 
esegue impianti a gas delle ditte 
LANDI © LOVATO © TARTARINI 


con i montatori specializzati della 
fabbrica LANDI. 
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.AMARA COMMEMORAZIONE DELLA DATA CHE SEGNA L'INIZIO DELLA STRATEGIA DELLA TENSIONE 


Quel giorno in piazza Fontana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sono passati dieci 
anni ela storia di piazza Fonta- 
na non è ancora giunta all’ulti- 
mo capitolo. Probabilmente in 
primavera Catanzaro ospiterà 
il processo d’appello, poi biso- 
gmerà attendere ancora il ricor- 
so În Cassazione e il verdetto 
della Suprema Corte. Intanto 
Siamo costretti a parlare anco- 
Ta di quelle bombe mentre le 
cronache degli ultimi giorni ci 
consegnano le strategie aggior- 
nate di un terrorismo che nel 
frattempo s'è tinto di rosso, e a 
Torino giovani appartenenti a 
«Prima linea» «gambizzano» 
contemporaneamente dieci 
‘professori. 

La strage di piazza Fontana 
attende una sentenza definitiva 
e in questo senso le parole del 
pubblico ministero nel corso 
dell'ultima requisitoria al pro- 
cesso di Catanzaro («toccherà 
‘ad altri giudici trovare l’anello 
di congiunzione fra i terroristi e 
i gruppi.di potere che. furono 


Da un litigio 
la sparatoria 
NAPOLI — Sparatoria ie- 
ri pomeriggio in Vico Lavi- 
naio, nella popolosa zona del 
Mercato al Carmine. Sotto î 
colpi di una calibro 6,35 sono 
rimaste colpite tre persone, 
tutti appartenenti allo stesso 
nucleo familiare. 

A sparare loro contro è stato 
un commerciante di giocattoli 
della zona, Nunzio Quaglietta, 
il quale a quanto pare, è stato 
spalleggiato da un’altra perso- 
na, rimasta fino a questo mo- 
mento sconosciuta. 

Il bilancio è di un morto e 
due feriti le cui condizioni non 
sono state giudicate gravi dai 
sanitari dell'ospedale Loreto 
Mare. Il morto è Pasquale 
Casolla di 25 anni. I due feriti, 
sono cugini della vittima, Gen- 
naro Casolla di 30 anni, e Sal- 
Vvatore di 29. 

All’origine del «mezzogiorno 
di fuoco» sembra ci sia un ba- 
nale litigio tra un figlio del 
commerciante. Quaglietta; 
Gennaro di 21 anni e un giova- 
ne, Raffaele Carlino di 20 anni, 
parente dei Casolla. 


Faida di Cimina: 
altri 2 morti 


REGGIO CALABRIA — È 
riesplosa in Calabria, nella Lo- 
cride, la «faida di Cimina», 
che), finora, ha causato la mor- 
te di oltre 30. persone e il feri- 
mento di una decina. 

L'altra sera, nella piazza del 
paese, sono stati uccisi con col- 

‘ pi di fucile a canne mozzate i 
fratelli Giuseppe e Rocco Ca- 
racalli, di 33 e 28 anni, entram- 
bi pastori. Sconosciuti hanno 
sparato a raffica contro Giu- 
seppe, il quale era entrato in 
un bar, e poi contro il fratello 
Rocco, che era ad attenderlo 
nell’automobile parcheggiata 
davanti al locale. Entrambi so- 
no morti all’istante per la gra- 
vità delle ferite. 

Gli sparatori subito dopo si 
sono ‘allontanati, approfittan- 
do anche del panico dei pre- 
senti. 


Bombe a Roma: 
indagini in corso 
ROMA — Non ci sono dub- 

bi — secondo i funzionari della 
Digos e dei servizi di sicurezza 
— che la mancata strage di 
domenica sera in via Bissolati, 
dove sono state fatte esplodere 
due bombe a distanza di sette 
minuti l’una dall’altra, sia ope- 
ra di una organizzazione terro- 
rista armena, responsabile di 
altri attentati. a Roma e del- 
l’assassinio di un diplomatico 
turco, nel giugno del 1977, 

Lo scoppio dei due ordigni, 
uno contro la serratura di una 
banca e l’altro all’interno di un 
cestino dei rifiuti nei pressi 
della sede di alcune compagnie 
aeree, ha provocato il ferimen- 
to di dieci persone fra cui due 
coniugi che sono tuttora rico- 
verati in ospedale con progno- 
si riservata. 

Fra i feriti dalle schegge an- 
che due carabinieri accorsi sul 
posto al verificarsi della prima 
esplosione e che sono poi rima- 
sti coinvolti anche nella secon- 
da deflagrazione, molto più 

potente della prima. 


«Direttissima» 


per Pifano 

(ROMA — Daniele Pifano, 
Giorgio Baumgartner e. Giu- 
‘seppe Luciano Nieri, i tre auto- 
nomi romani arrestati l’8 no- 
vembre scorso a Ortona dopo il 
ritrovamento di due lancia- 
missili di fabbricazione sovie- 
tica nel loro pullmino, dovran- 
no comparire a giudizio lunedì 
davanti al Tribunale di Chieti. 
Lo ha deciso il Procuratore 
capo della Repubblica di Chie- 
ti Abrugiati, che ha fissato la 
data dell'inizio del processo 
con il rito direttissimo subito 
dopo aver ricevuto le relazioni 
tecniche sullo stato è sull’effi- 

cienza delle armi. È 
Pifano e i suoi compagni do- 
vranno rispondere delle accu- 
se di detenzione, porto e intro- 
duzione nel territorio naziona- 
le di armi da guerra. Per gli 
stessi reati siederà sul banco 
degli imputati anche il giorda- 
no Abu Anzek Saleh, arrestato 
alcuni giorni dopo la vicenda 
di Ortona e considerato l’inter- 
mediario nell'operazione di 
consegna delle sofisticate ar- 
mi, avvenuta, molto probabil- 
mente, nel porto della cittadi- 
na abruzzese, dove era ancora- 


all'origine della determinazio- 
ne di iniziare l’escalation del 
terrore nel nostro Paese ‘sotto 
sigle diverse») suonano ad am- 
monimento. Ma nel frattempo 
l'inchiesta si è frantumata in 
numerose appendici. 

Era stato condannato per fal- 
sa testimonianza l’ex questore 
di Milano Marcello Guida: poi è 
stato riconosciuto «non punibi- 
le» perché costretto al falso per 
dissimulare sue ulteriori man- 
canze. Era stato condannato 
per falsa testimonianza il vice- 
procuratore generale militare 
Saverio Malizia, e la Cassazione 
ha deciso che il processo debba 
essere ripetuto tra non molto a 
Potenza. 


A Catanzaro, intanto, un ma- 
gistrato donna e curiosamente 
si chiama come uno degli impu- 
tati (Erminia Labruna) sta 
istruendo una serie di denunce 
per falsa testimonianza contro 
alcuni ex ministri. In più un 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Milano, Luigi Feni- 


zia, sta concludendo un’altra 
inchiesta, quella sui favoreggia- 
menti «d’alto bordo», è l’inchie- 
sta che non'ha potuto condurre 
in porto Emilio Alessandrini, il 
giudice ucciso pochi mesi fa da 
«Prima linea». 

E' in questo episodio — quan- 
do il terrorismo «rosso» uccide 
un magistrato che sta facendo 
luce sulle responsabilità del 
terrorismo «nero» —'che l’azio- 
ne delle due strategie eversive 
si salda nell’unico fine di ali- 
mentare la sfiducia nei confron- 
ti delle istituzioni democrati- 
che. La trama nera non è solo la 
congiura eversiva di cellule fa- 
sciste o naziste, e il loro intrigo 
con questo o quel servizio di 
sicurezza; è anche il disporsi in 
forma chiaramente antidemo- 
cratica di un blocco di forze 
interne ed esterne allo stato. 


Forse proprio per questo è 
stato faticosissimo comprende- 
re che negli anni della sua mag- 
gior estensione si è formato pia- 
| no piano un esplosivo cocktail 


di ingrdienti molto diversi da 
quelli confluiti nell’eversione 
fascista. E’ un'idea che si è fatta 
strada in mezzo a troppe diffi- 
denze, che ha impedito di leg- 
gere sin dall’inizio matrici me- 
todi e fini del partito armato, 
del terrorismo di sinistra, e 
quindi di combatterlo adegua- 
tamente non solo sul terreno 
giudiziario. 

Così la storia di oggi, con la 
fredda determinazione che ca- 
ratterizza le azioni omicide dei 
brigatisti cresciuti nell’area 
dell'autonomia, ci attualizza la 
storia di ieri per la quale troppi 
punti interrogativi attendono 
ancora risposte convincenti. 
Tommaso Genisio _ 


RTS = 


Milano: tre persone 


scomparse da un'auto 


MILANO — Permane il mi- 
stero sulla scomparsa dell’ing. 
Eugenio De Paolini del Vec- 
chio, di 37 anni, e dei suoi 
cugini Carlo Federico Bianco di 


rimi morti del terrorismo 


San Secondo, di 56 anni, e Pao- 
la De Stefani, di 53, le cui tracce 
si sono perse nella notte fra 
domenica e lunedì mentre si 
trovavano a bordo di una «Mer- 
cedes Pagoda», trovata poi in 
via Mancinelli, nella zona di 
Lambrate. All’interno, nessuna 
traccia che potesse indicare la 
sorte delle tre persone che si 
sarebbero dovute trovare a 
bordo. 

Le indagini sono condotte dai 
carabinieri e dalla questura. 
Gli investigatori, in base agli 
elementi sinora raccolti, esclu- 
dono che si tratti di un triplice 
rapimento a scopo di estorsio- 
ne per la difficle situazione fi- 
nanziaria in cui si trova Euge- 
nio de Paolini Del Vecchio. 

Il suo nome — ha riferito un 
Ufficiale dei carabinieri — com- 
pare nel listino dei protesti per 
centinaia di milioni di lire. Per 
il momento — osservano gli 
investigatori — su questa 
scomparsa tutte le ipotesi sono 
possibili, anche le più fanta- 


siose. 


VALPREDA, LA PISTA NERA, IL SID, GIANNETTINI, FREDA E VENTURA, CATANZARO 


ROMA — Venerdì 12 dicem- 
bre 1969:Milano conosce le ore 
più tragiche del dopoguerra. 
Una bomba esplode nella sede 
della Banca nazionale dell’a- 
gricoltura. I vetri si trasforma- 
no in migliaia di minuscoli mi- 
cidiali proiettili e inondano la 
vicina piazza Fontana: tredici 
persone muoiono sul colpo, al- 
tre tre cesseranno di vivere 
qualche ora dopo in ospedale. 

Sono le 16.37. La scena è 
allucinante: corpi dilaniati, ir- 
riconoscibili, grandi chiazze 
rosse sul pavimento, sui muri, 
Feriti che urlano per il dolore. 
Al centro della sala contratta- 
zione della banca un buco enor- 
me segna la potenzialità omici- 
da ‘dell’ordigno. Raccontano i 
superstiti: «I corpi sono volati 
in aria. Una grande nube ha 
avvolto la sala...». 

Ore 16.45. Un altro ordigno 
esplode a Roma nella sede del- 
la Banca nazionale del lavoro. 
Il bilancio è di 14 feriti, ma 
poteva essere un’altra strage. 

Ore 17.16. Esplode una terza 
bomba, sempre a Roma, questa 
volta all’Altare della Patria. 

Ore 17.24. Ancora nella capi- 
tale un ordigno scoppia davan- 
ti al Museo del Risorgimento, 
dalla parte della scalinata del- 
l’Ara Coeli.Qualche minuto pri- 
ma, a Milano, un’altra bomba 
viene trovata inesplosa nell’a- 
scensore della Banca commer- 
ciale. 

Scattano le indagini. Il 13 
dicembre viene fermato Pietro 
Valpreda, lo stesso giorno la 
polizia porta in questura l’a- 
narchico Giuseppe Pinelli. È in 
stato di fermo, ma nessuno lo 
comunica al magistrato che 
conduce l’inchiesta, Ugo Paolil- 
lo. «Era un fermo illegale», dirà 
dopo qualche mese. 

Trascorrono due giorni e Pi- 
nelli «vola» dalla finestra della 
questura. Suicidio? Disgra- 
zia?Omicidio?Le denunce della 
moglie, Licia Pinelli, non 
avranno seguito e l’inchiesta 
sarà archiviata così: «Pinelli è 
stato colto da malore. Nessuno 
ha la responsabilità della sua 
morte». Le successive indagini 
dimostreranno l’estraneità del- 
l’anarchico, l'innocenza di Pie- 
tro Valpreda, la responsabilità 
della violenza fascista. Ma ve- 
diamo, tappa per tappa, i punti 
salienti della strategia dell’e- 
versione nera. 


1969 - LA STRAGE 
15 aprile - A Padova, primo 
attentato del gruppo di Freda. 


25 aprile - Bome a Milano, 


alla Fiera e alla stazione: feriti. 

8 agosto - «Notte dei fuochi» 
sui treni: 10 ordigni, 8 scoppia- 
no, feriti. 

12 dicembre - Strage di piaz- 
ra Fontana. Bombe a Roma ea 
Milano. 

14-15 dicembre - Arresto de- 
gli anarchici. Prima testimo- 
nianza di Lorenzon contro Ven- 
tura. 

16 dicembre - Primo rapporto 
del Sid: si parla già di fascisti. 


1970 - LA PISTA NERA 
12 aprile - A Treviso il giudice 
Stiz arresta Freda e Ventura. 
27 aprile - Valpreda e gli 
anarchici rinviati a giudizio. 


1972 - VALPREDA LIBERO 
22 febbraio - A. Roma primo 
processo contro Valpreda. 

8 marzo - Roma incompeten- 
te, gli atti a Milano. 

23 agosto - Il giudice D’Am- 
brosio incrimina i «neri» per la 
strage. 

30 agosto - La Procura di 
Milano vuole trasferire il pro- 
cesso. 

29 dicembre - Valpreda è in 
libertà provvisoria. 


1973 - | SERVIZI SEGRETI 

11 gennaio - Il Sid fa espa- 
triare Pozzano, «gregario» di 
Freda. 

10 aprile - Espatria anche 
Gianettini, l'agente segreto. 

15 maggio - Giannettini entra 
nell’indagine: indiziato. 

Luglio - Giannettini è protet- 
to dai giudici con ‘il segreto 


In silenzio 
ai funerali 
di Romiti 
ROMA — C'erano migliaia 
di persone davanti alla 
chiesa Regina mundi, a Tor- 
re Spaccata, ad attendere la 
bara con il corpo di Maria- 
no Romiti, il maresciallo 
ucciso quattro giorni fa dai 
terroristi: donne, uomini, 
bambini portati in carroz- 
zella, giovani con ì libri di 
scuola sottobraccio. 


Quando la bara, avvolta 
nel tricolore al termine del- 
la cerimonia è stata nuova- 
mente caricata sul furgone 
per raggiungere il cimitero 
di Vejano, la folla si Bavvia- 


ta seguendola per diverse 
centinaia di metri in un 
lunghissimo corteo funebre. 


politico-militare: lo decidono 
generali e ministri, a cavallo 
tra un governo di Andreotti e 
uno di Rumor. 


1974 - DENTRO GIANNETTINI 

18 marzo - A Catanzaro si 
apre il secondo processo contro 
Valpreda e gli anarchici, A Mi- 
lano ì fascisti sono rinviati a 
giudizio, 

18 aprile - La Cassazione uni- 
fica i processi. Ma la corte di 
Catanzaro si ribella e continua. 

14\iugno - I giudici di Catan- 
zaro sono costretti dalla Cassa- 
zione a «far saltare» il processo 
Valpreda. Tutto è ancora rin- 
viato. 

Giugno - Con un'intervista, 
‘Andreotti «svela» il ruolo di 
Giannettini. 

14 agosto - Giannettini si co- 
stituisce a Buenos Aires e viene 
ricondotto in Italia. 

13 dicembre - In una notte, il 
giudice Alessandrini scrive la 
requisitoria, che, comunque, in- 
castrerà Giannettini. 


1975 - TUTTO A CATANZARO 

20 gennaio - Conflitto di com- 
petenza tra Milano e Catan- 
zaro, 

23 gennaio - Dopo mesi, auto- 
rizzazione a precedere contro 
Rauti, deputato del Msi, già 
arrestato e poi scarcerato. 

27 gennaio - Terzo processo, 
a Catanzaro, contro anarchici 
e fascisti. Dura poche ore. 

21 aprile - La Cassazione 
manda in Calabria tutte le ‘in- 
chieste. 


1976 - IL SID IMPUTATO 


-28 marzo - Arrestati il genera- 
le Maletti e il capitano Labru- 
na, dei servizi segreti (Sid). 
Torneranno liberi dopo un 
mese. 

31 luglio - Rinviati a giudizio 
Giannettini e i militari, Rauti è 
prosciolto, il Sid sul banco de- 
gli imputati. 

21 agosto - Scarcerati Freda 
e Ventura: è passato troppo 
tempo. 


1977 - IL PROCESSO 


18 gennaio — A Catanzaro 
inizia il quarto processo. 


"% maggio - Pozzan, estradato 
dalla Spagna, in carcere in 
Italia. 


Settembre - Interrogati mini- 
stri e generali. Rumor accusato 
di falsa testimonianza. 

23 novembre - Arrestato in 
aula il generale Malizia. 


L'ACCUSA HA CHIESTO IL PROSCIOGLIMENTO DEI 15 NEOFASCISTI INDIZIATI 


Resterà ignoto l'uccisore 
del giovane Walter Rossi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L’assassino di Wal- 
ter Rossi, il giovane di «Lotta 
continua» ucciso due anni fa in 
viale delle Medaglie d’oro, non 
avrà probabilmente mai un vol- 
to, Le lunghe indagini hanno 
escluso che gli autori del delitto 
siano alcuni giovani di estrema 
destra arrestati subito dopo il 
sanguinoso fatto e successiva- 
mente rimessi in libertà. 

A tali conclusioni è giunto il 
pubblico ministero Eugenio 
Mauro, il quale ha sollecitato il 
giudice istruttore Domenico 
Nostro a prosciogliere per non 
‘aver commesso i fatti un grup- 
po di imputati chiamato a ri- 
spondere di concorso in omici- 
dio volontario aggravato, di de- 
tenzione, porto e uso di armi. Si 
tratta di Enrico Lenaz, Ilio Bri- 
guglio, Giancarlo Romagna, 
Silvio e Alberto Leoni, Dario 


‘Accolla, Luciano Duranti, Al- 


berto Pasquali, Riccardo Bra- 
gaglia, Ferdinando Ferdinandi, 
Luigi Aronica e Antonio Macri. 
Sono tutti giovani di estrema 
destra che il 30 settembre del 
1977 si scontrarono con un 
gruppo di estremisti di sinistra, 
nei paraggi della sezione del 
Msi di via della Balduina, a 
Monte Mario. 

L'uccisione di Walter Rossi, 
vent’anni, studente, figlio di un 


incidenti che ebbero come pro- 
tagonisti giovani di contrappo- 
ste tendenze politiche. Il giorno 
prima due sconosciuti a bordo 
di una «Mini» avevano fatto 
fuoco con una pistola contro 
una ragazza di 19 anni, simpa- 
tizzante di sinistra, mentre si 
trovava in piazza Igea! Contro 
L’aggressione di marca fasci- 
sta, le organizzazioni di estre- 
ma sinistra organizzarono una 
spedizione punitiva; circa 200 
giovani il pomeriggio del 30 
settembre marciarono verso la 
sezione missina della Balduina. 
Intervenne la polizia, che formò 
una barriera, impedendo che 
gli «ultras» rossi si avvicinasse- 
To alla sede del Msi. Ma un 
«commando» di una cinquanti- 
na di ragazzi riuscì a raggiunge- 
re il covo nero e a bersagliarlo 
con una fitta sassaiola; Fu a 
Questo punto che si sentirono 
alcune esplosioni e Walter Ros- 
si fu raggiunto alla nuca da un 
proiettile, morendo all'istante. 

Le quindici persone che si 
trovavano al momento del fatto 
nella sezione missina vennero 
arrestate per concorso nell’omi- 
cidio. Autore materiale del de- 
litto fu ritenuto Enrico Lenaz, 
su indicazione degli estremisti 
di sinistra, alcuni dei quali ven- 
nero incriminati insieme con il 
gruppo di neo fascisti per rissa. 


impiegato dell’Enel, fu la tragi- | Tra gli imputati figurava Luigi 


| ca conclusione di una serie di 


DII Noia, l’ultras di sinistra che _. 


proprio l’altra settimana è sta- 
to prosdiolto dall’accusa di ave: 
re partecipato ad una rapina 
compiuta contro un colonnello 
dell’esercito e per la quale è 
stato condannato il presunto 
brigatista rosso Marco Arena. 

Successivamente i missini 
vennero rimessi in libertà in 
quanto le accuse non trovarono 
‘un supporto nelle risultanze 
istruttorie. Ad esempio per Le- 
naz è venuta a cadere l’imputa- 
zione di omicidio perché il gior- 
no del fatto non si trovava a 
Roma. Inoltre le perizie medi- 
co-legali e balistiche stabiliro- 
no che il proiettile mortale era 
stato sparato da una sessanti- 
na di metri, mentre secondo le 
testimonianze al momento del 
fatto la distanza tra i due grup- 
pi di giovani era ben maggiore. 
Anche il mancato ritrovamento 
dell'arma che aveva sparato 
non permise una ricostruzione 
almeno approssimativa dell’e- 
vento. 


Nonostante i due anni tra- 
scorsi, la giustizia non è riusci- 
ta a far luce sulla morte di 
Walter Rossi. Lo stesso pubbli- 
co ministero si è dovuto arren- 
dere all’evidenza e ha chiesto 
per tutti gli imputati, compresi 
quelli incriminati per rissa, il 
proscioglimento con formula 
ampia. 


Sergio Geraldini 


1978 - FREDA SCAPPA 
6 gennaio - Andreotti a confron- 
to con il giornalista Massimo 
Caprara. 

Febbraio - A Milano, giudice 
Alessandrini, si apre la quinta 
inchiesta sui favoreggiatori, 
ministri e generali. 

14 agosto - Giannettini libero, 
per decorrenza dei termini. 

1 ottobre - Franco Freda fug- 
ge da Catanzaro. ] 


1979 - LA SENTENZA 

13 gennaio - Scappa anche 
Giovanni Ventura. 

23 febbraio - Finalmente una 
sentenza: ergastolo a Freda, 
Ventura e Giannettini, condan- 
nati gli uomini dei servizi se- 
greti. 

13 agosto - A Buenos Aires 
arrestato Ventura. 

20 agosto - In Costarica preso 
anche Freda: ricondotto a 
Roma. 

TE Oa 


Lectio o) cisutor lo 


Il SALVATI — Tre bimbi di 
6,3 anni e 14 mesi, lasciati soli 
in casa dalla madre, hanno ri- 
schiato di morire tra le fiamme 
sviluppatesi in un'appartamen- 
to di Torino. Sono stati salvati 
da un'anziana vicina di casa. 
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FERMATO DA UNA PATTUGLIA DEI CARABINIERI, AVEVA ESIBITO DOCUMENTI FALSIFICATI 


Arrestato ieri a Palermo 
«braccio destro» di Liggio 


Si sospettava da tempo la presenza di Leoluca Bagarella nel capoluogo siciliano 


PALERMO — Leoluca Baga- 
rella, braccio destro di Luciano 
Liggio è stato arrestato ieri 
mattina a Palermo. L'operazio- 
ne è stata così ricostruita. In 
corso Vittorio Emanuele una 
pattuglia ha fermato un'utilita- 
ria di colore verde con a bordo 
due persone, Uno dei due occu- 
panti ha esibito una patente 
intestata a Salvatore Di Nardo. 
Il documento però non ha con- 
vinto i militi i quali hanno con- 
dotto i due presso la caserma di 
piazza Verdi. Qui il cap. Onora- 
ti non appena ha guardato in 
Viso i due fermati non ha avuto 
dubbi. Uno dei due era Leoluca 
Bagarella, latitante da lungo 
tempo. Questi si è trincerato 
nel più assoluto silenzio. 

La presenza di Leoluca Baga- 
rella a Palermo era stata con- 
fermata da parecchi indizi. L'e- 
state scorsa durante una per- 
quisizione compiuta nell’abita- 
zione di Antonino Marchese la 
polizia trovava, assieme a nu- 
merose armi e a due chili e 
mezzo di eroina, una carta di 
identità recante una foto di 
Bagarella ma intestata a perso- 
na diversa. Nella stessa abita- 
Zione veniva ritrovato un intero 
guardaroba ritenuto di proprie- 
tà dello stesso Bagarella. 

A carico di Leoluca Bagarella 
pendeva un mandato di cattura 
per l'omicidio del mediatore di 
bestiame Giovanni Palazzo as- 
sassinato a Corleone il 23 luglio 
del 1977. A carico dell'ex brac- 
cio destro di Luciano Iiggio 
figurano altri ordini di cattura. 
Si ritiene che egli sia stato im- 
plicato nell’uccisione del colon- 
nello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, soppresso a Fucuzza as- 
sieme all'insegnante Filippo 
Costa. A lui si fa inoltre carico 
di associazione per delinquere e 
molti altri reati. 

Leoluca Bagarella, 37 anni, 
corleonese, è legato da rapporti 
di parentela con un altro dei 
più fedeli gregari di Luciano 
Liggio, il latitante Salvatore 
‘Riina. Quest'ultimo ha infatti 
sposato la sorella di Leoluca, 
Antonietta, balzata alcuni anni 
fa alla notorietà per essere sta- 
ta inviata al soggiorno obbli- 
gato. 


Un altro fratello di Leoluca, 
Calogero, di 44 anni, fra i più 
attivi luogotenenti di Liggio, ha 
da tempo fatto perdere le sue 
tracce. Sulla «sparizione» di 
Calogero Bagarella si sono in- 
trecciate diverse ipotesi: una di 
Queste, avallata dal questore 
‘Angelo Mangano, vorrebbe che 
Calogero sia rimasto ferito a 
morte la sera del 10 dicembre 


1969 in viale Lazio, in seguito ai 
colpi di rivoltella esplosi dal 
boss Michele Cavataio, rimasto 


Due generali 
nello scandalo 


dei petroli 

TREVISO — Due comuni- 
cazioni giudiziarie sono sta- 
te emesse dall’ufficio istru- 
zione del Tribunale di Tre- 
viso, nell’ambito dell’in- 
chiesta sullo «scandalo 
Brunello», il contrabbando 
di prodotti petroliferi che 
avrebbe comportato un'e- 
vasione tributaria per circa 
2 mila miliardi di lire. 

Le due comunicazioni ri- 
guardano il gen. Giudice, ex 
comandante'generale della 
Guardia di finanza e il gen. 
Lo Prete di Milano. 


poi ucciso nella sparatoria al 
opera di un «commando mafio- 
so» del quale avrebbe fatto par- 
te anche il Bagarella. 

Assieme a Cavataio, sorpreso 
con altre persone negli uffici del 
costruttore edile Girolamo 
Moncada, furono uccisi il pre- 
giudicato Francesco Tummi- 
nello e due operai, Giovanni 
Domè e Salvatore Bevilacqua. 

Secondo altre voci, Calogero 
Bagarella sarebbe riuscito a 
espatriare e dirigerebbe un lu- 
croso traffico internazionale di 
stupefacenti. Quest'ultima ipo- 
tesi sarebbe avallata dalla cir- 
costanza che il cadavere di Ca- 
logero Bagarella non è stato 
mai ritrovato. 

Leoluca Bagarella era già sta- 
to arrestato dai carabinieri una 
prima volta il 7 agosto 1974, A 
quell’epoca era ricercato per un 
furto avvenuto tempo prima a 
Corleone e per essersi sottratto 


all’obbligo del soggiorno nell’i- 
sola dell’Asinara. 

Il giovane mafioso venne cat- 
turato in una lussuosa abitazio- 
ne della borgata palermitana 
San Lorenzo. Nell’appartamen- 
to i militari dell'Arma trovaro- 
no anche tre pistole. Risultò 
poi che il Bagarella divideva 
l'abitazione con il cognato Sal- 
vadore Riina, che riuscì però a 
sottrarsi alla cattura. _ 


Hi ERGASTOLO — Quattro 
condanne alla pena dell’erga- 
stolo sono state chieste dal 
p.m. a conclusione della sua 
requisitoria al processo contro i 
presunti rapitori e assassini di 
Marta Raddi. 


Mi INFORTUNIO — Un ma- 
novale di 16 anni, Leonardo Di 
Noi, di Manduria (Taranto), è 
morto ieri per un infortunio 
‘accaduto ad Oria (Brindisi) 


Salam, il 


È 


riconoscimento, 


Stoccolma — Nell’abito tradizionale pakistano, 
fisica teorica di Miramare; ha ricevuto lunedì il premio Nobel per la fisica dalte mani di Re Carlo 
Gustavo, che nella foto lo applaude. Salam è il primo musulmano insignito del prestigioso 


Pin 


il prof. Abdus Salam, direttore del Centro di 


Nobel musulmano 


S09 


(Tel. Ap) 


ped 33 MonteDISON 


a Standa 


ceun regalo in più — 


Demle: 


il 10% di sconto! 


Sceglie il regalo più bello 


nell’abbigliamento esterno e nelle calzature 


per uomo, donna e bambino o 
c'è 11 10% di sconto! 


Gli sconti sono validi 


il 12,13, 14 dicembre 


guarda alla 


STANDA 


i 


i 


iti 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


A MADONNA DI CAMPIGLIO LO SLALOM DI COPPA HA MESSO FUORI MOLTI ASSI 


Thoeni cade nella 2.a prova 
Stenmark vince con facilità 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Dopo il gigante di Vai d'Isè- 
re, Ingmar Stenmark ha vinto a 
Campiglio il primo speciale di 
coppa, l’unico in calendario pri- 
ma di Natale. 

Ha vinto — e si sapeva — 
perché sempre eccellente ma 
‘anche perché la fortuna è stata 
decisamente dalla sua parte, 
sotto le forme di un micidiale 
passaggio poco prima del tra- 
guardo della. seconda manche 
che ha tolto di mezzo, perla 
glorfà ulteriore dello svedese, 
tutti i suoi più agguerriti avver- 
sari, E tra questi vanno messi 
sicuramente il bulgaro Papan- 
gelov. (primo dopo la prima 
manche), l'austriaco Heidegger 
e Gustavo Thoeni, autore di 


‘una seconda manche prodigio-, 


sa, visto che all'intermedio era 
davanti a Stenmark di 41 cen- 
tesimi. 

L’onore della squadra. azzur- 
ra, che ha deciso di puntare 
tutte le sué carte proprio nello 
speciale, è stato affidato nelle 
mani del gardenese Mauro Ber- 
nardi, classificatosi quarto, cor- 
rendo però la seconda manche 
«sub judice» per un sospetto 
salto di porta nella prima disce- 
sa che il nostro non ha però 
commesso. Caduto anche Gros 
nel solito passaggio, a far com- 
pagnia alla lunga serie di altri 
azzurri si ritrova undicesimo 
Mally e ventesimo Paolo De 
Chiesa. 

Ed ecco la descrizione di que- 
sto passaggio che ha falcidiato 
la gara — corsa nella seconda 
manche sotto la pioggia — e 
favorito parecchio. Stenmarki 
un brevissimo falsopiano, quasi 
un gradone subito dopo una 
parete ripida, con tracce fonde 
lasciate per via della pista mol- 
le, nelle quali si affondava, im- 
pedendo di agguantare la porta 
successiva leggermente sfal- 
sata. 

La prima manche azzurra è 


1) Stenmark I. (Sve) punti 50; 2) 
Krizay (Jug) 40; 3) Mahre P. (USA) e° 
Mahre S. (USA) 27; 5) Winrsberger 
(Aut) 25; 6) Luethy (Svi) 21; 7) Plank 
(It) 20; 8) Wenzel (Lic) 19; 9) Enn (Aut) 
18; 10) Tsyganov V. (URSS) 17; 11) 


Vion M. (Fra) e Frommelt P. (Lic) 15; 
13) Bernardi M. (It) 13; 14) Gros P. (It) 
® Strel B. (Jug) e Grissmann W. (Aut) 
12; 17) Weirather H. (Aut) e Kuralt J. 
(Jug) 11; 19) Walcher S. (Aut) e Patter- 
‘son P. (USA) 10. 


tutta da dimenticare, come di- 
cono il nono posto di Gros e il 
decimo di Gustavo Thoeni. 
Una classifica che invece esalta 
Mauro Bernardi, ventitreesimo 
dopo la prima discesa, e che 
pertanto ha fatto una rimonta 
eccezionale anche 

«Sarebbe stata veramente 
una'giornata nera per la nostra 
squadra se non ci fosse stato 
almeno il mio quarto posto» 
dice il ventiduenne carabiniere 
gardenese. «Sapevo — aggiun- 
ge — quanto pericolosa fosse 
quella porta e l’ho presa con il 
massimo di velocità per non 
infornarmi nelle tracce lasciate 
dagli altri. Mi dispiace vera- 
mente molto per Gustavo, che 
è in forma splendida e che ha 
fatto una seconda manche su- 
perba, in grado di dargli il terzo 
se non il secondo posto. Anche 
Piero è stato sfortunato: questa 


' è l’unica spiegazione di questa 


giornata». 

E sarà anche così, come dice 
Bernardi, che si rivela un gran 
signore in questo. Ma il fatto è. 
che la batosta per gli azzurri è 
stata grossa in questo speciale 
che doveva rilanciare la presen- 
za italiana nella specialità. ‘ 

Intanto, in attesa del gigante 
odierno valido per la combina- 
ta insieme alla libera di dome- 
nica prossima in Val Gardena, 
nel clan azzurro, dopo la «lette- 
ra aperta» di Demetz al «caro 
Mario» Cotelli, il vento della 
polemica è più che mai forte: 
vale più che mai la nota regola 
che vuole molte polemiche e 
poche vittorie. Riportiamo solo 
la parte conclusiva della lette- 
Ta: «Forse dovresti tornare a 
fare il direttore tecnico delle 
nostre squadre, posto che io 
lascio dopo le Olimpiadi. Ma a 
questo proposito sarebbe utile 
sentire prima il parere di Gros, 
Thoeni, Plank e. soprattutto 
delle ragazze. Certo non avresti 
più da gestire l'eredità di Vuar- 
net, ma sarebbe sempre miglio- 
re di quella che tu hai lasciato a 
me». N 

SLALOM SPECIALE: i) Ingemar 
Stenmark (Sve) 1‘37”20; 2) Bojam Kri- 
zaj (Jug) 13759; 3) Paul Frommelt 
(Lic) 1'38"74; 4) Mauro Bernardi. (It) 
1‘38”76; 5) Andrea Wenzel (Lic) 
138/79; 6) Jacques Luihy (Svi) 
1’3901; 7) Franz Gruber (Aut) 1°39”06; 


8) Anton Steiner (Aut) 1‘39'15; 9) Ste- 
ven Mahre (USA) 1": 10) Christian 
Neureuther. (Rft) 113: i 11) Peter 
Mally (It) 1‘39'42; 12) Stig Strand (Sve) 
1'39”59; 13) Hans Enn (Aut) 1‘39"61; 
14) Peter Luscher (Svi) 1‘39”84; 15) 
Florian Beck (Rft) 1‘39'*88; 21) Paolo De 
Chiesa (It) 1'40”32; 24) Luis Hofer (It) 
14090; 


o 


Quote Totocalcio 


Il Totocalcio comunica che, per 
il concorso pronostici di domenica 
9 dicembre, ai vincitori con 13 pun- 
ti spettano 2 milioni 563 mila 900 
lire ciascuno, mentre ai vincitori 
con 12 punti spettano 124 mila lire 
l’uno. Le vincite dei 12 saranno 
pagate da venerdì direttamente 
presso le ricevitorie. 
Il montepremi è di 5.061.156.020 
lire. Nella zona sono stati totalizza- 
ti 94 tredici, 1.853 dodici. Per quan- 
to riguarda le vincite con punti 
tredici a Trieste 21, Udine 9, Porde- 
none 8; le vincite con punti dodici: 
a Gorizia 156, Trieste 256, Udine 
235, Pordenone 118. 


sinistra) terzo classificato 


Madonna di Campiglio — Passerella sul podio per il vincitore dello slalom di Coppa, Stenmark 
(al centro), affiancato da Bojan Krizaj (a destra) secondo classificato e Paul Frommelt (a 


(Telefoto Ap) 


DA VENERDÌ A DOMENICA LA FINAL 


ISSIMA DELLA COPPA DAVIS A _SAN FRANCISCO 


Gerulaitis non sottovaluta 
la potenza degli italiani 


SAN FRANCISCO — Vitas 
Gerulaitis giocherà contro 
l'Italia nella finale della Coppa 
Davis che si svolgerà da vener- 
di a domenica sui campi «su- 
preme court» del «Civic Audi- 
torium» di San Francisco. Il 
giocatore si è presentato rego- 
larmente al raduno della squa- 
dra americana e ha partecipato 
al primo allenamento. Appari- 
va ‘in buone condizioni e ha 
sostenuto una preparazione di 
un’ora e mezzo insieme con 
McEnroe e Lutz. Mancava sol- 
tanto Smith che è atteso per 
oggi. 

«Mi sento bene — ha detto 
Gerulaitis —.il dolore alla gam- 
ba, accusato a Stoccolma, è 
scomparso». Richiesto di un 
pronostico, il ragazzo di Brook- 
lyn ha dichiarato che è bene 
non sottovalutare gli avversari: 
«La squadra azzurra merita 
ogni rispetto. Panatta è un gio- 
catore di prima categoria ed è 


un osso duro». 

Dello stesso avviso il capita- 
no non giocatore Tony Traber 
che ha diretto gli allenamenti 
dai bordi del campo: «Panatta 
e Barazzutti nei singolari e Pa- 
natta e Bertolucci nel doppio 
sono avversari assai temibili. 
Dovremo lottare per conquista- 
re il successo. Gli italiani han- 
no notevole esperienza essendo 
già giunti per tre volte alla 
finalissima. Ripeto, sarà molto 
difficile raggiungere il risultato 
pieno di 5-0, Noi, ovviamente, ci 
proveremo. Nella finalissima 
della Davis intervengono tanti 
fattori estranei al fatto tecnico, 
primo fra tutti quello emotivo. 
Sarà; insomma, un confronto 
interessante. 

Per la prima volta gli ameri- 
cani si sono incontrati con la 
squadra italiana che è:da una 
settimana a San Francisco. Si è 
trattato, ovviamente, di uno 
scambio di saluti e non di un 


L'arbitro della nebbia 
incriminato per truffa 


MILANO — Il pretore di Mi- 
lano Giovanni Perrotti ha in- 
criminato per truffa il livorne- 
se Bergamo, arbitro della par- 
tita Milan-Napoli, sospesa al 4’ 
del secondo tempo per la 
nebbia. 

Il reato ipotizzato sarebbe 
‘avvenuto a danno degli spetta- 
tori in quanto per le disposi- 
zioni date dall'arbitro, non po- 
terono usufruire del rimborso 
del biglietto. Rimborso che in- 
vece avrebbero avuto se nell; 
ripresa, non si fosse giocato. Il 
regolamento infatti vuole che i 
biglietti siano rimborsati solo 
se il secondo tempo di una 
partita non viene nemmeno 
iniziato: nel caso specifico i 
minuti giocati, come si è detto 
furono quattro. 

È quello di ieri il primo 
provvedimento preso dal ma- 
gistrato nell’ambito dell’in- 
chiesta, L’incriminazione fa se- 
guito. all’interrogatorio del- 
l’arbitro livornese Bergamo, 
che ebbe luogo al palazzo di 
giustizia la settimana scorsa. 


Mentre l’arbitro Bergamo 
viene incriminato per truffa, 
Milan e Napoli tornano oggi in 
campo per il recupero della 
partita a suo tempo sospesa. E 
una partita importante soprat- 
tutto per il Milan, che vincen- 
do si porterebbe ad un solo 
punto dalla capolista Inter. I 
rossoneri sono reduci dalla vit- 
toria di Bologna. 

La radiocronaca del secondo 
tempo dell’incontro di calcio 
Milan-Napoli (radiocronista 
Enrico Ameri) verrà trasmessa 
dalle ore 15.25 sulla rete 1. 
CAPELLO «PUGILE» 

Fabio Capello, centrocam- 
pista del Milan, ha preso a pu- 
gni il giornalista della «Gazzet- 
ta dello Sport» Alberto Cerruti. 
La società rossonera lo ha 
sospeso cautelativamente dal- 
l’attività e il giocatore è stato 
invitato a lasciare Milanello, 
dove si trovava, con i suoi com- 
pagni, per completare la prepa- 
razione in vista dell'incontro di 
recupero col Napoli. 


confronto, sia pure di allena- 
mento. L'incontro è avvenuto 
al «Civic Auditorium» che, per 
la prima volta, è stato aperto 
agli atleti. Gerulaitis e McEn- 
roe si sono salutati affettuosa- 
mente con Panatta, Bertolucci 
e gli altri. 

Lo scambio di cordialità è 
durato pochi minuti, ossia il 
tempo necessario agli america- 
ni per cedere il posto agli azzur- 
ri sul «supreme court» che era 
stato collocato sul parquet del- 
l'impianto nella mattinata. 

Gli azzurri per la prima volta, 
hanno provato a giocare il dop- 
pio. Panatta e Bertolucci si so- 
no incontrati con Zugarelli e 
Barazzutti. Si è visto un tennis 
di buon livello tecnico giocato 
con colpi da manuale e con la 
massima scioltezza. Panatta è 
stato eccellente e Bertolucci 
non gli è stato da meno. La 
coppia sembra bene affiatata, 
nonostante Bertolucci avesse 
saltato nei giorni scorsi alcuni 
allenamenti per stare accanto 
‘alla moglie che aveva accusato 
una lieve indisposizione. Il duo 
ha battuto per 6-3, 6-3 Baraz- 
zutti e Zugarelli.Il capitano non 
giocatore Vittorio Crotta ha se- 
guito soddisfatto l'andamento 
della preparazione, durata due 
ore e mezzo. Estremamente 
soddisfatto si è dimostrato. al 
termine anche Panatta. «Berto- 
lucci è in gran forma —ha detto 
— ha giocato veramente bene». 

Il numero uno del tennis ita- 
liano non ha nascosto che il 
«supreme court» si è dimostra- 
to migliore delle previsioni: 
«Questo materiale è ottimo, Il 
fondo campo non è così veloce 
come ci aspettavamo. Direi che 
imprime alla palla una velocità 
media, ovviamente più della 
terra rossa. Per me non è una 
novità giocare sul "supreme 
court”. Lo conosco bene per 
averlo sperimentato più volte 
in passato». 


COMMIS CRIME LE 


Rivaleggiano con i russi 


i ginnasti statunitensi 


FORTH WORTH — Se è vero 
come è vero che i campionati 
mondiali di ginnastica, conelu- 
sisi domenica sera a Forth 
Worth, sono stati la prova gene- 
rale delle Olimpiadi, si può già 
prevedere come andranno le 
cose a Mosca. Nelle competizio- 
ni maschili saranno gli statuni- 
tensi i più agguerriti avversari 
dei sovietici, mentre in quelle 
femminili, nell'ormai tradizio- 


HA'RIPRESO PANOZZO, LIEVE MIGLIO 


RAMENTO DI MITRI 


Franca disponibile per Novara 


Le novità più liete, in casa 
alabardata, vengono questa 
volta dall'infermeria. Franca e 
Panozzo hanno ripreso ieri gli 
allenamenti, anche se solo il 
centrocampista potrà mettersi 
a disposizione di Tagliavini per 
la trasferta di domenica a No- 
vara. Franca, completati gli 
esami clinici che hanno dato 


| tutti esito negativo, ha ottenu- 


to l’o.k. dai medici ed è ritorna- 
to in campo assieme ai compa- 
gni. Panozzo, il quale prosegue 
le cure per guarire dalla sciatal- 
gia che lo affligge da alcune 
settimane, ha svolto un leggero 
lavoro atletico ieri mattina allo 
stadio; un po’ di movimento 
per verificare anche gli effetti 
delle cure, non un allenamento 
vero e proprio. Per domenica, 
quindi, la Triestina dovrà fare 
ancora a meno c travanti. 
Migliorano a) condizio- 
ni di Andrea Mitri, colpito a 
metà della scorsa settimana da 
una emiparesi al nervo facciale, 
di probabile origine virale. Le 
analisi..verranno. completate 
hei prossimi giorni e solo allora 
sarà possibile formulare previ» 
sioni circa i tempi di guarigione 
e di recupero. La situazione, 
costantemente sotto controllo, 
è stazionaria ma i medici sono 
ottimisti in considerazione che 
il male non si è accentuato. 
Ristabilitosi anche il massag- 
giatore Evangelisti dopo la feb- 
bre influenzale che lo aveva 


colpito sabato a Sanremo, in 
infermeria rimane anche Qua- 
drelli, per uno stiramento alla 
coscia sinistra. Il giocatore 
rientrerà oggi a Trieste .e verrà 
visitato dai medici, i quali ac- 
certeranno l'entità del malan- 
ho. Ieri non si sono allenati 
inoltre Coletta, che ha un gior- 
no di permesso straordinario 
per presenziare ai funerali di un 
parente .e Carlo, rientrato in 
caserma a Bologna dove si trat- 
terrà sino a venerdì. 

La Triestina proseguirà sta- 
manela preparazione e domani 
pomeriggio disputerà la partita 
a due porte al Villaggio del 
Pescatore. 


Ruris> a ieatate ar 


Torneo delle Regioni 


La lega dilettanti della Fe- 
dercalcio ha completato l’orga- 
nizzazione del «Torneo delle 
Regioni» che nel 1980 sarà ospi- 
tato nel Veneto. La rappresen- 
tativa del Friuli-Venezia Giu- 
lia, contrariamente ‘a quanto 
era avvenuto nella passata sta- 
gione, è stata ammessa diretta- 
mente. alla fase conclusiva. 
Toccherà ad altre quattro sele- 
zioni giocarsi la qualificazione 
entro la metà di febbraio. 

N Friuli-Venezia Giulia figura 
nel primo gruppo, che com- 
prenderà Lucania, Toscana e la 
vincente dello spareggio fra 
Marche e Umbria. " 


La novità maggiore, per 
quanto riguarda l’attività a 
livello nazionale, è costituita 
dalla decisione di ripristinare il 


«Torneo delle Province» riser- ; 


vato alle rappresentative di se- 
conda e terza categoria. Il Friu- 
li-Venezia Giulia è stato: 
ammesso nel girone «A» che 
comprende il Veneto e il Trenti. 
no. Le eliminatorie (partite di 
sola andata) dovranno esaurirsi 
entro il 15 maggio. 

La maggiore rappresentativa 
regionale proseguirà domani 
sera la preparazione in vista dei 
prossimi impegni. Il commissa- 
rio tecnico Giancarlo Bassi ha 
convocato per le ore 19 sul cam- 
po di Basiliano i seguenti tren- 
ta giocatori così suddivisi per 
squadre di appartenenza: Pi- 
vesso e Prizzon (Sacilese); Bol- 
zon, Zanotto ‘e Pavan (Azzane- 
se); Gerin P.P (S. Michele Mon- 
falcone); Stulin (Natisone); Ter- 
covich e Marini (Edile Adriati- 
ca); Romano.e Toppano (Basi. 
liano); Maranzina (Ponziana); 
Paoluzzi e Filiputti (Maranese 
Mazzola); Zanello (Gonars); 
Marcocchio e Jus II (Doria); 
Pecoraro (Bertiolo); Siega (Tar- 
centina); D'Andrea (Romana); 
Castellarin e Molinari (Fonta- 
nafredda); Sabot (Sangiorgina); 
Odorìico (Spal Cordovano); 
Rossi, Zanutel e Del Piccolo 
(Pro Cervignano); Manzon e 
Catto (Brugnera); Scapolan 


*(Cordenonese). 


nale lotta fra sovietiche e rume- 
ne potrebbero entrare anche le 
cinesi. 

Domenica sera Thomas e 
Conner hanno scritto una pagi- 
na memorabile nella storia del- 
la ginnastica statunitense, con- 
quistando tre titoli ed altre tre 
medaglie. Nel conto finale delle 
competizioni maschili la supre- 
mazia sovietica appare drasti-' 
camente ridimensionata: 11 
medaglie l'Urss (4, 2, 5), otto gli 
Stati Uniti (3, 3, 2). I progressi 
della ginnastica americana so- 
no a questo punto innegabili e 
impressionanti. 

Fra le donne è andata come si 
prevedeva, però.il successo del 
le romene è stato meno netto di 
quanto ci si potesse attendere a 
causa dell'infortunio occorso a 
Nadia Comaneci che si è dovu- 
ta operare ad una mano per 
una infezione (ha lasciato la 
clinica e dovrà rimanere ferma 
per qualche mese). 


Mercoledì, 12 dicembre 1979 


STASERA COL CAGLIARI A PORTATA LA VETTA DELLA CLASSIFICA 


È esaltazione del collettivo 


il successo dell’Hurlingham 


«Abbiamo vinto nel peggiore 
dei modi possibile una partita 
giocata benissimo». E il com- 
mento di Lombardi il giorno 
dopo Liberti-Hurlingham, la 
partita che i triestini hanno 
fatto loro in modo rocambole- 
sco (canestro all'ultimo secon- 
do di Ritossa) dopo averla lar- 
gamente dominata per buona 
parte e quando sembrava or- 
mai che fossero destinati a per- 
derla. 

In effetti l'Hurlingham ha la- 
vato l'onta patita a Trieste dai 
trevigiani nella maniera più 
bruciante e proprio quando: la 
Liberti stava pregustando un 
altro successo che fino.a cinque 
minuti dal termine pareva im- 
pensabile, e che obiettivamente 
avrebbe fatto insopportabile 
torto alla grande partita dei 
neroverdì. 

Quinta vittoria consecutiva, 
quindi, di una serie di otto suc- 
cessi interrotta solo dalla scon- 
fitta arrivata dalla Mobiam, 
due importanti affermazioni in 
trasferta nel giro di pochi gior- 
ni contro squadre dìrango, una 
grossa soddisfazione levatasi 
nei confronti della Liberti ... e la 
vetta della classifica a portata 
di mano! 

— Qual è il segreto di questa 
«Hurlingham dei miracoli», 
Lombardi? 

«Lo splendido momento che 
stiamo attraversando è sintesi 
di tanti fattori che s'intrecciano 
e si esaltano a vicenda. L'esito 
lampante è che, innanzitutto, si 
tratta di un successo di squa- 
dra, di esaltazione del comples- 
so, che assume validità per il 
contributo dei singoli in manie- 
ra parimenti determinante, al- 
dilà delle prestazioni indivi- 
duali univocamente considera- 
te, delle figure degli uomini- 
squadra. Le caratteristiche più 
salienti di questo Hurlingham 
sono la concentrazione, l’evolu- 
zione nella mentalità agonisti 
ca, la voglia di vincere, per 
quanto ci si riferisce alle com- 
ponenti di natura psicologica. 
Questo è in condimento di una 
condizione atletica di alto livel- 
lo e di una buona assimilazione 
degli schemi difensivi». 

— Come si spiega il pericolo- 
so calo subito nella parte finale 
di gara a Treviso? 

«La Liberti, anche a detta dei 
veneti, ha giocato una grossis- 
sima partita. E stato un durissi- 


mo confronto sul piano tattico. 
De Sisti, tecnico che stimo mol- 
tissimo, ha applicato mille ac- 
corgimenti alla sua ’zona”, 
senza riuscire a scalfire la no- 
stra intelaiatura. Nel finale pe- 
rò la zona prese, il marcamento 
aggressivo sulle fasce centrali, 
ci hanno messo un po’ in imba- 
razzo. D'altro canto non si può 
giocare tutta una partita ai 
livelli di lucidità che abbiamo 
presentato per 30-35 minuti. Al- 
lora abbiamo perso sei palloni 
in modo incredibile, distrazioni 
frutto di usura psicologica che 
si insinua nei complessi non 
ancora con la mentalità tipica 
della grande squadra, che ma- 
gari risentono delle difficoltà 
ambientali (i tifosi trevigiani 
hanno fatto un tifo infernale). A 
tutto ciò si deve aggiungere 
anche il dispendio fisico per î 
duri impegni che abbiamo do- 


RE AM L 


Laurel è in giornata storta 


James Bradley rivendica il ruolo di «superstar» quando Rich 
(Italfoto) | 


vuto affrontare a breve di- 
stanza. 

«Attualmente noi giochiamo 
in media venti palloni in meno 
per partita delle altre squadre 
— questo in genere, per il debito 
.di statura che rendiamo agli 
avversari (con la Liberti, ad 
esempio, abbiamo preso 23 rim- 
balzi contro i loro 40) — così 
dobbiamo mantenere medie 
molto elevate al tiro, sul 60-65 
per cento. E chiaro a questo 
punto che ogni minimo errore 
incide pesantemente sull’eco- 
nomia della gara. Il nostro — 
ripeto — è un successo di com- 
plesso (sia inteso come squadra 
che come assieme di fattori). Se 
qualcosa non funziona a dove- 
re lo si nota subito. Sopprattut- 
to dallo *score” purtroppo». 

— Ed ora arriva il Cagliari. Il 
recupero che tutti danno per 
scontato rappresentare due 


punti già acquisiti. 

«Non è mia consuetudine 
considerare vinto in partenza 
alcun confronto. Il Cagliari 
presenta caratteristiche ‘che 
vanno studiate ed ‘affrontate 
anch'esse con la massima con- 
centrazione. I sardi viaggiano 
a medie che di aggirano attor- 
noi110 punti per partita (avva- 
lendosi di due americani di 
gran valore, Garrett e Puido- 
kas) anche se ne prendono cen- 
to. Noi, in ogni caso, non pos- 
siamo permetterci il lusso di 
subire tanti canestri, perciò 
dovremo svolgere la gara in 
modo molto accorto. 


«Il confronto di stasera — ha 
concluso— presenta indubbia- 
mente un fascino particolare, 
se sì considera che vincendo 
potremmo raggiungere in vetta 
alla classifica, oltre la Pagnos- 
sin, quella Canon che veste 
panni da miliardaria. Ma do- 
vremo fare molta attenzione. 
Finora siamo riusciti a masche- 
rare molto bene ì nostri difetti e 
il problema attuale è. che la 
gioia peri recenti successi non 
diventi frastornante e ci faccia 
scordare che di difetti ne abbia- 
mo ancora, e parecchi. Ed è 
‘anche per questo che, in un 
momento così delicato, abbia- 
mo bisogno più che mai del- 
l'aiuto del nostro pubblico, per 
dare a questi ragazzi, che stan- 
no offrendo il meglio di sé, il 
massimo supporto possibile». 


Piero Trebiciani 


ROMA — Il giudice sportivo 
nazionale della Fip ha adottato i 
seguenti provvedimenti disciplinari 
relativi alle gare di domenica scorsa, 
9 dicembre: 


A-1: ammenda di lire 150 mila alla 
Superga Mestre per uso di strumenti 
sonori, con lancio di oggetti in eam- 
po e comportamento scorretto del 
pubblico. Lire 80 mila alla Scavolini 
Pesaro per lancio isolato di oggetti 
in campo. 

A-2: ammenda di lire:150 mila alla 
Mercury Bologna per comportamen- 
to scorretto e offensivo del pubblico 
verso i direttori di gara; 100 mila alia 
Rodrigo Chieti per lancio isolato di 
sputi che in un'occasione colpivano 
un arbitro; 100 mila alla Liberti Tre- 
viso per uso di strumenti sonori e 
lancio isolato di palle di carta in 
campo. Lire 80 mila alla Mobiam per 
uso di strumenti sonori da parte del 
pubblico. 


FESTOSA PREMIAZIONE ALLA FINE DELL'ANNATA 


Prestigioso consuntivo 
del «Pattinaggio Jolly» 


«Pattinaggio artistico Jolly 
Trieste»: una etichetta que- 
st’anno infiorata da due mae- 
stri tricolori: quelli dei campio- 
ni italiani di danza seniores 
Emanuela Corenica e Boris 
Mazziero e del campione italia- 
no allievi Sandro Guerra. I tre 
atleti del giovane ta ormai 


Promozioni 
artistico 


Il settore tecnico della 
Fihp ha promosso alle cate- 
gorie superiori numerosi 
atleti triestini. Nella cate- 
goria danza nazionale, oltre 
ai campioni italiani Coreni- 
ca - Mazziero, è stata 

sammessa la coppia Vercon - 
Menichini, mentre nella 
danza seniores hanno avuto 
la promozionz Malalan - 
Gelleti e Rech - Apollonio, 
tutti Jolly. Nelle coppie na- 
zionali figureranno l'anno 
prossimo i vice campioni 
italiani Petronio - Ruggelli 
del Ferroviario, nelle cop- 
pie seniores Rech - Cucinel- 
la del Jolly. 

Per quanto riguarda le ca- 
tegorie individuali, Boris 
Mazziero è stato inserito nei 
seniores, mentre nella ju- 
niores nazionale hanno ac- 
quisito il diritto Odilla Per- 
tovt (Jolly) Sara Mahne 
(Pol. Opicina), Gabriella 
Ambrosi (Ferroviario). 

L'allenatore del Jolly, Ma- 
rio Vitta, è entrato a far 
parte del settore tecnico na- 
zionale in qualità di istrut- 
tore: un attestato di bene- 
merenza ad un insegnate 
che ha portato a Trieste nel 

1979 due titoli tricolori. 


affermato sodalizio di Giarizzo- 
le sono stati i più festeggiati nel 
corso della serata conviviale or- 
ganizzata nei giorni scorsi, con 
la regia del presidente Giuse 
pe Levi, presenti il presidente 
provinciale del Coni dott. Fel- 
luga, il presidente dell'Azienda 
di soggiorno Giorgi, il dott. 
Isler, vicepresidente provincia- 
le del Coni, che hanno rivolto ai 
giovani parole di plauso e di 
incitamento. Al tavolo ‘d'onore 
sedevano anche la signora Bo- 
rio, consorte del nostro diretto- 
re, impedito di presenziare ad 
un incontro con quella società 
che per prima al suo arrivo a 
"Trieste gli spalancò le porte 
con una accoglienza rimasta. 
per lui indimenticabile; la si- 
gnora Ruzzier Isler, ex nuota- 
trice alabardata e la signora 
Pia Cameli Poser, giudice inter- 
nazionale. 

Il presidente Levi ha ricorda- 
to i successi conquistati nel- 
l'annata dal Jolly ed ha invita- 


to gli atleti a perseverare, per 


consevare alla società la 
dimensione guadagnata con le 
sue affermazioni, che recano 
prestigio alla città. «I.traguardi 
—ha detto — sono stai raggiun- 
ti con difficoltà, fra delusioni e 
gelosie, perché siamo ammirati 
e.invidiati copiati ma non supe- 
rati. Con l’unione dei nostri 
sforzi, con l'esuberanza e con 
l'entusiasmo potremo. pro- 
grammare e attuare altri tra- 
guardi, grazie all'aiuto degli 
atleti e con la collaborazione 
preziosa dei genitori, ai quali va 
il rigraziamento sentito della 
società». 3 

Si è avviata quindi la premiazione, 
che ha riguardato i seguenti pattina- 
tori: Emanuela Corenica e Boris 
Mazziero, campioni italiani danza 
Seniores; Sandro Guerra, campione 
italiano Allievi; Odilla Pertovt, terza 
ai campionati juniores regionali; 
Clara Rech e Tiziano Cucinella, 
quarti coppie Juniores; Luciana Ver- 
con e Alessandro Menichini, sesti 
danza seniores; Francesca Pergola e 
Emilia Patriarca, esordienti; Ezio 
Mazziero, allievi; Monica Buzzai e 
Sandro Guerra, Daniela Perich e 
‘Roberto Dudine, Lajla Ieva e Rober- 


to Franceschino, danza allievi; 
Francesca Pergola e Roberto Dudi- 
ne, coppie allievi; Boris Mazziero e 
‘Tiziano Cucinella, juniores, Giulia- 
na Malalan e Mauro Gelletti, Clara 
Rech e Paolo Apollonio, Miriam 
Gregori e Franco Dudine, danza ju- 
niores. 

Un plauso particolare è andato ad 
Annalisa Santini, agli allenatori El- 
via e Mario Vitta, Ambra Razza e 
Antonella Menichini. 


Inoltre sono stati premiati quali 
maggiori artefici della costruzione 
della gradinata sulla pista scoperta i 
signori Buzzai, Perich e Tommasini. 
Da parte della società è stata offerta 
una targa di riconoscimento al pre- 
sidente Giuseppe Levi. 


Votate 
il vostro campione 


La schedina — 
ella prossima 
edizione 


PALLAMANO: PRIMA: SCONFITTA: DELL'AGORÀ»RIMINI 


A punteggio pieno 
soltanto la Cividin 


Il cammino della Cividin ver- 
‘so lo scudetto si presenta anche 
quest'anno molto faticoso e irto 
d'insidie. Ce ne siamo potuti 
render conto nell'incontro di 
domenica scorsa con il Tacca 
che i triestini hanno vinto con 
una certa difficoltà. Di com- 
plessi competitivi come quello 
varesino ce ne sono in circola- 
zione almeno tre o quattro. Sa- 
rebbe insomma opportuno get- 
tare fin d'ora acqua sul fuoco 
degli entusiasmi dei tifosi ver- 
deblù. Anche se la Cividin si 
trova da sola in vetta dopo le 
prime cinque giornate (l’Agorà 
infatti ci ha rimesso le penne 
contro il Campo del Re) il cam- 
pionato è ancora tutto da gio- 
care. Volani, Forst, Agorà, 
Campo del Re e Tacca hanno in 
effetti tutto il tempo per ripro- 
porre la ‘propria candidatura 
alla conquista dello scudetto. 
Sbagliano di grosso coloro i 
quali pensano che la Cividin 
possa fare facilmente il vuoto 
dietro di sé. Lo Duca si è dimo- 
strato ancora una volta buon 


IN PROGRAMMA MANIFESTAZIONI DI CORSA CAMPESTRE, NUOTO E PATTINAGGIO 


Per l’anno del fanciullo 


Il comitato provinciale del 
Coni di Trieste, per incarico del 
Provveditore agli studi, orga- 
nizzerà da oggi una manifesta- 
zione di propaganda per le 
scuole elementari della provin- 
cia allo scopo di celebrare an- 
che in chiave sportiva l'«Anno 
internazionale del fanciullo». 
La panifestazione, denominata 
«Trofeo Coni-Anno internazio- 
nale del fanciullo», si articolerà 
in tre prove (corsa campestre, 
nuoto e pattinaggio a rotelle) 
che si svolgeranno oggi, doma- 
ni e il 16 e 17 dicembre. 

Le gare di corsa campestre 
verranno effettuate sul prato 
dell’ippodromo di Montebello 
oggi e domani dalle ore 14.30; la 
prova di nuoto avra luogo nella 
mattinata di domenica 16 nella 
piscina «Bianchi» e le gare di 
pattinaggio si effettueranno lu- 
nedì 17 al palasport. 

Per informazioni e iscrizioni 
gli alunni possono rivolgersi al- 
le segreterie delle singole scuo- 
le. Numerosi i premi in palio. 


Pallavolo femminile 

Senza storia l'incontro dell'OMA 
Zanardo contro la Volta Mantovana; 
solo nella seconda frazione le lom- 
barde sono riuscite a ravvivare uri 
po' il loro gioco che per il resto non 
hanno fatto vedere nulla di buono. 
Soltanto la numero cinque Marazzi- 
ni infatti ha tentato di elevarsi dal 
grigiore della sua squadra, ma ciò 
non ha impedito all'allenatore delle 
triestine, Franco Cipolla, di utilizza- 


re quasi tutte le atlete a sua disposi- 
zione. Nonostante la pochezza delle 
ospiti, '’OMA Zanardo si è dimostra- 
ta squadra di rango mettendo in 
‘mostra degli ottimi muri e una buo- 
na difesa a terra. 

Imitando l'OMA, anche la Bor — 
impegnata in casa contro la Tiesse 
Treviso — si è sbarazzata delle ospiti 
con il netto punteggio di tre azero. 
Soltanto nella seconda frazione di 
gioco le trevigiane erano riuscite a 
impensierire le triestine portandosi 
dal 10-14 al 14 pari ma poi, grazie 
soprattutto ai muri e alle schiaccia- 
| te di Viviana Kus, la Bor sì era 
‘aggiudicata il secondo set. E proprio 
la Kus è stata l'arma vincente delle 
locali. Dopo questo successo la Bor 
continua a guidare a punteggio pie- 
no la serie «B» femminile, non aven- 
do finora perso neppure un oe 


Nuoto esordienti 


La prima prova del program- 
ma di gare per esordienti della 
stagione 1979-’89, tenutasi alla 
piscina comunale Bruno Bian- 
chi, ha visto una folta parteci- 
pazione di nuotatori ed ondine 
‘appartenenti alle società trie- 
| stine che curano il settore gio- 
vanile: Triestina, Edera e Cen- 
tro Nuoto Fin. 

L'età degli atleti scesi in 
vasca, va dai sei ai dodici anni; 
divisi nelle categorie A, B.e C, a 
seconda dei tempi ottenuti, si 
sono visti ragazzini che già da 
anni praticano. il nuoto con 
buone speranze per il futuro, 
affiancati da una schiera di mi- 


nì-nuotatori che, dopo soli tre 
mesi di allenamenti, hanno pre- 
so confidenza per la prima vol- 
ta con il nuoto agonistico. 

Non sono mancati i risultati 
di rilievo, come nel caso della 
Furlan, che ha nuotato i 400 s.l. 
in un buon 4’ e 18”, e di Luca 
Giustolisi nei 100 s.l. La parte 
del leone, l'hanno fatta la por- 
tacolori della Triestina, vincen- 
do parecchie gare ed aggiudi- 
candosi tutte le staffette: l’Ede- 
ra, che puntava principalmente 
su tre atleti, ha ottenuto i risul 
tati sperati: un po’'in ombra il 
Centro nuoto, che forse lavora 
su un numero di ragazzi inferio- 
re a quello delle altre due so- 
cietà. 

Da gennaio ad aprile, si ter- 
ranno, sempre a Trieste, altre 
cinque prove riservate alla ca- 
tegoria esordienti. AB 


Anticipi dilettanti 

Anche questa settimana il co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha autorizzato l'anticipo 
di numerosi incontri in pro- 
gramma domenica per i tre 
maggiori campionati dilettanti. 
Queste le partite che verranno 
giocate sabato: Stock-Corno 
Rosazzo, Itala San Marco- 
©Opicina, Medea-Ponziana e Na- 
tisone-San Giovanni per la pri- 
ma categoria; Libertas-Zarja e 
Dolegnano-Aurora Remanzac- 
co per la seconda categoria. 


profeta; l'allenatore triestino 
infatti alla vigilia dell’inizio del 
campionato aveva asserito che 
quest'anno ci sarebbe stato un 
maggior livellamento dei valo- 
ri. «Il Tacca nel primo tempo — 
ha commentato Lo Duca — ci 
ha fatto davvero paura. Dopola 
parentesi di coppa dei campio- 
ni, i miei ragazzi hanno faticato 
a ritrovare il passo del campio- 
nato. Vorrei inoltre precisare 
che né Pischianz, influenzato, 
né Petrovic che si era appena 
tolto il gesso al pollice della 
mano destra, non erano.al me- 
glio della condizione. Quando 
nella ripresa Pischianz è venu- 
to fuori alla grande, ha comin- 
ciato a girare tutta la squadra. 
Nel secondo tempo ci siamo 
rimboccati le maniche e fortu- 
natamente abbiamo reagito nel 
migliore dei modi. E’ stata sen- 
za dubbio la vittoria della vo- 
lontà. La svolta decisiva dell’in- 
contro si è avuta a circa metà 
della ripresa quando ho dato 
l'ordine di marcare a uomo lo 
jugoslavo Mitrovic che con il 
portiere Breda è stato uno dei 
migliori in campo». Nel pros- 
simo turno i campioni d'Italia 
saranno ospiti del Bancoroma. 

Risultati della quinta giorna- 


ta: Campo del Re-Agorà 26-24; » 


Edec-Volani 15-28; Cividin- 
Tacca 19-16; Mercury-Scafati 
22-14; Banco Roma-Loacker 26- 
12; Forst-Fondi 32-8; Fabbri- 
Eval 30-24. 

La classifica: Cividin punti 
10; Agorà, Tacca, Volani, Forst 
e Campo del Re 8; Bancoroma 
6; Eldec, Loacker e Mercury 4; 
Fabbri 2; Fondi, Scafati ed 
Eval 0. 

M. 


CU 


SERE coat 


«Verso Melara» 


Il Ces Melara, in occasione dell’a-: 


pertura della sua nuova sede socia- 
le, ha organizzato la prima marcia 
«Verso il futuro - dalla città alla 
periferia» non competitiva. Allama= 
nifestazione, oltre ad una folta par- 
tecipazione di sportivi, hanno aderi- 
to i sodalizi A.S.8. Giacomo e Marat- 
hon club Alabarda. La partenza è 
stata data alla stazione marittima e, 
dopo aver attraversato il centro cit- 
tadino, i partecipanti sono giunti al 
complesso Iacp di Melara. 


Dopo le varie premiazioni, alla: 


presenza di autorità cittadine, è 
avvenuta la benedizione della sede 
sociale. 
PRA Pi LIA i i 

RUGBY: FABRIS 

Fra i giocatori convocati per 
la tournée che la nazionale «un- 
der 19» disputerà in. Francia da 


27 dicembre al primo gennaio. 


figura il triestino Fabris. 


COPPA CAMPIONI 

Nel primo:turno eliminatorio 
della Coppa dei Campioni di 
pallavolo, il Klippan Cus Tori- 
no ha battuto il Lidingo (Sve- 
zia) per 3-0. 


e e 
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GRAVE CONFLITTO ISTITUZIONALE A STRASBURGO 


Scontro al vertice Cee 
per il bilancio dell'80 


Il Parlamento europeo ribatte al Consiglio dei ministri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

STRASBURGO — Prosegue 
a Strasburgo l'esame del. pro- 
getto di bilancio Cee per il 1980. 
Si stratta — secondo molti os- 
servatori — del più grave con- 
flitto istituzionale che oppone il 
Parlamento europeo al Consi- 
glio dei ministri. Durante que- 


st'ultima tornata del 1979, il 
Parlamento europeo deve infat- 
ti prendere posizione «in secon- 
da e ultima lettura» sul proget- 
to di bilancio per l’anno prossi- 
mo, che il Consiglio dei ministri 
ha approvato due settimane fa, 
L'esecutivo comunitario aveva 
respinto tutti gli emendamenti 


INTERVISTA ALL’AMBASCIATA IN IRAN 


sul video 


come andrà a finire. 


notiziari della sera, più tar 
caporale Gallegos fissando 
rendo conto che è difficile 


tutto». 
almeno tre volte al giorno», 
fornite dagli studenti, come 


Dl caporale ha detto di 


Dopo la trasmissione, un 
guerra coreana ha studiato 


sua volontà. 


Marine, in ostaggio 


NEW YORK — Uno degli ostaggi americani dell’amba- 
sciata Usa di Teheran, un giovane marine, ha dichiarato in 
un'intervista televisiva che tutti gli ostaggi detenuti nell’am- 
basciata — tutto. sommato — stanno bene. Sono però 
all'oscuro di ciò che avviene e si chiedono continuamente 


Il marine, caporale William Gallegos, di 22 anni, di 
Puebla (Colorado), è stata scelta dagli studenti islamici per 
un'intervista di 18 minuti conla rete televisva americana Nbc 
che, dopo averne mandati in onda i punti salienti durante i 


domande sulla nostra presenza in Iran o sul nostro lavoro. A 
me hanno chiesto solo nome e posizione nell’ambasciata. È 


Il caporale ha ammesso che tutti gli ostaggi «hanno 
sempre i polsi legati e non possono parlare tra loro». Ma ha 
insistito nel dire: «Ci consentono di fare esercizi di ginnastica 


Uniti (però censurata) e possono telefonare negli Stati Uniti. 
«Siamo tuttavia all’oscuro — ha detto Gallegos — di ciò che 
sta avvenendo, fatta eccezione per le poche informazioni 


zioni del senatore Ted Kennedy contro lo Scià». 


ventinove ostaggi in un camerone suddiviso in cubicoli, ma 
ha ammesso di non sapere che fine abbiano fatto gli altri 
Venti. «Non so che cosa avverrà di noi se lo Scià non sarà 
restituito — ha concluso — ma spero... lascio ‘ogni decisione al 
mio paese, al mio popolo, Ho fiducia in loro». 


(lavaggio del cervello) ha dichiarato alla Nbc che le dichiara- 
zioni del marine gli erano parse «tipiche» di una persona 
sequestrata e tenuta isolata da cinque settimane contro la 


negli S.U. 


‘di l'ha ritrasmessa per intero, 


facendola seguire da commenti e reazioni. 
«Gli studenti finora ci hanno trattato bene», ha detto il 


intensamente le telecamere di 


un'équipe televisiva iraniana, messa a disposizione degli 
intervistatori della Nbc, George Lewis e Fred Francis. «Mi 


crederlo. Non ci hanno posto 


tutti ricevono posta dagli Stati 


ad esempio le recenti dichiara- 


essere «alloggiato» con altri 


0 psicologo che dai tempi della 
i fenomeni del «brainwashing» 


OI 


formulati in prima lettura al- 
l'assemblea che miravano a ri- 
durre gli stanziamenti per la 
politica agricola comune e in 
particolare per le eccedenze lat- 
tiero-casearie, che da sole as- 
sorbolo il 35 per cento circa 
dell'intero bilancio Cee, 

Allo «schiaffo morale» dei go- 
vermi europei, il Parlamento sta 
rispondendo con altrettanta 
energia: il relatore generale sul 
bilancio, l'olandese Pieter Dan- 
kaert,.ha chiesto infatti all’as- 
semblea di Strasburgo di re- 
spingere globalmente il proget- 
to di bilancio come è stato 
approvato dal Consiglio se que- 
st’ultimo, che deve riunirsi do- 
mani nella sede stessa del Par- 
lamento, non modificherà 
sostanzialmante la propria po- 
sizione. 

Un appello al compromesso 
fra le due autorità di bilancio 
della Cee è stato lanciato inve- 
ce dal commissario Tugendhat, 
il quale ha inoltre ribadito la 
necessità di incrementare il 
margine di aumento «budgeta- 
rio» a disposizione dell’assem- 
blea di Strasburgo. 

Del parere di respingere l’in- 
tero bilancio Cee qualora dal 
Consiglio dei ministri non 
emergessero «nuovi elementi 
sostanziali» si sono espressi an- 
che i portavoce dei tre principa- 
li gruppi dell'assemblea, i de- 
mocristiani, i socialisti, i con- 
servatori. Il portavoce sociali- 
sta ha criticato la «paura del 
Consiglio dei ministri di veder 
ridotto il proprio monopolio le- 
gislativo». 

Il capogruppo democristiano, 
il tedesco Egon Klepsch, ha 
posto in luce l’«incoerenza» del 
Consiglio, che sostiene di avere 
gli stessi obiettivi dell’assem- 
blea (la tiforma della politica 
agricola), ma che rifiuta di trar- 
ne le conseguenze sul piano 
«budgetario». 

A. A. 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — In lieve ribasso la 
Borsa di New York. L'indice Dow 
Jones ha perso 017, chiudendo a 
833,70. I titoli in perdita sono stati 
685, quelli in attivo 530. 


DOMANI A SCHILLEBEECKS, POI TOCCHERÀ A LEFEBVRE 


Un processo in Vaticano 
a due teologi «ribelli» 


Il domenicano olandese rischia l’eresia per i suoi scritti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Ci sarà gran da fare per la 
Congregazione per la dottrina 
della fede (l’er Sant'Uffizio) nei 
prossimi giorni. Da ieri è a 
Roma il teologo belga Edward 
Schillebeecks, în odore di ere- 
sia e convocato per rispondere 
dinanzi al tribunale del dica- 
stero di certe sue interpretazio- 
ni progressiste in' merito aîì dog- 
mi. Entro la fine della settima- 
na è atteso l’arrivo dell’arcive- 
scovo Marcel Lefebvre, capofila 
dell'altra sponda del cattolice- 
simo, quello dei conservatori a 
oltranza. Il procedimento nei 
confronti del domenicano 
Schillebeecks era stato pro- 
mosso da Paolo VI, ora viene 
confermato e affrettato da Gio- 
vanni Paolo II, intenzionato ad 
affrontare le frange estreme 
della Chiesa sia a destra sia a 
sinistra senza inutili dilazioni. 
Schillebeecks sarà il primo a 
doversi difendere di fronte al 
cardinale Seper, jugoslavo, 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, al 
segretario dello stesso dicaste- 
ro, anch'egli domenicano e bel- 
ga di nascita, padre Herome 
Hamer, e a un certo numero di 
teologi «consultori» di diverse 
nazionalità. Comparirà davan- 
ti a questo corpo giudicante 
domani alle 9 e alla stessa ora 


La Rhodesia ritorna” 
sotto la Corona 


di Sua Maestà 

SALISBURY — Per la pri- 
ma volta nella storia della 
decolonizzazione dell’Impe- 
ro britannico, una ex colo- 
nia ritorna — sia pure a 
titolo provvisorio — sotto 
l’autorità della Corona di 
Londra. Lo Zimbabwe- 
Rhodesia, infatti, «torna a 
far parte dei dominions di 
Sua Maestà», come recita il 
preambolo della nuova co- 
stituzione, votata all’unani- 
mità dal parlamento di 
Salisbury, che ha inoltre de- 
ciso il suo scioglimento af- 
finché oggi il governatore 
britannico lord Soames (ge- 
nero di Winston Churchill) 
possa assumere i pieni pote- 
ri al suo arrivo. 

«Non c’era altra alternati- 
va» ha dichiarato un depu- 
tato bianco. Oggi si dimet- 
terà anche il premier Muzo- 
rewa, insieme con il Presi- 
dente della Repubblica Gu- 
mede, Il governatore dovrà 
organizzare le elezioni per 
aprire la strada all’indipen- 
denza legale, che porrà fine 
all’isolamento del Paese, 
durato quattordici anni, Il 
passato è sepolto e si volta 
pagina, 


di venerdì. Ripartirà da Roma 
nella giornata di domenica, 
proprio mentre arriverà l'altro 
«ribelle», mons. Lefebvre. 

Il «processo» sarà natural 
mente a porte chiuse, difficil- 
mente il Vaticano dirà qualco- 
sa sul suo svolgimento e sulle 
sue conclusioni, nonostante 
l'assicurazione data qualche 
tempo addietro dal card. Seper 
alla televisione tedesca: «Non 
si può più parlare di processi 
segreti». 

Schillebeecks ha 65 anni, da 
45 appartiene all'ordine dome- 
nicano, è professore di dogma- 
tica e di storia della teologia 
all’Università di Nimega, in 
Olanda. Ha spiegato i suoi pun- 
ti di vista in un dossier di trenta 
pagine in un piccolo libro ap- 
parso anche in tedesco. Li ha 
inviati alla congregazione ro- 
mana, sperando così di evitare 
un interrogatorio — che a Ro- 
ma viene eufemisticamente de- 
finito «colloquio di chiarimen- 
to» — verso il quale è recalci- 
trante. Ha saputo che alla Con- 
gregazione per la dottrina del- 
la fede è ormai schedato al 
tredicesimo grado di una scala 
di giudizio altermine della qua- 
le (18° grado) scatta la condan- 
na ufficiale per eresia. 

Schillebeecks, che fu perito 
stimato al Concilio vaticano Il 
al seguito del card. Alfrink, de- 
ve comparire dinanzi al dica- 
stero romano per rispondere di 
nove punti «dubbi» riscontrati 
nei suoi scritti e nel suo inse- 
gnamento circa le dimensioni 
della verità rivelata, il potere 
dottrinale dell’infallibilità del 
Papa, la divinità di Gesù Cri- 
sto, il valore di sacrificio della 
morte di Gesù, la coscienza di 
Gesù di essere messia e figlio di 
Dio, la fondazione della Chiesa 
da parte di Gesù, l'istituzione 
dell’Eucarestia, la concezione 
verginale di Gesù, la sua resur- 
rezione. 

Non è la prima volta che la 
Congregazione per la dottrina 
della fede gli contesta un’inter- 
‘pretazione giudicata «erronea» 
delle verità cattoliche. Già nel 
1968 aveva dovuto essere difeso 
dinanzi al dicastero romano 
dal suo amico tedesco, il teoto- 
go Karl Rahner, e veva potuto 
evitare il peggio. Ora la Con- 
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gregazione torna alla carica in 
modo più deciso per ciò che ha 
scritto nel suo recente volume, 
«Gesù, un tentativo di cristolo- 
gia», nel quale si ripetono affer- 
mazioni che già erano in altre 
opere del teologo domenicano, 
come «Gesù, storia di una vita» 
e «Giustizia e amore, grazia e 
liberazione». 

Schillebeecks potrà essere 
accompagnato all’interrogato- 
rio dal decano della facoltà di 
teologia di Nimega, Bas Van 
Iersel, che però non potrà apri- 
re bocca, dovrà limitarsi ad 
ascoltare. Ogni cosa detta ver- 
tà annotata: il tutto, assieme a 
un giudizio della Congregazio- 
ne, sarà inoltrato a Papa Woj- 


tyla. 
Filippo Pucci 
PEISIDO TINTA A DEI DTD IRE N e 
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E’ salita in Cielo il giorno 9 
dicembre 


Anna Francol 
nata Pezzicari 


Ne dà la triste notizia il marito 
PIETRO a nome dei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
dicembre alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


Il giorno 12 dicembre è mancato 
ai suoi cari 


Vittorio Furlani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello EUGENIO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12' dicembre 1979 
Coco 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Anna Torelli 
in di Nunzio 
ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che hanno preso parte al 
nostro grande dolore. 


Il marito e i familiari 
Trieste, 12 dicembre 1979 
be-r@@@iP@ 
11-12-1978 11-12-1979 
Ad un anno dalla scomparsa del 
CAP. 
Vinicio Gerin 
i dipendenti della Centrale Ter- 


moelettrica della Cartimavo Lo 
ricordano. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
VIPRII RI CASALI DIL ITER 
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La mattina dell’11 dicembre la 
nostra cara sorella 


DOTT. 
Biancamaria 
de’ Gironcoli 
di Fontesasso 


ci ha lasciati per raggiungere 
mamma e papà. 

Ne danno l'annuncio: ADA con 
il marito OMERO BARDELLA ei 
figli ATTILIO e GIULIANO, LUI- 
GI con ILARIA ei figli RICCAR- 
DO, STEFANO e LUISA, FRAN- 
CO con MARISA. 

Un particolare ringraziamento 
al primario dott. BENNARI che la 
seguì con paterno affetto, a Suor 
RAFFAELLA ea tutto il persona- 
le della sua divisione, 

I funerali seguiranno giovedì 13 
dicembre alle ore 12.30 dall’in- 
gresso del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


MIMI URBANI con DINO, 
FULVIA, CLAUDIA e rispettive 
famiglie la ricordano con tanto 
affetto. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


GIONNI, CLAUDIO e FULVIO 
PEROTTI partecipano. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Si uniscono al dolore: 
— CHIARA, VITALIANO e figli 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Vicine al dolore dei familiari per 
la perdita di 


Biancamaria 
de’ Gironcoli 


le SRIIRERLO, ARIANNA, ELDA, 
ESTELLA, GIANNA, LIA, 
LUISELLA, LUISA, LUCIA, 
PATRIZIA, VIENDA. 


‘Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell'amica 


Biancamaria 
gli amici: 
— FULVIO e VALERIA SISTO 
— ELISABETTA NORDIO e fa- 
miglia 

Trieste, 12 dicembre 1979 
Lesbian | 

Si è spenta l’anima buona di 


Arcangelo: Murgolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie REGINA, la figlia TINA 


‘col marito BRUNO, il figlio 


FRANCESCO con la moglie AN- 
NA, le sorelle, la cognata ed i 
parenti tutti. 

Un, ringraziamento particolare 
vada fl dott. POLLANZI, ai Medi- 
ci ed al Personale tutto del’ II 
PRAIA dell'Ospedale San- 

o. 


I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 10.30 
IO dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Caro nonno, non Ti dimentichere- 
mo mai: FABIO, ELENA, ALMA. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Si associa al lutto: famiglia IM- 
PROTA. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro zio: MARISA, 
ROMEO, AURORA, NINO. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
one] 


ii 


E' mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Ada Corrado 
ved. Buiese 


Ne danno il triste annuncio il 
suo caro STELLIO, ANTONIET- 
TA e NIVEA METLIKA unita- 
mente' ai parenti tutti ed alla 
figlia GABRIELLA (assente), 

I funerali seguiranno oggi 12 
dicembre alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 dicembre 1979 


La famiglia BENUSSI unita- 
mente ai collaboratori del Risto- 
rante «MENAROSTI» prende 
parte al lutto. 

Trieste, 12 dicembre 1979 
Proc inni 

I colleghi di GIULIANA parte- 
cipano al grande dolore che ha 
colpito la sua famiglia, per la 
scomparsa di 


Vergerio Tranquillo 


Trieste, 12 dicembre 1979 


1967 - 1979 
DOTT. 


Enrico di Domini 
nell'anima mia sempre. 
Tua moglie NIVES 


Trieste, 12 dicembre 1979 
ee cei] 


Nel X triste anniversario della 
morte del caro indimenticabile 


Albino Cleva 


la moglie Wanda con tanto tanto 
‘amore e inguaribile rimpianto, 
oggi come sempre Lo ricorda. 


Trieste, 12 dicembre 1979, 
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Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Serafina Rapotez 
il Tuo TORE Ti ricorda. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
[onice cin] 


Ù 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 9 dicembre si è spento 
serenamente nel Signore 


Luciano Scocchi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, la ma- 
dre ROSETTA, la figlia ORNEL- 
LA, il fratello VITTORIO, la so- 
rella GRAZIELLA, il genero 
FRANCO, i suoceri EMILIO e 
CATERINA, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
suo medico dott. FLORIDAN e a 
suor VERONICA, al prof. BAR- 
TOLI, ai medici, a suor ANNA ea 
tutto il personale della IV Divisio- 
ne Pneumologica dell'Ospedale 
Santorio Santorio. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Si associa al lutto: 
— Famiglia LAZZARA 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipa al lutto la famiglia: 
— UGO, LUCIANA GILLER 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Si uniscono al dolore di PINA: 
— ANGELA, EMANUELE e 
LIVIO 


Trieste, 12 dicembre 1979 


I dipendenti della filiale e offici- 
na OLIVETTI di Trieste parteci 
pano con dolore la scomparsa di 

Luciano 
loro ex collega. 
Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— POMPILLI 
— STERLE 
— VIDA 
— LADAVAZ 
— GIANNI 
— PIERINI 
— DI FALCO 
Trieste, 12 dicembre 1979 


REID NOTIZIA o ce 


t 


Dopo una vita tutta bontà è 
serenamente spirata il 6 dicembre 
1979 


Zelinda Steska 
ved. Lorenzon 


A. tumulazione avvenuta, ne 
danno il tristissimo annuncio i 
figli GIANNI e LUCIO con le mo- 
gli CARMELITA e ZITA unita- 
mente agli altri parenti. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: ROBER- 
TO e VALERIA LORENZON, 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


rno 9 dicembre è mancato 
etto dei suoi cari 


Ferdinando Barnabà 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ORESTE (assente) e MARIO, 
le nuore ONDINA e VENIA, i 
nipoti, il fratello LUIGI ed i co- 
gnati unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno og 
mercoledì 12 corr. alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


‘all 


Sì associano al lutto le famiglie: 
— DESIMON BRUNO 

— CAMPANALE GIACINTO 

e la famiglia di Verteneglio 


‘Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


Il giorno 8 dicembre è venuto a 
mancare dopo lunga malattia al- 
l'affetto dei suoi cari 


Alberto Sgur 


Ne danno il triste annuncio la 
sua ALICE, i figli con le rispettive 
famiglie, la sorella, il cognato, i 
nipoti e i pronipoti, 

funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 12 dicembre 1979 


Nonno 


Sgur 


sempre Ti ricorderemo GIANPI, 
ELIDE e PAOLO. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


RINGRAZIAMENTO 
Commossa perle attestazioni di 
affetto tributate al mio caro 


Scuka 


Brugo 
ringrazio sentitamente tutti colo- 
ro che in vario modo hanno parte- 
cipato al mio dolore. 

La moglie 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Ringraziamo infinitamente tut- 
te le persone che hanno portato 
l'ultimo saluto alla nostra cara 
moglie e madre 


Silva Jazbar 


Una S. Messa sarà celebrata il 
13 dicembre alle ore 18 nella Chie- 
sa dei Salesiani, 

Trieste, 12 dicembre 1979 
ese sno niane| 


LI 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


DOTT. 


Gaspare Antona 
di anni 66 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FEBBRONIA, la figlia 
MARISA con il marito PIERO, il 
figlio GIUSEPPE con la moglie 

ARIA GRAZIA e la nipotina 
PAOLA e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato alla 
mesta cerimonia. 

Un rin 
al prof. 


‘aziamento particolare 
'AMERINI, al prof. BA- 
LESTRA, al dott. MARIO BALE- 
STRA, alla dott.ssa CASTELLI 
ed al personale paramedico dei 
reparti cardiologico e neurologico 
dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste. 


Trieste-Cervignano, 
12 dicembre 1979 


Sono vicini a PINO: 
— NICOLA, PINO, ROBERTO, 
SERGIO 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie: 

— DELPIERO 

— FIORUCCI 

— FLEGO 

— FRUSTACI 

— GOBET 

— LOPEZ 

— OLIVIERO 

— PUCILLO 

— RICCI 

— ROMEO 

— RUSSO 

— CAPON 

— CASTELLANA 
ESSEL 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


Il giorno 9 dicembre è mancato 
all'affetto dei suoi carì 


Antonio Ciriello 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ANNA, il 
figlio ELIO con la moglie EDDA e 
i nipotini ADRIANO, EZIO e MA- 
RIO, lamamma LUIGIA, la sorel- 
la, i fratelli e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 
13 corr. alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
art@@———@@>@ 
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Il giorno 11 dicembre, dopo lun- 
ga malattia si è spento il nostro 
caro 


Domenico Dho 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA MARIA, i figli 
ANDREA e GIULIANA, la sorella 
GIOVANNA, la nuora ROSARIA 
ed il genero BERNARDO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
ovedì 13 corr. alle ore 11 dalla 
‘appella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto le IRIRIBUI 
MANFREDONIO, SANNINO e 
SQUEGLIA. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: Famiglia 
PRINZ, MARISA, SANDRA, 
MASSIMO CAMPAGNONE. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


Il giorno 10 dicembre è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Grazia Matera 


di anni 45 


Lo annunciano con profondo 
dolore i genitori, le sorelle MA- 
RIA e GENY, il fratello PASQUA- 
LE con la moglie LIA ed il nipote 
GIANLUCA, le zie ELVIRA e 
ADELE unitamente ai parenti ed 
amici tutti. 

‘Un sentito ringraziamento vada 
ai medici e personale tutto della 
Rianimazione. 

I funerali si svolgeranno doma- 

ovedì 13 corr. alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 12 dicembre 1979 


T 


E’ deceduto 


Mansueto Giovanni 
Tossut 


Lo annunciano addolorati i fa- 
miliari, * 

Un sentito ringraziamento vada 
a tutto il ERO, del Reparto 
chirurgia dell'Ospedale di Mon- 
falcone e all'Advs. 

I funerali muoveranno oggi, 
mercoledì, alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale. 


Non fiori, per espresso 
desiderio dell’Estinto 


Monfalcone, 12 dicembre 1979 
pe 
RINGRAZIAMENTO: 
I familiari di 


Emilio Ferfila 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al loro 
dolore. i 
‘Trieste, 12 dicembre 1979 
ESISTITI EDI TIA DALIA Mi ia 
La moglie di 


Giuseppe Faifer 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringrazia sentitamente 
tutti coloro che presero parte al 
suo dolore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


es IV anniversario della morte 
i 


Giacomo Notarrigo 
ì familiari Lo ricordano. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
ne nn] 
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Gustavo Rigutti 


non è più. 

A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia, con profondo dolore, a 
parenti, amici ed a quanti Lo 
stimarono e Lo ebbero caro, la 
moglie OLGA RIAVINI RI 


GUTTI. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Addolorati partecipano al lutto 
la cugina GETTA, famiglie UMA- 
NI, HRAST, BIANCHI. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto la cognata 
BICE URBANIS RIAVINI, i nipo- 
ti MIMILA e NERIO CAVAZZO- 
NI, LILIA e TITA CARULLI, 
GIULIANA MONTAGNINI e pro- 
nipoti, 

Trieste, 12 dicembre 1979 
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Il giorno 11 dicembre si è spenta 


serenamente la cara nonna 


Eufemia Fernetich 
ved. Civitan 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote IVE DANILO con la mo- 
glie MIRELLA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 
13 corr. alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


1 


Il giorno 9 dicembre è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Bruna Predonzani 
ved. Zerella 


di anni 91 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LINDA, i nipoti SIMEONE 
con la moglie SOFIA, CATERI- 
NA con il marito GENNARO e gli 
adorati pronipoti GIOVANNI ed 
ELENA unitamente ai parenti 
tutti. Un grazie di cuore a MA- 
RISA. 


I funerali si svolgeranno il gior- 
no mercoledì 12 dicembre alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore direttamen- 
te per il Cimitero di S Anna. 


Si dispensa dalle 


Visite di condoglianza. 
Non fiori ma opere di bene. 


‘Trieste, 12 dicembre 1979 
‘MIO E] 


st 


Dopo breve malattia l'8 corr. sì 
è spento il nostro amatissimo 


Alfredo Marini 


Pensionato Ferrovie dello Stato 


lasciando nel profondo dolore la 
moglie ANNA, le figlie NELLJ 
ved. DAVIS (assente) e NORIS 
col marito GIORGIO GIOR- 
GIUTTI e parenti tutti. 

Un grazie vada al medico curan- 
te dott. MESSINEO. Nel contem- 
po si ringraziano quanti vorranno 
prendere parte in vario modo al 
dolore della famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


TE 


Il giorno.9 dicembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Lina Predonzan 
nata Perosa 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ATTILIO, i figli GIORDA- 
NO e LINO, le nuore TEDDY e 
LILIANA, le nipoti SURANA e 
GIULIANA, la sorella ROSINA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si SOON oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
(EBREI SI SIIT DARA AI ACT CAT LAI 


t 


Il giorno 9 dicembre si è spenta 


!| serenamente 


Anita Montanari 
Polacco 


* Ne danno il triste annuncio i 
TUA CARLO e RITA, UCCIO e 


I funerali si svolgeranno giovedì 
13 corr. alle ore 8.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


sE 


E' mancata la mia adorata 
nonna 


Grazia Laurini 
ved. Vosilla 


Ne dà il triste annuncio la nipo- 
te ADRIANA con il marito SAL= 
VATORE LAVENIA e il piccolo 
ALESSANDRO unitamente alla 
sorella ERNESTA e ai nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr, alle ore 12.30 dall’Ospedale 
Maggiore. . 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t. 


Il giorno 9 dicembre è mantata 
improvvisamente la nostra cara 
mamma 


Elena Bubnich 
Ved. Kocjan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio le fi- 
glie, i generi, i nipoti, le sorelle, i 
cognati e parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano pa- 
renti, amici e tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Costernati Pei ano 
_ Giuso BENEDETTI e fami- 
glia 


Trieste, 12 dicembre 1979 


‘Partecipano al lutto: 
— MARIO e NINA MESAR 


Trieste, 12 dicembre 1979 


en 


E' mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Renato Zucchiatti 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO, la nuora, i nipoti, le 
sorelle, unitamente ai parenti e 
amici tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 
13 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
-—_@"1 


Ì 


Il giorno 9 dicembre è mancata 
al nostro affetto 


Diomira Viezzoli 
in Ciani 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il marito 
EDOARDO, la figlia DORINA, la 
nipote BARBARA, il fratello, le 
sorelle, nipoti e parenti tutti. 
Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: le famiglie 
CIANI e FERLATTI x 


Trieste, 12 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: le famiglie 
VEGNI e VALENTINI 


Trieste, 12 dicembre 1979 


"E 


Il giorno 10 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Ilich 
ved. Macchi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA con il marito MI- 
CHELE ZOPP, i nipoti, i pronipo- 
ti, la cognata MARIA, l’affeziona- 
ta ERSILIA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 12 dicembre ‘alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 dicembre 1979 


di 


Il 9 dicembre ha cessato di vi- 


Pighi Stathi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ANITA e 
WALTER. 

I. funerali seguiranno oggi 12 
corrente alle ore 14.30 nel cimite- 
ro Greco- Orientale. 


Trieste, 12 dicembre: 1979 


Partecipa al dolore la famiglia: 
— GIUSEPPE ATENA 


Trieste, 12 dicembre 1979 


MILIZIE III IA II 


ii 


E' mancata al nostro affetto 


Ernesta Sensich 
(Antonietta) 
in Bergamas: 


Ne danno il triste annuncio là 
famiglia BERGAMASCO. unita- 
mente alle famiglie PETRICH e 
PT funerali segulranno: oggi 12 

erali se; ‘anno 0g; 
dicembre alle ore 8.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


È 


Si è spento serenamente 


Angelo Pertot 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, la cognata, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 10.30 dalla Cappella 
del Cimitero di Barcola. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
RTRT N SERIA II 

Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Angelina Crainer 
in Morella 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


« I familiari 
‘Trieste, 12 dicembre 1979 
Licei eten] 


Il giorno 10 dicembre è venuta a: 
mancare la. nostra cara mamma 


Amalia Cleva- 
nata Cius 


Ne danno il triste arinineiò i 
figli CLEMENTE e IOLANDA, la 
nuora ANNA, i nipoti ARMAN- 
DO, GIORGIO e LAURA con il 
marito FERRUCCIO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 12 dicembre 1979 


La direzione ed il personale del- 
la S.p.A. G. BELTRAME parteci- 
pano al lutto. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


Le famiglie GRANDI, PERCA- 
VASSI e PIETRON annunciano 
con profondo dolore a tutti coloro 
che la stimarono ele vollero bene 


l'improvvisa morte; della 


PROF. 


Betty Barbara Sandri 


avvenuta sabato 8 dicembre. 

I funerali della cara estinta par- 
tiranno dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore giovedì. 13. dicem- 
bre alle ore 9. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


"uri 


t 


Il 5 dicembre spegnevasi sere- 
namente il 


CAV: 


Alberto 
Maggiori-Mayerhofer 


Capitano Superiore 
Perito Navale 
| A tumulazione avvenuta dannò 
il triste annuncio l’addoloratissi- 
ma moglie DIRCEA, la sorella! 


NIVES col marito Capitano SAL 
VATORE ADELFIO con i figli 


tamente alle cognate IRMA SIL- 
VESTRI, IRMINIA GIROTTI ed 
i nipoti CLARA, GAETANO è 
PIERO TODARO. 


Trieste - Palermo, 
12 dicembre 1979 


4 


° Munita dei conforti religiosi si è 
spenta .all’età di 84 anni 


Cristina Maria Crisanaz 
ved. Miani 


da Piemonte d'Istria 


Lo annunciano con 
dolore le sorelle LISETTA, AME- 
LIA (e MARGHERITA, la cogna- 
pi hi nipoti unitamente ai parenti 

suati, 

I funerali si svolgeranno og; 
mercoledì 12 corr. alle orè 13, - 
partendo dalla Cappella dell’O- 
Spedale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 
rr 


Il giorno 10 dicembre 1979 alle 


ore 1.40 è mancato all’affetto dei 
suoì cari 


Francesco Brunetta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie VANDA, AMA- 
RILLI e FRANCESCA, la madre, 
la sorella RAFFAELLA, i fratelli 
ALESSANDRO e GIUSEPPE, i 
generi, i cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti. 


Pordenone, 12 dicembre 1979 


La Presidenza, il Consiglio Ge- 
nerale, il Consiglio di Ammini: 
strazione e il Collegio Sindacale 
delle ASSICURAZIONI GENE- 
RALI sì associano con commozio-. 
ne al lutto dei familiari per.la 
scomparsa del 


GR. UFF. RAG. 
Piero Caresano 


Presidente del Collegio Sindacale .. 
della «GEFINA» e della «GENA- | 
GRICOLA», già membro del'Col- 
legio Sindacale della Compagnia 
Madre, e ne'ricordano le elevate 
doti professionali e morali. 


Trieste, 12 dicembre 1979. 


LI 


E' mancata improvvisamente la 
nostra cara 


Maria Diugosevska i 
ved. Brandolin 


Ne dà il triste annuncio il figlio 


tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 12 corr. all 
|- tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


t 


Cristina. Kuster 


Ne danno il triste annuncio le 
amiche GILDA e GIUSEPPINA 
con il marito e il figlio. 1 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni IA 13 corr. alle ore 7A 
| partendo dalla Cappella dell’Ò- 

spedale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1979 


BALDASSARE e ANTONIO, uni- (? 


rofondo.' 


ss SE 


BRUNO unitamente ai parenti | — 


le ore 11 par: 


Ilgiorno 10 dicembre si è spenta... 


I —‘T__@—mmeeea 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


OCCASIONE Renault 5 cambio 
automatico 1300 ce anno 1979 in 
garanzia. Concessionaria Re- 
nault F. Zagaria, piazza Sanso- 
vino 6, tel. 725390. 8/12 Q 

OCCASIONE Renault 30 TS colo- 
re blu 1978 in garanzia, prezzo 
ottimo, condizionatore d'aria. 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino 6, tel. 
‘725390. 8/12 

OCCASIONI 127 Sport, 128, 128 
Rally, Alfasud, Porsche, BMW 
30 CSI, KTM 125, Permute, faci- 
litazioni. Strada di Fiume 19, 
Autoagenzia. 20450 Q 

OCCASIONI vendonsi Mini 1001 
"74, Jeep Willis 520 6/C ‘78 tetto 
elettrico condizionatore cerchi 
lega, R 5 ‘76, Giulia Super 1300 
"74, A 112 Abarth 70. Hp ‘79. 
. Visibili presso Garage BMW, via 
San Francesco 60, tel. 771222, — 

PASSAT 1300 L 1975 vendesi otti- 
me condizioni. Dinoconti, Seve- 
ro 124, tel. 573173, 5/12 Q 

PORSCHE 924 5 marce 1978 ga- 
ranzia casa vende Dinoconti, 
Severo 124, tel: 573173. 5/12 Q 

PRIVATO vende Lancia Fulvia 
coupé, carrozzeria motore per- 
fetti. Tel. 795115. 20561 Q 

PRIVATO vende Fiat 124 familia- 
te 1974 perfetta. Telefonare 
208523 ore 18-20, 20547 Q 

RENAULT 5 TL tetto apribile. 
Via Negrelli 8, «Lancia Auto- 
bianchi», 793388. 20549 @ 

SIMCA 1307 S 1977 impianto gas, 
gancio traino, uniproprietario 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/12 Q 

STUPENDA Lancia 2000 1974. 
Via Negrelli 8, «Lancia Auto- 
bianchi», 793388. 20549 Q 

TAUNUS 1.6 ottimo stato anno 
"77, impianto Gpl, superaccesso- 
riata vendo 5.000.000. Telefona- 
re 741423 ore serali. 20536 Q 

VENDESI contratto Alfetta GT 
1600 da immatricolare, forte 
sconto. Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. tà 

VENDO 127 dicembre ’73 
1.600.000. Telefonare al ‘729069 
‘ore 19-22. 20520 Q 

VENDESI Renault 5 TL 3 porte 
1979 colore nero, in garanzia. 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino 6, tel. 
"725390. 8/12 Q 

126 "73 in ottime condizioni. Via 
Negrelli 8, «Lancia Autobian- 
chi», 793388. 20549 Q 

128 3P ‘76 unico proprietario. Via 
Negrelli 8, «Lancia Autobian- 
chi», 793388. 20549 Q 

128 Rally 1973 perfetta carrozze- 
ria motore. Tel. 417010. Occasio- 
ne. 20563 Q 

128 1970 motore carrozzeria per- 
fetti, 700,000. Tel. 417010. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.G. SALONE parrucchiera cede- 
si. ADRIA Mazzini 30. Tel. 
68758. 20454 R 

A.G. PULISECCO avviatissima 
cedesi. ADRIA Mazzini 30. Tel. 
68758. 20454 R 

GRIMM S.p.A. 764952; 8.30- 
17.30.Sabato escluso - Trieste 
zona Settefontane bar avviatis- 
simo completo di licenza e arre- 
damento 1. 79.100.000, 1000/12 R 

NEGOZIO pieno centro in TRIE- 
STE, metri 22x5x4.70 condomi- 
nio, venderebbesì e cederebbesi, 
libero con ampia licenza, al mi- 
gliore offerente. Scrivere solo se 
sostanziali possibilità valutarie. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 6-W, 34100 Trieste. 

20223, R 

PRESTITI disponibili per dipen- 
denti parastatali aziendali resti- 
tuzione 60 mesi Brokers Trevi- 
so. Tel. 55597 Trieste 764087. 

20564 R 

PRIVATO affitta trattoria concu- 
cina libera. Tel. 792867. 20526 R 

RISTORANTE Servola «Da To- 
bia» cerca persone capaci ge- 
stione. Presentarsi direttamen- 
te. 20569 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.l. SETTEFONTANE. Ultimo 
occupato, bellissimo, 2 stanze 
‘cucina grande, bagno, riposti 
glio, cantina . 18.000.000, MINI- 
MO CONTANTI 8.000.000. 
ESPERIA, Battisti, 4. 20457 S 

A.I. UDINE (pressi Stazione). Ulti- 
mi occupati pièd-à-terre, came- 
Ta cucina we proprio con possi- 
bilità doccia. 7.000.000. MINI- 
MO CONTANTI 3.000.000, 
ESPERIA, Battisti 4. 20457 S 

A.I. CADORNA. Ultimo apparta- 
mento occupato bellissimo 2 
stanze cucina we possibilità 
doccia 14.500.000. MINIMO 
CONTANTI 6.500.000. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

20435 S 

A.I. PIAZZA TRA I RIVI «ROIA- 
NO». Ultimi occupati 2-3 stanze 
cucina camerino bagno cantina 
Vendonsi MUTUI bancari. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 20457 S 

A.I. ROIANO SEMINUOVO, 2 
stanze cucina bagno ascensore 
centralnafta, occupato, 
19.000.000 trattabile. ESPERIA, 
Battisti 4. 20457 S 

A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento ultimo piano signo- 
rile salone matrimoniale 2 stan- 
zette cucina doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta terrazza riscalda- 
mento box auto vista mare ven- 
de Immobiliare Trieste, XXX 
Ottobre 4.Tel. 62636. 20435 S 

A.C, ROTONDA BOSCHETTO 
ultimi appartamenti occupati 3 
stanze cucina bagno wc vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, Tel. 62636. 20435 S 

A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PONTEROSSO 
 GHEGA - IMBRIANI vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 20435 S 

A.C. GHEGA appartamento libe- 
ro secondo piano adatto ufficio 
abitazione, 4 stanze cucina wc 
ma 100 vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. Tel, 
62636. 20435 .S 

A. ACIT. VIA CRISPI occupati 
4-5 stanze cucina doccia. Prezzo 
12.000.000. Contanti 3.800.0000. 
Resto mutuo approvato. VIA 
PASCOLI ultimi stanza cucina 
we. Prezzo 5.000.000. Contanti 
2.500.000. Resto mutuo, disponi. 
bile locale 30 ma attualmente 
macelleria. XX SETTEMBRE 9 
stanza cucina bagno. 20483 S 

A. ACIT. LOCALE SEMICEN- 
TRALE 500 mq adatto qualsiasi 
attività libero; altro S. GIACO- 
MO 130 mq, vendonsi. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810 20483 S 

A. ACIT. TERRENO 2000 mq co- 
struibile con progetto approva- 
to per villa, vendesi vicinanze 
BORA (OPICINA). S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 20483 S 

A. ACIT. VILLETTA CATTINA- 

i 160 mq su due piani più 
cantina e ripostiglio 1000 mq 
terreno; altro villino GABRO- 
VIZZA con 14.000 md terreno: S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 20483 S 

A. ACIT, TERRENI zona verde 
zona RUPINPICCOLO, vendon- 
si. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

20483 S 

A. ACQUISTO contanti per inve- 
stimento appartamento occu- 

ato o intero stabile. Telefonare 
155059, inintermediari. 14-12 

A. LIGNANO Sabbiadofo attico 
prestigioso vista panoramicissi- 
ma 2 camere soggiorno cucina 
doppi servizi vastissima terraz- 
za arredato vendesi 50.000.000. 
Telefonare 0432-292793. 333 S 

A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendonsi, Tel. 775735. 2524 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 90-130 mq. Telefo- 
nare 755059, ininterme: io x: 


La filosofia costruttiva della 132 è sempre 
stata quella di offrire ”’il miglior modo di viaggiare”. 
Il raffinato sistema d’alimentazione ad iniezione 


elettronica introdotto ora sulla 132 ’2000” 
esalta contemporaneamente tutte le qualità 


IL PICCOLO 


Nuova 132 ‘2000 


iniezione elettronica 


ii massimo della 132 


automobilistiche che hanno consolidato 


il successo di questa grande berlina italiana:. 


elasticità del motore, ripresa ed accelerazione, 

velocità massima, potenza massima, 

valori di coppia massima, sobrietà nei consumi, 

dolcezza di guida, silenziosità di marcia, 

affidabilità di funzionamento, prestigio d’immagine. 
Per dare il ’massimo” alla sua 132, la Fiat ha 

scelto il sistema d’iniezione più avanzato oggi 
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esistente in Europa: si tratta del dispositivo 


L-Jetronic a controllo interamente elettronico 


della Bosch. 
L’iniezione elettronica è certo un arricchi- 
mento tecnologico. Per questo viene sempre 
riservata a vetture che già possiedono contenuti 
automobilistici superiori. 


132: sempre la più completa nella sua categoria. 


Dotazioni di serie. 


Alimentazione ad iniezione elettronica 


A ppoggiatesta _ 


Antifurto 


Accensione elettronica 


Quattro antine parasole trasparenti 


Quattro fari allo jodio 


Fasce paracolpi laterali in gomma 


con inserto d'acciaio 


Antenna incorporata nel parabrezza stratificato 


Alzacristalli anteriori elettrici 


Tergicristallo a due velocità più intermittenza 


Bagagliaio interamente rivestito in moquette. 


Specchio retrovisore esterno regolabile 


elettricamente 


Contagiri elettronico 


Lunotto termico 


La gamma delle 132. 


Orologio al quarzo 


Sérvofreno 


132 °’2000’° benzina a iniezione elettronica 
132 2000” benzina a carburatore - 


Cambio a $ marce 


Manometro olio 


Regolatore di frenata 


132 1600” benzina a carburatore 


Servosterzo 


Accendisigari 


Spia impianto frenante 


132 Diesel 2500” 


Volante regolabile 


ACQUISTO contanti occupato 
moderno minimo 120 mq zona 
! signorile. Tel. 792189 - 566482. 


AGENZIA CASA MIA vende spa- 
zioso stanza cucina wc affittato, 
7.500.000. irriducibili. Giulia 13, 
tel. 794286. 20521 S 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
appartamentini affittati 1 libero 
tutto 13.000.000. Giulia 13 - 
"794286. 20521 S 

APPARTAMENTI da 2-5 vani 
RIOntA consegna vendonsi in 

trada di Fiume angolo via del 
Veltro. Mutuo Fondiario. Socie- 
ta generale immobiliare Soge- 
ne S.p.A. Ufficio vendite in luo- 
0, Tel. 744091. 19799 S 

APPARTAMENTO centrale ac- 
quistasi «privatamente minimo 
tre camere. Anche da restaura- 
re. Tel. 726703. 2506 S 

APPARTAMENTO Castaldi casa 
d'epoca due camere cucina ba- 
gno II piano vendo 13.500.000, 

31792, Bonzanini. 20565 S 

APPARTAMENTO Molino a Ven- 
to casa d'epoca due camere cu- 
cina we IV piano senza ascenso- 
re vista 15.000.000. tratt. vendo. 
Tel. 31792, Bonzanini. 20565 S 

APPARTAMENTO Ireneo Croce 
occupato casa recente due ca- 
mere cucina bagno riscalda- 
mento centrale poggioli 
16.500.000 vendo. Tel. 31792, 
Bonzanini. 20565 S 

APPARTAMENTO occupato Re- 
voltella 11, due camere cucina 
doccia camerino 7.500.000 ven- 
do. Tel. 31792, Bonzanini. 

APPARTAMENTO occupato 
Gatteri 120 mq due camere ca- 
meretta salone cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo II piano 
vendo. Tel. 31792, Bonzanini. 

20565 S 

APPARTAMENTO zona STA- 
ZIONE, rinnovato, 3 stanze, cu- 
cina, stanzino, bagno, autori- 
scaldamento, vende Immobilia- 
re CIVICA Via S. Lazzaro 10, 
Tel. 61712. 204728 


Predisposizione autoradio 


Paraurti ad assorbimento elastico 


132 Diesel 2000” 


Fiat 132: il miglior modo di viaggiare. 


ATTENZIONE appartamentino 
libero graziosissimo confortevo- 
le adatto garconniere, vendia- 
mo 15.000.000. Telefonare 
7671993. 2534 S 

ATTICO Valmaura 155 mq finitu- 
re di classe vendo. Telefonare 
31793. 20482 S 

ATTICO Commerciale alta 130 
mq 50 metri terrazza garage 
vendo. Telef. 31/793. 204825 

BAIAMONTI occupato, stanza, 
Soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
vende 7.500.000 cuntanti, saldo 
mutuo bancario, Immobiliare 
CIVICA Via S: Lazzaro 10, Tel. 
61712. 204725 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
‘casa Bagnoli bifamiliare milioni 
80, zona Costalunga occupata. 
milioni 34, Prosecco villa in co- 
struzione 150 milioni, Tel. 55491, 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
appartamenti varie grandezze 
liberi zone Campi Elisi, Scorco- 
la, San Giusto, via Crispi, sta- 
dio, Tel. 59491. 20560 S 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
villa bifamiliare via Noghere, 
giardino garage, un apparta- 
mento completamente arredato 
140 milioni. Tel. 55491. 205605 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
terreno costruibile Monte d'Oro 
mq 500 costruibili 2 SRparLi 
menti 15 milioni, Tel. 55491, 

CACCIATORE appartamento tre 
stanze grande salone molto lus- 
so vendesi. Tel. 793090. 25125 

CAMERA cucina pianoterra 
Roiano centro vendo 10.000.000. 
Tel. 31793. 

CAMERA cameretta grande cuci- 
na poggiolo tutti confort verde» 
silibero, Tel. 793090. 2228 S 

CAMPANELLE corso costruzio- 
ne, vendonsi appartamenti 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
posto macchina, contanti 
13.000.000 saldo mutuo banca- 
rio, Immobiliare CIVICA Via S. 
Lazzaro 10; Tel. 61712. 204725 


CERCO in acquisto pagando con- 
tanti casetta villa attico. Telefo- 
nare 755059 inintermediari. 

14/12 S 

COMPRO contanti appartamento 


libero 50-80 mq. Telefonare‘ 


"155059 inintermediari. 14/128 


CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina dop) i e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico, Im- 
mobiliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, Tel. 62636. 20435 S 


DUINO CENTRO RESIDENZIA- 
LE «TENNIS MARE» apparta- 
mento in palazzina di due piani 
con tutti i moderni comforts, 
ultimo piano con mansarda: sa- 
lone, tre stanze, studio - salotto, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo, grande cantina, box auto, 
RECENTE COSTRUZIONE, 
VENDESI AGENZIA DOMUS. 
Tel. 69210 - 61763. 1/128 


EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti a Poggi S. Anna 
in proprietà. Mutuo ventennale 
6% fino 25 milioni, Pagamento 
15% ‘al preliminare ‘è quota a 
saldo da concordare. Prenota: 
zioni e vendite presso PImpresa 
costruttrice CONV, EDIL., Trie- 
ste, via-S, Francesco 9. 23125 


GABETTI vende zona centralissi- 
ma appartamento ingresso, cu- 
cina, 4 STANZE, SERVIZI. Lit. 
16.800.000 possibilità mutuo 
finanziario. Tel. 764664. 050393 S 

GABETTI vende zona Ospedale 
appartamento ingresso, cucina, 
soggiorno, camera, bagno. Lire 
5.000.000 in contanti più Lire 
8.000.000 con mutuo finanziario. 
Tel. 764842. 050393 S 

GABETTI vende Via Caccia man- 
sarda libera, da ristrutturare, 
‘Tel, 764664. 050393 S 


LF/1/A[T] 


GABETTI vende adiacenze Bar- 
riera' piccola mansarda Lire 
2.000.000 in contanti più Lire 
3.000.000 con mutuo finanziario. 
Tel. 764664. 050393 S 

GABETTI vende zona Rozzol ca- 
setta composta da tre apparta- 
menti con box e giardino, Tel. 
764842. 050393 S. 

GABETTI vende Via Coroneo ap- 

jartamento 3 stanze, grande sa- 
lone, cucina, servizi, doppio in- 
gresso, adatto anche uso ufficio, 
disponibile immediatamente. 
Tel. 764842. 050393 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI- 
CO vende a Sella Nevea appar- 
tamento arredato in condomi- 
nio recente composto da .sog- 
pio aanEoo cottura, 1 stanza; 

agno, terrazza. Tel. 040/764842, 


050393 S 
GABETTI SERVIZIO TURISTI 
CO vende a Sella Nevea appar- 
tamento ingresso, soggiorno, 
angolo cottura, 2 stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, ampio terraz- 
zo, box doppio. Tel. 040/764664, 
050393 S 
GABETTI SERVIZIO TURISTI 
CO vende a Sappada apparta- 
mento in palazzina di recente 
costruzione composto da ingres- 
so, angolo cottura, soggiorno, 1 
camera, bagno, balcone e gara- 
ge. Tel. 040/764842. 050393 S 
GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sauris villa su due 
iani composta da ingresso, sa- 
lone, cucina, 2 stanze, 2 servizi, 
‘ampio giardino. Tel. 040/764842, 
050393 S 
GABETTI SERVIZIO TURISTI 
CO vende a Tarvisio centro 
2.000 mq di terreno edificabile. 
‘Tel. 040/764842. 050393 S 
GABETTI vende a Duino in pa- 
lazzina recentissima apparta- 
mento vista mare composto da 
ingresso, saloncino con cami- 
netto, 2 stanze, cucina abitabile, 
ripostiglio, terrazzo e balcone. 
Tel. 764664, 050393 /S 


GARIBALDI stanza, cucina, doc- 
cia, completamente rinnovato, 
vende 5.000.000 contanti, saldo 
mutuo, Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro 10, Tel. I 5 


GARIBALDI adiacenze, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, doccia, ri- 
postiglio, vende 26.000.000 facili 
tazioni pagamento, Immobilia- 
te CIVICA Via S. Lazzaro 10, 
Tel. 61712. 20472 S 

GRADO, privato vende apparta- 
mento in casa bifamiliare con 
giardino, tre camere, soggiorno, 
sala pranzo, cucina, servizi, ri- 
scaldamento autonomo. Annes- 
so miniappartamento. Telefona- 
tè allo (0431) 81991, dalle 13 alle 
150 dalle 19 alle 21. 050394 S 


GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
Centro, soggiorno 4 camere cu- 
cina servizi ripostiglio balcone, 
lit. 28.500.000. 1000/12 S 


GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
via Fabio Severo libero, soggior- 
no camera cucinotto servizi 2 
verande, lit. 44.500.000. 

1000/12 S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4: 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
Campo Marzio, soggiorno cuci- 
na servizi, lit.17.000.000. 

1000/12 ,S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
V.le XX Settembre, soggiorno 4 
camere cucina servizi separati 
cantina, lit. 31.500.000.1000/12. S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8,30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
Roiano libero, soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi solaio canti- 
na, lit. 28.000:000, 1000/12 S 

GRIM S:; p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
Baiamonti, soggiorno 2 camere 
cucinotto servizi balcone ripo- 
stiglio cantina, lit. 37.500,000 

1000/12 S. 


GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
Valmaura, soggiorno 2 camere 
cucina servizi Mutuo fondiario, 
lit. 27.000.000, 1000/12 S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
Grignano alta proponiamo ter- 
reno di 2000 mq con strada di 
accesso, lit.7.000.000. 1000/12 S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
San Gusto, pcegionio 2 camere 
cucine servizi balcone cantina, 
lit. 22.000.000. 1000/12 S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
V.le XX Settembre monolocale 
con servizi, lit. 6.500.000. E 

GRIM S. p. A. ‘764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
San Gna MERE cu- 
cina servizio, lit. 11.500.000. 

1000/12 S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
via Franca libero, soggiorno 2 
camere cucina servizi separati 
ripostiglio balcone, lit. 
51.000.000. 1000/12 S 

GRIM S. p. A. 764952-3-4: 8.30- 
17.30, sabato escluso — Trieste 
appartamento libero in casetta, 
soggiorno camera cucina servizi 
cantina giardino condominiale, 
lit. 27.000.300. 1000/12 S 

IMMINENTE CONSEGNA in via 
Vespucci: tre stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, posto 
macchina in garage a richiesta, 
moderni servizi condominiali. 
QUOTA MINIMA IN CONTAN- 
TI L. 14.000.000, rimanenza pos- 
sibilità mutuo ventennale age- 
volato. VENDESI AGENZIA 
DOMUS, tel. 61763, 69210. 112 S 

LIGNANO Pineta appartamento 
nuovo due stanze, soggiorno, 
due poggioli, vendesi. MOON 

È SÌ 

LOCALE 40-60 mq libero uso la- 
boratorio artigiano acquistasi. 
‘Tel.723735, ore 12-14. 20558 S 


LORENZA vende prontamente 
appartamentino stanza, cucina, 
wc, cantina, giardino proprio, 
vista mare. Tel. 734257. 20485 S 


LORENZA vende centro, IV p. 
salone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, ALTRO PA- 
NORAMICO in palazzina, 2 
stanze, salone, cucina, terrazza, 
garage. Informazioni tel. 734257. 

20485 S 

MOLINAVENTO prontingresso 
Vista vendesi recente 70 mq sa- 
loncino matrimoniale servizi 
poggioli 29.000.000 minimo con- 
tanti 15.000.000. Tel. 766676. 

19/12 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

FA vende Cormons centro ap- 
artamenti in costruzione. Pa- 
‘azzina signorile. 41807. 1170 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento occu- 
pato, 90 ma, 26.000.000 trattabi- 
li. 41807. 1170 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Romans grande rusti- 
c0 4.500 mq terreno. 41807. 

1170 S 

MONFALCONE. Agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA vende pe- 
riferia casa 2 piani con giardino. 
Tel. 41569, largo Anconetta, 1.0 
piano, 1178 S 

MONFALCONE. Agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA vende pe- 
riferia appartamento 100 mq, 
soffitta, 28.000.000. OCCASIO- 
NE!!!.Tel. 41569, largo Anconet- 
ta, 1.0 piano. 1178 S 

MONFALCONE Staranzano ca- 
setta 3 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, piccolo cortile recin- 
tato, vendesi libera 28.000.000. 
IMMOBILIARE EUROPA, via 
Duca d'Aosta 12, Tel. 44411, 

20464 S 

MONFALCONE 33.000.000, zona 
nnis, inintermediari, apparta- 
mento vendesi 3 stanze, cucina, 
terrazza, ingresso, cantina, vuo- 
to. Tel. (0481) 44006. 101 S 


MUGGIA centro appartamento 
libero pianoterra vendesi entra- 
ta, soggiorno, camera, bagno, 
cucina, riscaldamento, acqua 
calda centralizzati. Telefono 
416229. 20517 S 

OCCASIONE 13,500.000 apparta- 
mento affittato di 90 mq în zona 
centrale: tre stanze, cucina, ser- 
vizio. VENDESI AGENZIA DO- 
MUS. Tel. 69210. 61763. 1/12 S 

PRESTIGIOSO appartamento 
paraggi Tribunale, mq 350 circa, 
vendesi libero. Telefonare 68670. 


PRIVATAMENTE vendesi Roia- 


no soggiorno, camera, cucinino, 
tutti comforts. Telefonare 
942839. 20568 S 
PRIVATO acquista da privato ap- 
partamento libero quadristan- 
ze, Tel. 766767 serali. 0020471 S 
ROIANO appartamentino, stan- 
za, cucina, gabinetto ci‘ ine, 
vende 3.500.000 contanti, saldo 
mutuo bancario. Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 20472 S 
SEMICENTRALE in casa recen- 
te, piano alto, con tutti i moder- 
ni comfort: matrimoniale, sog- 
giorno, cucina, bagno, riposti- 
glio, due poggioli. VENDESI 
PRONTA ENTRATA. AGEN- 
ZIA DOMUS. Tel. 69210, 61763. 
SOFFITTA libera, grande, adatta 
studio pittore, vendesi rateal- 
mente. Visitare ore 15.30-16.30, 
Toti 7, quinto. 2494 S 
STABILE da ristrutturare zona 
Settefontane vendesi, mattino 
tel. 64216. 2521 S 
TERRENO carsico pianeggiante 
non costruibile vendesi, matti- 
no, tel. 64216. 2521 S 
UFFICIO già avviato cerca 400 
mq, piano strada per amplia- 
mento zona centrale 0 con par- 
cheggio o in affitto o in vendita. 
Telefonare 772347. 12/12 S 
VENDESI appartamento ultimo 
piano panoramico, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
grande terrazza, centralnafta, 
ascensore. Immobiliare CIVI- 
CA. Via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 20472 S 
VENDONSI in varie zone appar- 
tamenti affittati buone condi- 
zioni e diverse grandezze. Prezzi 
interessanti. Minimo contanti 
Yo. Tel. 766676, 


gazzino 1000 mq superficie uti- 
lizzabile. Facilmente trasforma- 
bile in 1600 mq. 365.000.000, in 
zona commerciale. Tel. 411579. 
20466 S 
Z.Z.Z. ANCORA disponibili allog- 
gi in edilizia convenzionata due 
stanze, soggiorno, veranda, cu- 
cina abitabile, servizi. Mutuo 
all'interesse del 4%. Informazio- 
ni presso Società Costruzioni 
Melara, via Donota 1, oppure 
Impresa Riccesi, yvia Diaz 6. 
Orario 16-19. 20515 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


NUOVO. Miravalle Ristorante 
pensione completa, camere con 
servizi privati. Prenotatevi per 
Natale-Capodanno. Casamazza- 
gno mt. 1300, Comelico - Bellu- 


no. Tel. (0435) 68812. 20575 T 
DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


CERCASI Impresa. artigianale 
edile onesta per costruzione ca- 
sa unifamiliare da iniziare subi- 
to. Telefonare 941263 ore 19-21. 

20479 V 

ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare 209057. 

18814 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
IZ; Lire 300 per parola 


BORA 2 cabinato, ottimo, supe- 
raccessoriato, privato vende 
6.500.000 intrattabili. Telefonare 
‘743621, ore 13.30. 20576 Z 

GOMMONE m 3.20 con fuoribor- 
do 7,5 HP come nuovi, lire 
1.100.000 tutto compreso, priva- 
to vende. Rivolgersi Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28. 11/12 Z 

PILOTINA Ilver vela, accessori, 
ormeggio, lire 3.500.000. Tel. 
827833, orario ufficio. 20236 Z 

15% sconto sull'acquisto di ogni 
Caravan alla Roller di Monfal- 
cone. Vasta esposizione gamma 
780 accessori per il tempo libero 
e Tmessabgio ‘a L. 4.500 mensili. 
Aperto il sabato. Telefonare 

050382 Z 


45991, 41081. 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
11.05 13.50 

16.30. 22.55 

18.30 21.55 

Bari 07.30. 10.25 
11.05 18.15 

18.30. 22.35 

Brindisi 11.05 18.15 
18.30 22.55 

Cagliari 07.30 10.55 
11,05 14.20 

18.30 00,20 

Catania 07.30 12,20 
11.05 14,20 

18.30 00.20 

Genova 16.30 19.20 
Lamezia Terme 11.05 14,25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
16.30 17.20 

Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 

Palermo 07.30. 10.20 
11.05 15.30 

\ 18.30. 22.20 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 11.05. 14.05 
18.30 21.30 

Roma 07.30. 08.35 
11.05 12.10 

18.30. 19.35 

Trapani 07.30. 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20, 10.25 
13,05: 15.55 

14.30 | 17.50 

Bari 07.00 10.25 
11.05. 17.50 

18.55 22.00 

Brindisi 07.00 10,25 
18.55 22.00 

Cagliari 07.20. 10.25 
10.10 17.50 

17.30 22.00 

Catania 06.40. 10,25 
10.35 17.50 

18.30 22.00 

Genova 09.50 15.50 
Lamezia Terme 17.00 22.00 
Lampedusa 12.35 17.50 
Milano 15.00, 15.50 
21.40. | 22.30 

Napoli 07.30 10.25 
18.05 22.00 

Palermo 06.55 10.25 
14.15. 17.50 

17.15 22.00 

Pantelleria 12.45 17.50 
Reggio Calabria 14.45 17.50 
Roma 09.15 10,25 
16.40 17.50 

20.50. 22.00 

Trapani 15.20 22.00 


